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H sindacato firma in Germania un accordo storico che consente di salvare 30mila posti 
In fabbrica solo quattro giorni (28,8 ore), ma gli stipendi saranno ridotti del 10% 

Settimana cortissima 
Volkswagen: meno lavoro meno salari 
Una strada difficile 
ma giusta 
SERGIO COFFERATI 

• intesa raggiunta tra la Volkswagen e la Ig Me-L ' tali per n3urrel orano di lavoro per due anni ai 
dipendenti del Gruppo e un (atto decisamente 
posiuvo anche se inusuale nel panorama delle 
relazioni industriali in Europa Introduce forti 

™ " " ™ ^ ~ elementi innovativi che vanno esaminati ed 
apprezzati con attenzione e realismo E senza dubbio alcu
no ur>a novità positiva che una grande azienda proponga al 
sindacato una manovra su un delicato aspetto organizzati
vo quale e quello della durata e della distribuzione degli 
oran per risolvere un problema congiunturale ma rilevante 
di crisi produttiva e di mercato La casa tedesca ha conside
rato utile per il suo destino futuro non risolvere le sue diffi
colta ncorrendo a strumenti traumatici quali i licenziamenti 
e ha attentamente consideralo il valore professionale dei 
lavoratori e delle lavoratnci interessati un valore da tutela re 
per il bene comune e non da disperdere sull altare del ntor 
no immediato dei conti gestionali Non è fondata a questo 
proposito, I obiezione mossa nei giorni passati da molti im-
prenditon italiani che hanno ndotto la scelta tedesca sem
plicisticamente alla mancanza di una strumentazione ade
guata per gestire le crisi industriali come quella disponibile 
nella legislazione italiana sotto forma di cassa integrazione 

0 prepensionamenti La differenza invece è reale La solu
zione adottata consente una importante riduzione annua 
dei costi per I azienda (circa il 20%) e nel contempo non 
allontana nessun lavoratore dal suo posto evitando le rica
dute traumatiche che anche la forma più garantita e legge
ra di Cassa integrazione scarica sui lavoratori Si evitanoco-
sl tensioni sociali e sofferenze individuali che troppo volte 
hanno caratterizzato la nostra stona più recente Ma I altro 
aspetto importante è dato dalla scommessa comune che 
sindacato e azienda fanno per superare la crisi, ed e un pat
to basato per il sindacato su un cnteno limpido di solidarie
tà tra chi lavora ed è coinvolto in forti processi recessivi del-
1 impresa Solidarietà vera, testimoniata dal sacnficio deri
vante dalla sensibile decurtazione della retnbuzione nel 
periodo di attuazione dell'intesa E in una società come 
quella tedesca attraversata da fenomeni di frammentazione 
sociale e da robuste spinte corporative il segnale che ne 
consegue non è davvero poca cosa 

Si tratta insomma di una intesa che si muove in contro
tendenza e che offre un utile punto di riferimento anche ad 
altri Anche a coloro che nel nostro paese si trovano a fare i 
conti quotidianamente con i drammatici problemi della cri
si industriale Una lungn fase recessiva genera inevitabil
mente una forte caduta dell occupazione, che va combat
tuta con politiche economiche per lo sviluppo, con il risa
namento del debito, con la nmozione dei limiti strutturali 
dell apparato produttivo ma anche evitando in tutti i modi 
I esplodere di tensioni sociali, cercando di attenuarne le ri
cadute economiche e ncercando costantemente il consen
so nella gestione delle riorganizzazioni aziendali 

Certo altra cosa sono le politiche strutturali per il lavoro 
e l'occupazione Una soluzione come quella della Volks
wagen è per definizione transitona e legata ali emergenza 
ma indica una rotta possibile per superare una congiuntura 
negativa In queste settimane le maggiori imprese industnali 
italiane pubbliche e private, fanno > conti con problemi 
drammatici di riorganizzazione o addirittura di sopravvi
venza Molte di loro sono tentate di scaricare sulla società 
gli effetti della distruzione immediata di un numero nlevan 
te di posti di lavoro senza cercare con coraggio soluzioni 
innovative che combinate all'utilizzo degli strumenti tradi
zionali ad un robusto utilizzo dei processi formativi con
sentano di tutelare II lavoro i valori professionali e di evitare 
dannose drammatizzazioni .... 

La soluzione tedesca non può assurgere a modello, non 
può essere scambiata per la soluzione strutturale sugli orari 
di lavoro non surroga l'esigenza di una politica di sviluppo 
da porre a fondamento di una redistnbuzione del lavoro 
nel nostro paese come in quelli comunitan Ma mostra in 
dubbi clementi di novità, sfata qualche luogo comune e ri
lancia una 'dea forte di solidarietà Sarebbe un fatto positi 
vo per tutti se. nelle prossime settimane potessimo discute
re di soluzioni coraggiose ed innovative da applicare in 
qualche prande azienda nazionale magar, a cominciare 
proprio da quella dell auto 

Rivoluzione alla Volkswagen La scorsa notte, dopo 
una lunga trattativa, azienda e sindacati hanno rag
giunto un'intesa che consente al primo gruppo au
tomobilistico europeo di salvare 30mila posti di la
voro. Dal 1° gennaio, e per due anni, i lOOmila di
pendenti del gruppo lavoreranno 28,8 ore anziché 
36 Salari tagliali del 10% Pioggia di reazioni in Ita
lia sindacati favorevoli, imprenditori contran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO La Volkswa
gen e l'Ig Melali il sindacato 
di categoria dei metalmecca
nici tedeschi hanno raggiun
to mercoledì notte u r intesa 
sulla cosiddetta settimana 
cortissima, cioè la riduzione 
dell orano di lavoro da cin
que a quattro giorni alla setti
mana A partire dal primo 
gennaio del 1994 per i circa 
100 000 dipendenti c h e lavo
rano nelle sei fabbriche 
Volkswagen in Germania 
scatterà una riduzione del 
20%. dell'orario (da 36 a 28 8 
ore) che resterà in vigore 
due anni cioè fino alla fine 

del 1995 LIg Melali ha ac
cettato una riduzione del sa
lario lordo annuo nell ordine 
del 10 percen to in compen
so il sindacato ha ottenuto 
dalla Volkswagen (che in 
questo modo risparmerà 
ben 1 800 miliardi di lire) 
I impegno a non licenziare 
personale nel biennio 
1994/95 Pioggia di reazioni 
e commenti in Italia sinda
cati favorevoli ali intesa in
dustriali contran Trcntin «È 
un approccio nuovo ai pro
blemi dell occupazione» 
Stanca (Ibm) «È un errore 
occorre lavorare di più» 

A POLLIO SALIMBENI B UGOLINI ALLE PAGINE 3 e 4 

Pomicino: 
ho pagato 

lima 

Il denaro sporco del
la Montedison è ser
vito anche per finan
ziare la De siciliana 
di Lima Lo ha rivela
to al giudice Di Pietro 
l'ex ministro Paolo 
Cirino Pomicino «Ho 
dato a Lima un mi
liardo e mezzo» 

A PAGINA 11 

Caso Curio 
Pajardi 
se ne va 

Piero Pajardi, presi
dente della corte 
d'Appello di Milano 
ha chiesto ieri il suo 
trasferimento Da 
mesi il suo nome era 
chiacchierato, in re
lazione al caso Curtò 
e su di lui indagava
no ministero e Csm 
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Ancora scandalo in Germania per l'uso dei corpi nelle prove 

Test-auto, 900 baby cadaveri 
venduti per 200mila lire 
ssfcsrafflssmstwaisaH.̂ ^ j 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Domani 27 novembre 
Charles Dickens 

Il grillo 
nel focolare 

ROMEO BASSOLI 

• • Sono ben nosuccnto i 
cadaveri di bambini utilizzati 
in Germania per esperimenti 
sulla sicurezza delle automo
bili C questo non è tutto si e 
appreso che i responsabili 
degli istituti di ricerca paga
vano i parenti per procurarsi i 
cadaveri e non solo quelli 
dei bambini In genere gli 
acquisti avvenivano nei paesi 
africani o tra i pm poveri 
Certo è che quella che pote
va sembrare una bizzarra 
pratica tedesca si sta rivelan
d o una prassi in uso anche in 
molti altri paesi dalla Svizze
ra alla Francia agli itati Uniti 

I responsabili statunitensi 
difendono .1 spada tratta 
questi esperimenti afferman
do che si trotta di tesi assolu
tamente indispensabili per la 
sicure/za degli automobilisti 
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Quinzio 
La morte 

non è merce 

SRAVAGNUOLO A PAG. 13 

Merloni 

Io dico sì 
a questo 

esperimento 

A GALI ANI A PAGINA 4 

Gorrieri 

È un ottimo 
esempio 

per l'Europa 
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Scontro in aula sulla custodia cautelare 
De e Psi: faremo saltare la Finanziaria 

11 partito 
degli inquisiti 
assedia Ciampi 
Duro scontro alla Càmera sul progetto di riforma di 
custodia cautelare, che mette il bavaglio alla stam
pa e un freno ai giudici Manca il numero legale e 
stavolta De, Psi e inquisiti insorgono minacciando n-
torsioni sulla Finanziaria. «O si approva questa legge 
o niente manovra» E intanto 1 democristiani si unta
no per le lodi al Pds «Non sono loro che salvano la 
lira e il governo Ciampi » 

GIORGIO FRASCA POLARA BRUNO MISERENOINO 

I H ROMA C erano quasi tutti 
gli inquisiti len alla Camera 
Volevano I approvazione del 
progetto di riforma della custo
dia cautelare giunto in aula 
dopo una travagliata discus
sione in commissione ma è 
mancato il numero legale per 
I assenza di molti deputati del 
Pds e della Lega - -

La reazione è sUita dunssi-
ma con accenno di tafferugli 
in aula e minacce di ritorsione 
sulla finanziaria Democristia
ni e socialisti hanno chiesto 
che 1 esame del progetto fosse 
immediatamente riproposto 
altrimenti non avrebbero ga

rantito il loro impegno sulla 
manovra economica L oppo
sizione di sinistra si è detta di
sponibile a una discussione sul 
mento del contestato provve
dimento ma ha condannato la 
minaccia di ritorsioni sulla Fi
nanziaria Peraltro sulla mano
vra economica le tensioni nel
la De e nella vecchia maggio
ranza sono tutt altro che com
poste Il Pds propone di con
cordare in commissione una 
sene di emendamenti per vo
tare in fretta la legge ma la De 
dice no e si imta per le lodi n-
cevute dalla Quercia nella vi
cenda 
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Miracolo a Milano-Italia Due leader politici Massimo D Ale 
ma e Sempreduro Bossi duellano per un ora e mezzo con 
asprezza e senza nsparmio di colpi Ma s; divertono si si 
divertono lo scontro politico da sponde avversane cessa di 
essere quell astioso e informe vociare al quale slatto quasi 
rassegnati, e diventa un serissimo gioco delle idee Come as 
sistere ad una bella vibrante partita nel mezzo di uno squal 
lido sleale campionato Sempreduro, dismesso quel suo 
sgurdo basso e furbo da studente fuon corso meta impauri 
to meta arrogante ha tenuto il campo con chiarezza di 
schemi e (udite udite) senza ricorrere al gioco duro ADA 
lema non faccio complimenti perché sull Unno sarebbe im 
barazzante 

Si capiva, anche, che 1 due awersan pur avendo cntram 
bi tra le propne doti una notevole assenza di umilia si ri 
spettavano Questo rispetto ha consentito che il dibattilo si 
svolgesse in condizioni di serena ostilità E si è tradotto alla 
fine in nspetto per il pubblico per una volta ci siamo diver 
titi anche noi 

MICHELE SERRA 

L'azione militare era prevista per questo autunno, poi i giudici hanno scoperto tutto 

Manovre golpiste e assalto alla sede Rai 
4 arresti, c'è anche una donna del Sisde 

-^*™=sr^* 

Mezza. De è contro Fini 
Mini-test tra i parroci: 

Rutelli più votato 
La De non sceglie Scheda bianca dice piazza del 
Gesù al ballottaggio di Roma tra progressisti e fa
scisti Ma lo Scudocrociato è I unico a non schierar
si Quattro parlamentari della De, del Movimento 
per la vita, scendono in campo contro Fini, nono
stante che il segretano del Msi non perda occasio
ne per ripetere che «I aborto e un crimine e che se 
vince Rutelli vincono 1 comunisti, 1 fautori dell abor
to e della droga libera» Scrivono Lucia Fronza Cre-
paz. Franco Ciliberti, Giuseppe Saretta e Domenico 
Galbiati «Non stiamo con Fini, che è tra l'altro per 
la pena di morte» Sondaggio tra 1 parroci di Roma, 
la maggioranza à per Rutelli «Per Rutelli contro I in
tolleranza e il razzismo' dice Tullia Zevi, presidente 
delle comunità ebraiche I sindacalisti della Standa 
a Berlusconi «Noi, invece scegliamo Rutelli» 

STEFANO 01 MICHELE MARISTELLA IERVASI A PAGINA B 

Quattro arresti, in manette anche, una dipendente 
del Sisde, il servizio segreto civile È il primo, clamo
roso, risultato dell'inchiesta sul presunto tentativo 
golpista che prevedeva l'assalto al centro Rai di Sa
xa Rubra L'impiegata del Sisde, Marzia Petaccia, ha 
33 anni- l'accusano di violazione di segreti d'ufficio 
e favoreggiamento All'inchiesta ha contribuito la 
denuncia di un editore di Trento, Eugenio Pellegrini 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Quattro arresti nel-
I ambito dell inchiesta sul pre
sunto tentativo golpista che 
prevedeva anche 1 occupazio
ne del centro Rai di Saxa Ru
bra Tra le persone finite in 
manette una dipendente del 
Sisde il servizio segreto civile 
Si chiama Marzia Petaccia ha 
33 anni ed è accusata di viola
zione di segreto d ufficio e di 
favoreggiamento Gli altri arre
stati Giovanni Marra, pilota ci
vile ed estremista di destra Ro
berto Noè ex legionano e Vit
torio Fenili (di cui al momento 
non si sa niente) Al pnmo vie
ne contestato il reato di «cospi
razione politica mediante ac

cordo» Non è chiaro se e in 
quali termini le persone coin
volte nell inchiesta volessero 
realizzare un vero colpo di Sta
to I giudici hanno cominciato 
ad indagare sulla base di una 
denuncia presentala da un 
editore di Trento Eugenio Pel-
legnni A questi si era rivolto il 
mestino Renzo Pampalon an
eli egli ex legionano e gli ave
va detto di essere stato contat 
tato perchè prendesse parte 
ad un golpe II suo compito 
dare I assalto al centro Rai di 
Saxa Rubra Altri gruppi avreb
bero occupato 1 ministen più 
importanti e bombardato il 
Parlamento 

ENRICO FIERRO A PAGINA I O 

Reichlin 
Fidatevi 
di noi 

Cancellati dal mondo a 11 anni 
• • Due ragazzini di 'indici 
.inni iI«bambinoA»eil«bam 
bino B» condannati al carce
re a vita il segreto che copre i 
loro nomi in ossequio alla 
legge inglese sulla delinquiti 
za minorile nulla toglie ali or 
rure della sentenza che im 
pedira per sempre a due 
trealuredicrescerc di svilup 
parsi di vivere Peri loro undi
ci anni I unica risposta im 
inaqinata è 11 cine eli.izione 
dal mondo 

Che si tratti dei figli delle 
donne stuprate in Bosnia dei 
bambini trucidati nelle fave 
los brasiliani o dei cada\en 
usati in Germania percollati 
dare automobili eli fronte u 
crimini contro I infanzia il 
meccanismo con cui ci chicli 
diamo e sempre lo ' lesso ai 
nostri figli non può capitari* 
non capiterà Certo abbiamo 
ine he noi i rostri stupri i no 

stri rniiscliilli i nostri orrori 
quotidiani ma tutto - come 
dire ' - in misura fisiologica 
compatibile con la vita che* 
abbiamo sempre* litio e che 
pensiamo di continuare a fi 
re 

CLARA SERENI 

Ammesso e niente affatto 
concesso d i e la nostra misu
ra di orrore quotidiano possa 
considerarsi fisiologica resta 
comunque da chiedersi 
quanto spazio ci separi ad 
esempio da questa Inghilter
ra che produce bambini as
sassini di bambini e che poi 
con verdetto unanime dopo 
poco più di e inque ore di ca
mera di consiglio li condan 
na ali ergastolo Qualcuno di 
ce la famiglia qui solida e 
slabbrala invece nel paese 
anglosassoni E però sotto i 
colpi duri eli Ile crisi che ci al 
traversano anche la famiglia 
0 un porto via via meno sicu
ro dove i bisogni di ciascuno 
trovano un ascolto sempre 
meno attento sempre pm 
contrailo d ìlla pressione di 
un esterno rigido e ostile in
somma largamente insufft-
c lente .1 rip irare da un peggio 
di cui ci iwero 111 questi nostri 
le rnpi non si vede la fine 

Li fine del wellure siale 
1 immise nrnenlo progressivo 

delle fasce deboli della popo
lazione il passaggio violento 
da classe operaia a massa di 
disperati tutto questo si chia
ma thatchensmo in Inghilter 
ra però esiste anche da noi 
comunque lo vogliamo chia
mare Non possiamo più dirci 
che in modo o nell altro co
me al solito ce la faremo che 
resteremo «diversi» che ci 
manterremo -migliori" che 
salvaguarderemo la linea di 
demarcazione che ci separa 
da «loro» La voglia di trancia
re a colpi di spada o con il 
carcere 1 nodi gordiani dei bi
sogni antagonisti e delle di
versità insanabili è ogni gior
no anche sulle prime pagine 
dei nosrz; giornali Con la ten
denza a nsolvere col linciag
gio le contraddizioni della cri
si politica con una voglia di 
soluzioni quali che siano che 
fa aggio sull analisi dei pro
blemi e della loro complessi
tà Del resto quando per ga
rantire I assistenza a una per
sona in coma bisogna nunac 

ciarne I eutanasia quando un 
padre di famiglia si suicida 
per la paura e la vergogna 
della disoccupazione quan
do 1 bambini imparano a di 
fender-i dal mondo e solo do 
pò eventualmente ad amar 
io quando tutto questo acca
de e accade qui davvero ap
pare esiguo lo spazio che ci 
separa dal peggio che già altri 
conoscono 

Eppure una linea di discn-
minazione esiste e resiste e 
manifesta anzi in questi giorni 
una vitalità nuova e forte Cre 
do si chiami «sinistra» parola 
che per molti anni in Italia 
sembrava quasi irnpronun 
ciabile e che ora riappare 
non come moda ma come 
necessità per ampliare quel 
lo spazio per opporre alla lo
gica della repressione di biso
gni e devianze quella della re
sponsabilità condivisa e del 
nspetto delle differenze per 
ricostruire un senso di solida 
neta allargata capace di ga 
rantirci da quella bestia egoi
sta feroce subdola e he in 
modo o nell altro tulli ci por 
tiamo dentro 

Morto Fautore 
di «Arancia 
meccanica» 
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Alfredo Reichlin 
dirìgente del Pds 

« Fidatevi di noi, sapremo governare» 
• • ROMA B e r l u s c o n i s c e n d e 
i n c a m p o a f i a n c o d i U n i e s i 
i m m a g i n a a c a p o d i u n a f o r m a * 
/ i o n e d i d e s t r a . G l i s tess i i n d ù * 
s t r i a l i l o f r e n a n o , m a i n t a n t o a 
l u i s i a s s o c i a A n d r e o t t i : t e n t a t i 
v i d i s p a l l a t a a d e s t r a m e n t r e i l 
p a e s e s e m b r a v o l e r d a r e u n a 
c h a n c e a l l e f o r z e d i s i n i s t r a e 
d i p r o g r e s s o , p r o p r i o m e n t r e 
c r i s i e c o n o m i c a e c r i s i p o l i t i c a 
s e m b r a n o a v v i t a r s i i n u n c i r c o * 
l o v i z i o s o . C o m e s e n e esce? 
L i t o s a c h e m i c o l p i s c e d i p i l i 
e s e d e r e i m . i c l asse d i r i g e n t e 
t h e a r r i v a . i d u n a so r ta eli S 
S e t t e m b r e s e n z a v i p e r e p o i 
c h é C i u r e n d i I.i s i t u a z i o n e 
m o l t o p e r i c o l o s a m a a n c h e 
m u l t o a p e r t . i A c o n d ì / i o n e 
e he n o i ni t r i» a p r e s e n t a t e i c o 
m e la p i ù c o s t i u t t i v a e s i c u r a 
( o r / a d i g a r a n z i a d e m o c r a l i c a 
s a p p i a m o a n d a r e a l c u o r e c le l -
l a c r - , 1 i t a l i a n a e i n d k a r e a l l i n * 
s i e m e d e l p a e s e t o m e n c o 
str i l i re 

M a n o n e l a s tessa c o r d a c h e 
s u o n a n o i n u o v i a l f i e r i d e l l a 
r i n a s c i t a d e l l a d e s t r a , a g * 
g i u n g e n d o m a g a r i c h e u n a 
a f f e r m a z i o n e d e l P d s s a r e b 
b e p e r i c o l o s a p e r l ' e c o n o 
m i a ? 

M a a s s o l u t a m e n t e n o L i d e 
h o l e / / a d i t u l l i i d i s e g n i n e o -
c e n t r i s t i e u o o - c o n s e r v a t o n sta 
i n v e c e p r o p r i o n e l l a t t o c h e 
l u . n si c a p i s c e d i c o v i p a r l i n o 
N i n i si r e n d o u o c o n t o c h e u n a 
m a g g i o r a n z a d i c e n t r o n o n si 
t r o v a p e r c h e n o n si e r o t t o s o l o 
il vece t u o se h i e r a m e n t o p o l i t i 
c o i m p o e r n i a t o s i i l i . i I X . m a 
t j u . l i c o s a d i m o l t o p i ù p m f u n 
d o (Questo v a l e p e r tu t t i a n c h e 
| M T n o i K d e a p p u n t o p e r q u e 
sta r a g i o n e c h e n o i s t i a m o l . i -
c o n d o q u a l c o s a eli m o l l o d i ve r 
so c h e cere a r e u n a m a g g i o r a l i -
/ i i c o m e s o m m a t o r i a d e l l e f o r 
/ e d i s in i s t ra n o n bus ta u n a 
m a g g i o r a n z a n u m e r i c i l 'o r 
r i e m p i r e I e n o r m e v u o t o la-
se i a t o d a ! u n t i l o d e l t r a d i z i o n a 
le ass( d i g o v e r n o o c e o r r e c o 
s t r u i r e u n n u o v o c o i n p n j i n e s 
s u s o c i a l e e h e .sost i tu isca q u e l 
li » p n - c e d e n t e c h e h a d i s t r u t t o 

U n n u o v o p a t t o n e l l a s o c i e t à 
i t a l i a n a c h e s o s t i t u i s c a q u e l 
l o s o t t e r r a n e a m e n t e s t i p u l a 
t o c o n l a l o g i c a d i T a n g r e n * 
t o p o l i ? 

N o n si t ru t ta s o l t a n t o d i ent i -sto 
N o i d o b b i a m o d u r o u n a r i s p o 
sta c o s t i t u t i v a a l l a t i n o d e l vec 
c h i o S ta to c e n t r a h s h c o \ h e e 
s ta to il c e m i M i t o d i u n r a d i c a l o 
c o m p i o m e s s o i ra u n c a p i t a l i 
s m o s i ' i i / a c a | i i t a l i ( e p e r c i ò 
e l e v m t o a l i o m b r a d e l l o S ta to 
p i u t t o s t o c h e d e l m e r c a t o ) e 
u n p o l e r e prut ie a m e n t e ine o r l 
i m i , i t o d i g r a n d i b u r o c r a z i e e 
d i l o b b i e s po l l i l e o -a t l . i r i s t i t h e 
t ' o s i si v i n o p o t u t e u s u r e sp re 
g iud ic u t a m o n t e le r i sorse p r ò 
( l u l t i v e p u h b h c he I . q u e s t o 
c o m p r o m e s s o e h e si e r o t t o I ' 
i io n o n s o l o pere he ha p r o d o t 
l o u n a s p a v e n t o s a c o r r u z i o n e 
m. i pere h e h.i m e s s o ni m o t o 
u n m e e c u i i s ' i i o c l i e d a u n l a to 
ha d i s t r u t t o '*» N a t o c o m e re 
i so l a to r i e e o m o g a r a n t e d e l 
I n i toressf geme i , i l e e d a l l a l t r o 
ha d i s t o r t o p r o f o n d a m e n t e il 
mere a l o e o l r i s u l t a l o d i s t ra l i 
p o l a r e le t o r / e d e l l a v o r o e d e l 
la p r o d u / i o i i e e q i h t i d . d i p r ò 
g i u d i c i re il l u t u m d e l l a n a / i o 

Pens i c h e c i ò s i p o s s a r o m 

p e r e s o l o i n m o d o r a d i c a l e ? 

C h e , d a t a p e r s c o n t a l a la ca 

d u t a d e l g r a n d e c e n t r o , n u l * 

la e p i ù r i f o r m a b i l e ? N o n e 

q u e s t a l ' a r m a i d e o l o g i c a 

c h e , s o t t o s o t t o , a g i t a B e r l u 

s c o n i ? 

N o n su» a d u l t o d i c e n d o i he |e 

t n r / e m o d e r a t o n o n a b b i a n o 
p n i u n o s |>a / i o e u n r u o l o Sa 
r e m i n o d e g l i s c i o c c h i se p e n 
s a s s i m o d i r u t i l i n e tutte» a u n o 
s c o n t r o t ra « r o s s i - e ner i» A l l e 
f o r z e m o d e r a t e d i c o a l p u n t o 
in e M I s o n o g i u n t e le c o s o b u 
l o c c u r s i c o n l.i l o t ta ag l i « o p p o 
s i i estre m i s m i • s i g n i f i c a ass is te
re | ) . i s M V a m e n t e a l l a d i s a r t i c o 
l a / i o n e elei p a e s e e q u i n d i 
c o n s e g n a r l o a l l e g h i s m o e a l l a 
d e s t r a f a s c i s t i / z u i U e N o i d o b 
b i a m o l a v o r a r e p e r p o r r e su 
n u o v e b a s i la c o m p a g i n e s ta ta
le , l o s ta ro i n s i e m e deist i I ta l ia 
n i l ; q u e s t o c h e i m p o n e u n 
d i a l o t j o e u n c o n f r o n t o c o l 
b l o c c o p r o g r e s s i s l a A l t r o c h e 
B e r l u v o n i ' 

M a s e m b r a d ì c a p i r e c h e i l 
m o n d o p r o d u t t i v o , p i ù c h e 
l a n c i a r s i i n a v v e n t u r e r e a 
z i o n a r i e , s i a p r o n t o a c o g l i e 
r e u n ' o c c a s i o n e s t o r i c a d i 
c o n d i z i o n a r e i f u t u r i s c h i e 
r a m e n t i . C h i e d o n o , p a r e , 
s o p r a t t u t t o p r o g r a m m i . D a 
d o v e p a r t e q u e l l o d e l Pds? 

Ha u n punte» e e n t r a l e t o m e 
s v e n t u r e il r i sch ic i e h e la dee u-
d e n z u g ià in a t t o n e l ! a p p a r a t o 
p r o d u t t i v o g i u n g a in t e m p i a n 
c h e b rev i a l a re u n b r u s c o s a l t o 
a l i i n d i e t r o r i s p e t t o a l l i v e l l o 
d e i p m to r t i p . ies i i n d u s t r i a l i 
t ' h o e1" p o i il r i s c h i o d i u n d e c a 
d i m e n t o c o m p l e s s i v o d e l p u ò 
se c o n t u l i o le c o n s e g u e n z e 
n o n s o l o e c o n o m i c h e m a c i v i l i 
e d i ' o r n i l a d e l l a d e m i x r u / i u e 
d e l l u n i t a n a z i o n a l e e h o si p o s 
s o n o i m m a g i n a r e 

T r a d o t t o i n u n e s e m p l o : l a 
c r i s i t e d e s c a s e m b r a e s s e r e 
s o p r a t t u t t o c o n g i u n t u r a l e , 
l e g a t a a q u e s t o p e r i o d o r e 
c e s s i v o ; q u e l l a i t a l i a n a è p i ù 
p r o f o n d a , s i v a v e r s o l a 
d e i n d u s t r i a l i z z a z i o n e . È i n 
q u e s t a d i f f e r e n z a i l f u t u r o 
p a r t i c o l a r m e n t e n e r o p e r l ' I 
t a l i a ? 

Si e so queste» m o d o d i v e d e r e 
Su e r is, i t a l i a n a n o n si p o n e al 
t el i tre) d i l u t t i i r a g i o n a m e n t i io 
t o m o c h e a u d i o le l o t to o p e 
ra ie e i p i a n i pe r l ' o c c u p a z i o n e 
d i i i n t a n t o si i tar la in K u r o n a 
p e r 1 I ta l ia s e r v i r u n i u n o u p o 
t o A l Sm\ a v r e m o u n p o p o l o 
d i c a m e r i e r i e d i g e n t e c h e si 
a r r a n g i l i c o l l a v o r o n e r o e l e a t -
t i v t la i l l ega l i a l N o r d r e s t e r a n 
n o le p i c c o l i i m p r e s e e u n 
m o n d o d e l l . i vo ro p o t o q u a ] i h 
t a t o r i d o t t o a f o r n i r e c o m p o 
n e n t i a l l e i m p r e s o s t r a n i e r e B i 
s o g n a rie ore u ro u n a p r o p o s t a 
f o r t e m e n t e i n n o v a t i v a sia r i 
s p e t t o a l la vece b l a e u l t i m i sta 
tu l is ta d o l l . i s in i s t ra s l o r i t a su i 
a l l e i l l u s i o n i l i be r i s te 

N é le ricette c l a s s i c h e d i 
K e y n e s , n e i l l a s c i a r l i b e r a la 

m a n o a l m e r c a t o s f r e n a t o . 

S i a m o d i f r o n t e a d u n a p o r t a 

b e n s t r e t t a . . . 

Il n o s l r o r a g i o n a m e n t o p a r t o 

d a l l a c o n v i n z i o n e c h i - n o n vi 

s o n o p i ù le c o n d i z i o n i p e r ri 

p r o p o r r e le r i ce t te e lavsic he d i 

s o s t e g n o alt o t c u p u / i o n e e 

a g l i i n v e s l m i e i i t i a t t r a v e r s o u n a 

i n i e z i o n e d i d o m a n d a e d i 

i o n s u m i l'ere f io si s c o n t r a n o 

t o i i g l i o s t . i c o t i i n s o r m o n t a b i l i 

«lei v i n c o l o d i b t t a i u i o i n o n si 

p u ò a u m e n t a r e il de l ie I t j e 

d e l l a i m p o s s i b i l i t a d i a u m e n t a 

re a n i o r a la p r e s s i o n e l i v a le 

E d a d o v e i n i / i e n * s t i i l t u o ri
s a n a m e n t o «da P a l a z z o C h i 
g i . ? 

D o b l t i . m i n . i \ r r r d i i i u r . i i 's 
s i ' n / l . l l m i ' t l k ' i l u r < i t>t l l i - t tM 11 

p n n u i f u n i ; r . ì n d , ' * . | t o s t ame l i 

t . , , h riso 
[ i ro<!wi1i\ 

1.1 IH I . l t . l 
Mi l l i p i l o 
l l l i ' l l t r . 

11 centro ò crollato perche, come in un 
assurdo Otto Settembre, la vecchia 
classe dirigente non si e accorta che 
stava già crollando il vecchio Stato 
centralista, assistenziale. E che, stran
golato dal debito pubblico, è stato del 
tutto incapace di indirizzare il rispar
mio degli italiani verso la produzione. 

Alfredo Reichlin ribatte a chi accusa il 
Pds di non essere (orza di governo o 
addirittura, di provocare con i e onsensi 
ciottolali al polo progressista un terre
moto sui mercati E rilancia- ecco il no
stro programma, a partire dal decen
tramento fiscale e dalle privati/za/ioin 
Lo Stato 'regolatore^ del mercati) 
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n / / . i / t o n i ' r l r l l . i i . i p . u i t . i i l i l i-

\ o t o d i i n n o v i / i o i i u " . d i i n i 

p r o n d i l o r i u l i t , i o i ! i ; i r r p r i ' s s i ' 

V o r r e i i n t r o d u r r e u n a l t r o 

t e m a , i n p r i m o p i a n o n e l l a 

c r o n a c a d i o g g i : l a r i d u z i o 

n e d e l l ' o r a r i o d i l a v o r o , spe -

rìnicmntata d a l l a Vo l l cswa-

B e n . n o n p u ò e s s e r e u n ' a l t r a 

l e v a d a u s a r e ? 

I " l i l . K 

rsi v e r s o g l i i m p i e g h i 

e h e p e r o i q u e s t a e 

c o n e ut f . i re i k o l i t i i 

nu p a s s a r e e s s e n z i a l 
( t ravers i > il h i l a n i i o 

I1 sei o n d o e l.t V .L IO 

V u n g r a n d e t e m a Si. 

la r i d u z i o n e d e l o r a r i o 

ro n o n p u ò p u n t a r e .1 

b u i r e miser i .1 1 il poc 
1. t u 1 •• 1 l i ' - d i p e r si 

n u o v i l a v o r i 11 s u o re, 

c h i a r i 

d i lav i 
red is t r 

. I.rvor 

e n . 1 r 
1 SIMO *• 

b a s a s u l l a t t o e h e le i n n o v a z i o 
n i tee no log ic h e c o n s e n t o n o d i 
p r o d u r r e c o n m e n o l a v o r o lo 
s tevso n i n n e r ò d i m e z z i e b e n i 
ne i essa ri e c i ò 1 o n s e n t i i e b b e 
d i i n n a l z a r e la p r o d u t t i v i t à so 
e i.t le e n o n sole» q u e l l a d e l l e 
s i n g o l e i m p r e s o o l t r e ,1 n o r g a 
ruzzare in m a n i e r a f l ess ib i l e i l 
t e m p o d i l a v o r o a d e g u a n d o l o 
a n c h e ,M\ e s i g e n z e s o e i a l i e d 
i n d i v i d u a t i I e v i d e n l e 1 h e 
q u e s t a poht ic a n o n p u ò 1 he 
essere c o n t e s t u a l e i l i tu t ta Ku 
r o p a e s e n z a a g g r a v i d e i t o s t i 
d i p r o d u z i o n e I u n d i s e g n o d i 
l u n g o p e r i o d o m a a p p u n t o 

n o n si p o s s o r n ' p i ù se p a i I M ' 1 

d u o t e m p i p r i m a ris m i a i i i i 1 

p o i p e n s i a m o a l m e i e . u u s m o 

d i a c i m u l i l a z i o n i e s v i l u p p o 

S p o s t a r e r i s o r s e v n r s o R l i i n 

v e s t i m e n t i , v a l o r i z z a r e i l la 

v o r o . M a q u a l u n q u e s t r a d a 

passa p e r la « f o r c h e C a u d i 

ne» d e l d e b i t o p u b b l i c o . . . 

11s.itto V f. i p i l l a d e i n n't uM 1 

sia e In t igl i ,1 s l o g a n su l l < « 1 11 

p. izn ' IH ' s e n z a u f l n ' i i l a n 1 | in 

s to n o d o e s ia e h i p e n s a 1 h e il 

d e b i t o possa s g o n l i a r s i senza 

i l l t r o n t u r i t o i i l e s t u a l u i e u l . il 
r i s a l i . i n i n e i i t o e il r i 1 un >• <U , 

1 e c o n o m i a r e a l e K v a n o pa r 
L i t i ' d i u n i t a n u z i o n u l e d i q u o 
s t i o n o m o r u l e a d u n p o p o l o 
e l i o si s p a c c a s e m p r e p i ù Ir.» 
e h i l a vo ra e p a g a le tasse f m a 
p e r d e n d o o e c u p a / i o n e e ne e 
v e n d o p e s s . m i se rv i z i ) e c h i si 
a p p r o p r i l i d i r i s o i s e 11 esc e n t i 
s e n z a p r o d u r l e Si t r a i l a l o r se 
d e l b a n c o d i p r o v a p i ù de l ie ,1 
l o l n,i s in i s t ra c h e v u o l g o v o i 
n a r i ' d e v e a l i r o n l a r e in t e m p i 
r a p i d i q u e s t o p a s s a g g i o m a 
c o n la n e c e s s a r i a p r u d e n z a d i 
h o u l e a l la s p e c u l a z i o n e ' i n l e r 
uà 0 i n t e r n a z i o n a l e l'ere 10 n o i 
se u r t i a m o o g n i t i 1 i l l a z i o n e i l i ri 
p u d 1 0 0 d i c o n s o l i l i , ! 11 io Mio d e l 
d e b i t o p u b b l i c o L i n o s t r a 
sce lK i e d i d i f e n d e r e il r i s p a r m i 
de i 1 i l t a d m i c r e a n d o a l l e m p o 
s tesso le c o n d i z i o n i d i u n a 
e 011 v e r s i o n e d e l usp , t r i 1110 ver
so g l i i m p i e g h i p r o d u t t i v i 

Se n o n s i p u ò u s a r e la «leva» 

d e l d e b i t o , r i m a n e s o l t a n t o 

q u e l l a f i s c a l e . I l P d s h a i n 

m e n t e a g g i u s t a m e n t i t e c n i 

c i ? 

M a n o n o n s e r v o n o agg ius ta 

m e n t i S e r v o n o e s o n o poss i 

b i l i , r i f o r m o a m m i s t r a l i v e e lo 

g i s l a l i ve M a a l l o s i a l o a t t u a l e 

la p r i o r i t à a s s o l u t a e p r o c e d e r e 

, i d u n a g r a n d e o p e r a z i o n e d 1 

d e c e n t r a m e n t o f i se . i le c h i ' e 

1 u l l r u fa i e la d e l l a r i f o r m a d i ' ] 

l o St , i to 1, a u t o n o m i s m o il re 

g i o n a l i s n m o il f e d e r a l i s m o so 

n o t e m i t r a d i z i o n a l i d e l l a s m i 

slr . i i t a l i a n a 11 n o s t r o o b l u e i i v o 

0 q u e l l o d i p e r v e n i r e rapici.» 

m o n t o . u l u n a r i p a r t i z i o n e d e l 

le e n t r a t e 0 d e l l e sposo p u b b l i 

c h e Ira g o v e r n o c e n t r a l o e g o 

v e r n i d e c o r i l i . i t i . s i m i l e a q u e l 

l,i e h " g ià es is te ne i g r a n d i st.it» 

f e d e r a l i 1 l sa G e r m a n i a ì 

L ' o b b i e z i o n e è f a c i l e : n o n 

s a r à q u a l c o s a d i s i m i l e a 

q u a n t o p r o p o n e l a L e g a ? 

A s s o l u t a m e n t e n o L t p r o p o 
s l i i d e l l a L e g a e'1 o g g e t t i v a m e l i 
le s e c e s s i o n i s t a r i f le t te s o l t . i n 
l o i l d e s i d e n o d i 1 : , . s fo rmare I 1 
l a h u in u n a s o r l a d i assi»» 1,1 
z n i n e d i s tat i i n d i p e n d e n t i 1 In 
i n s i e m e p e r s e g u o n o s o l t a n t o 
, i k u n o « i m p i l i ,1111 tu l i O u a U o 
sa 1 o m o la N u l o o 1 O n u in 
s o m m a e q u a l c o s a m e n o d e l 
l.i C ee l'or n o i i l f e d e r a l i s m o 1 
i n v i n e I tx'c u s i o n e p e r c r e a r e 
u n a n u o v a s o l i d . i t i " t a n . t z io 
n . i le b a s a l a su l l a a u t o n o m i a i 
su l la r e s p o n s a b i l i t à d e l l o C o -
m u n i t a l o c a l i c h e d o v r a n n o 
a b i t u a r s i a t a r e a m o n o d e l l a 
t u te l a o l t r e c h e d e l l ' i n v a d e i i 
/«1, d o l i o S i a l o 

Le a / i o n i d e l g o v e r n o C i a m 
p i s e m n b r a n o i s p i r a r s i a l l a 
c o n v i n z i o n e c h e r i s a n a t o i l 
b i l a n c i o p u b b l i c o , r i d o t t i i 
t ass i d i i n t e r e s s e , a v v i a t e l e 
p r i v a t i z z a z i o n i , i n i z i a t a l a r i 
p r e s a i n t e r n a z i o n a l e , i p r o 
b l e m i s i risolvano q u a s i d a 
s o l i . P e r c h e l o c r i t i c a t e e 
q u a l 'è l ' a l t e r n a t i v a ? 

P e r c h e e e v i d e n t e c h e q u e s t o 

p r o c e s s o n o n sur.» 1 os i a u t o 

m a l i c o La r ip resa ha b i s o g n o 

d i u n a n u o v a g u i d a d i u n o 

s f o r z o c o l l e t t i v o la 1 rese ita 1 

1 i n t e g r a z i o n i d e i m e r i . i t i lo 

s v i t u i p p o d f l l i a u t o n o m i e il 

d e c e n l i u m e n t o l'sc a lo ni h i * ' 

1I0110 u n a . n i rese iu ta t ap. ie i la 

d , r e g o l a z i o n e e d i 1 o n t r o l l o 

i\,\ p a t t e d e l l o S ta to t ' i o s i g n i h 

e .1 e h e t g« i ve tn i d i >v ranno 

s e m p r e p m s v o l g e i e u n r u o l o 

d i s e l e z i o n e d e g l i o b b i e t t i v i 

a s t e n e n d o s i d a l l o s v o l g e n u n 

r u o l o d i g e s t i o n e d i re i ! .1 1 >o 

' . r a n n o prone e u p a r s i s o p r a n n i 

l o d i e r oa re u n 1 o n l e s t o a n i 

b u u l u l e f a v o r e v o l e a l l o s v i l u p 

pi 1 me e n t i v a t e g1 ' i n v e s t i m e l i ! 

in i i i l r i s t r u i t i n e t due a z i o n e 

rn er< a g ius t i z i a 1. ti n e u n 1 

m o d e n i m a i n d u s t r i a d e l l 1 s 1 

Iu te u t i l i z z a n d o p e i la l o r o 

1 ol le t e l a r e a l i z z a z i o n e p i l i le 

l o r z e eli mere a l o e h e la g e s t i i ' 

ne d i r e t t a 

S ta i d i s e g n a n d o i l q u a d r o d i 
u n g o v e r n o c h e i n c i d e d i r e t 
t a m e n t e s u l l a s t r u t t u r a o l i 
g a r c h i c a e p r o t e t t a d e i c a p i 
t a l i s m o i t a l i a n o . M a c o m e 
p e n s i c h e s i p o s s a i n d i r i z z a 
r e l ' i n g e n t e r i s p a r m i o d e g l i 
i t a l i a n i v e r s o u t i l i z z a z i o n i 
p r o d u t t i v e ? 
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Orario 
ridotto 

il Fatto 
Raggiunta mercoledì notte l'intesa tra azienda e Ig Metall 
Dal prossimo anno si passa da 36 a 28,8 ore settimanali 
I dipendenti rinunciano al 10% delle loro retribuzioni 
Per due anni niente tagli, sperando che arrivi la ripresa 

3 re 

Settimana cortissima alla Volkswagen 
Meno orario e meno salario per salvare 30mila occupati 
involuzione alla Volkswdgen Ld scorsa notte dopo 
una lunga trattativa, a/tenda e sindacati dei metal 
meccanici hanno raggiunto un intesa che consente 
al primo gruppo automobilistico europeo di salvare 
30mila posti di lavoro Dal 1" gennaio e per due an
ni i lOOmila dipendenti del gruppo lavoreranno 
2S 8 ore antiche 36 Salari tagliati del IO1 In attesa 
che riparta il mercato dell auto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M HI RI INO l-c (occc s o n o 
s t r ivol tc da l la s t a n c h e / / a si 
d iscute d a tredici o r e e altro 

redici e r a n o p i v s a t c al tavolo 
di I n e t t o / i a t o alla \ i g i l u in 
un i de l lo «mara tone" con t ra i 
inali più l u n s h c e più compi i 
i i e cicali ultimi a n n i II disor 
d ine 0 t i rando d e n t r o le sale 

ii pule e ì l l u m n a t e don Inter 
eon t incn ta l I hotel sce l to c o 
me u n c a m p o n e u t r o da l l a di 
re / ione del la VoUsswa^en t 
d ili In Vietali a H a n n o v e r c p 
pure si sen te c h e il m o m e n t o 0 
soli u n e q u a n d o i negozia tor i 
J o c h c n b c h u m m pe r I a z i e n d a 
e Jilrcjen Peter;, pe r il s indaca 
lo a r r ivano c o n la g r a n d e no' i 
/ i i Non s o n o a n c o r a le 5 
in ine ino tre ore ali a lba o in 
q u e s t a bu ia e freddissima noi 
te t e d e s c a si fa s enza retorica 
un p e z z o di s tona di q u e s t a dif 
fichi G e r m a n i a pos t unificata 
i qu isi post industr iale si 
r i empie di s p e r a n z a un b u c o 
ne ro di d i s tx . ro / i onc soc ia le si 
i a m b i a il m o d o d in tendere le 
ri l a / ion i indust ' ia l i si r a t i n i l i 
He un risultato e si fivsa un p u n 
t o d i p a t o n / a 

D u n q u e ò fatt.i da l prassi 
ino 1 t,tllil n o in tutti i si i tjli 
si ibiliuK nti tedi scili del la 
VolksM IRI n si lavorerà pe r soli 
qu ittro s o r t i i 28 H ore i l lasot 
U m a n a invece de l lo <(> attuali 
\y r sa lvare 3()mila posti di la 
u i r o c h e ì l tnmenti s a r e b b e r o 
un i iti persi G iacché la più 
' i n d e e a s a lutoniobilistic i d i 

rniani i i il Luropa h i 
Ultimila d i p e n d e n t i ma a l m e 
n o nei pross imi d u e ann i poi si 
vedrA p u ò d a r d a lavorare solo 
i 7Umila L a / i e n d a r isparmia 
i i b i s c m e n s i l e il 20 de i c o 

r il persol i ile un unii i rdo 
00 milioni ili march i ( q u isi 

S00 nulard i di lin ) I i n n o 
e f ìe e qu in to voleva l i r c u i s i 
iiti[x c,na a toni rsi gli «esuberi" 
i l ineno fino il 1^9S a n n o nel 

qu ile si spi ra il m e r c a l o 
m o n d i a l e dell a u t o r i tornerà ai 
suoi fasti passa t i I d i p e n d e n t i 
r i n u n c i a n o il 10 su base a n 
mi ide i l e loro re tribuzioni c h e 

qu Ulto il s i n d a c a t o la Ig Mi 
I ili p u ò ìe ce t i ire i far u c c i 
' in (eos i r i t engono i suoi d in 
gì nti l i m i n o ) ai propri iscnt 
li I a differenza tra un i cifra e 
1 illra p u ò s e m b r a r e ai profa 
i i incomprens ib i le e e o n t r a d 
(littori.i f invece s p i e g a n o i 
d ricicliti del la Vollcsw igen e 
qi illi di I s nd ica to n o n ha 

nulla eli m i r i c o l o s o t so lo il 
fnitto di r ec ip roche b u o n e vo 
lont i i di u n a g r a n d e e s i ni 
piare c a p ic i tad i n e g o / n r c 

Non i> p a s s a t o n e p p u r e un 
mese ila q u a n d o d a Wolfsburg 
e partita la p r o p o s t i ufficiale 
del la «settmi ina cortissima» i 
I i c co rdo e gì i p ron to per 11 
firma Ci si ò n o v s i d a u n a par 
te e d ili altra a ' e m p o di re 
c o r d i n s o m m a [ ppure n o n e 
s ta to pe r niente f ielle lo di< o 
nei le quasi trenta ori del 
round finali d o p o gli a p p u n 
(ament i m a n c a t i e i rinvìi de i 
giorni p receden t i lo d i c o n o i 
particolari tecnici del c o m p r o 
m e s s o compl ica t i e a n c o r a in 
par t i con t rov i rsi c h e cornili 
c i a n o i venir fuori c o n il p i s s a 
re delle ore L |>orò 1 i sonsaz io 
ne c h e si sia a un passagg io 
storico ò diffuvi ch ia ra I ae 
i c e l o e un c o n d e n s a t o di n o 
v it i ò l i pr ima volt i in t u r o p a 
forse nel m o n d o c h e un gran 
d e u r u p p o industriale p r o p o n e 
pe r i propr i d i p e n d liti u n a ri 
d u / i o n e ci orar io ih grossa por 
tata vòlta a u n a r ed i s t nbu / i one 
de i lavoro ( q u ilchc p r e c e d e n 
te e iv stato in I rancia m a in 
i / n u d i di d m u s i m i ! m e d i o 

piccoli i ittivc in settori n o n 
tradizional i ) ò l i pr ima volta 
in Gcrm una ch i il smd ìe ito 
acce t t a il pr incipio di u n a n d u 
z iom dei tempi di I ivoro c o n 
un t e o n t e m p o r a n c i ini he se 
n o n qu ìn t i t a t ivaminte corri 
s p o n d c n t i r iduzioni delle re 
tribuzioni n i e 11 pr ima volt i 
c h e il conf ron to s svili p p a sol 
to gli o e r l n d u n a opin ione 
pubbl ica c h e e non solo nella 
Repubbl ica federale e chi i 
ma ta i giudie ire il valore di 
un i vir t i nz i izu ivi ili in ri 11 
/ ione il probl i in i - o e i ili più 
grosso più inquiet ititi pe r tilt 
ti que l lo d t l l i d i s o c c u p a z i o n i 
c i c s c c n t e 

I e pr imi reazioni quelle di 
ieri d i c o n o gi.i tutto siili i un 
por t a l i / i de l «caso Volk-sw i 
g in» A n c h e sul pi m o della 
politica 1 introduzioni del la 
•si timi m i co r t i s s imi - 0 u n i 
vittori i per il s i n d a c a t o il q u a 
li pure ha ingoi ito il pr incipio 
delle nd i i / ion i di s il i no che 
gli i r i p a r s o sempre indigenbi 
le i p t r 11 sinistra la S|xl e i 
Vi rdi e u n a scondi ta pi r I un 
prenditori i t rad i / ion ile eh i 
non nasconde 11 propria ostili 
tu per i p irtih conservator i e in 
p r imo luogo 11 ( e'11 il cui re 

Così Wolfsburg 
risparmerà 
1.800 miliardi 

• I C o n la riduzione d i II o r i n o settim male di 28 8 ore distri 
buiti su qua t t ro giorni 11 Volksw igen c o n t a di n sp inni ire il 20 
(su base mensi le j delle spese per il personale ovvero I S miliar> 

di di march i ( q u isi 1800 miliardi di l i n ) I i nno pi r i due inni in 
cui dovrebbe restare in vigore la «settim m a cort iss ima II n s p a r 
mio consen t i r ebbe ili i / u n d a di sopr issi cleri il l i e c n / i a m c n l o 
di 10 mil i d e i 100 nula lavoratori impiegali nei suoi b st ibilime liti 
in German i i l e r idu/ ioni di o r g a n i c o che e r a n o st ite gì i messe 
i n c u l t u r e avrebbe ro ngu irei ito il 1S* d e l p i r s o n li d i Ilo s ibi 
Irniente di F m d e n il •11 di Wolfsburg |I.J1 d iSa l /g l t t e r il 2 " 
d i K i s s e l il 20 di Br lunsc l iwi ige i ' 1 M ili 11 i n n o v i r 

Il d e h iglio dell a c c o r d o t i t i l l i u n e n t e piut tosto l o m p l c s s o 
i h i C1 s ta to r tggiunto iltra notte 111 m n o v e r prevede u n a nel i 
/ i o n e compless iva del le r e tnbu / ion i del dipi lidi nli clic si; txist 
(limitasi i g g i r e ' i b b e s e c o n d o i calcoli de l smd i c a t j in torno al 
IO Q u e s t o m e n o 10 sa rebbe r e a l i / / i t o c o n 1 e l in i ina / ione 
della M ' m e n s i l i t à e di u n a serie di gratifiche inoltre sul s i lano 
basi d i ogni m i se r idotto nomil i l imonio d i I 20 sar i Ir isfe nt i 
una parte eielle un i I intuni innu ih c o m i le s o m m e p igali pi r 
le fi rie ingiuntive o i titolo di qualif ica/ione prolessionale In 
q u e s t o m o d o s e c o n d o i e ilcoli s indacal i il sai ino mensi le reste 
r e b b e pratic unen te invariato l ' i r e s e m p i o u n 1 ivoratore de l II 
vello s i lanale «I » ch i a t tua lmen te percepisce 1 0llcl march i e e ir 
e i <1 milioni di lire ) me isili c o n 11 riduzione de I s a l a n o d i I 20 
co r r i sponden te il minor t e m p o lavor ito si ritrovi r i ne II i busi i 
p iga 5 270 m irchi che p e r ò t o r n e r a n n o i s u p e r i re i 1000 pr iti 
c a m e n t c q u a n t o guadag l i iv i pr ima te nu lo c o n t o di tutti I trasfe 
rune liti '1 c a k o l o dell i perdita re ile del 10 quindi va fat tosi ! 
base a n n u l l i 

In pr.itic ì i d ip i ud ì nti d i II i Volksw i g n i cont inue m i n o i 
nei id ign ir» quel c h e c,u id tgn ino i d i s s o mese p t r mesi rn i 
dovT inno ibitu irsi i n o n i o n i ire sugli -i \ l r i» e he vemv UHI ut 
lizziti [irmi i p e r l e v ic mze estive o pe r certi e onsu in i s ' raordi 
n in II s icrifu io s ir i c o m p i ns ito dal la sic urc/.z i di n o n perde ri 
il pos to di lavoro «lime n o fino ali i fini del 1 W 5 I i z u n d i infatti 
si 0 in ipegn it i formalmente t n o n effettuare p e r d i l i inni neon 
/ ! unent i di l a v o n t o n c o n s i d e r a t i -in esubero» 

La gravissima crisi del mercato dell auto costringi» 
anche il colosso Volkswagen a scelte coraggiose 

come quella di proporre ai lavoratori un tagl o 
di orari e salari Nella loto un piazzale presso 
lo stabilimento di Wolfsburg affollato di auto 

in attesa di essere vendute 

s p o is ihile \n r 11 pollile i indù 
strilli li ri si 111 p r e s i t an to d a 
p irl ire di »iin i dee isjoni t o n 
Irò I e c o n o m i i eli mere ilo» e 
sopr ittutto per il gove rno fé 
de r ili il c|ii ili in qu ulto e1- st i 
ti eonc ori! ito I iltr t notti i 
11 muove r e o n t r o tulle le indi 
e i / ioni provi nienti d.i Bonn 
v< de c|u isi il si g n o la prov i 
provai ì d i II i propr ia slnittu 
r ili incapac i ! i i proporre il 
p u se m i d i c i n i credibili pe r 
I occ u p i / ione Proprio mi n tn 
i l l a n n o v i r si mdav i vi rso 
I iute sa al Burlile si ig di Inulte 
igli ih icclu dell oppos i z ione 

s o c i a l d e n i i x r itie i il ministro 

lederale dell M o n o m i i Gunlcr 
Re xrexll cont imi iva i soste ne 
re che il gì verno possiede -un 
chi tro c o n c e t t o pc r il supe r i 
me n tode II ì d i s e x e u p izione » 
che ques to consisti rebtx tutti 
qu ulto in -corri zumi de I sisti 
m a di s icurezza social i» un 
•dini ìgni i icnto delle funzioni 
de l lo st ito» e un i riduzioni 
de Ile tassi d o p o le e lezioni le 
de r ili ( s u p r e m a ipocnsi i 
g i i ech i tutti s u i n o che d o p o 
le d i z i o n i le t isse s i r n ino ìu 
meni iti n o n diminuiti ) Nel 
«e hi irò cone e tto» de I gove m o 
i orni avev i spi- g i to 'o sii sse 
i incelile re Kohl e es pos to pi r 

La breve storia di una giornata di lavoro dal 1800 ai giorni nostri 

L'Italia oggi fa gli straordinari 
secondo il regio decreto del '23 

BRUNO UGOLINI 

• • R O M A C <.riiiri (ivol!»C.iii 
v m in A i u t i l i N o r il (.Mimi di 
o i ^ i il padre t o r n v a 1 di i no 
1 t i J I LIU t o s a (I c e \ a ( J IO 
v u m i ' S o s U utv i e tu t v * . n d o 
il siste ina in t risi b i sognava ri 
v «rrerc i forti riduzioni di u r i 
n o I-ri h s i n m c d i u n i Non 
v IH feee nuli ì n tturalme nte 
Vn/i il b u o n Giov imi ! v e n n e 

s le n u u i u nte sgridato un in 
IK d o p o me nteme n o e tu ci» 
1 u i ^ i b i n a u d i II quelli, spicK-^ i 

ho u n a tale ricetta avrebbe 
I ur t i t i ) jd esiti disastrosi U n i 
[K k mie ì dt g r inek .ititi itila 
r e c u p e r a l i Ì.\<Ì *II Manifesto» 
liiale.tR L>inrno f i Un i t a p p a 

impor tan te di u n a possibile 
stori i d i qu m i n s u de t to e fat 
ro a t t o r n o at to r iduzioni di ora 
r i ) Mna b u o n a fonte insospet 
t ibil< pi r I ile neos l ru / ione 
ine tu in re ì i/ione ili i | oli 
me i 1 in meli Agi e III (> il 
Soinui i no dt I diritto eie I ivo 

r o - t t irato d i f e IK t Mortili irò 

V1 i mt mio povsi mio scoprire 
un ìltr i p ieeol i e Iute i Un re 
t»ro d e c r e t o de l J*-) m -mio 
l l H 7 in p i e n o re tu rn I isc ista 
proni! tu v i l i r iduzioni di tjli 
ir in i 11) ore scttim m ih C e r 

te> c o n la riduzione di i vi i in 
t o i r u iwu w otjgi nell i t r in 
le f ibbrica tutornobilistic . te 

etcst i l n i itto rivuluziou ino 
i n d o t t o in let^e nel l 'MS 1 r i 
un ti rit ttivo di cor r i spondi re 
cosi ic! un i de l iber i adot t it i 
ne I 1() ir> d ili uffic io integri IZK 
n ile de I I ivoro M i iiem se ne 
ft>c( nulla r imase lette r i n i o r 
ta L i l e i w elei 1<H8 venne su 
bito sos[>esa e una nuov i le u, 
Ke il lu inulto del 1<M0 I u in 
et Ilo vittolrin a n d ò le esim n/e 
de 11 i -ti i/ione in ime rr t-

^ si il i cjue 11 i sugli or m 
un t b iti igli i inizi il i ili i line 
<l 1 seco lo v o r so Allor i un i 
giorn it i di 1 ivoro polev i d u r i 
re ou ittordie i ore I propr io 
t|iu sto e |l te tlo in issuno fiss i 

to ne l ISI2 d il I irl ime u l o i n 
t,l v Ir iv orroni» IH ri t,u t 
r mi i inni e n< I 1S1S l i re putt 
bile i tr me i se dee rei i il [ rnu t 
[ io (le ili U ori quotit i! un di 
I ivoro pi r sci LJ imi ili i si Iti 
in in i I t i ranci i u u o r i <lu 
r iute i pernii rivoluzion in de I 
II C o n une fissi li i n u n eli 

r trio morii ili ro S o n o le pn 
ini e s v n / i ili t ippe e ure>pi t 
<li <]Ut sto f i t ieoso e mimmi 
I i t tost i elit in 11 ih i IH II i nno 
IMO iji or in dt I ivoro di i si 
<** rurisiei vi di l itn 11 i ) nel i 
v un el ille si ss mt i i1l< olt in 
t i ori M ttitn in ili Ne 1 Ir itti ni 
p ò n ist i v m o li | rum ru, i 
n i / / i/temi di i I iv >r iion e si 
diffondi v i t| K e mio itili rn i 
/ i on uisi i -V ot io or* vi si tu 
br in j joclu prov iti voi 11 iv > 
r ir de s'iti ito i I ir d i s fondo 
s o n o r o illi 11 stt de I p runo 
m i t ^ io 1 b isN re blu rile u,n< re 
I» | i^ini di t nule / o l i o eli 
( li irle s l)it ke ns ,» r rivivi n le 
storie un in di q m t,h uomini t 
di e]ii< Ile domi* Li prilli t svi I 
t 11 ne nli min JOi 4(U ni or in 

elle v inno d ìllt r)0 ill< iHu te 
se timi m ili II J 0 I' bbr nei di i 
l'M') I melustrj ì m i t e mie i e 
siile rurc,ie i it ili in i (e il JH 
ni i i ^ io l ' I * que II i le ssile ) 
idi ti m o il 1* tto m issini j eli III 
1l> ore l un i s o l u / i o m c o n 
t n t u ile poi s lo i i it i in l l ' t j ì 
tu un re mode-ere to I sso st ibi 
listi i ppun to U 1S ori I lo 
ste ssi d<\re to t hi dt unii i kji 
>r in d l iv irò ili oijt,i l't 1 

( >iie Ilo e IK pe rme tt< ii.li itti 
pre nel i tondi trov ite più t o m e 
nn nle f H t in un or i di l iv ir i 
str lordili i no e tu issumi n un 
nuovo opi r ut» M ilt;r telo si i 
n i tr iscorsi se tt mi i inni 

Un i (I it i mi i lor ibili 
|Utll i eie I J l m i i m o 1*H( < i 

in f r me i » il i^ovi nu [ opi I ire 
pre sit du to d i !A MI Hlum t In 
intr KIIK t una nt lu / i ne ik L,II 
* r in se u / i liiiut i/iotti s il IM I 

I M i I i spini i più (e>rti vn m i 
eonclusioue di II i w,r md 
Mierr i I me t i l tmec mi t i I in 
no d i st ilfe tt i e il ..M CJUKIM 
di I !(MH I or ini vn ne nelotlo i 
11 on |x r w,li impie t, iti Li 

le consuete e tr uli/i >\\ ili r it 
con i j n d a / i o m ili i die ssibili/ 
/ i / i o l l c de l I ivoro di] e lidi n 
te m i liuti in n t pe>i in il pe r 
ridu/iemi di o r i n o An/ i I e 
idee (Jei m issimi re s p o n s ibih 
di Bonn t orrev m o t o r r o n i 
u icor i in tuIt il r ì dir / ione 

e tt r r i stato pi ipr o Kobl 
qu ilche se Un i m i I i i indivi 
clinre i 1411 11 de 11 l ' cononiui te 
di se 1 nt I f ilio 1 lu h ne nte in 
qut sto ] it se 1 ivort re bbt 
t r o p p o p o c o e oste the h C •« r 
m mi i st ire bbi dive ut i ndo un 
•p tre otle 11( m p o l i l x ro 

I iceeirdo or 1 denr 11 sse n 
sottopi slo il c o n s t i l o dire ttt 

vo dell i/iciiej 1 dovi nem 11 
tlovre b lx to evsc re sorpresi t 
illt i sv tnblce dei lavor ìlon 

tra 1 cjti ili issicuriv m o ieri 1 
re s p o n s ìbilt sirici ic ili I ì t m o 
s t e r i es favorevole perche 1 
fronte dt III r inunci ci s ir 1 fi 
ii ilmc ntc 11 sic uri / / i di in in 
tenere posti eli lavoro elle v i 
rt l ibero st iti m pe ricolti in il 
e uni deuli st ibilimcitli tede 
v hi fino il 40 1 ini m t o s i di 
sciite sul sue v d o n t o m i - ino 
de Ilo- Altre a / e udì 
lutemiobilistichi 1 1 e >pc f l e m 

dirigenti i p p r e / / i n o c o m u n 
que ! intes 1 c o m e -una r ispo 
st 1 ideici it 1 ili 1 t o n l i n q e n 

/ 1 l i Merceeles ! 1 l 'mw m 1 
mt he 11 vudi che pure î  di 

u,h 1- dell 1 Volksw is^cn e se lu 
d o n o di po te r se c;uire 1 i sless<i 
s t r id 1 ile une a'tive 111 con i 
[) idi dive rsi c o m e 11 icr t)spa 
/1 tli \) isa 'isnjppe> i^ainiler 
lic 11/1 [ o r e b b e r u mvoe e si 
4 nre l t s c m p i e j < in quale he 
g r u p p o si si ire l>be m 1 studiali 
d o c o m e lare c o n I ide 1 d i 
•ulti condivisa t h e la -se t i m i 
111 to r t i s s ima- non e*> ce rio I u 
m e i si lu/ione pensabile. Si 
vectr i I n t i n t o I 1 d e r n i ini 1 e 
I Lurop 1 pn n indon t itto tic I 
sct;n ile t h e t irnv i ' o d 1 11 111 
nt vi r 

Le sovvenzioni alla siderurgia europea 
In miliardi di lire Belgio 1^^,mmmJ 12.0OO 

Danimarca ¥1 2BO 

Franoia fe^^^^^^^^~ 

C.Bretagna ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ 

Italia ^ 

1975/1991 

JZ3.000 

^ | 2 B . O O O 

n i ' | 3 « . o a o 

Irlanda ^~j 700 

Grecia FI 0 

tusscmburgo fe i 1.7QO 

Germania 6.800 

Olanda tT~~l 1.100 

Portogallo I^J 980 

S p a g n a I I 10 .000 
f .u APH C NT WS l'HG <rtog dph 

li ss i NI sur i vi IH i !i l ! i i m i i uni i I I 1 " li M r ut ili I / i t mh lusoi^n 111 l li in n 
|H r tji i | i r i n i M I n ili i 1 il < i i MI i|in II ili I I r> il li Ir i i issimi u n i i n i n|> iti 
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ni in ili p ir I i li n tnl i / i li possibili i v,t,i npi li ri i Un u n i I I il i s H i s i I K I I S I I 

I I i si III il u i h ! " ri Mlr in itti un uli pn II i pi r I /I p t i n n II prillili ni 11 In il ri 
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Quanto si lavora nel mondo 
Orari Biadi contrattuali settimanali 

Scetticismo record nei sondaggi 

Metà dei tedeschi 
(l'80% all'Est) 
teme per il posto 

ANTONIO POLUOSALIMBEN! 

. B KCA1 \ b i t patir \ di pe. r 
d t r e il ]x>sio di «ivoro più 
dell i p lur i di p e r d e r e quote 
di s i l ano ' JIL e i M t l c n / / d lo 
st t to d a n i m o dei lavoratori 
d ipenden t i te-deschi \ e l l i 
su ì ul t ima nle'v ì/iont* 11 So 
cie*ta di ricerche e sond IC^I 
sui c o n s u m i di Nonn ibe r^a 
ha fornito u n i rippre»scnta 
/ i o n e al larmante de II umore* 
e delle previsioni dei lode 
sti l i dell ovest e deli est II 
~>S It k, li rv s t. i 

d i i ^ i o su e m i p i o n e ili ovest 
ha m e s s o al p r u n o pos to del 
le loro p r e o c c u p a / i o n i [XT il 
futuro la perdita del pos to di 
I ivoro ili est ò I 80* a p r ò 
nunciars i nel lo stessa TKXJO 
Nei mesi scorsi l i p a u r a d i li 
e t i i / i a m c n t o e r i sempre u 
pr imo pejslo m a in p e r t e n 
tu ili più b jvse i t turno il *5 
ìt) t m e d i i pe_r tu t t i a Cier 
m i n i a ) Ment re i l e a n e t lliere 
Isohl e e r t a di e s t endere il 
eonstnse» scoiale n c h i a m in 
d o I mtt ro p « se id u n o slor 
/ o n i/it>nale p in j | pe r iodo 
de Ut rieostnj/K)iie d t jpo It 
L,ut rr i ne 111 psieolo^ia de] 
I ivoratori tedeset) se l i b r i 
si i jmme*diabilme: nte mmat i 
la e o n v t n / i o n e di ivere i c h e 
l ire to r i un< s t i l o semiale 
t h t f tra di tutto pe r n o n I \ 
st i irle d i seno Se 11 Bunde 
sb m k e r a nus t i t a hne>r i i t e 
me ntar t I imin it^in i no t ol 
lettivo elei tede*v hi i di les i 
del su | x rmare .o n o i o s t a n l e 
i%li liti prezzi p ina t i dal la 
|>rodu/ioiu e d ili o e e u p t 
/ i o n e t i r i q u e s t a Ljr »n tre i 
e e r t e w i non e e più 1 vertit i 
della s t e s s i balie \ e t n t n l e 
IKJII s o n o unii) e ieri se n 0-
ivul t una e vide nt< dime s i n 

ZKHH eol i il vie e pre side nte 
C i iddum che a n n u n c i i -Ci 
s o n o spazi |M r diminuire i 
t issi di interesse" i I t dire zio 
ne di \"r i i ko fo rk e he l i n e i s i 
e t m e n o n si i s[ it i d il ì ileu 
n i indie ìziont di te npi i 
tut>di 

Il 1^'H s u a i erese i i ze ro 
in II i IK rmarn i <xt ideili ile 
e de I 7 ' ne i e mque Lmcle r 
eie 11 e st Ols ineUp tz eillt n 
eeird \ 1 01 miliemi d o p o i ì 
milioni de l MQJ i H ; milio 
ni del l )(H Un i vi 11 i t he 
qut ste e iln sonti si ile ine i 
t d ttjh uitorevi li C mque 
s iL,t;i L! Il ec< nomi i lede ra 
le e tjilhi ile Irov in un fi^i 

ne ti memi tre de II i > mr i 
Li Cx nn mi t si i vive mio pie 
il unente 11 s indromi uni r 
e a n i ne il novi n i ' m i ine i 
n e il sistein i impre mliton ile 
sont) in qridej di i ^ s e u r m 
un futuro mit,lK»re dop i inn 
eli t rescit i d i t i| o^irt di 
sun^lus e omin i rei i di 
trtemfo di l le p roduz ion ni 
alta tecnologi i de Ile m i o 
mobili i dt II i n e t t mie i d 
[irei isione in ult i I uri p i 

I 11 q u i St j I IR L, / | ! 

mt rei ili k i t K M m | or 
t mie jx r Bonn \\ r i,ue s*t 
Kohl n o n vuolt t saurire I \ 
pre>pria J>OIIIH a e u rop i in 1 
I issc t o n 11 I r me t [ ir tliz 
z i t a dal sue n izion ihsino 
protezionist n si \t 1 sj t si m 
d o se mpr t ; i ve isti i ih* r 
se inibisti inibii s iss» ni I m 
to piti t hi L,I i ok.m 1 si ] r 
m ireo ere t iute [ |n ili 
esportaziemi Nem ivi i volu 
to r t d slnbuiie t i osh di 11 u 
nilit izienie el i I n i / < ] i < 
nt l ido un [ i e el i ir IL, 
I 1*. Itor t rivi I ilo un < rr t 
t OI^KI la di e s i de II i v il il i 
pe i illir in e ip t ili i i I st 
rt t non solo n sp mt i< l i 
n o t onlr iddìi • 11 in t ssii t 

di n p r e v i d t II t p r o d u / i o i « 
ett i t otis uni 

Ni ^Ii iltimi in I M n !M 
I t imbi une nli r mie ili IH I i 
| oliti* i de Ut m p n si 1 j r 
mi riqu irti t le s b ne su 
me rt iti fi i mzi iri d lire \i 
I mtietj il M-e ciudi li pnv il / 
z i / ioni l-i Me ri t de s !M l i ' s 
i rivoli i i \ \ ili Siret l pi i r 
e ire t ipit ili I rest lu i t r i 
de nn mi i e"1 un iss In i in v 
II d il inonn n t o e h i ve i d r 
un i p irte mt he m n n i It I 
e ipit ile di un i s H. i I i le i 
s t a sul mt re ite> uni rie un 
sicjniMc i s J lost ir< illi n N 

le eie Ile intoni i «li l^ors i i l i 
riclne di ni un l v Hi li nt r 
ni izioiie e di ind ii^in I 
litui h 1 p m n it un mi i 

Sulle ] riv i l i / / t i n i s 
se iteri il i uu 11 i p i n 
S ito fi de r ili < L u i I I I S i 
p ' o p m l in in iris i n s i 
dt I siMt n i I mt ir > ( 1> i 
t f t c o m m i rt i ili * t issi I 
n s p u n n o 
r i i i t;ni 
me nte I i 
z izi ni ni 
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Orario 
ridotto 

".:.•..- : " il Fatto ^ ̂  7 
È esportabile l'accordo Volkswagen? Trentin: «È un esempio 
da seguire». D'Antoni: «Gli imprenditori italiani sono 
antistorici». Cipolletta: «Sono i tedeschi ad aver copiato noi» 
Stanca: «L'orario? Deve aumentare». Pesenti: «Niente tagli» 

V'ciici di 
20 novembre 1993 

La «ricetta tedesca» divide Tltalia 
Sindacati favorevoli. Industriali contro: serve lavorare di più 
L'accordo Volkswagen è esportabile o no? Sinda
cati e imprenditori si dividono. Trentin: «È un 
esempio da seguire anche in Italia». D'Antoni: «Gli 
industriali italiani devono uscire da una posizione 
antistorica». La Confindustria: «Non possiamo co
piare i tedeschi perché la Volkswagen ha già co
piato l'Italia». E ieri la Camera ha votato la proce
dura di urgenza per la legge sull'orario 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Un sasso lanciato 
nel paludoso dibattito italiano. 
L'accordo raggiunto ieri a 
Hannover fra Volkswagen e Ig 
metal ha scosso imprenditori, 
sindacati e politici, ha provo
cato sussulti, approvazioni e -
critiche, rna - sopratutto - ha ; 
lanciato un messaggio: ridurre . 
l'orario di lavoro per salvare : 

l'occupazione 0 possibile. La 
Germania insegna. " . •.-,-. ' 

Favorevoli e soddisfatti ì sin
dacati italiani a cominciare dal 
leader della Cgil Bruno Trentin 
che non ha risparmiato lodi :; 

agli imprenditori tedeschi e 
critiche alla Fiat che. proprio in 
questi giorni, ha annunciato 
migliaia di cassintegrati. «Quel
lo della Volkswagen 6 un ap
proccio interessante, nuovo e ., 
moderno ai problemi occupa
zionali; esattamente opposto a •:' 
quello della Confindustria» -
ha detto il segretario della Cgil. 

A Trentin l'accordo piace 
soprani Ho per un motivo, per
che - ha affermato - "è una ri
sposta che tiene conto dell'esi
genza di salvaguardare un pa
trimonio professionale e uma
no necessario per il funziona
mento dell'impresa durane e 
aldi ladeIJacrisi». Esattamente 
l'opposto, insomma, del com
portamento dei padroni italia
ni. -Con la sua contrarietà a ri
durre l'orario - ha proseguito il 
leader della Cgil - la Confindu
stria non si rende conto che e 
assurdo buttare sul lastrico un 
patrimonio • .. professionale 
composto da migliaia di lavo
ratori. Non so se cambierà stra
tegia, non sono nella testa di 
Abete, nò voglio esserlo, con
stato che anche in questa oc
casione dimostra la sua distan
za culturale rispetto ad altre or

ganizzazioni imprenditoriali». 
Anche dalla Cisl viene un in

vito agli industriali italiani ad 
uscire da una posizione di ar
retratezza culturale che li pone 
in retroguardia rispetto all'Eu
ropa. «La decisione tedesca -
ha detto Sergio D'Antoni - de
ve spingere gli imprenditori ita
liani ad uscire da una posizio
ne antistorica e distruttiva di 
ricchezza. Oggi il vero tema e 
salvaguardare ic capacita pro
fessionali a partire dalla Fiat». . 

Il segretario della Cisl rilan
cia la proposta di riduzione 
dell'orario lanciata dalla sua 
organizzazione e chiede, per 
cominciare, l'orario settimana
le a <10 ore per assicurare «una 
tutela minima ai lavoratori» e 
costruire «un contesto favore
vole e incentivante alla ridu
zione e organizzazione dell'o
rario». • • • • • • • • • , . ' • ' . 

Dal coro sindacale favorevo
le all'intesa di Hannover si di
stingue il segretario della Uil 
Pietro Larizza che si e affrettato ., 
a dichiarare il modello tedesco 
«non esportabile". «Sono molto 
contento per i lavoratori tede
schi ~ ha detto - , da osservato- , 
re esterno che guarda alla real
tà tedesca e ai salari che ven
gono erogati in quel paese tro
vo che i metalmeccanici tede
schi abbiamo fatto bene a fir
mare • •• • • quell'accordo, 
un'accordo aziendale a tempo 
detcrminato che rappresenta 
una soluzione ragionevole a 
un problema contingente. Ma i 
modelli - aggiunge Larizza -
non ' sono automaticamente 
importabili in realta' diverse e 
se alcuni principi sono condi
visibili non fi detto che siano 
adottabili». 

Da qui l'invito a sindacalisti 

(a) Festività mediamente godute; 
(b) Giornate ricondotte a settimane lavorative di 5 giorni; (e) L'orario 

contrattuale annuo e ottenuto considerando i giorni di riposo settimanale, le festività infrasettimanali 
mediamente godute, le ferie per lo scaglione di anzianità minimo e i pacchetti di permesso retribuito; 

(d) Le ferie comprendono due giorni per festività abolite. ponto: solo 24 oro 

e imprenditori non farsi conta
giare dal «gioco provinciale 
dell'esterofilia». 

Egli industriali italiani come '. 
rispondono? Silenzio della Rat 
per cui l'accordo tedesco non 
giunge sicuramente in un mo-
nento opportuno. Silenzio del 
presidente della Confindustria. 
mentre ha parlato il direttore 

generale dell'associazione de
gli imprenditori privati Inno
cenzo Cipoletta. 

Cipolletta getta acqua sul 
, fuoco. L'accordo Volkswagen 
non sarebbe, secondo il rap
presentante della Confindu
stria. se non un copia di quello 
che già avviene in Italia con la 
cassa integrazione e i contralti 

di solidarietà. «L'accordo 
Vollkswagen - ha detto - non 
è un modello esportabile in 
Italia per la semplice ragione 
che lo abbiamo esportato noi, 
non essendo altroché un gran
de contratto di solidarietà". E 
l'intesa della casa automobili
stica dì Wolfsburg sarebbe ad
dirittura simile «alla cassa inte

grazione per tutto il personale 
per un giorno alla settimana". 
•Mi meraviglio - ha concluso 
Cipolletta -quindi che qualcu
no, in particolare il sindacato, 
veda un esempio da seguire, in 
qualcosa che noi abbiamo 
già». E gli straordinari? Di fron
te alla crisi dell'occupazione 
non potrebbero essere tagliati 

Nel pratico a fianco 
il regime di orari in Italia 
Nelle foto in basso: 
a sinistra Vittorio Merloni 
e, a destra, 
Ermanno Gorrieri 

almeno quelli? No. neppure su 
questo la Confindustria e d'ac
cordo «poichò ciò introdurreb
be nuove rigidità, ridurrebbe la 
competitività delle imprese e 
quindi l'occupazione». Al coro 
dei no alla riduzione di orario 
si sono aggiunti ieri altri im
prenditori e manager. Per il 
presidente della Ibm italiana. 
Lucio Stanca «dovremmo an
dare verso la direzione oppo
sta. Cioè lavorare di più». Negli 
Usa. sottolinea Stanca, «si lavo
ra un maggior numero di ore e. 
cosi facendo, sono stati creati 
nuovi posti di lavoro» . Dimi
nuendo le ore di lavoro, con
clude il manager della società 
d'informatica, «si perde com
petitività . ed è la stessa com
petitività di un Paese che crea 
posti di lavoro». Più possibilista 
il presidente della Panrialal 
Calisto Tanzi, secondo cui 
questo modello «si può appli
care sicuramenle anche in Ita
lia purché si mantenga inalte
rato il livello di utilizzo degli 
impianti industriali». Mentre 
Giampiero Pesenti ha escluso 
la settimana cortissima nel ce
mento. -L'orario ridotto -- ha 
detto - sarebbe inapplicabili' 
poiché gli impianti funzionano 
a ciclo continuo e l'attività non 

. può essere interrotta». 

L'accordo tedesco ha smos
so ieri le acque anche alla Ca
mera dei deputati. Su richiesta 
del gruppo di inondazione 
comunista, l'assemblea di 
Montecitorio ha concesso l'ur
genza per la discussione della 
legge che riduce l'orario di la
voro. Da ieri la Camera ha l'in 
giorni di tempo per legiferare 
su questa materia. E Sergio Ga-
ravini ha affermato: «!.a ridu
zione dell'orano di lavoro i"* 
obbligatoria non solo sul pia
no congiunturale, ina anche 
su quello stnitturale». 

Merloni: 
«Sembrerà strano 
ma io dico sì» 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA «Può sembrare strano, 
ma sono assolutamente favorevole 
all'accordo firmato per la Volkswa
gen». Vittorio Merloni, ex presidente 
della Confindustria e numero uno 
della Merloni elettrodomestici, ha fi
nito da poco di scorrere le agenzie 
che annunciano l'intesa tedesca. , , 

Dunque non solo è d'accordo ma 
non pare neanche troppo sorpre
so. .,:•.'--•:'•. 

È vero. Ut settimana scorsa sono sta
to in Germania a una riunione della 
Donisene Bank e si parlava molto di 
questo accordo con i presidenti del
la Mercedes e della Ford europea. 

E cosa vi dicevate? -;'•..-.-
Che la Volkswagen aveva già 1 (mila 
dipendenti in attesa di lavoro. E che. 
senza l'intesa, si sarebbe arrivati nei 
oltre SOmila disoccupati, con una ri
duzione del 20-21% dell'organico. 
Un disastro. Il latto 0 clic la nuova 
Golf •'• risultata troppo costosa. Eche 
|x-r i nuovi modelli serviranno circa 
due anni. Una crisi pesante, dunque, 
ma anche temporanea. ;-.. 

Una crisi che, comunque, non ri
guarda solo l'auto. 

Vede, le ultime tre grandi crisi sono 
stale quella petrolifera del '73, ciuci
la del 1980 e quella attuale, comin
ciata nel "Jl. I.e ultime due sono du
rate quattro anni. E anche questa fi
nirà nel '95. Solo che la prima, a li
vello europeo, ha comportato una 
crescita della disoccupazione del 
•T',1, la seconda dellW, e per que
st'ultima i tedeschi prevedono una 

contrazione del 12%. Va però notato 
che alla fine di ogni crisi, non solo 0 
stata assorbita la disoccupazione, 
ma 0 anche considerevolmente au
mentata la quota dei lavoratori aitivi. 

Per quale ragione? 
Per via dell'aumento dell'immigra
zione. In Germania sono aumentati 
prima i lavoratori turchi e poi quelli 
dell'Est europeo. In Italia sono arri
vali soprattutto nordafricani. Biso
gna, quindi, far Ironie ai nostri disoc
cupati e anche ad una quota cre
scente di lavoratori immigrati. 

in che modo? 
Secondo me se ne esce solo con più 
flessibilità e più velocità. Le aziende 
diventano sempre più snelle, con 
più costi variabili e meno costi fissi. 
Serve quindi più flessibilità nel lavo
ro, a cominciare dall'orario. In Ger
mania si passerà da 36 a 28,8 ore, 
con una riduzione quindi del 20% 
dell'orario, che comporterà un 20% 
di costi in meno ( 10% a carico dei 
salari e 10% per la rinuncia dei premi 
e delle vacanze pagate). 

' E per quanto riguarda la velocità? 

Cercherò di spiegarmi con due ter
mini tecnici. Nella crisi degli anni '80 
si parlava di ristrutturazione. Oggi va 
di moda la parola rc-en^ìmi'rini^. 

Che significa? 
Vuol dire ridisegnare l'azienda. Pas
sare dalle attuali strutture verticali a 
delle organizzazioni per processo di 
tipoonzzontale. 

Torniamo all'accordo Volkswa

gen. In Italia funzionerebbe? 
Da noi abbiamo la cassa integrazio
ne e i contratti di solidarietà, che in 
Germania non ci sono. E la differen
za 0 netta. In Italia a pagare e lo Sta
lo, con l'aumento del debito pubbli
co, mentre in Germania paga diret
tamente il lavoratore. 

E lei cosa preferisce? 
Secondo me la riduzione dell'orario 
abbinata alla nduzione dei salari e 
più giusta. E poi per me licenziare e 
un trauma. 

Ha dovuto fare tagli nella sua 
azienda? 

lo sono fortunato. Quest'anno, ac
quisizioni a parte, ho assunto circa 
3-<100 lavoratori, incrementando 
dell'8% il numero dei miei addetti. 
Ma sono un'eccezione. 

Ritiene che la riduzione dell'ora
rio possa essere Introdotta in certi 
settori piuttosto che in altri? 

Beh, in America e in Germania i la
voratori dell'auto sono i meglio pa
gati. Da noi e diverso, |X-rchè questa 
categoria rientra nel contrailo metal
meccanici. Tuttavia sono dell'opi
nione che la riduzione vada intro
dotta settore per settore ed azienda 
per azienda. Non esiste una flessibi
lità unica. 

L'accordo tedesco e valido per 
due anni. È un tempo sufficiente 
per uscire dalla crisi? 

Se la Volkswagen non esce dalla cri
si in due anni e (mila. K questo vale 
per tutti. - . 

Gorrieri: 
«Volkswagen? 
Bell'esempio» 

• i ROMA. Professor Gorrieri alla 
Volkswagen è stato raggiunto un 
accordo fra sindacati e azienda 
sulla riduzione dell'orario di lavo
ro per difendere l'occupazione. 
Lei che ne pensa? 
Penso che 0 un accordo molto im
portante. Si e finalmente rotto il 
fronte del no alla riduzione di ora
rio. C'ò finalmente in Europa 
un'industria, una grande industria, 
che ritiene possibile dare una so
luzione al problema della disoccu
pazione che - lo ripeto - è un pro
blema strutturale e non congiuntu
r a l e - c o n la riduzione di orario. 

Ma perchè in Germania sì e in 
Italia no? perchè la Volkswagen 
ha una idea di questo tipo e la 
Fiat la respinge così nettamen
te? 

Chi in Italia e abitualo da .inni ad 
organizzare il lavoro in un certo 
modo ha paura del nuovo. E do
minato dalla pigrizia., dalle vec
chie abitudini... 

Ma lei è sicuro che si tratti solo 
di pigrizia? Non c'è dell'altro 
sotto la posizione negativa del
l'industria Italia na? 

Se la riduzione di orario compor
tasse necessariamente un aumen
to del costo del lavoro gli indu
striali italiani avrebbero un motivo 
serio per opporsi. Ma qui si discute 
di ridurre orano e salario per redi
stribuire il lavoro. Solo la pigrizia 
intellettuale può spiegare questo 

atteggiamento negativo dell'indu
stria italiana. 

E lo Stato non può far niente per 
mutare questo atteggiamento 
degli imprenditori? 

Non solo lo Stato, ma le forze poli
tiche i sindacati devono agire per
che venga a maturazione anche 
da noi una cultura nuova. Certo lo 
Stato potrebbe agevolare lutto 
queste; con una manovra sui con
tributi sociali. Le faccio un esem
pio: se si aumentassero i contributi 
che le aziende attualmente paga
no per le ore dì straordinario lo si 
renderebbe meno conveniente 
per le imprese. Una riduzione de
gli straordinari oggi comporta una 
riduzione degli orari di fatto. 

E la cassa integrazione? Quei 
soldi non potrebbero Invece es
sere utilizzati per ridurre l'ora
rio di lavoro e redistribuire l'oc
cupazione? 

Si traila dì un problema circolare. 
Se lo Stato potesse utilizzare una 
CL'rta quantità di risorse per ridurre 
l'orario, ci sitreblx.' minore disoc
cupazione, quindi minore cassa 
integrazione e i soldi impiegali per 
gli ammortizzatori sociali a loro 
volta potrebbero essere utilizzali 
|x-r ulteriori riduzioni di orario. 

In conclusione che cosa direbbe 
lei agli Industriali e ai sindacati 
italiani dopo la conclusione dei 
negozialo Volkswagen? 

Di trattare anche loro. Di trattare 
subito e di trovare immediatamen
te unti soluzione ai problemi del
l 'occupazione italiana. 

Ma lei è sicuro che la soluzione 
tedesca - settimana cortissima , 
riduzione del 10% del salari sia 
adatta anche al nostro paese? 

Io credo che con la riduzione di 
orario si creano nuovi posti di la
voro. I modi in cui questa riduzio
ne possa avvenire sono molteplici 
Settimana corta, pati lime, ferie 
più lunghe, anni sabbatici. U- so
luzioni sono varie purché si arrivi a 
• lavorare meno per lavorare tutti». 

E la flessibilità? Lei sa che gii in
dustriali italiani preferiscono 
questa ad ogni forma di riduzio
ne di orario. Che cosa pensa? 

Credo che la flessibilità e diversa a 
seconda che si viva in una società 
a piena occupazione o meno. Nel 
secondo caso la llessibilità crea 
dei problemi, può creare ulteriore 
disoccupazione. 

Ma la soluzione Volkswagen è 
utile in qualche modo anche al 
movimento sindacale italiano? 

Per i sindacali dalla Germania e 
venuta una bella strigliata. Dovrei), 
bero lilialmente capire che non è 
[xjssibile limitarsi a difendere gli 
occupati. Che oggi va dileso il la
voro per tutti. Quello della Volks
wagen e proprio un Ix-ireseuipio, 

1 , A'/! 

lettere-
Giampiero 
Mughini 
e «Cuore» 

• • • Caro direttore, 
l'occhio cade sull'ultimo 

numero di "Cuore-, il sciti-
manale di Michele Serra. In 
apertura, viene definito "so
maro della settimana- un 
mio caro amico, Giampiero 
Mughini; sarebbe colpevole 
d'esser passato da «Lotta 
Continua» a Gianlranco Fini. 
Cadono le braccia. Immagi
no la reazione di Mughini, 
lorse simile a quella di Al
berto Savinio: «Avverto i miei 
denigratori che i loro insulti 
suscitano in me la più gelida 
indifferenza». Ma poi 0 giu
sto restare indifferenti? lo sa
rei molto più sanguigno. 
Giampiero non credo sia 
mai stato di «Lotta Conti
nua-, Hu transitato per qual
che tempo al -Manifesto»; e 
ha diretto una rivista. -Gio
vane Critica-, che ancora 
sfoglio con piacere. So poi 
che ha diretto, nominal
mente, -lxitta Continua». 
Con lui c'erano Pier Paolo 
Pasolini, Marco Palmella, 
Pio Baldelli: direttori JXT «ge
nerosità». Sofri e compagni 
non avevano un giornalista 
iscritto all'albo, e loro accet
tarono di figurare come -re-
s[xmsabiii». protestando co
si coi latti e non a parole 
contro una legge sbagliata. 
Quelli di «Isotta Continua» ne 
profittarono, sparandone 
sposso di grosse e cattive. So 
per certo che Mughini non 
ha votati* per Fini; ricordo 
una sua dichiarazione di vo
to, data tu tempi non sospet
ti' a favore di Rutelli, [x-rso-
na di cui è amico e che sti
ma. Tempo fa mi capito di 
scrivere che Serra era un 
-kapò della satira autorizza
ta-. Un insulto gratuito e po
sante, il mio; e giustamente 
Serra se ne risenti. Conservo 
.incora la sua lelteraccia 
sdegnala; ini mandava bel
lamente a quel paese. Ideal
mente gli chiesi ~ pubblica
li lente - scusa. Credo che 
avrei reagito come lui, Vedo 
ora che lui gli insulti non li 
supporta (e ta bene); ma si 
sente in dirillo e in dovere di 
distribuirli a chi gli pare 
Non mi sembra giusto. Non 
è cerio per questo modo di 
tare satira che accettai, anni 
!a, di dirigere -Il Male», bec
candomi una trentina fra 
querele e denunce; e ri
schiando seriamente di fini
re in carcere; a causa di una 
condanna .1 due anni e sei 
mesi senza la condizionale. 
Libertà e tolleranza per tutti, 
certo; ma fatico a essere tol
lerante e «liberale di fronte 
,tgli insulti gratuiti. Dalle par
ti dì -Cuore- tropi*.» spesso si 
scambia la satira e i'umori
smo con la libertà e la licen
za di insulto, denigrazione e 
diffamazione. Non JXT que
sto si lottò, a suo tempo, mo
ralismi e censure. E poi. me
no supponenza. Nella rubri
ca -Fchi se ne frega-, si leg
ge; «Gambcttola. Luci Gol-
dono viene qui spesso con 
la moglie ad acquistare to
vaglie». Vada, quando può. 
.1 Gamlx'ttola, Serra. Potrà 
constatare di persona come 
IxMie faccia Goldoni (e 

come lui 1, ad acqui-
, Gambetlola le sue to
rbe sono ottime e a 
prezzo, Sempre d ie 

Serra e -Cuore» riescano ad 
apprezzare qualcosa quan-
i.YC' buono. 

Valter Vecclllo 

quelli 
stare ;i 
vaglie: 
buon 

Cam Veo'llio, lassili frizzar-
r<> c/tc tu, f»'r lamentare fa 
presunta mafedtu azione di 
-C 'non1» rit-i contrariti dei tuo 
am;<o Xfufihim, seni MI a 'l'U
nito» Premio atto cfte due ri-
lille di 'Cauri'- sono riuscite 
a creare, più ette urta polemi
ca, un affollatissimo party 
\f>n era netcssijno arrnxirea 
tanto ho gi<) f tuarito per te-
iettino eoa Mutilata 1 tu (.or-
netta fumana) come e nato 
VequniKo Sul prossimo nu-
f.'MTo di 'Cuore» datò atto a 
Mutilimi dt non awr cotato 
/•'un, e di essere stato < t'ipito 
1 satiruarnente ) senza iiiusto 
caustj. Mi permetto di far no
tare a te, a Muntimi, ai lettori 
dell'»! Ulltà» die /eggo/ro 
•Clune» e ai Ultori di »('uo-
11" che /(*ggo/;o -l'Unità», 
the f'e(juietm> è stati* facili
tato da un urttt oli» di Militi ti
ni sulf'-lndit>endenfe» 'altro 
tiito. altro giornale} nel qua
le i^pnmetkt torti riserre fxt 
litiche sui muiihoni e il moto-
rum dt Rutelli hi altro untat
iti (sono un aeido lettore di 
Munì ani > sosrv 'nei <a * he 
arret)(u' notati > }M'r il sindaco 
in tirai Ut di chiudere il (.entro 
th Ruma ai < ortet Ih* [H'tisa 

t<>, pl'l U'ì 'r7/'*V.O '.'indizio-
nato, a l'ut; Un -JHHÌIUIU). t 

ne sono lieto per Mutilarti, 
per me, [K'r te. per Rutelli e 
anche per Fini. Che ne dia'. 
Veceliio: ne parliamo lutti sul 
'Corriere della sera- di do
mani? 
PS. - Quanto alla salirà: sei 
proprio sicuro die il -Male» 
(osse meno malvagio di 
-Cuore»? Rileggiti la collezio
ne, poi ne riparliamo .Miche
le Serra 

«La vendita 
di una casa 
e i trabocchetti 
della mediazione» 

MB Cara Unità, 
desidero siano informati i 

lettori dell'-Unità» e i cittadi
ni, che se avessero firmato, 
del tutto fiduciosi, presso 
una agenzia immobiliare, 
per la vendita di una casa, il 
"conferimento incarico irre
vocabile in esclusiva», po
trebbero -salvarsi» dall'even
tuale pagamento delle sala
tissime penali che gli stam
pati contengono, invocando 
l'applicazione della senten
za della Cassazione 1 marzo 
1974, n.568. in repertorio fo
ro italiano 1974, col. 1504; 
poi controllare con la legge 
3 febbraio 198S. n.39, che e 
la legge che regola la profes
sione del mediatore. In par
ticolare controllare se l'a
genzia immobiliare 0 iscritta 
al ruolo agenti affari in me
diazione, presso la Camera 
di Commercio, e se sono 
siati preventiva mente depo
sitali presso la stessa Came
ra di Commercio tutti gli 
stampati, moduli e formulari 
usati dall'agenzia immobi
liare per fare l'«affare». Inol-
ire non bisogna lasciarsi inti
morire dal tatto di dover af
frontare una causa intermi
nabile e non bisogna... pa
gare. Purtroppo ho cono
sciuto tante persone che 
hanno pagato senza fattura 
cifre dai 7 ai 9 milioni. Pec
cato che tutti stiano zitti, ma 
non lo ritengo giusto. Si de
ve far sapere ai cittadini qua
le trabocchetti si nasconda
no dietro a tali «affari». Per
sonalmente ho già cambiato 
due legali; dieci le udienze 
senza che |X*rò sia stata 
emessa neppure una sen
tenza nel giro di 3 anni. 
Quanto ho già speso? Più di 
sette milioni e mezzo, già 
anticipati. Al momento op-
ixjtluito riferirò alle autorità 
competenti le gravi «anoma
lie- riscontrate. Sono stato 
costretto ad assistere alle ul
time udienze per sapere 
quel che stava accadendo. 
Perciò suggerisco di essere 
sempre presenti alle udien
ze Invito, infine, i lettori del-
l'-Unità» a telefonarmi o a 
se rivenni per consigliarmi o 
ix-r dar consigli in merito al
la mia o alla loro esperienza 
(tei. 0132/580157, Via Ma
meli !5. Udine 33100. 

Gìurteppe Borracci 
Udine 

«Non ho trovato 
l'Unità nell'area 
di servizio Adige 
dell'autostrada 
del Brennero» 

^B Caio direttore, 
percorrendo l'autostrada 

del Brennero mi sono fenna-
lo (saranno slate le 9 del 
mattino) alla stazione di 
servizio Adige (fra Trento e 
Verona), jx'r fare colazione 
e comperare i miei soliti 
giornali: -Corriere della Se
ra» e «l'Unità". Nel bar c'era
no i giornali più vari; dal 
-Cumere» alla «Stampa», da 
-Kepubblica» all'-lndipen-
dente», e così via, compresi 
quelli s|>ortivi e i locali. Non 
c'era, invece, •l'Unità». Ne 
lio chiesto la ragione alla 
cassiera. la quale mi ha dap
prima risposto «Non la tenia
mo», soggiungendo «Ma sa, 
non la compra nessuno». Di 
fronte .il mio stupore e. poi 
apparsa «disponibile»: «Se 
vuole gliela vado a prende
te», 1 |o replicato che non 
doveva andarmela «a pren
dere- ma che doveva essere 
esposta come tutti gli altn 
giornali, e che l'avrei com
perata ad un'altra area di 
servizio, cosa che ho fatto, 
.ipl-H'iia sono uscito da! Ve-
ni'lo e sono entralo in Emi
lia. Adesso mi chiedo: qual
cuno ha lorse «ordinato- di 
Mon esporre -l'Unità» in 
quell'arra di servizio'.' 

Mario Mirri 

£ 
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Il Cavaliere 
in nero 

"Politica 
Il Cavaliere sarebbe già pronto a lasciare la Fininvest 
al più fidato degli «scudieri»: Fedele Confalonieri 
Anche Martinazzoli boccia il sogno di Sua Emittenza 
Trentini «È la vecchia faccia del capitalismo italiano» 

Berlusconi oggi si lancia air «estero » 
Davanti alla stampa intemazionale l'annuncio del «partito»? 
Sarà ufficializzato oggi il battesimo del partito di Sil
vio Berlusconi7 11 Cavaliere che ha invitato a votare 
Fini parla oggi nella sede della stampa estera sulle 
prospettive politiche in Italia. E potrebbe anche an
nunciare le sue dimissioni dalla Fininvest a favore 
del braccio destro, Fedele Gonfalonieri. Attesa nel 
mondo politico. Diviso il Pri Trentin «È la vecchia 
faccia del capitalismo italiano» 

MICHELEURBANO 

• i MILANO II cava l ie re n e r o 
va avarili Solo c o n t r o tutti, c o 
m e I e r o e di tanti sentite m a d e 
in Usa i m p l a c a b i l m e n t e tra
smess i in ques t i a n n i sul p i cco
li s c h e r m i fininvest La prossi
m a p u n t a t a ' Sa ra t r a smessa 
oRgi L ' a p p u n t a m e n t o è al le 
15 A R o m a E la sfida s a r à in
t e rnaz iona l e . A C a s a l e c c h i o di 
R e n o , d o v e I avventura iniziò 
c e r a n o i g iorna l i s t i ' i t a l i an i 
Stavolta t o c c a alla s t a m p a 
e s t e r a T e m a «Le prospet t ive 
de l l a s i tuaz ione poli t ica in Ita
lia» Dec i s ione improvvisa ( a n 
c h e s e i c o m s p o n d e n t i esteri lo 
so l l ec i t avamo d a t e m p o ) m a " 
significativa II •par t i to c h e 
q u a s i e è» a v a n z a r a p i d a m e n t e 
v e r s o il b a t t e s i m o ufficiale Per 
a n d a r e a p a r a r e d o v e ' U n a d o 

m a n d a c h e n o n arrovella sol
t an to gli abi tant i de l p e n c o l a n 
te p a l a / 2 0 del v e c c h i o p o t e r e 

Nessun d u b b i o I a d d i o agli 
a n n i dorat i e fortunati de l Caf ó 
definitivo Per S u a Emit tenza 
Craxi, Andreott i e Forlani or
ma i s o n o so lo ncord i , fantasmi 
di u n p a s s a t o c o m p l e t a m e n t e 
s epo l to so t to le m a c e r i e di 
Tangen topo l i La d e c i s i o n e e 
s ta ta p r e sa e ufficializzata p u r 
di fe rmare le s.nistre è p r o n t o a 
gettarsi d i r e t t a m e n t e nella bat
taglia politica Obiet t ivo c rea 
re un g r a n d e c e n t r o c a p a c e di 
dissolvere I i n t u b o - pe r lui • di 
u n a vittoria de l le forze progres
siste E p e r il s u c c e s s o del l 'o
p e r a z i o n e è p r o n t o a s c o m 
me t t e r e forte Tut to A n c h e la 
ca r i ca di m e g a p r e s i d e n t e Fi
ninvest d a , m a chi s a r e b b e il 

s u c c e s s o r e ' C q u e s t o I interro
gativo c h e sta a g i t a n d o il ma
n a g e m e n t de l b i sc ione Berlu
sconi è s ta to prec i so la scel ta 
di buttarsi in politica impl iche
r e b b e la r inuncia alle s u e re
sponsabi l i tà di imprend i to re 
A p p u n t o A favore di c h i ' i 
«bookmaker» di Segra te d a n n o 
pe r v incen te Fede le Confalo
nieri il n u m e r o d u e d a s e m 
pre 1 a m i c o di gioventù il pru
d e n t e cons ig l ie re il b r acc io 
des t ro pe r a n t o n o m a s i a C h e 
ieri e ra a R o m a Ma q u a n d o sa
rà d a t o 1 a n n u n c i o dell abd i ca 
z i o n e ' Q u a n d o ber rà il -ca l ice 
amaro» - p a r o l e s u e • c h e lo 
por te rà nel p u r g a t o n o del 
g r ande c e n t r o c h e a n c o r a n o n 
e e " Risposta coltivata nella su-
s p e n c e c h e . c o m e si c o n v i e n e 
a «mister Milan», na tu r a lmen te , 
t roverebbe a d e g u a t a soddisfa
z ione sui g randi giornali inter
nazional i D u n q u e paz i en t a r e 
è d ' o b b l i g o A l m e n o fino alle 
15 di oggi 

Ma quali effetti p rovoche
r e b b e la succes s ione sul g rup
p o c h e h a debi l i per a l m e n o 
3 300 mi l ia rd i ' Cosa d i r e b b e r o 
le b a n c h e c h e in p r e d a alla 
s i n d r o m e «crack Fermivi» d a 
mesi s o n o in a l l a rme t an to d a 
aver ch ie s to e impos to un a m 
minis t ratore d e l e g a t o ( F r a n c o 

T a t o ) di fiducia? interrogativi 
c h e si a l l a rgano a m a c c h i a 
d 'o l io fino a raggiungere tutti 
gli anfratti dell i m p e r o Finin
vest E quindi rifletton acces i 
sulla salet ta dell Assoc iaz ione 
del la s t a m p a es tera Silenzio 
par la Barlusconi C h e di r ispo
ste n e d e v e d a r e t an te 

A n c h e p e r c h e la sua d ichia
raz ione d a m o r e p e r la f i amma 
tricolore di Fini h a i nnesca to 
u n a pesan t i s s ima r e a z i o n e a 
c a t e n a C h e rischia di sofloca-
re pr ima ai n a s c e r e il «partito 
c h e quas i e è» Ieri a n c h e Mino 
Martinazzoli h „ p r e s o le di
s t a n z e «F rancamen te n o n so 
n o d isponib i le a p e n s a r e la p ò 
litica s e c o n d o i cognomi» Un 
al tro filo s p e z z a t o di quel la re
te get ta ta p e r sot trarre il gran
d e c e n t r o sia alle sinistre c h e 
alla Lega ( a n c h e ieri 1 ideolo
go Miglio è s ta to ca t egor i co -È 
un errore») A Berlusconi n m u -
n e la solidarietà de l segretar io 
l iberale Alfredo Biondi La sua 
iniziat iva ' - O p p o r t u n a ed effi
cace» Un trenta e lode di nn 
g r a z i a m e n t o c h e , ovv iamente 
il p re s iden te miss ino Alfredo 
Pazzaglia. gli r i conosce sulla 
pa ro la E cos i - a t t e n z i o n e at
t enz ione - a n c h e il r epubbl ica 
n o Gugl ie lmo Castagnet t i Tut
ta I e d e r a avvinta nel le b racc ia 

del Cava l i e re ' Errore Precisa
z ione del g r u p p o Pri del la Ca 
mera o p i n i o n e p e r s o n a l e del-
I on Castagnett i Un dis t inguo 
c o m p r e n s i b i l e in u n a fase poli 
tica a più d imens ion i Giusep
pe Ayala il magis t ra to conver 
tuo d a l,a Malfa m a al c o n t e m 
p ò affascinato d a -Alleanza 
democra t ica» è, infatti, schie
rato c o n t r o il caval iere ne ro 
-Ha sbagl ia to a d e s p r i m e r e la 
sua o p i n i o n e p u b b l i c a m e n t e 
p e r c h e un g r a n d e ed i tore c o 
m e lui, a n c h e se ha diritto ad 
avere le sue tesi n o n p u ò mct 
t e d e in p iazza p u b b h c a m e n 
te» Tanto più c h e il "grande 
centro» s o g n a t o d a Berlusconi 

a c c u s a n o dal Pds r iscaldato 
d a u n a f iamma tr icolore n o n 
evoca n e m m e n o in molli set 

tori modera t i dell o p i n i o n e 
pubbl ica , passaggi rassicuranti 
sulla s trada de l la d e m o c r a z i a 
N e p p u r e di quel la - e conomi 
ca» 

Parla il r e sponsab i l e p e r il 
lavoro del la segretreia de l Pds, 
Gavino Angius «Imprenditori 
c o m e Berlusconi fanno finta di 
volare il l ibero m e r c a ' o m a in 
realtà ne h a n n o terrore» SI 
pe r Berlusconi dal la Querc ia in 
ques t i giorni s p u n t a n o so lo 
sp ine «Questo s ignore in realtà 
n o n h a paura del Pds o del le 
sinistre ha il terrore del le leggi 
de l diritto e de l libero m e r c a t o 
ha p a u r a c h e s enza le vecch ie 
protezioni de l Caf e di Craxi il 
s u o i m p e r o possa e s se r e ndi-
inens ionalo» Parola di Bruno 
Trentin -Quella di Berlusconi 
e una vecchia faccia de l cap i 

ta l i smo italiano Non c r e d o 
c h e n é Pirelli n é Agnelli negli 
a n n i Venti fossero fascisti Ma 
d i c h i a r a r o n o c h e e ra megl io il 
fascismo pe r un p o ' p iut tos to 
c h e il c o m u n i s m o o qualsiasi 
altra cosa» 

Ma Berlusconi o rma i è u n a 
locomot iva lanciata p e r r acco
gliere tutu i vagoni dispersi del 
g r a n d e c e n t r o c h e g u a r d a a 
des t ra E a c c e l e r a Incuran te di 
tut to A n c h e de l " m o d e s t o 
consiglio» de i sindacalist i della 
S tanda ( u n altra provincia del 
s u o i m p e r o ) «Gli s u g g e n a m o 
di occupa r s i di più del la cnsi 
de l g r u p p o Fininvest e d i q u e i 
lavoratori S t a n d a c h e n o n o 
s tan te le false affermazioni de i 
suoi m a s s m e d i a , s o n o in ca s 
sa integrazione» 

Nella «squadra» restano in pochi 
Rita Dalla Chiesa: «Io non ci sono». Biagi: «Più finanza che politica» 

La Galappa's: marceremo su Roma 
sul pulmino del Milan... Berlusconi e Fini si stringono la mano A sinistra Letta a destra Servello 

Non si placano le polemiche sulle esternazioni poli
tiche di Berlusconi. C'è chi sciopera (come hanno 
deciso a Panorama), chi difende Sua Emittenza, chi 
preferisce il silenzio Rita Dalla Chiesa se la prende 
con chi l'ha messa a favore del cavaliere «Non sto 
dalla parte di Fede L'importante 6 da quale parte 
sto io quella di Rutelli Enzo Biagi «Non avrei scio
perato, meglio spiegare ai lettori le proprie ragioni» 

ROBERTO CAROLLO STEFANIA SCATENI 

• • R i t a D a l l a C h i e s a , l o 
d a l l a p a r t e di F e d e n o n ci v o 
g l io s t a r e s o n o m o l t o a r r a b 
b i a t a c o n l ' a p p r o s s i m a z i o n e 
c o n la q u a l e / / Corriere dello 
^era h a l i q u i d a t o q u a n t o a v e 
v o d e t t o (Il r i f e r i m e n t o e a 
un a r t i c o l o a p p a r s o i cn su l 
q u o t i d i a n o m i l a n e s e c h e d i 
v i d e a l c u n i p e r s o n a g g i Finin
ves t Ira favorevol i , ne i qua l i 
c ' è a p p u n t o F e d e , e c o n t r a n 
al c a v a l i e r e ) Mi s e n i o p r o 
f o n d a m e n t e e p o l i t i c a m e n t e 
i m b a r a z z a t a t r o v a n d o m i • 
ne l l a m i s c h i a lo s o n o ant i fa
sc i s t a d a s e m p r e - h o p u n t a 
t o su O r l a n d o a P a l e r m o , h o 
v o t a t o p o r Rutelli a R o m a e lo 
v o t e r ò il 5 d i c e m b r e - m a t ro
v o i n g i u s t o c h e si p o s s a fare 

un p r o c e s s o c o n t r o B e r l u s c o 
ni p e r c h e h a r i spos to a u n a 
d o m a n d a Sul f ron te p iù g e 
n e r a l e di u n s u o p o s s i b i l e im
p e g n o po l i t i co mi v i e n e d a 
d i r e c h e s e h a vogl ia d i farlo 
p e r c h é n o ' L ' i m p o r t a n t e é 
c h e ci lasci liberi M a s c d e c i -
d e s s e di e n t r a r e d i r e t t a m e n t e 
in po l i t i ca , a l lo ra s a r e b b e d i 
v e r s o si t r a t t e r e b b e a n c h e di 
n v e d e r e la l inea e d i t o r i a l e e a 
q u e l p u n t o p o t r ò a n c h io d i 
re la m i a 

E n z o B i a g l . C o n f e r m o c h e 
a n z i c h é s c i o p e r a r e avrei fat
to u n n u m e r o s p e c i a l e di Pa 
riorama c o n q u e l c h e d i c e 
Be r luscon i e q u e l c h e p e n s o 
io E avre i a n c h e a g g i u n t o u n 
p e z z o c h i e d e n d o ai lettori di 

g i u d i c a r e s e e r a v a m o indi
p e n d e n t i o p p u r e n o C o n 
d u e giorni d i s c i o p e r o d a n 
n e g g i a n o B e r l u s c o n i , s e s tes 
si e n o n d i c o n o q u e l c h e d o 
v e v a n o d i r e Ma il m i o n o n é 
un d i s c o r s o s i n d a c a l e s ia 
b e n c h i a r o C o m u n q u e p e n 
s o c h e q u e s t o s ia u n c a s o p o 
litico c h e n a s c e d a un c a s o 
e c o n o m i c o C i o è d a u n e d i 
to re c h e h a a v u t o r a p p o r t i fa
vorevol i c o l m o n d o po l i t i co 
O r a q u e l m o n d o é c r o l l a t o e 
lui p e n s a di c r e a r n e u n o s u o 
N o n c o n o s c o i b i lanc i Finin
vest m a i m m a g i n o c h e il 
p r o b l e m a più c h e i deo log i 
c o sia f i n a n z i a n o C o s a farci 
s e (ossi a R o m a ' N o n ci s tarc i 
v o l e n ' i e n S t o m e g l i o a Mila
n o 
R o b e r t o G i o v a l i ! ( d i r e t t o r e 
d e l l e tre T e l e p i ù ) V i e n e d a 
r ide re m a n o n t a n t o de l l ' u 
sci ta di B e r l u s c o n i q u a n t o di 
c o m e é s ta ta r ipresa d a i gior
nal i Mi s e m b r a c h e ci s ia p iù 
voglia di darg l i a d d o s s o c h e 
uria r e a l e v a l u t a z i o n e de l l a 
c o s a lo n o n c o n d i v i d o il s u o 
p a r e r e , p e r s o n a l m e n t e n o n 
vo le re i Fini Ma n o n si p u ò 
n e a n c h e c o l p e v o l i z z a r e ch i 

lo v o t e r e b b e o lo h a già v o t a 
t o a R o m a . L a l t ro g i o r n o Ber
luscon i h a r i spos to i n g e n u a 
m e n t e C o m e fu i n g e n u o 
q u a n d o a p p e n a d i v e n t a t o 
p r e s i d e n t e d e l Milan c a m b i ò 
la d i e t a d e i g ioca to r i tog l ien
d o lo ro la c r o s t a t a E n o n mi 
s e m b r a c h e Fini a b b i a u n a 
v o c e in Fininvest % 

G a b r i e l l a C a r l u c c i . S e lui 
r i e s c e in po l i t i ca c o s i c o m e ò 
r iusc i to in t v c in e d . t o n a b e n 
v e n g a 
G i a l a p p a ' s b a n d . S t i a m o 
o r g a n i z s a n d o u n a m a r c i a su 
R o m a c o n u n p u l m i n o de l 
Milan A p a r t e gli s che rz i ie
ri ( l ' a l t ro ieri, n d r ) ne i corr i 
d o i f a c e v a m o il s a l u t o fasci
s ta p e r s d r a m m a t i z z a r e Se 
c o n d o no i lui h a t i ra to in ba l 
lo Fini s o l o p e r far c a p i r e c h e 
n o n a v r e b b e m a i v o t a t o a si
nistra m a se n o n lo a v e s s e 
fatto s a r e b b e s t a t o m e g l i o 
C o m u n q u e a n c h e n o i n o n 
a v r e m m o d u b b i a l ba l lo t t ag 
g io n e a n c h e s o t t o to r tu ra , 
n e a n c h e b e n d a t i n e a n c h e 
se c a m b i a v o c e v o l e r e m m o 
Fini 
C a r l a U r b a n . F i n o r a h o 
a v u t o m o l t a l ibertà e s o n o 

s t a t a r i spe t ta ta e n o n p e n s o 
c h e q u e s t a l iber tà ver rò m e 
n o N o n s o n o d a c c o r d o c o n 
B e r l u s c o n i h o v o t a t o Rutelli 
e t o r n e r ò a R o m a a p p o s t a 
p e r n v o t a r l o C o n o s c i a m o 
tutti B e r l u s c o n i pa r l a p o p o 
lare , q u e l l a su Fini è s t a ta 
u n a p i c c o l a e s t e r n a z i o n e 
u n o s c i v o l o n e d i a l e t t i c o p e r 
il p i a c e r e di o s a r e T a c e r e é 
m e g l i o p e r o r a S e po i q u e s t o 
d o v e v s e c o r r i s p o n d e r e a u n a 
s u a r a d i c a t a i n t e n z i o n e a l lo
ra s c e n d e r ò a n c h io c o n gli 
s t r iscioni 
A n t o n i o R i c c i . F a c c i o pa r 
la re la m i a t r a s m i s s i o n e fin 
c h e m e la f a r a n n o fare 
( L a u t o r e te levis ivo si riferì 
s c e a Sln\cialanolizia e l io 
I a l t ro ieri h a m o s t r a t o F e d e 
c o n la fe luca e h a l a n c i a t o 
d u e nuovi s p o t «Dove e é Ba 
lilla e é c a s a » e «Buona ca rn i 
e i a n e r a a tulli») 
G i o r g i o O l d r ì n i ( C d r di Pa 
norarna) S c i o p e r o sì s c i o 
p e r o n o ' lo c r e d o c h e ci si i 
n o m o m e n t i s t r ao rd ina r i in 
cu i il s i l enz io c o n t a p iù d e l l e 
p a r o l e E q u e s t o è u n o di 
q u e i m o m e n t i V o g l i a m o s e 
g n a l a r e ai lettori c h e la r e d a 

z i o n e è i n d i p e n d e n t e e ga 
r a n t e de l l a u t o n o m i a d e l 
g i o r n a l e 
U g o M a g r i ( c a p o r e d a z i o n e 
r o m a n a di Epoca) È difficile 
l avo ra r e q u a n d o o g n i p a r o l a 
c h e scrivi p u ò e s s e r e letta c o 
m e p r o n u n c i a m e n t o p r ò o 
c o n t r o le o p i n i o n i p o l i t i c h e 
d e l t u o e d i t o r e Escrn[V> s e 
cri t ichi Rutelli ti d i c o n o c h e 
I h a sugge r i t o il D o t t o r e - si 
in Fininvest si d i c e D o t t o r e 
n o n C a v a l i e r e - s e i n v e c e lo 
d i fendi ti c h i e d o n o s e fai la 
g u e r r a a Be r luscon i In M o n 
d a d o r i e r a v a m o e s i a m o a b i 
tuat i al fatto c h e tutti ci r ico
n o s c o n o g r a n d e i n d i p e n d e n 
z a o a u t o n o m i a di g iud iz io 
O r a p o r la p n m a vol ta . nostr i 
p e z z i r i s c h i a n o di e s s e r letti 
a l la l u c e de l l a p o s i z i o n e d c l -
I e d i t o r e P u r t r o p p o d a oggi 
s i a m o un p ò p iù ugua l i a d 
a l tn g r u p p i ed i tor ia l i 
V a l e r i a G a n d u s ( i n v a i a di 
Panorama) Lo s c i o p e r o é 
u n a r i spos ta forle c h e a iu t a 
i n c h c i d i re t tor i S i a m o tutti 

m o l l o p r e o c c u p a t i Rischia
m o di d i v e n t a r e i giornal is t i 
d i u n e d i t o r e c h e fa I u o m o 
pol i t i co l i s t i a m o s ta re Fin 

Per m e B e r l u s c o n i p u ò v o t a r e 
c h i v u o l e S e a v e s s e d e t t o Ru 
telli n o n s a r e b b e c a m b i a l o 
nu l l a Ma s e d i c e «Facc io un 
part i to» si a m m e t t e r à c h e é 
u n p ò d i v e r s o Noi v o g l i a m o 
s o l o un e d i t o r e n o r m a l e 
G i a c c h é B e r l u s c o n i n o n é 
Ross Perot N o n f a b b r i c a ton 
dini o m a g l i o n i c o m e Benc t -
ton G i u l i a n o Fe r ra ra d i c e 
c h e u n o è l i be ro di a n d a r s e 
n e d a u n g i o r n a l e Ma è Ber
l u s c o n i c h e h a c o m p r a t o n o i 
n o n no i c h e a b b i a m o s c e l t o 
lui C o m u n q u e in a s s e m b l e a 
u n c o l l e g a h a d i c h i a r a t o c h e 
se v e n i s s e l i c e n z i a t o il diret
t o r e mol t i s a r e b b e r o d i spos t i 
a l l e d i m i s s i o n i 
L a u r a G n o c c h i ( r e d a t t r i c e 
di Epoca) La d i c h i a r a z i o n e 
di B e r l u s c o n i é m o l t o p r e o c 
c u p a n t e N o n si t rat ta d i far 
finta c h e gli e d i t o n n o n fac
c i a n o pol i t i ca , m a di c a p i r e 
le reali i n t enz ion i di u n e d i t o 
re c h e a n n u n c i a di e n t r a r e in 
po l i t i ca d i r e t t a m e n t e Berlu
s c o n i s t e s s o h a d e t t o al la 
Slampa c h e d o v r e b b e «scin
dere» Ma c h e s ign i f i ca ' 
Q u a n t o ali i dea c h e Fini d i 
vent i I u o m o d e l c e n t r o 
b e h l a s c i a m o p e r d e r e 

• n s - n -
- . i . ^i*. t ZK» «P >AÌT-».,** A. / f«*"'-^**-**->-i- «Il Cavaliere? Altro che liberista...» 

Bassanini: «È un furbo che non tollera regole» 
«No, Berlusconi non è uno sbruffone L'idea di met
tersi alla guida di un partito ce 1 ha da tempo, ora ha 
visto che t suoi sponsor politici non ci sono più 
Quanto alla difesa del libeio mercato, veramente, il 
patron Fininvest ha sempre chiesto di essere protet
to dalle regole contro ogni concorrenza e plurali
smo» elice Franco Bassanini, nella segreteria della 
Quercia 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA Franco Bassan ni 
segreter ia de l Pds un l e g a m e 
c o n il pa t ron della Fininvest c e 
I ha I- a n c h e lui "milanista» 
dal la nasc i ta n o n o s t a n t e I pre
s ident i bancarot t ie r i ( c o m e 
hel ice R iva ) , n o n o s t a n t e i pre
sidenti c h e si m e t t o n o in politi 
c a e se fossero residenti a Ro
m a v o l e r e b b e r o Fini ( c o m e 
Silvio Ber luscon i ) , 

Bamaninl: nari uno sbruffo
n e , un pa t i to de l l e r o d o m o n 
t a t e , ques to Imprenditore 
c h e vuo le sacrificarsi In no
m e d e l Ubero mercato e c h e 

p r o d u c e la s e g u e n t e equa 
z ione : s e la te levis ione e lo 
s t r u m e n t o de l la d e m o c r a z i a 
p e r ecce l lenza , io , in quanto 
u o m o della te levis ione , s o n o 
l 'uomo della d e m o c r a z i a ? 

Berlusconi n o n è u n o sbrulfo-
n e E q u e s t a idea d e l par t i to 
s e c o n d o m e in testa c e I <ivcv.i 
d a t e m p o Ricordo d i e ann i fa 
offriva ai depu ta t i "milanisti» la 
scelta tra una croci ' -ra d a Civi 
tavecchia o p p u r e un viaggio 
prelevati d a l imous ine per as
sistere a Barcel lona a l 'a partita 
di C o p p a dei Campion i l lg ior 

n o d o p o la partita il p rcs iden 
te de l Milan c o m p a r v e al «Pro 
c e s s o del lunedi» di Biscardi e 
si n n s o a g r i d a r e c h e c l i i c o m e 
lui era in g r a d o di por tare in 
S p a g n a se t tanta imla p e r s o n e 
n o n r appresen tava solo una 
forza in c a m p o sport ivo 

Un predicatore pazzo, pc-
rottiano? 

No Una pe r sona mol to furba 
intelligente Si e fatto d a so lo 
Prima a c c u m u l a r icchezza im 
mobi l iare c o m p r a n d o a r t e 
del la c intura mi l anese a p r ò / 
zo agr ico lo e o t t e n e n d o di m o -
dificare le des t inaz ioni d u s o 
Risultato margini di profitto al 
tissinv Poi la sua forte dis|>o 
nibilità finanziaria I intuito su 
gli sviluppi de l m e r c a t o lelevi 
sivo gli s e r v o n o a s s i e m e al 
r a p p o r t o c o n il po t e re polit ico 
l>er en t ra re nel m o n d o dei 
mezzi di c o m u n i c a z i o n e 
C o m p r a emit tent i si m u o v e ai 
margini del la legge rafforza i 
legami c o n il Psi Ne i rea altr 
Ir isvervili Non d i s d e g n a que l 
lo c o n il miss ino .Servello c h e 

t roveremo s e m p r e schiera lo 
dal la s u a p a r t e nel c a m p o del 
le leggi televisive 

Servel lo è tifoso del Milan? 

No Sia nel consigl io d a m m i 
lus t razione dell Inler 

L ' impero si conso l ida . Ma 
Ber lusconi non è u n o del po
chi Imprendi to r i usciti quas i 
indenn i d a Tangen topo l i ? 

Si p o s s o n o in tessere rapport i 
privilegiati a n c h e si n / a ricor 
rere alle tangent i Basta invita 
-e q u e s t o polit ico e n o n que l lo 
.illa tua t rasmivsione 1 iman 
mi pa r lò in t empi n o n sospett i 
dell es is tenza d una lista di 
]x*rsone c h e alle tv della h n i 
vest n o n d o v e v a n o c o m p a r i r e 
Lista in o r d n e alfabet ico al 
p r imo pos to Anselmi I ma al 
s e c o n d o Bassanini I-ranco 

Oggi , p e r ò , a l l ' Imprend i to r e 
b a d a t o da l la for tuna (poli
t i c a ) , v e n g o n o a m a n c a r e 
quei referent i c h e gli aveva
no ga ran t i lo leggi a d d o m e 
s t ica le . O la possibi l i tà di ag
g i r a r e r ego le c h e r i su l tasse

ro poco comprensive nei 
suol confronti 

Berlusconi s e c o n d o ino si 4. 
m o n t a t o h tes t i Adi sso in 
una s i tuaz ione nella qu ilo 1 
suoi referenti s o n o al co l lasso 
o p p u r e 111 ga lera invece di 111 
vestire su Se^in A m a t o sul 
I Assoc iaz ione del Buon gover 
n o ha dec i so di a s s u m e r ^ lui 
s lesso la guida politica I ulto 1 
res to del le c o s e clic d i ce < 
s e m p l i c o i o p e r t i i r a 

E la difesa del l ibe r i smo, del 
l ibe ro m e r c a t o , la lot ta a l lo 
s ta ta l i smo del la s i n i s t r a ' 

V e r a m e n t e Berlusconi e un 
imprenditore ( h e ha sempre 
e luso le regolo del m e r c a t o e 
c h e ha difeso s t renuamente 
c o n t r o la sinistra u n a logica 
monopol i s t i ca Eravamo noi .1 
veliere al contrarie» dell.1 h n i n 
vosi c h e fossero garant i te sul 
m o d e l l o dei paes i occ identa l i 
lo regole del p lura l i smo de Ila 
e o n c o r r e n z i de l m e r c a t o 

In somma , una s in is t ra l ibe 
r is ta e un Caval iere statali

s ta? 

S i a m o i i c l 1DM qu m c l o c s p l o 
d e la s tona dei decre t i Berlu 
scori! il Pei di al lora difendeva 
la c o n c o r r e n z a A n c h e nella 
v icenda Mondador i non t i 
s c h i e r a v a m o [ K T He Benedet t i 
m a cernirò chi si iTiuo.eva a 
d i nno della liberta di m e r c a t o 

E il cap i ta l i smo c h e d e n u n 
cia lacci e lacciuoli post i alla 
s u a e s p a n s i o n e ' 

I rottole tutte frottole'Il capi ta 
l lsmo italiano e" issislitej r p rò 
lotto A paro le pred ica 1 van 
taggi del la lilxTa cemeor renza 
m a m real ta ha s e m p r e c o m 
ba t tu to lo regoli inumisi c h e 
in .litri paesi exc identa l i s o n o 
messo a chiesa a p p u n t o delia 
e oncorre-iiza 

Ber lusconi n o n s a r e b b e un 
m e n t o r e de l l ibe r i smo ma 
un m e n t i t o r e ' 

C '"" in lui u n a totale asserì/.1 di 
principi 1 un 1 mime nsa spro 
g iudica tevza IJ a l t r o n d e chi 
pos s i ede un simile i m p e r o nel 
s is tema dolio c o m u n i c a . 0111 
d o v r e b b e a s k norsi clal par tor ì 

pare- in pr ima p e r s o n a alla lot 
la p o l l i n a II Caval iere poss i e 
d e s t rument i c h e n o n p o s s o n o 
ossero utilizzati |x?r finalità p ò 
litiche» 

In p a s s a l o , p e r «mettersi in 
r ego l a c o n la legge», Berlu
sconi aveva «venduto» al fra
tello Paolo «Il Giornale», 
Adesso , c o m e farà a met ter 
si in poli t ica s e nessuno suo
na la musica p e r a ccompa
g n a r e 1 suol girl di va lzer? . 

Po t r ebbe affidare- a Inetta le te 
le visioni a I a l ò la Mondador i 
a ( onfa lon ien la raccol ta p u b 
blu. nana Feirse il p r e s i d e n ' e 
' lolla hn inves l t e m e c h e d o p o 
lo e lezioni una magg io ranza 
progressista p r e t e n d a I appl i 
e a z i o n e di re-gole d a p a e s e de
mocra t i co t p p u r e a v r e b b e 
po tu to fare, un p a s s o indietro 
u n a volta s compar s i 1 suoi 
s p o n s o r dire «Si h o impara to 
la lozione di Tangentopol i d a 
ora in poi vere") un imprendi to
re p u r o eli un grupj jo mu l t ime 
diale commerc ia l e» Ma lo re
golo n o n gli p i acc iono Non ci 
si 0 mai assogge t ta to 

P morta una donna dotciw»im.i 

RAVERA ANTONIETTA 
Non e è più La ricordano con tarilo 
.(fello la sorella Emilia i fi^li Art 

dieina e Enrico la nuora Stellina il 
genero Ado i nipotj Mattia Maura 
Riccardo t-1 parenti tutti i funerali si 
svolfiono otjftl venerdì nella basili 
ca di S Lorenzo a! Verano alle ore 
•510 
Roma 2G novembre 199J 

Wilter Veltroni e affettuosa mente 
vicino a Enrico Pasqumi per la per 
dita della cara 

MAMMA 
Roma 26 novembre ì 993 

Il Presidente il C o n c i l o di ammini 
strazione e il collegio d a sindaci 
dell Unita esprimono le Joro affet 
tuose condoglianze a Enrico Pasqui 
ni per la morte della 

MAMMA 
Roma 26novernbrel993 

Amato Mattia partecipa con alletto 
e commozione al dolore di Enrico 
Pasqumi per la morte della 

MAMMA 
Roma 26 novembre 1993 

Il Direttore del personale a nome di 
tutu 1 dipendenti de L Unito si uni 
sce a Ennco Paiquini nel dolore per 
la scomparsa della madre 

ANTONIETTA RAVERA 
Roma 26 novembre 199.3 

Piero Sansonetti Giuseppe Caldaro-
la Giancarlo Bosetti Marco Demar 
co Pietro Spalare Luciano Fonia 
na Maddalena fulanli Giuseppe 
Ceretti si stnnfionocon grande affet 
to a Ennco duramente colpito dalla 
morte della 

MADRE 
Roma 26 novembre 1993 

Antonjo Zollo partecipa con com 
mozione al dolore di Ennco Pasqui 
nipcrlamortedelUi 

MAMMA 
Un lorle abbraccio a Stellina e Mat 
lia 

Roma 26 novembre 1993 

Nedo Duilio Senano Tonino Ai 
fonso Ciro Dino franco Roberto 
Pino e Roberto si stnnpono con al
letto a Ennco colpi'o dalla perdita 
della madre 

ANTONIETTA RAVERA 
Roma 26 novembre 1993 

Il Comitato di redazione dell Unita e-
vicino al canvsimo Enrico Pasquini 
per la scomparsa della 

MAMMA 
ed nspnme il suo cordoglio a lui a 
Slellin i t alla famiglia 
Roma .26 novembr-' 1993 

La R..S U a nome di tutti I poligrafici 
del / Vtutò esprime affettuose con 
dofjtianze ad Knrtco Pasqumi per la 
morte della 

MAMMA 
Roma 26 novembre 19M3 

Caro Ennco ti vogliamo bene E ia 
sola cosa che nusciamo a aire ora 
t h e hai perso la tua car i 

MAMMA 
Morena Patnzia Loretta Simonetta 
r'aola Paolella Ma^o Fernando 
Roma J6novembri l'W3 

1 compagni del servizio Economico 
sindacale si stringono vicini ali ami 
co Enrico colpilo dalla perdita dt Ila 

MADRE 
konr» 26 novembre 1993 

M irct Ila Ciamelli Anna Morelli 
Paola Sacchi Fernanda Alvaro Eu 
genio M a n o Giorgio hrasca Polara 
Sergio Sergi e Vincenzo Vasi le sono 
vxrini al caro Ennco Pasquini j>er la 
scomparsa della s u a m i m r m 

ANTONIETTA RAVERA 
Roma 26 novembre 1^3 

Venerdì 
26 novembre 1993 

Patn7ia Ferran Cinzia Romano Vio
letta Romano Wladimiro Settimelli 
Egidio Longo Marcello del Bosco e 
Flavio Gaspanni sono vicini con tut 
io il loro alletto ad Enrico Pasqumi 
per la scomparsa della sua mamma 

ANTONIETTA RAVERA 
Roma J6 novembre 1^3 

I compagni dell bnttàdt Milano par 
lecipano con solidale affetto al do
lore di Ennco Pasqumi e della sua 
famiglia perla perdita della sua cara 
mamma 

ANTONIETTA RAVERA 
In Pasqutni 

Milano 26 novembre 1993 

Natalia Mana Luisa Fabio Gilberto 
Maun/io Renato Umberto e Vladi 
miro si stringono alfettuosamenle al 
collega e amico Enrico Pasqumi per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
Roma 26 novembre 1993 

Antonio Fabio Giuliano, Liliana 
Alessandra Ninni Delia Carlo Na 
dia Anna Rovsella Piero Manstella 
si uniscono al dolore di Ennco Pa 
squini per la scompanna d**!.a 

MADRE 
Roma 26 novembre 19^3 

I colleglli dei servizi Cultura **Ncien 
za delrUnità sono vicini a Ennco Pa 
squini per la m o r e della 

MADRE 
Roma 26 novembre 1993 

In questo momento di dolore i co'le 
ghi del servizio politico sono vicini 
al caro Ennco e alla moglie Stellina 

Roma 26 novembre 1993 

Le compagne e i compagni del ser 
vizio esten abbracciano iTcaro Enn 
co Pasqumi in questo momcTo tri 
stissimo per la scomparsa della 
mamma 

ANTONIETTA 
Roma 26 novembre 1993 

Il servizio Spettacoli dell Unità si 
stnnge con anetto a bnneo Pasquini 
alla moglie Stellina e a..a famiglia 

Michele Anselmi Stefania Chin 
zan Roberta Chili Alberto Crespi 
Dano f-ormisano Maunzio Fortuna 
Gabriella Gallozzi Silvia Garambois 
Monica Luongo Eleonora Martelli 
Mana Novella Oppo Cristiana Pater 
no,-Aggeo Savioli Stefania Scateni 
Erasmo Valente 

Roma 2G novembre 

La redazione sportiva partecipa al 
dolore del caro collega Ennco Pa 
squini per la scomparsa della madre 

ANTONIETTA RAVERA 
In PASQUMI 

Nicola Fano Ste'anoBoIdnm Paolo 
Capno Giuliano Capecelairo Ilano 
Dell Orto Marco Ventimiglia Giulia 
no Antognolt 
Roma 26 novembre 1993 

Caro Ennco i compagni d**Mu notte 
(Caria Aldo e Toni) ti sono vicmiv 
simi ir questo tnstivsimo momento 

Roma 26 novembre 1993 

I compagni dei servt/i tecnici de 
L Unita sono vxini a Ennco nel do
lore perla jxruit tdell i 

MAMMA 
Roma 26 novembre 1993 

Mansiella abbraccia forit hnneo 
cosi duramente colpito dalla morie 
della 

MAMMA 
Un b»cio t Stellina 
Milano 26novembre 199* 

26 novembre 1993 

GIOVANNI BRUGNOLA 
Sci sempre nella nostra mente La 
moglie e i figli 
Roma 26 novembre 1993 

Ad undici anni dalla scompirsa dei 
compagno 

GIOVANNI BRUGNOLA 
la famiglia lo ricorda con semprt 
nuovo alleilo e nostalgia 
Bnndisi 26 novembre 1^3 

Gli .sentii dell Unita di base Monte 
sacro Valli di Roma partecipino al 
dolore della famiglia |>er la j>erdit 1 
del compagno 

PIETRO BIANCALANA 
Roma 20 novembre 1*WJ 

Associazione Delìcatessen 
Cooperativa Soci dell'Unità 

con la collaborazione di Arci Gay e Li la 

Giornata mondiale della lotta 
contro l'Aids 

Martedì 1 dicembre, ore 22 
al Centro Culturale Delìcatessen 
Via Arsiero. 2 - Fiumicino (Roma) 

LEZIONI DI SESSO 
serata a favore delle associazioni volontarie 

impegnate nella lotta contro l'Aids 

Partecipano Syusy Blady, Carla Corso, Clive Gnffits, 
BIDO Cecchini, Giampaolo Silvestri e Jumpi Velena 

In contemporanea con altre 20 atta sarà proiettato 
il video contro /Aids 

BLOWING BUBBLES 

Roma, martedì 30 novembre ore 15.30 -19.30 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 

«ESPERIENZE DI ISPIRAZIONE 
CRISTIANA E POLO PROGRESSISTA. 

PAROLE E CULTURE DI DONNE» 
Introduce Giulia RODANO 

SI controntano 

M Cnstina BARTOLOMEI M Teresa BELLENZIER 
Mana CHIAIA An^a CIVRAN Anna CONTARCI 

A Mana DONNARUMMA. Emma FATTORINI 
Paola CAIOTTI Laura GIUNTELLA Wilma GOZZINI 

Manangela GRAINER Tina ITALIA. Francesca IZZO Franca 
LONG Claudia MANCINA, Giovanna MELANDRI. Lidia 

MENAPACE Silvana NITTi Carla PASSALACOUA. Laura 
PENNACCHI Carla RICCI Mansa RODANO. 

Mansa SFONDRINI Ciglia TEDESCO Soana TORTORA 
Livia TURCO 



Venerdì 
26 novembre 1993 
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Politica 
J- s ^ <f« ^ ^ 

La crisi 
della De 

pagina 7 ITU 

La sede De di 
piazza del 
Gesù Qui 
sotto Pier 
Ferdrando 
Casini 

Mercoledì annuncio ufficiale 
«Una De ci sarà, non è morta» 
AMino solidarietà dai senatori 
Ma i «centristi» non demordono 

Nascerà a gennaio il Partito popolare 
Martìnazzoli chiama Mariotto: «Sprechi il tuo potenziale» 
li 18 gennaio, anniversario dell'appello di Sturzo, la 
De diventerà Partito popolare italiano Martìnazzoli, 
che ha avuto ì pieni poteri dall'assemblea costituen
te, farà l'annuncio ufficiale mercoledì all'assemblea 
dei dingenti locali. Il segretario vuole portare il parti
to per intero all'appuntamento Equidistanza tra de
stra e sinistra, dunque E tra Fini e Rutelli non deci
de Perplessità tra i deputati iniziativa in ritardo 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA Segretario doveva 
domani ' A Padova, ali assem
blea di Rosy Bindi o a Mode
na alla nunione di D Onofno e 
Casini' -Vado a Locamo, dalla 
De svinerà» Mino Martìnazzo
li nsponde con una battuta a 
chi lo invita a scegliere tra le 
due braccia della sua croce si
nistra e destra E cosi preferi
sce fuggir vier oltre confine 
Ah che croce pesante >A de
stra a partire da chi gli è più vi-
cino ci sono Gargam D Ono
frio. Casini e Mastella A sini
stra Bodrato Castagnetti Bindi 
e Mattarella. mentre lu' sta al 
centro e di volta in volta on
deggia- Cosi schema France
sco!) Onofrio nel descrivere le 
odierne sofferenze di Mino Ma 

il segretano non ha nessuna 
voglia di tarsi mettere sulla cro
ce «Toccando ferro per i vari 
Scalfari e Vertone, che imma
ginano che il nostro migliore 
nnnovamento sia la nostra dis
soluzione una De ci sarà, non 
è morta» L ha detto e ndetlo ai 
senaton riuniti len mattina - e 
che gli hanno confermato la n-
chiesta di andare avanti sulla 
strada del rinnovamento e 
1 impegno a favonre I approva
zione della finanziaria - e lo n-
pelerà ai segretari provinciali e 
regionali mercoledì prossimo 
alla Camilluccia La De ci sarà 
vuole stare al centro dello 
schieramento politico e non 
essere subalterna alle ah estre
me ripete il segretario Ma e è 

di più Mercoledì darà I annun
cio ufficiale che il 18 gennaio 
si terrà una convention Nel-
I anniversario dell appello di 
Luigi Sturzo agli uomini liben e 
forti la De cambiera nome e di
venterà Partito popolare italia
no Non sarà un congresso o 
una seconda assemblea costi
tuente (anche se a luglio 1 as
semblea gli ha conferito pure il 
potere di decidere le regole 
congressuali) Sarà un atto 
fondativo a partire dalla verifi
ca della campagna di adesioni 
al manifesto del nuovo partito 
Data storica quella di gennaio 
cui Martìnazzoli insiste nel vo 
ler arrivare con tutto il partito 

Ma non sarà un impresa fa
cile Il timore (o I auspicio7) di 
molti parlamentari de è che 
questa decisione giunga trop
po tardi («e se nel frattempo si 
sciolgono le Camere'» fa nota
re Agrusti) che sia fuon dei 
tempi della stona In due mesi 
può succedere di tutto Nessu
no parla apertamente di dia
spora - per esempio D Onofrio 
lo nega decisamente - ma è 
possibile che ci siano iniziative 
individuali emorragie più o 
meno importanti Ma intanto 
len Martìnazzoli ha incassato 

la formale solidarietà dei sena
tori che lo ha portato a dire 
persino di non aver sentito «nei 
gruppi parlamentari posizioni 
difformi da quello che dico da 
un anno a questa parte 11 pro
blema è che si enfatizza 1 opi 
mone di dieci persone che non 
sono tutta la De» Casini D O-
nofrio Mastella Fausti Fuma
galli Gargani non si arriva 
nemmeno a dieci Ma è dawe 
ro sicuro che questi suoi amici 
di partito - che le tesi critiche 
le hanno espresse chiaramen 
te - siano isolati' Mercoledì 
forse si potrà capire quanto 
consistenti siano queste posi 
zioni quando potranno parla
re non soltanto i generali ma 
anche i sottufficiali di penfena 
(«ma perchè esiste ancora la 
penfena'» chiosa uno scorag
giato deputato de) E si potrà 
anche valutare il modo in cui il 
partito vuole prepararsi alle 
elezioni politiche 

Attenti cattolici a non di
ventare subalterni alla destra o 
alla sinistra è 1 appello di Ce 
rardo Bianco che rinnova la 
sua proposta di un gruppo par 
lamentare di centro (utile ma 
poco significativo è il giudizio 
del segretario) Più allarmato e 
Leopoldo Elia che oggi scrive 

su «Avvenire» un accorato arti 
colo rivolto ai critici delle posi
zioni di Martìnazzoli a Mastel 
la e ai promotori della nunione 
di Modena «Non si fa politica 
per assecondare gn umori del
la gente ovunque essi condu 
cano - afferma - ma al con
trario per cercare di guidarla 
secondo i propnconvincimen
ti secondo quello che si ritiene 
essere il meglio per la colletti
vità Il necessario realismo 
che pure deve caratterizzare 
1 opera di chi lavora nelle isti
tuzioni non deve scadere nel 
più basso e degenere trasfor
mismo» Anzi dice Elia (che 
sottolinea anche per chi non 
vorrebbe votare la finanziaria 
che la sconfitta elettorale non 
6 amvata per aver appoggiato 
la manovra econonmica) bi 
sogna recuperare I elettorato 
alle posizioni pienamente de
mocratiche L ipotesi di un 
partito di centro destra è dun
que bocciata anche da Elia 
che rinnova fiducia al segreta
rio Dalle urne conclude il mi 
nistro per le Riforme viene an-
e he il messaggio ad accogliere 
nel nuovo soggetto politico tut
te le forme che possono condi
videre il nostro cammino co

me i Popolari per la riforma 
Il nome di begni ntorna 

sempre nei discorsi dei din 
genti de Anche Martìnazzoli si 
e nfento al leader dei Popolan 
come a un interlocutore im 
portante a patto che si decida 
ad «accettare an^hf i rischi 
che la politica impone» per
chè «la politica è fatta di occa
sioni» e Segni «non può ritene
re di continuare a tenere di ri
serva non si sa per quale even 
to la sua potenzialità polita 
che è notevole» Il segretario 
dunque vuole riprendere il 
dialogo al più pres'o Forse in 
queste ore ha sentito il peso 
della solitudine di una margi 
nalità per certi versi imbaraz 
zante Per questo dichiara an 

che di essere d accordo con la 
proposta di Granelli che al se
gretario sia affiancato un co
ni nato collegiale da qu i fino al 
I appuntamento di gennaio 

Giornata importante quella 
di ieri Ma su un punto Marti 
nazzoli si rifiuta di dare una ri
sposta netta Lui non sceglie 
tra Fini e Rutelli (anche Bianco 
len si è schierato per il candi
dato progressista) «L idea che 
io debba essere costretto a 
scegliere fra e fra dappertut
to la parte dei necrologi che 
leggo Non sono mica un don 
Chisciotte ma siccome sono 
convinto che la pazienza mi 
darà ragione e che 1 Italia non 
e cosi io mi occupo delle cose 
mie» 

TU 

-ZZ'UILZLXIS^^S «Dobbiamo recuperare l'elettorato che va verso il Msi» - ' 

Casini: «Un partito moderato di centro 
Fra Rutelli e Fini? Voterei scheda bianca» 
«A Roma voteiei scheda bianca». Pier Ferdinando 
Casini spiega la sua posizione, descrive il partito 
che vorrebbe «La De deve recuperare ì suoi voti 
andati al Msi e deve diventare un partito di centro 
moderato» Una delle cause della sconfitta eletto
rale e «essere stati percepiti come una forza di 
mediazione a tutti ì costi» Il centro proposto da 
Bianco e «fuori tempo massimo» 

• i ROMA On Casini, lei è 
molto 'critico nel confronti 
delta De. Come immagina il 
suo «partito ideale»? 
L espcnenza De e chiusa de
finitivamente Dobbiamo co
struire un nuovo partito che 
non può essere la riproposi-
zionc dell apparato tradizio
nale perché le vecchie gab
bie ideologiche sono venule 
meno Ma bisogna anche te
ner conto che il nuovo sistc- ' 
ma elettorale obbliga ad ag
gregazioni più ampie del 
passato Oggi dunque non 

avrebbe senso un partito mi
noritario di testimonianza 
perchè sarebbe subalterno 
ad altri Siamo in una demo
crazia compiuta regalo della 
De che consente alla sinistra 
legittimamente di governare 

Per la verità «e avesse po
tuto la De non avrebbe mai 
mollato le leve del potere. 

Il mio e un giudizio storico 
Ciò che conta e che oggi nel 
nuovo sistema bipolare il 
fronte della sinistra ha con
notati europe ' l'altro anoma

li Insomma manca un polo 
moderato popolare che la 
De non ò riuscita a costruire 
Oggi dobbiamo farci carico 
del 75% dell elettorato che ci 
ha abbandonato per andare 
a destra per questo critico la 
disparità di giudizio su destra 
e sinistra Mi rifiuto di dire 
che il 35% dei voti andati a Fi
ni sono tutti fascisti anche 
perchè lo stesso Fini non è 
più fascista in termini tradi
zionali 

Se dovesse votare a Roma 
dunque lei voterebbe per 
Il segretario del Msi? 

Voterei scheda bianca Ma il 
mio problema e come rias
sorbire in prospettiva 1 emer
genza dei voti andati a de
stra ieri a Milano su Formen-
tini oggi a Roma su rìni 

Martìnazzoli ha detto che 
è sbagliato rincorrere l'e
lettorato che si sposta a 
destra. 

Rispetto la sua posizione ma 
non la condivido forse biso

gnerebbe intendersi sul ter
mine nncorsa 

Ma perchè il voto de è an
dato a destra? 

Perchè la gente ci ha pcrce 
piti non c o m e centro mode
rato ma come una forza di 
mediazione a tutti i costi so
stanzialmente subalterna al-
I egemonia politica e cultura
le della sinistra Io ho contri
buito con lealtà al processo 
costituente ma dopo il 21 
novembre è necessario ri
pensare alla nostra prospetti
va politica 

Lei, di fatto, sta muovendo 
una critica spietata a Mar
tìnazzoli. 

Ci sono cause remote della 
sconfitta come tangentopoli 
su cui Martìnazzoli non ha al
cuna responsabilità 11 nostro 
segretario ha parlato di cen
tro con coerenza in questo 
ultimo anno mentre Segni 
ondeggiava tra Pds e Monta
nelli Ritenere però che oggi 
la prospettiva del eentro pos 

sa essere costruita c o m e io 
p'oposi un anno fa significa 
rischiare di essere fuori della 
realtà La politica è anche 
tempismo 

Voi proponete nn partito 
di centro moderato. Cosa 
pensate delia proposta di 
Berlusconi, che va nella 
stessa direzione? 

Lui è troppo intelligente per 
mettere i suoi mass-media al 
servizio di una idea politica 
Comunque mi domando se 
si sarebbe creato lo stesso 
clamore se avesse detto di 
votare Rutelli inveceche Fini 
Non credo e questo sa tanto 
di regime 

In questi ultimi giorni si 
sta parlando molto di dia
spora nella De. L davvero 
cosi imminente? 

Questo è il tempo in cui non 
si possono fare contrattazio
ni vanno assunte responsa
bilità In questo senso anche 
la prozocazione di Mastella 
può essere utile 

Il vostro progetto, pensato 
in funzione antl Msi, è In 
grado di arginare la destra 
Icgblsfa? 

Dipende dalla nostra capaci
tà di riempirlo di contenuti 
Certo al Msi e alla Lega fareb
be molto comodo una picco
la De ancorata nel polo prò 
grossista 

Il 19 gennaio Martìnazzoli 
farà una convenzione del 
partito. In pratica sarà la 
nascita del Partito popola
re. Lei che farà? 

Parteciperò con lealtà ma 
anche questa iniziativa ri 
schia di essere tardi\a 

RoUi 

Mariotto chiede alla Bindi di firmare. «Non mi candido a leader dello scudocrociato» 

Segni: «No a Msi, Pds e Berlusconi, insisto col Patto» 
Mario Segni si candida a rifare la De senza la De 
Spaventato dai risultati delle elezioni amministrative 
lancia una sponda a Martìnazzoli Preoccupato dal
l'affermazione del Msi e dal successo del Pds, affer
ma «Non posso rassegnarmi al fatto che i due poli 
siano questi» Mantiene l'appoggio a Rutelli e Sansa, 
ma per le politiche pensa ad una piattaforma alter
nativa a quella che si sta realizzando intorno al Pds 

LUCIANA DI MAURO 
• I ROMA «Ansia e paura» ha 
provato Mario Segni di fronte 
al risultato delle elezioni am
ministrative di domenica scor 
vi Nella vitella del Nazareno 
nuovamente affollata dai gior
nalisti il leader referendario si 
presenta suzzilo per quella che 
definisce «la supposta vittoria 
deNt sinistre proclamata da 
Occhetto e D Alema con toni 
fuon misura» e preoccupato 
per I affermazione del Movi 
mento sociale Non condivide 
la tentazione di una «grande 
destra come unico argine a 
questo pencolo» Ma confevsa 

«Non posso arrendermi ali i-
dea che i due poli del bipolari
smo siano questi» E allora'Nel 
mezzo «e è un moto» che Se 
gm proclama di volere riempi 
re Non lo chiama centro pe
rò questa sembra diventata 
una brutta parola e Segni cer 
ca altri termini per dirlo 

La sua proposta resta quella 
del Patto di nnascita naziona 
le lanciata a Callagirnne e a 
Napoli E se prima era rivolta a 
quanti non si riconoscono in 
Bossi e Occhetlo ora Segni si 
presenta come I anti-Fini e 
I anti Cicchetto E si nvolge 

•agli italiani che il giorno dopo 
le elezioni vogliono un gover 
no ben diverso da quello che 
queste forze sono in grado da 
re» Segni non sconfessa le al 
leanze locali a Roma a soste
gno di Rutelli e a Genova a so
stegno di Sansa Ma definisce 
•drammatica» la scelta tra Mus 
solini e Sassolino a Napoli E 
annuncia che nel quadro na
zionale alle prossime politiche 
pensa ad «una piattaforma al 
temativa a quella che si sia 
realizzando intorno al Pds» 

Segni dice molli no «Se pen 
sate - avverte - che questa 
conferenza stampa sia stala in 
detta per aulocadidarmi alla 
presidenza del Consiglio la ri 
sposta è no» Ma se diverse for
ze dovessero indicarlo dice 
che «il metodo è quello giusto» 
e naturalmente si dichiara di 
sponibile F se lo indicasse il 
Pds I unico che lo ha già fallo 
con Ciampi' «Questa doman 
da dovrebbe rivolgerla .id Oc 
chetto - dice Segni - Sarei 
molto curioso di sentire la ri 
sposta» 

Dice no Segni anche alcav 

Berlusconi che 'o vorrebbe ,i 
capo della destra «Non sono 
disponibile ripete -allaijran 
de destra che vada da F-ini a 
Bossi» Un no più sfumato an 
chi per Gerardo Bianco che lo 
ha proposto comi presidente 
di un intergruppo parlamenti 
re di centro «La ricerca dei 

Mario Segni 

punti di incontro - risponde -
non va cercata tanto in questo 
Parlamento quanto piuttosto 
in un futuro programma di go 
verno» No indie a ehi lo vor 
rebbe chiamare in eausa don 
tro la msi democristiana "Ne 
sono uscito fuori - d u e - e non 
mi candido a leader della De» 

Certo quello che st i ivcenm 
do in quest irea lo'intc resvi e 
molto 

A Martìnazzoli chi lo rini 
provera di continuare a manie 
n"rsi come »una riserva di pò 
tenziahtà» Segni regala un qua 
si sì Risponde infatti ilferm i 
tivame nte a una aggregazione 
il di fuori dai vecchi app irati 
intanto registra la disponibilità 
di Kosv Bindi id un e niello 
elettorjle t chiede «un aclcsio 
ni al patto (la parte sua i in 
che dil l i forze migliori del 
mondo cattolico» Lostmmen 
to eh i per Segni deve unire li 
lorzo del riformismo laico e 
e ittoheo e il patto sul quale s u 
riecogliendo le firme L ip 
puntamento è alla ( onvezmne 
prima prevista per il Sfebbrilo 
ma elle ora Segni pensa di in 
ticiparc F subito arriva il primo 
si dal ncostituito .gruppo dei 
quaranta» quello che ivevi 
portato Martìnazzoli alla s<*gn' 
leni I ra gli altri I racaiizani 
Pinza Agnisti Cilibt rli dicono 
•1 appello di Segni e di grande 
interessi F importante che il 

moviminlo di Segni e il nuovo 
partilo popolare si incontrino 
in tempi strettissimi per un 
conlronto i un ipprofondi 
mi nto sin programmi-

Segni rifiuta di chiamare 
•e entro» le lorze che vuole uni 
ri «Sono temimi tradizionali» 
dice e per farsi capire contesta 
e hi il sistema maggioritario 
obblighi a «mettere insieme 
meta di I paese» In I-rancia 
•thirai e Cuscard - spiega -
non si sono sch lerati con la de 
stri di \JC Pen hanno pagalo 
lon un sconfitta ma la volta 
succi vsi\a hanno vinto» No 
dunqui a I ini che resta a l a 
jxidi un pirtito erede del fasci 
smo Ma no anche ad Occhel 
to «perche è illeatodei comu 
nisli» Anzi I obicttivo della 
prossima convenzione è prò 
pno quello di un cartello mo
di rato che indichi presidente 
di I Consiglio squadra del mi 
lustri per le prossime elezioni 
con un programma che Segni 
contro «io statalismo opprevsi-
\o» vorreblx. liberista ma dal 
«volto um ino» 

Era da tredici anni alla guida 
dei contadini cattolici 
Forse gli succederà Micolini 

Lobianco lascia 
la Coldirettì 
«La De non c'è più» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Alla fine anche 
1 ultimo dei morotei lascia il 
proscenio travolto dalla crisi 
della Democrazia Cristiana 
Arcangelo Lobianco ha an
nunciato ieri le dimissioni da 
presidente della Coldirettì Vi 
sibilmente emozionato con la 
voce rotta ha spiegato ai dele
gati dell assemblea nazionale 
nuniti a Roma che ntiene giun
to il momento di abbandonare 
1 incanco «Desidero passare il 
testimone È una decisione 
che ho maturato in piena auto
nomia per il bene della Coldi
rettì» Non lo hanno smosso 
dalla decisione nemmeno i 
lunghi applausi di affetto con 
cui i delegati hanno accolto il 
suo annuncio «6 un passo ne 
cessano Ci vuole uno shock. 
Sento ancora molta gente dire 
"il nostro partito il nostro go
verno" Ma quale nostro partito 
o nostro governo1 Noi non ab
biamo più ne il nostro partito 
né il nostro governo» ha spie 
gato poi ai giornalisti 

Proprio in queste ultime pa 
role scambiate con i cronisti va 
cercata la chiave per entrare 
nel cuore delle dimissioni di 
Lobianco Egli rappresenta la 
continuità di una stona iniziata 
il 31 ottobre 1944 quando Pao
lo Bonomi deci1* di numre sot
to un unica bandiera profes 
sionale i contadini cattolici 
Nacque la Coldirettì ma nac
que anche uno dei più impor 
tanti serbatoi di voti della De 
mocrazia Cnstiana Quello più 
capiente quello più compatto 
quello che più a lungo ha sa
puto resistere ali usura dei 
cambiamenti È propno con 
questa stona di collateralismo 
e di reciproci scambi che Lo 
bianco si trova ora costretto a 
tracciare una linea di cesura 
Da questo punto di vista il suo 
«sacrificio» appare necessario 
ed irrevocabile 

Da 13 anni alla testa della 
Coldirettì il presidente medita 
va da tempo di passare la ma 
no A convincerlo a rompere 
gli indugi è stato il nsultato 
elettorale di domenica scorsa 
Lo spappolamento della De ha 
mostrato che la tradizionale 
sponda politica dei coltivaton 
bianchi era definitivamente 
erosa che da quella parte non 
e erano più spazi né per la tu 
tela politica né per la salva 
guardia categonale 

Che il vecchio collaterali
smo fosse ormai una stagione 
del passato Lobianco lo avev,\ 
capito da tempo Se qualche 
dubbio aveva ancora questo 
gli è passato quando la De non 
ha saputo opporsi alla liquida
zione della l-edercosorzi il «re
gno» economico della coope 
razione bianca Anzi 1 autore 
di quel «tradimento» era pro
pno un democristiano 1 allora 
ministro Giovanni Goria che 

firmò di suo pugno 1 atto di 
morte della Federconsorzi Lo 
bianco non ha dimenticato E 
ieri si é scagliato contro il «pat 
to scellerato di certi personag 
gì eseguito con 'reddo cini 
smo per la distruzione di una 
struttura importante per 1 agri 
coltura» 

Dal momento della liquida 
zione di Federconsorzi Lo 
bianco aveva definitivamente 
capito che la tutela politica 
deila De e lo scambio 'ra voti e 
vantaggi per la sua categona 
non erano più un fatto eredita 
no scontato La crisi finanzia 
ria dello Stato il declino dil 
peso economico delle campa 
gne la drastica nduzione degli 
addetti agncoli hanno finito 
per logorare il peso della Col 
diretti nella De Nonostante i 
suoi 12 deputati 6 senatori 5 
europarlamentan 12 consi 
glien regionali farli e'eggere 
nelle liste de II suo peso or 
mai doveva conquistarselo 
giorno per giorno comincian 
do a giocare in proprio anche 
contro altn democristiani ma 
gan più sensibili agli interessi 
della grande industna piutto
sto che a quelli dei contadini E 
cosi Lobianco aveva cercato di 
traghettare la Coldirettì dall i 
sponda ormai ins cura del col 
lateralismo a quella più incerta 
ma anche più profittevole del 
la lobbv professionale 11 preci 
pitare degli eventi politici ha 
colto la barca della Coldirettì 
in mezzo al guado E a questo 
punto non può più evsere il 
vecchio timoniere ad indicare 
la rotta Bisogna però \ eden-
se i successori saranno in gra 
do di guidare la barca tenendo 
uniti equipaggio e passeggeri 

Il più papabile trai candidati 
alla successione é il vicepresi 
dente Paolo Micolini Non e 
una faccia nuova a giuuieoie 
dal curriculum senatore de 
mocnstiano e presidente della 
commissione Agricoltura di 
palazzo Madama Non può 
certo rappresentare il nuovo 
che avanza Ma al vecchio non 
si torna Su questo Looianco é 
stato chiaro la Coldirettì non 
parteciperà alla fondazione 
del Partito Popolare I 2 milioni 
di famiglie associate gli 
800 000 pensionati sono or.» n 
liberta Lesentuale adesione 
il "popolan" sarà un mero tat 
to personale I. assenza di Mar 
tina/zoli ai lavon di len ha san 
cito il divorzio La Coldirelti 
dunque si confronterà a tutto 
campo con lutti Appoggiando 
pragmaticamcntc candidati e 
partiti che le daranno maggiori 
garanzie sul programma Glia 
lobbv economica dunque Ma 
con I «ispirazione cnsùana che 
nmane» tiene a precisare Lc-
bianco Un binomio ancora 
conciliabile' Lo diranno i pros 
simi mesi 

Questa settimana su 
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in edicola da siwcdì a 1.800 lire 

COMUNE DI DRUENTO 
(Provincia di Tonno) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
(art 7 legge 17/2/1987 n 80) 

Caratteristiche dell'opera- lavon di ampliamento 
cimitero comunale - sistemazione campo C - lotto 1 
Modalità di gara: licitazione pnvata ai sensi dell art 1 
lettera d) della lefjge n 14 del 2/2/73 
Categoria Arte: 2 
Importo lavori a base d'asta. L 849 923 744 
Le condizioni dell appalto sono contenute nel bando in 
tegrale trasmesso sul Bollettino Ufficiale della Reqione 
Piemonte in data 24/11/1993 
Ultenon informazioni potranno essere assunte presso 
I ufficio tecnico del Comune di Druento via Roma 21 -
Tel 9846402 
Le istanze di partecipazione dovranno pervenire al so 
pradescntto indirizzo entro e non oltre le ore 12 del 
14/12/1993 

IL SEGRETARIO GENERALE fDorf Donatella Magone) 



La nuova 
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Politica l ' a i 

• '- — ' -. rT.à.- \ : 17: ; ":1T ..; Da Santoro 
confronto tra Bassolino, Rutelli, Fini e Mussolini 
sulle due città. Candidati missini battuti 
su questione ebraica e progetti di governo 

Match tv su Roma e Napoli 
I «rossi» vincono sui programmi 
Foto di gruppo in un interno Rai. Nell'ordine. Anto
nio Btis-solmo, Gianfranco Fini, Francesco Rutelli, 
Alessandra Mussolini Lo hanno deciso i fotografi 
per immortalare l'inedito quartetto. Una foto da al
bum, di quelle da conservare. Subito dopo, i «rossi e 
i neri" si sono scontrati nell'arena de «Il rosso e il ne
ro» Arbitro imparziale, nonostante le telefonate cri
tiche poi giunte in redazione, Michele Santoro 

MARCELLA CIARNELLI 

• I N U M A C h e l ' i ncon t ro -
s c o n t r o pa i c o r p o s o f inora vi
s t o in t e l e v i s i o n e tra i p ro t a -
ijonisti d e l l a ba t t ag l i a p e r le 
p o l t r o n e di p r i m o c i t t a d i n o 
di N a p o l i di R o m a sia avve
n u t o d a v a n t i a l le t e l e c a m e r e 
i le -Il ruv>o e il nero» s e m b r a 
q u a s i u n if ioco di p a r o l e o u n 
s e n n o d e l d e s t i n o A s e c o n d a 
di c o m e la si vuol t j ua rda r e , 
c o m u n q u e , e v e r o c t i e Mi
c h e l e S a n t o r o e r iusc i to a 
m e t t e r e i n s i e m e nel s u o p r o 
g r a m m a i «neri- G i a n f r a n c o 
T-ir., e A l e s s a n d r a Mussol in i 
( i h e c o r r o n o in s o l i t u d i n e 
ali i n s e g n a d e l l a lo ro f i a m m a 
tru o l o r e ) e A n t o n i o [Sassoli
n o e f r ane e s c o Rutelli ( c h i a 
m i a m o l i p e r facilita d i c o m 

p r e n s i o n e - ross i») , m a in 
rea l tà r a p p r e s e n t a n t i d i q u e l 
le c o a l i z i o n i tra partili d e m o -
crat ic i c h e s o n o in t es ta in 
tu t t e e d u e le ci t tà Supjx>rter 
d ' e c c e z i o n i ! , Knr ico M o n t e -
s a n o c h e e r isul ta to il c a n d i 
d a t o p iù v o t a ' o a R o m a ne l l a 
lista de l P d s e d Enr i co A m e n 
c h e soiii id, e v i d e n t e m e n t e , 
d i c h i u d e r e la s u a c a m e r a 
u n i la t e l e c r o n a c a de l l a vit
toria di l i n i e de l r i t o rno de i 
fascisti m a g a r i a p i a / a a Ve-
n i v i a p e r u n a g r a n d e festa 

Un c o n f r o n t o s en / . a e sc lu 
s i o n e di co lp i C o m i n c i a t o 
itki p r i m a de l l i n i / i o de l l a tra
s m i s s i o n e m e n t r e in via ' l e u 
l ada i n i z i a v a n o a d a r r iva re i 

• •'"«;-> 

bit; l'i o r d i n e s p a r s o m a b e n 
c a l c o l a l o P a l a z z o Rai presi
d i a t o d a l l e forze del l i m l i n c e 
d a nugo l i di fotografi l . e n 
t ra ta più l u m o r o s a e s ta la 
l ine i la de l l a n i p o t i n a de l Du
c e I flash si s o n o sp reca l i 
Mol lo t r anqu i l l o l a m i o di 
B a s s o l i n o a r r o n a n t e q u e l l o 
di G i a n f r a n c o Fini, e n c o m i a 
to d a un m a n i p o l o di sos ten i 
tori c h e h a n n o a l l o n t a n a t o di 
p e s o q u a n t i n o n f a c e v a n o 
p a r t e de l l a c o m i t n a I l a 
c h i u s o F r a n c e s c o Rutelli for 
te di un s o s t e g n o a f fe t tuoso 
c h e si r e sp i rava a n c h e nei 
co r r ido i Rai M o n l e s a n o e n 
t rancio m s t u d i o si r a c c o n i a 
d a c o n la Mussol in i di s t a re 
a t t e n t a alla d i z i o n e a n c h e in 
r i c o r d o d e l s u o p a s s a t o d at
t r ice ( i h e p u r e s a r e b b e tu t to 
d a d i m e n t i c a r e I 

Ma t o r n i a m o al la t i a s m i s 
s i o n e in cu i c o r n e r à p r e v e 
d ib i l e S a n t o r o n o n h a v o l u t o 
fosse d i m e n t i c a t a la n o t a sor 
tita de l -Cava l ie re n e r o , Silvio 
B c r l u v o n i I a p p o c o di 
c h i a r a t o p e r l i n i de l D u c e di 
' \ r c o r e Li poss ibi l i tà di un 
n u o v o pa r t i to i Ile sost i luis i a 
il c e n t r o i h e n o n i e e di i in 
lui p o t r e b b e e s s e r e u n o dei 

m o t o r i t r a m a n t i . In c a m p o 
innanz. i lu l to . i p r o b l e m i di 
R o m a e di Napo l i Si tira, all'i 
n iz io più di f ioretto c h e di 
s p a d a Si cer i a di c o m p r e n 
d e r r a n c h e I ident i tà di q u e 
i(li e le t tor i c h e . p u r n o n e s 
s o n d o de l Msi, h a n n o s c e l l o 
di v o t a r e Fini o Mussol in i I'. 
la De e n t r a n e c e s s a r i a m e n 
te in b a l l o Lo s c u d o c r o c i a t o 
in f ran tumi h a a i u t a t o n o n 
p o c o «Il e s p o n e n t i de l l a 
f i a m m a E q u e s t o lo si s a p e 
va Ma la i o s a in fas t id i sce i 
d u e c a n d i d a t i In t o n d o , sa 
p e r e i h e si e r .n c a t t a t o p r ò 
p n o Ira q u e i partiti i h e s o n o 
identificati c o n i n e m n i d a 
b a t t e r e n o n e po i u n a c o s a di 
i in a n d a r i ' (ieri II p a r t o n o le 
p r i m e b o r d a l e Per Fini Ru
telli e c o n ' l ^ u o al s ix lallsli 
Per Rutelli, Sbarclel la i -\n-
d reo l t i n o n h a n n o p o c h e re 
s p o n s a b i l i t a ne l s u c c e s s o 
m i s s i n o a R o m a Si r infaccia 
il v o t o m a n c a t o a De L i r e n z o 
cl.t p a r t e de i d u e e s p o n e n t i 
de l l a sinistra a s sen t i q u e l 
g i o r n o alla C a m e r a m a Mas 
so l i no n o n p e r d e I o i c a s i o n e 
di r i c o r d a r e la p o c o co l i s i 
f i l ab i l e f r e q u e n t a z i o n e di 
A l e s s a n d r a Mussol ini c o n 

M a s s i m o A b b a t a n c l e l o c o n 
d a n n a t o in p r i m o t ; r ado p e r 
slraUe 

Il i l n u a sì a i c e n d c A p e r 
c le r i ' l a e a l m a e pe r p r i m a la 
Mussol in i c h e t en i a u n a triste 
r ep l i ca de l l a s u a t e n d e n z a al
la sceiiei{i;iata 141.1 d i m o s t r a l a 
in u n a i n d i m e n t i c a b i l e pini 
ta ta di -Mi l ano Italia- Sbuffa 
I A l e s s a n d r a s l a v i t à d i l a n i a 
• secch ione" ' Rutelli c h e ci ta 
fatti in ns]>osta a d asmrcsMo 
in t ; ratui le Afferma c h e Sas 
s o l i n o -po r t a ma le» d a t o 1 h e 
il s u o a m i c o A b b a i a t i c e l o nel 
c o r s o de l l a c a m p a t a l a e l e t t o 
ra le si 0 ro t to u n a n a m b a e lo 
irr ide c o n un - a m o r e m i o 
a n c o r a q u e s t a v i t i Ina s to 
ria- l i n i p e r d e un p ò del s u o 
self c o n t r o l d i m o s t r a a n c o r a 
u n a l o l l a , i o n i e 141.1 a i i a d u 
lo in q u e s t i f iori l i , di n o n 1 o 
n o s c e r e se n o n ;x'r s e n t i t o 
d i r e 1 p r o b l e m i e h e a s s i l l a n o 
R o m a t a n t o d a n o n r i c o r d a r e 
nel m o d o g ius to nea i i i h e il 
n o m e di u n o de^ l i a s ses so r i 
c o m u n a l i t h e più ha d e v a 
s t a t o la ci t ta L i Mussol in i 
e h e si r i s en te de l l a def in iz io 
111' - I n n u b a di p a s s i o n e - 1 hi 
.Santoro lui - r u b a t o - ,11 seMi 
m a n a l i h a p e r s o un \nt di 

«La De deve dividersi. Segni deve scegliere» 

Adornato: «I progressisti sono in campo 
ma è ora che nasca un polo moderato» 
Il i>olo propri'ssiM.'i si ("* fatto riconoscere ed è stato 
premiato. Ferdinando Adornato, tra 1 padri di Al
leanza democratica, commenta i risultati elettorali e 
propone subito un tavolo per cercare programmi e 
candidati dei progressisti per le prossime politiche 
K tra 1 moderati7 Troppi cercano il centro, invece la 
De deve dividersi senza traumi per costruire un cre
dibile e democratico polo conservatore. 

ROBERTO ROSCANI 

• • N O M A Coper t ina «tallo 
I m i n a folli ett Mt{a//<i va«a 
un iilf a n n i v i t a l i t à c o n alle 
sp .dk ' un manifes to orin.it fa 
II toso (]U'*llo col « r a n d e -sì- .il 
refi r< iicluni e le t toral i ' del 1* 
iprite l'VJ'ì sci mesi fa a n c h e 

se s e m b r a un seco lo II libro 
n o n e n u o v o 0- la r i s tampa 
' p e r Ktzzolti di Oftrf la MW 
str(t s a l c i o d a t a l o 1 W e fir 
i n a l o d a F e r d i n a n d o A d o r n a t o 
ali e p o c a n o n a n c o r a tra i fon 
dator i di Al leanza democra t t 
i a t h e s a r e b N - nata so l tan to 
un a n n o più tardi I o c c a s i o n e 
dell intervista è p ropr io ti ritor
n o del libro m a in realtà è ini 
poss ib i le n o n pa r t i r e s i ib i tod . i l 
\ o l o tli d o m e n i c a sborsa ali 
c h e pe r misurare la tenuta nel 
Tempo del le idee affacciate in 
i|iiel satlilio e |>er fare un p u n t o 
su A<l 

II vo to ha M e n a t o u n a forte 
a f f e r m a z i o n r de i c and ida t i 
d i sin Intra e p r o g r e d i s t i , m a 
Al leanza d e m o c r a t i c a non 
* e m b r a a v e r col to g r and i ri* 
Miltiiti, a n c h e q u a n d o , c o m e 
a Roma, aveva a n c o r a l 'ap-
p o g g i o di Segni . Sei de lu so? 

\ o In tan to ;wri.tu'- s i a m o nati 
dit JMK o e in qual i h e t a so 
p» MS«• iiit \ n d r i a ii a I nes te 
|M-r d i rne d u e a b b i a m o ra« 
« m u t o percentua l i > he altri 
partiti s toni i h a n n o impiega to 
ariti ' a t occa re Ma lutto vit t i 
m a l o i risiili.ili di lista i i iute 
n v sano pò», o il proget to di AI 
l e a n / a n o n era que l lo di lare 
un par t i lo e t a n t o m e n o un par 
titino Noi i r i d i a m o di poler 
essi'ri* un si)t[iietfo poli t ico* he 
i onc ocre ad un proget to di es 

ser par te di un po lo c h e si p re 
senti in tutta Italia c'i s o n o stati 
molti fattori c h e h a n n o e ostri 
Inule) a q u e s t o f e n o m e n o i ili 
versi moviment i t h e h a n n o 
rotto I unita politica dei cattoli 
ci (da l la Rete di O r l a n d o alle 
scel te di Mano N ' « m ) e e la 
cora««iosivsima scella di ( X -
t h e t t o la sua p roposa t a di un 
tavolo per la sinistra e i prò 
«resststi Tut to q u e s t o h a reso 
r iconoscibi le ques to arci|>ela-
«o polit ico Per ques to mi ar 
r abb io q u a n d o a n c o r a o««i 
q u a l c h e c o m m e n t a t o r e cont i 
mia a par lare di cand ida t i del 
la sinistra o addiri t tura di i ari 
elidati del Pds p a r l a n d o di per 
soribalitA e m e r s e <la un a m p i o 
fronte progressista 

K a d e s s o c h e le e i e / ion i 
s e m b r a n o vicinissime c h e 
c 'è d a fare? 

Credo si d e b b a subi to trovare 
un tavolo do ' , e met te re insie 
mi ' p rog rammi e l a r t d i d a t u n 
Certo [M.T i cand ida t i s a r e b b e 
stalo me«l io fare del le vere e 
p ropr ie pr imarie m i non e i sa 
r a n n o i t empi Allora propol i 
«o una i osa c h e il 1.0 70 [>er 
t e n t o dei cand ida t i sui v e l l o 
Inori de«li appara t i dei partiti 
sta s t e l l o nella società ivile 
.V dovevsi trovare u n o slogan 
direi o « m col legio t roviamo 
un s i n d a c o ovvero un c a n d ì 
d a t o c h e rappresent i in forma 
coe ren t i ' I ' l l e an / a dei p rò 
«resststi Non vog l i amo ch ia 
maria Alle.iuza d e m o c r a t i c a ' 
Allora c h i a m i a m o l a Al len /a 
per I Italia lo c r e d o e he vi |wis 
s a n o contr ibui re tutti quelli 
i he h a n n o mos t ra to interesse 
a q u e s l o pro«et to , s enza 

p r eambo l i t i i sottos< m e r e 

Parli di un po lo , di un - ras-
semblement» al la f rancese , 
m a la legge i tal iana p r e v e d e 
a n c h e una p a r t e p r o p o r r l o -
na ie . Anche p e r ques t a sche* 
d a d o v r e b b e r o s c o m p a r i r e l 
part i t i p e r [asciar pos to al
l'Ali e n z a ? 

I* chi I ha d e t t o ' I„i le««e pre 
v e d e ques t a d o p p i a se Meda 
qui o g n u n o potrà presentars i 
col propr io s imbo lo Non c ine 
d i . imo r inunce di identità a 
nessuni» Su q u e s t o ci son state 
fin t roppi ' s c iocche poleni i 
i he 

l 'o rn iamo al l 'Alleanza: quali 
confini pernii d e b b a avere? K 
nolo un p r o b l e m a di pro
g rammi o ci s o n o a n c h e dei 
valor i? 

lo p e n s o a tre i onfitii molto 
larghi niei i 'e fai 11 della v<*c 
i bla n o n n i latur.i fuori II for 
/< dell a i tate o ali unita n a / i o 
na ie nienti e s t r e m i s m o ideo 
lo«n o 

Mi s e m b r a n o t r o p p o stret t i e 
t r o p p o larghi ins ieme. . 

I vero e al lora i««iun«o imal 
e osa di fondami nlale mima 
«ino u n o se hier u n e n t o e In 
s app ia >.oniu«.m efficienza > 
solici,mei.i i fu sia api rto u 
diritti e alle dif 'ereuzi e he ae 
l etti la compless i l a st * i ile i si 
p r o p o n « a di «overn itia n o n 
se inp l i ccmen ic di ridurla f ut» 
ri res tano i liberisti puri i si-m 
putii atori quelli i he davant i 
ad un probli ma de l ' a SIK leta 
i ompl i ' s sa pi u s a n o di risolver 
lo i a « h a n d o ii'i n o d o «orili.HH> 
i non se io« l iendo |o 

Ma tut to q u e s t o «Ulema di 
valori non e t raduc ib i le con 
la pa ro la sinistri»? Nelle tue 
d e h n i / i o n i accan to alla pa
rola a l leanza c o m p a i o n o 
s p e s s o degl i aggettivi e inai 
que l lo di sinWtra, p e r c h é 
trovi il t e rmine t r o p p o re
str i t t ivo, t r o p p o conno ta to , . . 

I n t e n d i a m o i in un sisti ma bt 
presi . . I 1 po la re il q u a l e s[ 

'.'I p p r o d e r a 
se hieraiii" nlr« he si e Inaili ' ni 

des t ra e u n o c h e si c h i a m e r à 
sinistri! Ma ques ta 0 anco ra 
una nsjKJsta sistemica Venia 
ino ad o««i e alla d i m e n s i o n e 
s t r e t t amene politica di e|uesto 
l e r m m e t r edo e he lo se lucra 
m e n t o pro«ressista non possa 
e s se re c o m p r e s o tulio d e n t r o 
I » sinistra in più e ^ q u a l c o s a 
nella t radiz ione e ulturale della 
sinistra e h e va so t topos to a 
profonda revisione l'er essere 
espliciti la sinistra (tutta que l 
la c o m u n i s t a c o m e quel la so 
c i a l d e m c x r a t i e a ì arr ivai ol ha 
to t or to alla fini del seco lo vi 
s o n o i a te«or ie inutili//.ìbili 
C o n i e I idea e he la d i n a m i c i 
politica sia una sciupili e fun
z ione della d inamica di ci isse 
< )ppure I idea e he le si K ielà si 
i a m b i a n o solo t o n q u i s l a n d o 
il po te re S o n o ca tegor ie c h e 
non r e « « o n o alla prova dei fai 
II M i ques t e < rttit he alla siili 
slra n o n vogl iono d i re ne« . t rne 
i \ a lori di fondo K poi an t he il 
c en t ro deve fare una t>ella rev i 
sitJtie t ul lurale q u a n d o sen to 
un i m p n udi tore c o m i B« ni t 
lon diri* c h e non e i*1 nes suna 
t ou t r . idd i / ione tra < ssen un 
industriai ' « un pro«ressista un 
si allar«a il c u o r e 

L'idea di politica con t enu t a 
nel tuo l ibro v iene accusa ta 
da più par t i di e s s e r e una 
idea «debole».,. 

No p e n s o invìi e ad una politi 
ca n o n n«id.i m a i apa t e di 
più fantasia più innovativa 
p'ii rivolu/ion.iria l 'avanti .ni 
un m o n d o in e tu la tei. nu a as 
su ine un ru< ilo ili domin i ' > la 
politu a di v< r ip rendere il suo 
pos to ma non e o m e un bliK i o 
n«id« > idei >lo«u o sl.it ii o l 'en 
so ,n\ un i polilu a mobili t on 
leader più turnati e on un ri 
v inibii i r ip ido i ' >n un t k'r.m 
*|i passa««lo nei d u e sensi tra 
p< ilitie a '• soi iet i e hi ' si liberi 
delti ipote» hi t r oppo sin Iti 
del parll'i 

( o r n i a m o alle e ie / ion i di 
d o m e n i c a . C'è s tata una for
te poli irU/azioni* e ins ieme 
una g r a n d e mobil i ta elet to-
mie Ma il p r o c e s s o non 
s e m b r a affatto c o m p i u t o . 

L ' emerge re c o m e polo con
se rva to re del la de s t r a es t re 
ma r e n d e tu t to più compli 
ca to . . . 

( i rto la d e m o c r a z i a dell alter 
n a n / u ha b i so«no di d u e poh 
e redibili u n o lo i hi.imi rt i di 
c en t ro sinistra ! allro d, cen t io 
dest ra Con p ro« rammi eva lo r i 
diversi m a i on re«ole c o m i ine 
m e n t e ai e i Itati ' I1 po lo pn > 
«ressista cornine ia ad a s s u m i ' 
re ques ta fisionomia ed e s ta to 
per q u e s t o TV onose luto e pre 
l inaio an i he se s i a m o . incora 
ali mi / io Ma serve ani he i he 
lun / ion i il po lo m o d e r a t o i on 
serva iure f invece nessuni * si i 
l avorando davvero ri questi > 
pro«ett< i Così si tasi la e tu i 
Nord e m e r « a t i o le lorze dis«re 
«alrie i e a Sud I es t rema destra 

Chi d o v r e b b e pensa rc i , la 
De? Mario Segni? 

Chi si a t ta rda a n c o r a a pari tre 
di c en t ro c o m e Se«ni Verloni 
ti dall i della Ui««ia deve r issi 
«riarsi vede re i he non t e più 
il i en t ro di ve dividersi 11 'r.tv i 
«Ilo più impor tan te e quel lo 
della IX e di uomini c o m i Si 
«in { n trav i«lio Ì\,Ì «uard .m 
i on rispetto Li IH act m ì o i 
tanti necjiii/ie ha reso ,HK In 
molti servizi al p a e s e q u a n d o 
ha a«lto c o n s e n s o del lo S| ito 
< >ra devi r ende re 1 ul t imo 
quel lo di dividersi s e n / a *r HI 
un I lavanti ha d u e p< issibih 
m o d i IL <|iiello di 1 ina Ansi 1 
in a '! ni sle e dall altro qui Ilo 
<)l IVr luscom e Mastella Ila 
d u e stratte devi intime i irli 
rifK'io si n/. i t raumi 

l-cco, Ber lusconi . L'n biM 
p r o b l e m a q u a n d o 11 p a d r o 
n e di mezzo s i s t ema infor
mativo scegl ie di d i \ r n t a r e 
l eade r di par t i to . . 

l'i rluv oni h t lutto il dini'<> di 
fan- (]tit | ( he suoli i < rio i In 
ill< tra [H-io deve i av iar« li sin 

ri ti t» li visivi i |H>I mi pan 
i In per ora u* >n sii i 11 islnii u 
d o tu ssun po lo SI i solo v aMi 
b l a n d o I allievo «Iella y i i n l e l l 
Alti ir.aiti per un allievo d< ila 
st, IH da di 1 r e e d m a n il p.idn 
di I liU nsiiK i et on. iinic ii ri i 
v1 miai io 

Campagne elettorali, sì in commissione 
I f<i )\1 \ L i c o m m i s s i o n e i on t roverso r i«uarda 1 artii o l o . q ipun to per q u a n t o n « u a r d a di Ite spesi elettorali inai» a la minori ri f on o p e i a t a a Mmi 

Mlan eosti tuziiniali del N ' t i a to sulle sanzioni e on t ro i tras«res I a r i n o l o I "ì qui Ilo suiti s.at 
ha ieri ap j i rova to in v i t e r< le s n n c o m p l e t a m e n t e rise ritto / ioni I senatori non s o n o i on 
n liti- il d i s e « n o di te««e «ià d,,, Reputat i vinti dell t soluzioni trovala a 
votato alla ( a m e r à ' h e disi i I>nhbi s o n o msoMi nel t o r v i Montis itoru» Diversi tra u n i 

il!:!!:'.!" " " * ^ ! ! ' . ! l ! ! } ] . ! ^ ' ! u r d- l la discussione a l l . iAf t aneo p.d.evsmi ( osmi . . Mas,, Ilo . 
stituzionali m a a n c h e e |nu Valeria l a b ) h a n n o rilavato 
profondi alla t o tnmissior ie e o m e la dist ilin.i e hi pievi di 
tiiusttzia t h e ha e s a m i n a l o ieri sanzioni a inm.nis t rahve * non 
I provvedutici ilo, in s e d e e on [iena li p< r la v o i I/HKH di al 

nuovo l i- i ampa«ne elettorali 
I i i orniuiss i t ine non ha a p 

p o r t a t o ali u n a ITl(H 11ft* a al te 
sto di Mutitei n o n o a i u h e v 
non sol io m a ut a le ossee , a / 

me i i / i i ine dei so««ettl e ht t"t itorio des ta mol te perplessi 
h a n n o i ro«.,to al i and d ito la atti hi pi rt he sosti ' in M i 
loi i t r ibnti m a n t a l a ie«is'r i ^ ÌU> U Mola/ioni ^vi-m di 
zìi ni* di II* < i|H*ra/ioni hn in 
/ l a n e i avr.i sx u raun lite un 
impat to ,ui prot ed imen t . pi 
Hall iti i i ' iso pt r Violazioni 
di Ila le««i sul hnan/ir i inento 
lei p.atit t una parti . ospn u 

p ut" ' »lare «ravit.i pn>j n<. u 
qu Ulti i ' " l l i l te ni ( , i l l i | i i«i) i 
eli Morale- Il presule-ile di Ila 
i ommisMoni I ilto.it' s ino Ko 
I iiid Ri/ ha pu re a v a n / iti > 

Il conduttore 
de-I l rosso 
e ii nero» 
Michele 
Santoro 

Il presidente de non aspetta 
l'elezione del nuovo sindaco 
per confermare i direttori 
(contestati) delle sezioni 

Biennale: blitz 
di Rondi 
per le nomine 

i 
MARCA SERENA PALIERI 

«r inta R ipe te o r m a i q u a s i 
c o m e u n a n e n i a c h e a N.i 
poli e e b i s o « n o dt o r d i n e di 
c a s e di o c c u p a / i o n e Si Io 
s a p p i a m o Ma c o m e ' Il t jue 
s to il p u n t o d o l e n t e Prodotti 
j x * hi t Inai e h i e r e mol te 
A n t o n i o B a s s o l i n o e n u n c i a il 
s u o p r o « r a t n n M . c e r c a di (\,i 
re ns jx js te c redib i l i ane l l i s e 
la s i t u a / i o n e di Napo l i e tale 
e he t o t n e die e S a n t o r o più 
- c h e un n u o v o s u . d a t o t i 
v o r r e b b e 'a M a d o n n a 

P a s s a n o su«li s c h e m i ) 1 
m a h d e l l e d u e ( m a I par 
e he««i c h e n o n e i s o n o le 
e l ise fatisc e n h i p u l l m a n t h e 
m a r c i a n o u p a s s o ti u o m o i 
« ìovani disocc upa t t un p ò 
di pili a Napo l i un p ò m e n o 
a R o m a Ma la s i t uaz ion i e 
t ra«u a ne l le d u i e itta 1 ov 
v i a i n e n t e m un c o n h o n t o 
t o m e q u e s t o n o n p o t e v a n o n 
esse-re p res i n t e c o n forza il 
p r o b l e m a de l r i to rno al fase i 
s t i lo I idea e hi d o p o qu isi 
e inqu. in t a n n i «li i tal iani 
d e l i b a n o rivestirsi di n e r o 
t n a « a n so t to un d o p p i o pel 
to I, inut i le i h e ( ini d ica -il 
fase M i n i e m o r t o e o n l ion i to 
Mussol ini Non e v e r o Non 
e cr,i tl.i e reder«l i e n o n Io h a 

la t to p e r ovvi mutivi a n c h e 
la s u a e a n d i d a t a a Napo l i 
N o n io e r e d o [a r n a « « i o r a n / a 
de l la « e n t e i t ic h < e s p o s t o al 
s o u d . i « « i o se il f a s c i s m o •• 
I aliti! ise i s ino fosse ro tl.i 
c o n s i d e r a r e «u p e r a ti l ' i e d i f 
licolt.i s o n o cres i iute jx-r i 
-ner i q u a n d o s o n o sces i in 
t i m p o «li e s p o n e n t i de l l a 
c o m u n i ! . ! e b r a i c a Kini C* sta 
Io m e s s o in p a l e s e difficolta 
pi re IH I . m l i s e m i t i s m o n o n i'1 

I.K ih <\<\ e . imuffare K n o n «li 
ta c i rt< un favore u n a s i « u o 
la t lie die hi. ira e he I a b o r t o e 
s imi le dia d e o o r t a z i o n e m 
un t a u i p o di sti m i n i l o CCT 
e <i di me t t i rt i r i p a r o ia Mus 
solini r i c b i a m . t n d o tutti a d 
m i a t u l tura de l l a p a c i e n o n 
dell o d i o Rutelli r i v e n d i t a la 
libi Ha di p o t e r e spor re ie 
p r o p n e idi e e e r t a di p a r l a r e 
di p i o « t a i n n n r tli p r o p o s t e 
( t p e i a / i o i i e q u a n t o m a i dtfli 
i ili c o n ivMTsan cos i sfu« 
«< ii*i D o p o più di due o r e il 
mate li si e ( n u d e L i r e d a z i o 
ne di -il r o s s o e il l i e t o \;i 
1 m i o v i ene s o m m e r s a d a te 
I» fon,ite di sost i m 'o r i de l Msi 
i li- dehiii-.* m i o la t rasrnis 
s i o n e un i »r.i i t ic i >rso Ut >pp< i 
di p ir*» R< issa 

Ferdinando 
Adornato 

^m K( I\1 \ I uà Ki< ni: ili rilor 
ma l a IV r o pTo«raiitMiaIa per 
I « 'di / ione i lou tìel celiteli irto 
il P t i n d il più ire a» o e o n ' e 
si.ito e muti lato dei ( onsi«!i di 
rt Itivi Kceo li > v e n a n o u i 
;»^ «rotteseli un IMI st h / o ' r » 
m e o - e he si sta iiiseL'u indi ,n 
ques t e ore |ier I ist i 'u/toic \ i 
n e / i a n a 

Ieri a p p u n t o I i t o m n n s s i o 
ne tr ibbil i a Js tnj /nuu di Si 
na to ha avvialo I t san ie cii 1 ili 
s c«no di le««e di n ' o r m a di Ila 
Biennale appiov i ndo il ( ,u i i io 
.irlic o lo Li commiss ion i lavo 
r.i su un testo unificalo ni ,Ì\,Ì 

1 lo da i disellili di k ««e del «o 
verni) e dal le p ropos t e di I Pds 
della IX e del Psi I ,ar t icolo 
a p p r o v a ' o pn vedi e he li 
Biennale diventi un i I o n d a 
/ ione Chi dovrà far p irli di I 

j t olle«io dei -fonti itor - ' Su 
que si i r«ouu Ilio si s o n o ac e u 
mutati nove e m e n d a m e n t i e In 
d o v r a n n o essere -vistati dal le 
( ommiss ion i Affari t os t i lu / in 
ual i bilaiic io M i in t o inmis 
sioin pi r a n t li r in i *< m p 
s * dee isi i ì il ti iti i d ii K lon 
". ..i*i I n s o m m a la V o m ì i 

e he s aspi *ta d i piti di un 1 di 
e in i d anni - a pa*-i i «ntdi/t 
nel ui'Tilt » d e . i i inteniiti - si m 
bra avviata 

M i in I-.i«un • I t a l e n d a n o 
si mi ira tuli a l ' ro | j < v atti n / i 
rio i 1 i ine oinbi e q u e l ' o elei 
' o ra ie Cita il "> iln t ni bri o rr i 

j t let'i » il nuovo sind ic o situi i 
i o i hi [x r sla'uli i iltuali ' vi 
i e presidenti d. ifint'i » tk 11 is'i 
tu/iolli C'oli se irsa e or*» si i 
in i condol i l i ti* 1 e ai t tari < di 
Mane o n d i e In « li Mi t a to w 

1 invi in*! t le««era e e h» (!• > 
vn b b e di inqui si eli r«'i a 'tali 

l t o m i «overno di Ila R't un 11 
il presiti» nti tii iniut«i K< » 11 * * 
li.\ e olivi K a lo [M r d m i ilo J 
UHM mbri un I si lui , ti» 
i < i|)si«ln i d m livi • e In s, pn 
ine ' te e mi tali VI ordì .' d< I 
« ion io I esani* il' nomi -imi 
VK p»*t i p< isti di din " n d si 
Zìi «Ile L s a l l H « hi 0*1111 pjt i\ 

vi rr i i v K i pu sulenli un ot t 
D'il i i 1. I l i- M a me I ' i l Hisi 
« I l o p II l l i o l k o e t - 111 ti il 1 
t ol isci l i i dei|M » la pn »i/« a d 
dimissn >n e ili s \t f i'u <. ,1UH i 
' lesi fa si M r uni.l'i i p» il< un 
e iiin nti i ttin < >"' 'bre me hi 
I raiH ese o I la i o i e o1 In m 
detta«lio di t " l i s^ ' i i n j n >p< 
s'i da l Ptls ri s' i siilo ' i I(H rto 
( uri su in, i ir« nusuii > i < >mpi • 
s ' o d a Pi un mtin i 

Kisult i m più » hi | " r iti 1 
!*••• ire i li mpi di d ^ iiss.on. 

I Kondi abb ia m md ili > un i li • 

•di ' U H M i ( MIM«' e I 
d p ' i M ii* in in in'ie pò p< i 
se niii > i n i r 'sa di ; <'< >pt isti ' 
si n br i e In i i fos i sar i nstn * 
ta In 'enzioni d Koruli s.et b 
N rei >nV mi I'I s< IIINIR - i n n 
'i 1 d *"i Mi MI lise i II'! r-oM '. o )j 
\ l n'i \ l ' \ . s \ i 1 ni *ec i>re 
H e un IM 1 Mi ss 'iis al \ \ ' u s 

' i 
li' Uld l t I 1111 I UN* « r |p< 

di '"III/ e t I t t ira i-l 1 »» »'i l'i i i 
• sulla 'i -ni i in 'li si INDI • ') ' -
ini'n e i -n un - >r« i nsiin i oirt *'i 
Vi ridoMi i i usi M i n< l ' in r ' i 
pi n In s i lol'ipl e uni «I ip 
pi l'i i si e essili) i pn i » su 
i i in'n * I d ri Mi in uv i ali d< 1 
i i se /u nu \r" \ is .i t e i •( i 
t senipH - un i, pi III 1 un i il' 
d t M i r / o l i ' \ i s , s ' 
s. n"i - i ' t 'n e r In I irti M 
. i n lt \< In vi - s li i e hi 
i KT li i di 'ii in p ' i i ' ili ' di II i 
i-in in il* pi -lev i p i n e ' ìsi e. 
•un un1 ' mie* i a, w r*< H I 
tu ili' 1 i i | n n di '< n e m !i 
e i <rd< d i t p n 'Vi H. i L n i u 
l ' i II) I l l u d o K l NI I I I S I M i. I M 

Misi > 1 i i e hi I I l l i u ' i n i / H i 

d n is< 11 u n e i 'n o d si i ' i p n 
j l ir l 'H II ' t i III I f id i ! i « | l 
'( i d< I l tM st < Mi I t n n ' i i ( l'tV l 
i '*i Mua' t d ih i r v s* i - \rti n 
i si itii ist r * i d i l l i i"n • ir i| 
pi M . i'i storu h a', i i « u 
- d i I1UIK ia i i | H . d] 'i ' 

p f l'i f i , I 'K d i M s t e s, H 

e i tu m i .»• v i'i t i s p t : . i n ih 

« I ssi in 'i i/ i u n H i i c i t i 
o n is i i i p n »«t liti n« > •' 

• s p o s • , t N> in In u n a i li
ti » ( 1UM' SM O >i li ,1H i ' s s o 
d p l l h b i I I idi s ' i , 

"*"i o o u \ si i or 

h i pi» s- ni I ' O i ii In i u pi t u o 
,n id i u i i i n pi ' i i Pn un ili 

i o ! I p ' i I | S I \ ( > ì« I | , | i ' | \ i 

pi ' il . . n'i i '• H I > < I 
i ' i m s i ! « ' i d i s i uli !• • 

u n n ' i i it i " ii i i r u n i ' 
i d s* h i 'i e i* > i e 
e 1 i| I. *o ' , i Sj , . , , „ l„ t 
L'U i i ii '' i pi r i ii o h» i i in 
e , i - I . in . m . d i . l u n i i 
, " ^ i« i - d *< s p o r n 1 ' , | [>. 
p s i i n t i di e u n i i i i ' i ' ' li ' i 
s . f u - , V t . ' v . n d i d . s i i, 
s ' i d i s s i ! hi si IH s l'I M M 

I l i ' I i i li r » Mi IH S ,pp< i 
A M a ' i t ' ili UH i d i i l 

Nu * m IH i i s< n - a i 1 t'« i V i 

lon p- 'M ' tn p ./ « N* m ' IMI 

io il " 1 hi . N • in. ' M 

l ' . 'n i n 

dubb i di ( osti tuziouali la 
a l ido il i oliseli so di altri si i 

« l u d i ' i i n t i i i su qui 11» par stiltiva Doveva tornire un pan- < uni n o r m e i il sup . raim nlo di lama- u l n | « . M Impal i . ' di , ,„ s u ] | t , UxtriìUi t M( , , r , V ( | ( 

ti i hi la ( a m e r a ha c a m b i a t o ri alla i o u n m s s i o n e eli m e n t o dei limiti di spes i U H M n'iti . ni s. eoi id- . i s u i iton de ' i » | i < | I I idi i / a dalla e in. a p e 
del tes to vara to m pr ima lettu Parere e In iN s ta to motivata pei ia i am| ia«n . i t li Mor ih ir ' . M u n t a < impossb i l i «inaliti Luminar i p« r "e viola/ ioni più 
r i d il s. n a t o |l p u n t o più mi n*e favor--volt salvo e In n «ulani i in Ila die hi ir i/n un In tn la |»>r' i'a Li M I Ha di «r.ividi Ila le«fc'e \ ' -; 

BTP 
B U O N I D H L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• l.j durat.i di questi BTP ìni/.u i l i " ottobre 1993 e termina i l i ottobre 
2003 

• L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla line di 
ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad ititi i operatori autorizzati, sen/a prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dcll'8,039f. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo d'aggiudica/ione d'asta e il rendimento el tet tno verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati iisparmiaton possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3.30 del 29 novem
bre. 

• I BTP (ruttano interessi a partire dal I' ottobre, all'atto del pagamento 
(2 dicembre) (Un ranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati tino a quel momento Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme 
strale 

• Per le opera/ioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

^ 

* 
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Venerdì 
26 novembre 1993 

La nuova 
Italia 

Politica pagi nd 9 FU 
«Ì*.^J»-B [ " 

«Il candidato col motorino 
è meglio per gli immigrati» 
«Farò quello che posso 
per far vincere la sinistra» 
Molti anche gli indecisi 

* * '4 >t,V 

Francesco 
/ Rutelli i parroci 

della capitale lo 
preferiscono al 

rischio Fini 

Ai parroci piace Rutelli 
«Ci dà più garanzie » 
I parroci della capitale btruzano l'occhio a Fran
cesco Rutelli Alcuni sacerdoti non hanno proble
mi e lo dichiarano apertamente «È meglio per gli 
immigrati», «Rutelli da più garanzie di Fini», «Farò 
tutto quello che posso per il candidato a sinistra» 
Resta alto, comunque, il numero dei preti indeci
si Uomini in tonaca in «crisi spirituale» E c'è chi 
ha scelto la scheda bianca 

MARISTELLA IERVASI 
H i ROMA -Al ballottaggio vo 
terò Rutelli ò più democratico 
Roma e piena di immigrati il 
fenomeno dei naziskin ò Mim 
prc dietro I angolo e Fini non 
mi dò garanzie» Padre Vittorio 
della parrocchia Ascensione al 
Qmrticciolo scende al fianco 
del sindaco con il motorino E 
con lui molli altri sacerdoti 
•Sono un compagno con la lo 
naca» dichia'a un prete che 
vuole rcMare anonimo "Farò 
tutto quello che posso per far 
vincere la sinitra» aggiunge m-
/ect Don Emesto Belle del 
Centro sociale "Fraterno aiuto 
cristiano della Storta Lui I >in 
ventore» uell ista lavoro per i 
bisognosi di tutte le ra/jQ e re 
ligioni non ne può più del 
malgoverno «Sono irritato con 
il mio part to la IXrriCK_r i/ia 
Crij'uina Negli ultimi quindici 
anni hanno commesso tante 
irregol «nta e ingiuiti/ic Con 
un 1 parola hanno fatto I furbi 
Cosi ho deuso di prendere le 
distanze Li ho abbandonati 
per sempre Al primo turno 
non sono andato a votare II S 
dicembre però appoggerò la 
sinistra Ho scelto di stare con 
chi aiuta i poven i disoccupati 
e ehi vive con una pensione da 
fame La mia opionione su Fi 
ni7 Per canta1 b cancellato al 
mille per mille» » ^ ^ 

Alcune chiese romane han 
no deciso di rompere il silen 
/ io sulle elezioni Per la tornata 
elettorale del 21 i parroci ave 
vano ricevuto I invito dalla 
e onfcr^-n/a episcole «Voto 
cattolico ali uniti» Per il bai 
lott.iggio invece non 6 arriva 
to nessun «consiglio» Timore 
di un boicottaggio7 «No no 
nulla del genere Ci ò stato 
concesso libero orientamento 
"oysiamo scegliere individuai 
niente» precisa Padre Vittorio 

Il sacerdote della chiesa 
parrocchiale "Nostra Signora 
del Suffragio» di Torre Maura e 
in nnbara/yo -Veramente 
spiega al telefono Padre Aldi 
no mi ero imposto il silenzio 
cleitoralc» Un breve respiro II 
prete enlra in meditazione per 
un attimo e subito dopo nvela 
•Ho preso il coraggio a quattro 
inani il mio voto andrà a Fran 
resco Rutelli Si si e giusto co
si» Don Romano del San Mar 
co Evangelista al Campidoglio 
sulle prime fa il difficile "Se 
vuole vipere p< r chi voto ven 
g.i di persona Ne parleremo» 
b prima di congedarsi dice al 
cronista «Sono un simpatiz 
/ante del suo giornale» Lo se
gue a ruota nel discorso un al 

Irò sacerdote Don Mario Can 
ciani parroco di San Giovanni 
dei Fiorentini Anche lui come 
Don Romano si appella in 
principio al segreto del voto 
Poi sceglie di dire «Sono un 
animalista faccio entrare i ca 
in in chiesa Oggi non basta 
gesti'e I esistente bisogna 
pensare al futuro b nel futuro 
e e anche I ecologia» 

Ma non tutti i paston della 
fede cattolica hanno ma le 
idee chiare sul voto Ci sono i 
parroci indecisi e i preti per 
plessi Alcuni uomini in tonaca 
non nascondano che le elczio 
ni sono una grande sofferenza 
«alla qaale non si può nnun 
ciarc» Cosi e e chi dice -Me 
glio votire scheda bianca che 
non entrare ne I segreto de II ur 
ni» Èli caso del parroco del S 
Mana del Rosario di Pompei 
ìlla Magliana «Destra sini 
stra le due persone mi lascia 
no incerto Può essere che la 
scio in bianco» Don Giuseppe 
invece dichiara di sentire il bi 
sogno di ascoltare un altro fac 
eia a faccia tra i candidati a 
sindaco Lui alla testa della 
Santa Francesca Romana di 
Tor Marancia prende tempo 
vuole riflettere bene pnma di 
decidere a chi dare la prefe 
renza Don Antonio del San 
Salvatore in Lauro invece ha 
giù scelto il suo sindaco ma 
preferisce rispondere cosi 
•Come lio votato voterò Sono 
un prete istriano» 

E non e tutto Non mancano 
i parroci -in cnsi spirituale» 
"Non posso rispondere alla do 
manda sul ballottaggio perche 
sono in crisi io stesso» sottoli 
nea Padre Domenico Camusi 
dei SS Apostoli Poi aggiunge 
>l lo votato Caruso al primo tur 
no P c il 5 dicembre ia scelta 
si annuncia diflicilc Sono due 
poli contrapposti» Sulle sue 
slesse posizioni sono anche al 
tri preti Santa Maria in Acqui 
ro la parrocchia dove e stato 
bat'ezzato Andreotli «Non vo 
glio en tnre nel mento sono 
cose personali» Sani Agostino 
(•> due passi da Piazza N ivo-
na) «Resto con me stesso Co 
me mi chiamo7 Padre non ha 
importanza» Più articolata in 
vece la nsposta di Don Araldo 
che -guida» la chiesa di Santa 
Mana del Redentore di Por Bel 
la Monaca «Chi preferirei al 
Carnpidiglio e uni bella do 
mandacela Voteremo» per chi 
è più credibile con il program 
ma Finora però i due candì 
dati mi sono sembrati tutti e 
due fumosi Spero mi convin
cano entro sabato» 

Il segretario della Quercia illustra 
gli indirizzi di governo del Pds 

Occhetto incontra 
i 12 ambasciatori 
dell'Unione europea 
Ospite degli ambasciatori dei 12 Paesi della Unione 
europea Occhetto spiega quali sono i programmi di 
una sinistra che si candida a governare il Paese Ri
gore nella politica di risanamento economico e sal
da scelta europeista ne sono due indiscutibili capi
saldi Ma scelta fondamentale è anche quella di pro
muovere la creazione di lavoro combinando libertà 
di mercato e stimoli del potere pubblico 

EDOARDO GARDUMI 

••ROMA Onorevole Occhet 
to che cosa succeder! in Itali i 
se nel giro di qualche mesi il 
"ds si trovasse ad esseri il per 
no di una co ilizione di go^er 
no7 A porre la domanda che 
oggi e un pò sulla bocca di lut 
li non sono questa \olt i i soliti 
iffannati e frettolosi giornalisti 
ma un gruppo di signori distin 
ti e compassati che al segreta 
no del Pds si rivolgono in un 
italiano molto corretto m ì prò 
nuncialo con un ì gr in varietà 
di ai centi singolari 1 oce ìsio 
ne » offerta dai pr in /o al quale 
gli imbasci itori di Ila Comuni 

ta europea hanno invitato (X 
i lutto comi ospite d onore e 
11 sede e 11 beli i villa sulla col 
Ini i della Camilluceia nella 
quale risiede il rappresentante 
di I goM rno olandese Piet 
Hi in I louben Sono presenti il 
elusigliele diplomatico di 
Cuinpi Sergio Vento e il se 
gret ino generale delli farnesi 
n \ Ferdinando Sillco Passino 
e Pitruceioli acromp ign ino 
O a hetto 

I incontro er i previsto da 
tempo ma certo non poliva 
capitan in un momento più 
propizio Nona sono inibirà/ 

zelili pause di silenzio nella 
conversazione che si svolge in 
torno al tavolo È evidente 
quasi palpabile il nuovo inte 
resse che spinge a cercare di 
capire meglio che cosa ha in 
testa il capo di un partito che 
tutti ritengono possa giocare 
un ruolo decisivo nel futuro 
|X>litico del Paese E Occhetto 
ira il pasticcio di spaghetti e la 
mousse al cioccolato ragiona 
per un paio d ore intorno ai 
progr Iti della sinistra cerca di 
illuminare per i suoi ospiti I in 
tncalo groviglio di questa fase 
tormentata della politica Italia 
na parla di programmi imme 
diati di governo e di strategie a 
più lungo termine 

La politica di risanamento 
economico andrà avanti o no 
con la sinistra al governo7 An 
drà avanti dice Occhetto nes 
su no deve avere dubbi Quello 
che finora ha fatto Ciampi non 
verrà disperso Anche la line ì 
delle pnvalizzayioni non corre 
n rischio di essere contraddet 
ta II mercato come misura del 
I efficienza economica è uno 
slrumen'o da valorizzare II 
problema e piuttosto quello d 
combinare in modo nuovo li 
berti di iniziativa economica e 
funzioni di orientamento dello 
Stato La sinistri spiega Oc 
chetto <• contro il l ibens io 
selvaggio ma ha anche abb in 
donato ogni idea di utihzzari il 
potere pubblico m funzione di 
rettamente produttiva Li poli 
tica deve sfornare progetti di 
ce non merci Può cosi stimo 
lare le attività produttive ere in 
do opportunità che risponda 
no anche a un interesse geni 
ralc Quali7 Soprattutto 
sostiene il segretario del Pds 
quelle legate alla creazione di 
Iivoro 

E 1 Europa che fine fa nei 
programmi del fronte progres 
sista7 Senza I Europa unita ri 
sponde Occhetto anche per 
noi non e ò salve/za Le diffi 
colta sono evidenti mi non si 
può che andare avanti sulla via 
di una unione che deve diven 
tare politica oltre che econo 
mica EI opzione europea ag 
giunge e anche giranzia del 
nostro impegno sul fronti di 1 
risanamento finanziano 1 uno 
e I altro obiettivo sono stntta 
mente legati 

Ma non peserebbero negati 
vamente i condizionamenti 
delle forze radicali dello scine 
ram< nto di sinistra7 II prò 
grammac chiaro dice Occhi l 
to si tratta di vedere chi e d ac 
cordo e chi no D altra parte la 
speranza e che nuove forze 
sopnttutto cattoliche trovino 
II via di una nuova aggreg izio 
ne e di una dislocazione isini 
stra Anche dal tnvaglio de 
mocnstiano di questi giorni 
può venire un apporto dee isi 
vo a quel movimento di ricorri 
posizione progressista che il 
Pds ha promosso e che h i già 
dato i primi cvide nti risultati il 
le elezioni amminislntivi ili 
domenica scorsa 

Moltissime adesioni in calce all'iniziativa per Roma 

Commoner, Duverger, Montalcini... 
Appello intemazionale per Rutelli sindaco 
• • MOVA «Il 5 dicembre 
prossimo Roma avrà un nuove» 
sindaco Per la pnma volta sa 
r inno dirett imente i romani a 
sceglierlo garantendo per 
|u..''ro anni un governo stabi 

le e autoresole alla Capitale 
italiana alla citta eterna» Co 
mirici ì cosi un appello Inter 
tia/ion ile firmato da ci minala 
di esponenti della cultura e 
della politica e deil ambienta 
lismo a sostee.rio di Frincesco 
K iti 111 "Rorn i --si nvono - h i 
u i occasioni storica per ioti 
i|uis ire buona ammimstrazio 
ne t flicieliza e presi gio» 

t frane esco Rutelli conti 
nu ì I appello «deputato dei 
Verdi e candidato alla e inca 

di sindaco da una lar» i co,ili 
zione di forzi progrcssite eco
logiste e liberal dcmoeratichi 
0 conosciuto e stimilo per 
1 impegno sui temi intcrnazio 
nali per limita europea per 
un effi ttiva coopcrazione 
Nord Sud e 11 lotta contro la 
fame nel mondo per il disar 
rno per denunciare I emer 
gc nz i ambientale pi inctana 
[>er uno sviluppo ecologie t 
mente sostenibili 
Ixi sua elezione a sind ico di 
Roma può contribuire a ralla 
rozire I immagina inti mazio 
ri ik dell Italia un paese ehi 
uniamo e che deve averi ileo 
r iggio di collari pagmi dotai 
dosi di una nuova ci isse din 
gì nte non comprami svi con 

un passito a m o r i purtroppo 
di attu ilit i di corruzione ini f 
fiele uza e malgoverno 
l In affi rm iziorie del e indilla 
to ili estri ma di stra - prose 
gue 1 ippello - eri de di II i Ir i 
gle i illusione fascista sarebbe 
inveii un indebolimento dil 
1 immagine int niaznnilc di 
Roma i dell l'alia n i un meo 
riggiamento ali inloller inz i i 
alla xenofobia elle sono gii 
pi ricolos imente pri senti in 
Kirop i» 

•I i liziuni eli un untili ni i 
isla eolie ludi I ippello I 

governo ili un i gr.indi mi tru 
fx>It può (Oslituire li fini del 
de grido ambii ni ili e soci ile 
ili Ih citt i di Rorn t ed insieme 

11 sper inza che kom i nstrovi 
grizn illi sui risorse storiche 
e miliari] un molo centrile 
per contribuir! al dialogo alla 
tolk r in/.a e al progresso civile 
«kllhuropa e del Melliti rra 
in o» Seguono li firme ira gin 
altri di He m «rei fsouclnv r ( 
lui d ilon ili Meiln iris sans 
Ironliòns) Uarn Commont r 
(si nitori Usa) Kit 1 l.evi Mon 
t ileini (pn mio \obol di medi 
Cini) Adollo Pi rv Esquivil 
(primio Noble dell ì Pice) 
Inno Colombo (giornalista 
pr siili n'i di Flit Usi) Ralai I 
Al tu ri i t p i x t i ) Umici Colin 
Ucclit (vici sindaco di Trin 
eoforti ) M itine e Duverger 
(deput ito il PF gruppo soci ì 
list i M C hristme Bl indit 

(prisidcntc delle Rp OHI 
•Nord Pas de Calais) hon i 
Williams ( poti ivoce del Fo 
rum ecumenico donne cnstia 
ne d Turopa) Alustair 1 lulbert 
( segretario esecutivo di l l i 
commissione ecumenic i di Ile 
chiese) Brice l-alondc (pnsi 
ili nti di «Generation Ecolo 
gif») r ib o Feldrn inn ( pn si 
dento della commissione ini 
biente dell i Camera dei di pu 
liti br Lsilnn i) Antoini W» 
ehter (portavoce nizionile di 
•U' Vi rts») Caludia Rolli ( li 
put ita capolista dei «Grum n» 
ilk prossime i lezioni iuro 
rx-e) < n e o n le fini e di nu 
merosi parlamentari i uropi i 
dei gruppi verde socnlisti » 
democristi ino 

Ma tanti gli esponenti de 
preoccupati dal sindaco in nero 
Dal Movimento per la vita: 
«Noi non votiamo Fini» 

Martinazzoli: 
a Roma 
scheda bianca 
La De non sceglie Scheda bianca dice piazza del 
Gesù al ballottaggio di Roma tra progressisti e fasci
sti Ma lo Scudocrociato è 1 unico a non schierarsi 
Quattro parlamentari della De del Movimento per 
la vita contro Fini «Per Rutelli contro 1 intolleranza 
e il razzismo», dice Tullia Zevi, presidente delle co 
munita ebraiche I sindacalisti della Standa a Berlu
sconi «Noi, invece scegliamo Rutelli» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Gianfranco Tini 
non perde occasione per ripe
terlo con petulante ossessio
ne "L aborto è un crimine » 
Corre in suo soccorso come 
può e come sa un altro de pu 
tato della Fiamma Maurizio 
Gaspam -Se vince Rutelli vin
cono i comunisti i fautori del 
I aborto e della droga libera» 
Direbbe loto ma mi faccia il 
piacere Ma a togliere parec 
chic illusioni a Fini icn sono 
stati proprio quattro parlamen 
tari democnstiani (ulti aderen
ti al Movimento per la vita 
Scnvono Lucia Pranza Crepa/ 
Franco Cilibcrti Giuseppe Sa 
retta e Domenico Galbiali 
«Non b ista un si formale al di 
ntlo ìlla vita non nata» maser 
ve"uni idesionc .ompli la al 
la vita in lutti i suoi aspetti 
quella dei più debelli fra cui il 
bambino non n ilo quella de
gli immigriti quella degli 
emarginati • Icmi sui quali la 
sensibilità delli destra ò ben 
nota 

Ma e e di più Aggiungono 
gli esponenti del Movimento 
|X-r la vita .Ques'o s) looltre 
deve essere aecompagnito da 
una cap iena di confronto de 
mocratico profondo e d.i una 
coereii/ ì politica dimostrai i 
nel temixi e non solo stnimen 
tale al momcnio Riteniamo 
che il candid ito Fini (che e tra 
I altro per la pena di morte) 
non raggiunga assolutamente 
questo livello e quindi non 
possiimo sottosenveme I ap 
poggio» Si consolerà Fini ri 
produccndo sui suoi manifesti 
elettorali secondo ilcune in 
discrezioni una vignetta di Po 
rallini 

Se i quattro p irlamentan di 
ci sono chiari decisamente 
meno loe Mino Martinazzoli II 

segretano dello Scudocrociato 
si ritaglia un personale Aventi 
no "Capisco Mattarella (che 
ieri ha dichiaralo che non bi 
sogna far vincere il candidato 
fascista ndr) ma distinguo tra 
le confessioni e la politica io 
non ho J obbligo di scegliere» 
Una linea che alla fine diven 
ta quella di piazza del Gesù 
«Saremo ali opposizione di en 
trambe le candidature» prò 
clama un comunicato del par 
tuo «La linea di Ponzio Pilato» 
commenta funbondo un sena 
torc della sinistri dici Poche 
ore prima lo stesso capogrup 
pò dello Scudocrociato a Mon 
tecitono Gerardo Bianco ave 
va fatto sapere «Non voterei 
certamente Fini » E il ministro 
dell Interno Nicola Mancino a 
chi gli fa notare che parte del 
11 lettorato del partito si e spo
stata a destra replica secco 
•Facciano pure la nostra stra 
da ò un altra» Ma alla fine la 
De sceglie la scheda bianca di 
fronte ali onda nera Insomma 
non scegli" 

Chi sci glie invece è Gusla 
vo Selva Ma sL ricordate Radio 
Belixp II Gustavo ex europar 
lamentare dici ora fa il colla 
boratore dell Indipendente di 
Fcltn b cosa volete che scelga 
Selva7 «Sceglierò come sinda 
r o Ci mfr meo Fini» Perrhò*' 
Beh intanto perche dall altra 
pane c ò l i Pds che sentile un 
pò «incarna populismo assi 
slenzialismo statalismo dea 
mapogia II contrario cioè di 
una moderna democrazia-
Moderna democrazia imper 
sonata con maschio vigore 
dal segretario missino 

La sortita di Berlusconi che 
improvvisamente h i infilalo 
tra i suoi «consigli per gli acqui 
sti» anche il voto per 1 estrema 
destra continua a suscitare 

violente polemiche «Noi sia 
mo con Benetton con Rutelli 
con i progressisti» senve in 
una nota La voce repubblicana 
Èdunssimo ilPn col Cavaliere 
Nero di Arcore che usa «troni 
da 1948 alla padre Lombardi 
contro i comunisti servi di Sta 
lin e i loro "utili idioti" alleau 
'aici e cattolici» E fa sapere al 
padrone di Canale 5 «Non vo
gliamo che 1 Italia si nduca co
me il Brasile dove il signor Ma 
nnho con le sue televisioni de 
cideva da che cosa si compra 
nei supermercati sino il presa 
den'e della Repubblica un 
presidente che si e dovuto di 
mettere perche espressione di 
interessi commerciali era na 
turalmente corrotto» 

Un successone la sortita ne 
ra di Berlusconi «Noi invece 
voteremo Rutelli» gli ns|>ondo-
no polemicamente i sindacaU 
del commercio e dei servizi di 
Cgil Cisl e Uil «Il dottor Berlu 
sconi - scrivono in un comuni 
cato 1 sindacalisti della Standa 
di propnetà del Cavaliere Nero 
- prosegua per la sua strada ! 
I ivoraton ne prendano atto e 
^appiano trarne 1 insegnamen 
to conseguente» E concludo
no «Se possiamo esprimere un 
modesto consiglio suggena 
mo al dr Berlusconi di occu 
parsi di pn) della crisi d<»l grup 
pò Fininvest e di quei lavorato 
n Standa che nonostante le 
falv affermazioni dei suoi 
mass media sono in e essa in 
tegrazione» 

Anche la Cgil nazionale 
scende in campo chiedendo 
n lavoratori di espnmersi «in 
modo d i contrastare senza 
equivoci il nschio gravissimo 
rappresentato dal prevalere di 
alcuni schieramenu che espn 
mono posizioni alternarne ai 
valon della democrazia repub 

blicana che costituiscono par 
te fondamentale di Ila costitu 
zione e de la stona di Ila Cgil» 
Appoggio a "ulelli mere dal 
segretano della Uil Pietro 1-a 
nz.za e da un gruppo di ima 
calisti dell i Cisl -b I unico in 
grado di dare risposte a un 
movimento sindacale di mo 
cralico» Per il candidato prò 
gressisla invita a votare \ a / a 
reno Fionlli presidente del 
Movimento cristiano dei lavo 
raion "Rutelli e I unico ad ave 
re alle spalle una stona demo 
cratica che il candidato di de 
stra Fini non puòvantan» 

Su Ru'elli si spacca il gruppo 
cattolico «La spada di Cristo» 
Lo scontro e tra il presidi nle 
Gianni Volpe e don Franco 
SailusL un sacerdote «guida 
spintuale» del gruppo e soste 
nitorediFini «Sonosconcerta 
to per la scelta di don Franco -
dice Volpe- e in iudi tuchem 
viti i suoi amici cattolici a vola 
re per Fini ca nostra e una n 
ne a democratica antilascisia i 
indipendente che indicherà la 
scelta per il k ader verde e prò 
grossista Rutelli" Cambia idi a 
intanto anche Mo ina Pozzi 
che fa sapere «di fronte ali a 
vanzata della destra penso 
propno che voterò pe r Rute III» 

Per il candid ito progressista 
e Tulln 7cm pn side nte delk 
comunità ebraiche italiane 
che denuncia -le crescenti 
spinte verso I intolli ran-a il 
razzismo e I lutontansmo chi-
forze politiche eredi diritte e 
indirette del lascismo stanno 
cercando di fomentare e orga 
nizzare m questo difficile mo 
mento della vita politica- b 
Giampiero Orse Ilo dell i dire
zione del Psi avverte «L n so 
cialista non può avere dubbi 
dovrà votare Rutelli l'candida 
to democratico e piogrcssista» 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI ASSISI 
Ai sonsi dollari G della legge 25 febbraio 1987 n° 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio prevontivo 19S3 e al conto 
consuntivo 1992(1) 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti 

E N T R A T E (ir migliaia d* lire) 

Denonrn nazione 

Avanzo d amministrazione 
Tnbutano 
Contributi n trastonmonti 

(ci cui dallo stato) 
(d* cu dallo Ragion ) 

Extrntributar o 
(di cui por provent serv pupo ) 

Totale entrale di parte corrente 

Alienazione beni e tra slon menu 
(d cui dallo Staio) 
(d cui dallo Regioni) 

Assunzione presi ti 
(di Cui por anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capatale * 
Partile di giro ^ 
Totale 
Diwwenzo d postione 

TOTALE GENERALE 

SPESE (m m 

Denominazione 

Disavanzo ammm strnzKjne 
Correrti 
Rimborso quoto d capitale per mutu n «•-nmortìmonjo 
Totale spese di parte corrente 
Speso di nvesumonto 
Totale speee in conto capitale 
Rimborso antic pazion di losorona ed aitr 
Part te di giro 
Totale 
Avanzo di gestiono 

TOTALE GENERALE 

2 La claealficazione delle principali spese correnti e In conto capitale 
seguente (in migliaia di lire) 

Anvn rw siruzione AtKtaztoni 
Qcnoraift n cultura 

PofftOcwlo J 209 5-W ? 078 09-1 
Acqu sto 0 ben o soiw 943056 2 3 ' M 2 544 
Inleros» pflswv 0 971 1 047 &01 9** 173 
Investimenti ©ftetluut 
d rottaTjortto do» Ammm oi az ono 680 000 ''OO 500 — 
Invost menti ndirotl — 63fc 83fl 

TOTALC 5 042.210 6137*16 7*M 555 

3 La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1992 desunta dal consuntivo ( 
Disavanzo d Hn-umnisirrtzione dal conto consuntivo oVTanno 1 <TO 
Houdu pavsrv perent esstent niindatad chiusuuiOel comò Dw&untrvo oell anno 
Disavanzo d ammif. slrwiono d spomoilo ni 31 dicembre i W? 
Ammontare dei deM 1uon Wanoo comunque esistent o nauRant dalla elencazione «negala al 
conto consuntivo dell'anno 

4 Le pnnclpel' entrale e vpese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti 

tntrale cwrent L 141? 
d cu 
tnbulano L 307 
contribuì e trnsfenmenl .. 5OT 
altro ontniio corrorM L J1? 

(1)1 dal H 1* icononllu tmoco.'.MinlvOM'T&rovuto 

giiaia di lire) 

Previsioni di 
competenza 

do tHlancto 
anno 1993 

13956 218 
14&63 i4g 
14 640 925 

283 eoo 
13 706 553 
12 800 367 

42 625 920 

13 397 271 
50 000 

3 951 271 
9 3 8 0 000 
7000 000 

22 777.271 
7 865 000 

73 .2W191 

7 3 . 2 M 191 

Previsioni di 
competenza 

d a m a n d o 
anno 1993 

386 712 
Ì 7 757 804 

4 481 404 
42 625 920 
15 777.271 
15 777.271 

7 0 0 0 000 
7865 000 

73.208 191 

73.268191 

/ 

desunte dal consuntivo secondo E analisi economico-* 

Art-vita T mpon AttMt* 
soeJtJ* nco*v.im*ca 

2 143 166 
4 402 885 
031 ?S6 

1 361 076 

8.838 613 

n migline di lire) 

1 J47 857 
553 932 

1 046 111 

2 6 0 0 000 
1 600 000 

7147 700 

ntTuyJwia 0* Ire) 

Spese coment 
ft cu 
perse-naie 
acquisto Dem « servizi 
atre speso correnti 

128')54 
4 725 753 
443 211 

5.297 528 

IL S INDACI 
(G Vitali) 

«**cei lamenti 
<U* conto 

consuntivo 
anno 1992 

14 747 4S3 
11 M 2 M 0 

151 B89 
I " Tf\ ?f,j 
I I B01 '32 

35141.232 

4 530 050 

1 '•D7 606 
12 091 618 
8643 100 

18721 66* 
*> 079 779 

57 9*2(17» 

57 5-12 67» 

Imowgn 
da conto 

consuntivo 
anno 1<V9? 

30 193 203 
4 1S« S49 

34 551 752 
« 6 14 19» 
3R34 3OT 
8 6 4 8 1 0 0 
6 079 31S 

57 042 67S 
?9 113 

5 7 * 4 2 879 

jnzlonalo e la 

io"A r 

S907 54 
1? 93"" 101 
3 574 853 

5 54? 1 76 
""' 216 838 

331WI.222 

^ 3^9 5 2 ' 
L — 
L 379 'y-' 

L ifft 

L 441 
SIP 

_L 4 C 

3 
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Per la vicenda del progetto di colpo di Stato 
e degassato al centro di Saxa Rubra 
sono finite in manette quattro persone 
«Cospirazione politica mediante accordo» 

Secondo gli inquirenti il piano eversivo 
era stato ideato solo per essere scoperto 
Si voleva così alimentare un clima di tensione 
Minacce all'editore che denunciò la manovra 

Il Sìsde dietro r«attacco» alla Rai 
Arrestati tre estremisti di destra e una spia in gonnella 
Quattro ordini di custodia cautelare, nell'ambito 
dell'inchiesta sul presunto golpe che prevedeva, 
tra le altre cose, l'occupazione del centro Rai di 
Saxa Rubra. Tra gli arrestati, una dipendente del 
Sisde, Marzia Petaccia, 33 anni. Al protagonista 
della vicenda, Giovanni Marra, viene contestato il 
reato di «cospirazione politica mediante accor
do». L'ennesimo tentativo di «depistaggio»? 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• V ROMA Un altro duro col
po aMa credibilità del Sisde, il 
servizio segreto civile che di
pende dal ministero dell'Inter
no. Nell'ambito dell'inchiesta 
su un presunto piano golpista ; 
che mirava, tra le altre cose, al
l'occupazione del centro Rai 
di saxa Rubra, la procura di 
Roma ha emesso, ieri, quattro , 
ordini di custodia cautelare. 
Tra le persone arrestate, pro
prio un'agente del Sisde. Si 
chiama Marzia Petaccia, ha 33 ', 
anni, sarebbe - stando alle pri
me, laticose, indiscrezioni -
una dipendente amministrati
va! del servizio. «Una semplice 
segretaria», ... rispondono, ; 
preoccupati, i suoi superiori. :' 
Vedremo se di "semplice se
gretaria» si tratta. Per il mo
mento, sappiamo che a lei sa-

• rebbero stati •: contestati due . 
reati nient'affatto minori. Vio
lazione di segreti d'ufficio e fa
voreggiamento. ••- Favoreggia
mento nei confronti di chi e 
pcrqualefine? --- --•• <-•-•-' .-. 

Nei confronti di'Giovanni 
Marra, pilota dcll'Ati e, si voci
fera, estremista di destra. An-
ch'eglt in carcere, e con un'i
potesi di reato ben più grave: 
cospirazione politica, l/z altre 
due persone raggiunte da 
provvedimenti '• giudiziari s i . 
chiamano Roberto Noe, ex le
gionario, e Vittorio Fonili. Mar
zia Petaccia - dice il tam-tam ; 
delle indiscrezioni - avrebbe 
fornito inlormazion1 riservate a : 
Fenili: «Guarda che la procura 
di Roma sta indagando sul tuo 
amico». . Su Giovanni Marra, 
cioè. - • - ••• ••:••• - •'• 

Il riserbo dei giudici e massi
mo. Anche perche l'inchiesta, 
oltre a lambire pericolosamen
te un apparato dello Stato, sta • 
vivendo, tecnicamente, un 
cambio di paternità. Nata a 
Trento, l'ha condotta, per alcu
ni mesi, il sostituto procuratore 
li-onardo Agueci, ora passa -
nelle mani di'Silvcrio Piro, dato 
che il primo si trasferisce a Pa
lermo. Ieri. Agueci ha smentito 
(in una dichiarazione all'a
genzia di stampa Ansa) l'indi
screzione sull'arresto deli'a- ' 
gente segreta. Ma. mentre il 
giudice smentiva, altre, autore
voli, fonti confermavano la 
bontà dell'indiscrezione. Ac- ,. 
ereditata, per altro, da alcuni 
indizi -esterni», che facevano 
intuire un clima elettrico. Una 
riunione in procura, tra Ague
ci, Frisani e Torri, titolari del
l'inchiesta sui -fondi neri». Le 
preoccupate incertezze del Vi
minale, con il ministro Manci- • 
no che. uscendo da un'audi
zione in commissione Antima
fia, dice ai giornalisti: -Di que-

. sta storia non so niente. Vado 
a informarmi...». ... .-. 

L'inchiesta era partita da un 
esposto-denuncia presentato 
dall'editoredi Trento, Eugenio 
Pellegrini (al quale nei giorni 
scorsi e stata recapitata una 
busta con dentro un proietti

le), al sostituto procuratore 
Giovanni Kessler. L'uomo ave
va portato un nastro con la re
gistrazione di un incontro av
venuto a fine maggio all'hotel 
Excelsior di Roma tra due uo
mini, una donna e Renzo Pam-
palon, un ex legionario di 43 
anni, fondatore di una scuola 
di sopravvivenza. 1 due uveva-
no chiesto all'ex legionario di 
addestrare un manipolo di 
mercenari con il compito di 
assaltare la sede Rai di Saxa 
Rubra, nell'ambito di un tenta
tivo di colpo di Stato. 11 piano 
prospettato era piuttosto avve
niristico: 15 mercenari annali 
di mitra e bazooka avrebbero 
dovuto difendere il centro Rai 
per due giorni, mentre altri gol
pisti avrebbero assaltato mini
steri e caserme, usando anche 
una bomba ai neutroni, un or
digno che fa strage di persone 
ma lascia intatti gli edifici. 

I due raccontarono a Pam-
palon che nell'operazione era 
previsto anche l'impiego di eli
cotteri sovietici M18 Taurus, 
che sarebbero stati fatti arriva
re dalla Polonia come velivoli 
civili e poi sarebbero stati riar
mati in un aeroporto italiano. 
L'ex legionario si mostrò inte
ressato o chiese un compenso 
di 11 miliardi. Poi tutto fini nel 
nulla. 

II p roge t to golpista, eviden
temente, era folle e irrealizza
bile. Una circostanza di cui si 
sono mostrali perfettamente 
consapevoli gli stessi inquiren
ti romani, che non a caso han
no ipotizzato contro Giovanni 
Marra il reato di «cospirazione 
politica mediante accordo» e 
quello di favoreggiamento nei 
confronti degli altri. Se si fosse 
trattato di un vero tentativo di 
colpo di stato i reati contestati 
sarebbero stati altri, come as
sociazione sovversiva o banda 
armata. Invece no. Perché? Evi
dentemente, il progetto golpi
sta era stato preparato solo 
perchò (osse scoperto e si 
creasse una situazione di allar
me. Insomma c'è chi ha inte
resse ad alimentare una strate
gia di tensione e terrorismo 
psicologico per condizionare 
la tormentata fase di transizio
ne politica. Forse anche per 
questo l'inchiesta ha fatto regi
strare continue fughe di noti
zie, sulle quali gli stessi magi
strati hanno disposto accerta
menti. • 

L'indagine, comunque, pro
segue. Dalla -traccia» di Saxa 
Rubra gli inquirenti sono riu
sciti a ricostruire uno scenario 
più complesso: accanto alle 
vagheggiate ipotesi golpiste 
emergono traffici di armi ben 
più concreti. Ma, anche in que
sto caso, vicino ai trafficanti c'è 
la presenza di uomini legati a 
Iiczzi dello Stato, che svolgono 
un ruolo di intermediazione 
tra acquirenti e compratori. È 
una pista che porterà i giudici 
molto lontano. 

Qui a sinistra il 
centro Rai di 
Saxa Rubra: 
sotto il capo . 
della polizia 
Parisi e il 
ministro 
Mancino, in 
alto a destra 
Prospero 
Gallina ri 
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All'Antimafia il ministro 
Parisi e Scotti negano: 
»Nessun 007 dietro sequestri 
Kassam, Celadon e Casella» 

Seirvizi e Viminale pagavano i riscatti? 
Mancino: «Non è vero, lo giuro» 
«Non abbiamo mai pagato riscatti con i fondi riser
vati del Viminale». Lo hanno giurato ieri all'Antima
fia il ministro dell'Interno Mancino, l'ex ministro 
Scotti e il capo della Polizia Parisi. Molte le contrad
dizioni nelle tré deposizioni. Mancino: «Non abbia
mo pagato neppure i confidenti». Scotti: «1 confiden
ti c'erano e pagavamo». E Parisi illustra le cifre: « 100 
milioni per il sequestro Kassam e 300 per Ghidini». 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. I fondi riservati 
del Sisde e del Viminale usati 
per pagare i riscatti? Interro
gati dalla Commissione anti
mafia, il ministro dell'Interno 
Mancino, il capo della Polizia 
Parisi e l'ex ministro Scotti 
hanno giurato di no. Ma i 
dubbi restano. Perchè mini
stro, ex ministro e capo della 
polizia si sono contraddetti e 
proprio affrontando i punti 
più caldi della vicenda. 

Mentre Mancino ha dichia
rato che durante la sua gestio
ne i (ondi riservati non sono 
stati utilizzati neppure per pa
gare ì confidenti. Scotti ha in-
vece ammesso di aver inverti
to, durante i suoi 20 mesi al 

Viminale, centinaia di milioni 
proprio per pagare gli infor
matori. In questo sorretto da 
Parisi che ha indicato le dire 
investite sequestro per seque
stro. Dubbi resi ancora più 
forti dalle dichiarazioni del 
procuratore di Locri Rocco 
Lombardo, che poche setti
mane fa in una intervista al 
Gr2 ha ipotizzato che -fondi 
dello Stalo» vennero utilizzati 
per il pagamento del riscatto 
di Roberta Ghidini. 

•Durante la mia gestione 
posso giurare che neppure 
una lira del Viminale è stata 
spesa per pagare i riscatti». 
Teso e contrariato per questa 
ennesima tegola targata Sisde 

cadutagli sulla testa, il mini
stro ha insistito: «Cosi mi han
no sempre detto Parisi e gli al
tri responsabili, lo gli credo, 
poi Mesina dice il contrario, 
afferma che per la liberazione 
del piccolo Karouk Kassam il 
Sisde ha pagato, e io che pos
so fare? Aprire un'inchiesta, 
smentire il capo della Polizia, 
dare credito a un bandito?». 
Mancino ha escluso finanche 
che delle somme siano state 
impegnale per pagare confi
denti o informatori, perche 
•se sono stati pagati dei confi
denti il ministro non è tenuto 
a saperlo: non ho ne il diritto, 
ne il dovere di saperlo. E co
munque ci può essere finan
che il segreto di Stato». Una ri
sposta che ha indispettito i 
commissari Brutti e Baritono 
del Pds e Galasso della Rete. 

. -Mancino - ha detto quest'ul
timo - ha teorizzato il diritto 
dovere di ignorare, a questo 
punto il principio della re
sponsabilità politica va a farsi 
benedire». 

•Per quali sequestri sono 
siati pagati i confidenti? !'. 
quando il pagamento di un 

informatore può far configu- , 
rare invece il pagamenlo di 
un vero e proprio riscatto?». • 
Questa la domanda posta dal 
presidente dell'Antimafia Lu- . 
ciano Violante all'ex ministro 
Scotti. Un vero esperto, che in ,-
venti mesi di permanenza al • 
Viminale ha collezionato ben : 
19 sequestri ' di persona. 
-Escludo - ha risposto Scotìi-
il pagamento di riscatti, men- • 
tre confermo l'utilizzo di fon
di riservali del ministero per 
acquisire informazioni da 
confidenti». Ma quanti soldi 
sono stati spesi? l/i ha chiari-, 
to il capo della Polizia Vin
cenzo Parisi. Cento milioni • 
per pagare confidenti durante 
il sequestro di Farouk Kas
sam. almeno 1500 nel caso di 
Roberta Ghidini, altrettanti , 
per la cattura di latitanti. Si 
tratta di informazioni pagate 
subito dopo aver raggiunto il 
risultato -della cattura dei se
questratori» , ha precisato Pa
risi. «Mai - h a poi giurato-so
no stati utilizzali londi riserva
li del Sisde e del Viminale per 
pagare i riscatti». . - . • 

Il giallo però rimane. Dopo 

la liberazione di Cesare Ca
sella, in mano ai rapitori per 
743 giorni giorni, avvenuta 
dopo il pagamento di un ri
scatto miliardario, il capo dei 
sequestratori Pino Strangio ri
velò che i servizi volevano 
comprare il ragazzo dalla co
sca di San Luca. Sette miliar
di, invece, costò la liberazio
ne di Carlo Celadon, di questi 
due non vennero pagati dalla 
famiglia. Vittorio lerinò. se
questratore di Roberta Ghidi
ni, dichiarò che almeno 500 
milioni del riscatto vennero 
versati dalla polizia. Infine, il 
giallo Kassam. il bambino se
questrato in Sardegna il 15 
gennaio 1992 e rilascialo do
po sei mesi di prigionia: un 
miliardo e duecento milioni 
del riscatto sarebbero stati 
pagati alla banda di Matteo 
Boe rispettivamente dal Vimi
nale e dal Sisde. Lo sostenne, 
pochi giorni dopo la libera
zione di Farouk, Grazianeddu 
Mesina, ex re del Supramon-
tc, arrestato in stranissime cir
costanze il 29 luglio di que
st'anno. Una vendetta per 
aver parlalo troppo? I dubbi 
restano e sono ancora tanti. 

Il Tribunale di sorveglianza 
nega la sospensione della pena 
all'ex br malato di cuore 
condannato per il delitto Moro 

Gallinari resterà 
in cella a Rebibbia 
«Può curarsi lì» 
Il brigatista rosso Prospero Gallinari resta in carce
re. Anche se il suo cuore è gravemente malato. 
Anche se rischia di morire da un momento all'al
tro. Il Tribunale di sorveglianza di .Roma ha re
spinto la richiesta di «differimento della pena». 
Motivazione: «Gallinari può curarsi ugualmente in 
cella. 11 quadro clinico non muterebbe certo fuori 
dal penitenziario di Rebibbia...». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Il Tribunale di 
sorveglianza di Roma ha sta
bilito che il brigatista rosso 
Prospero Gallinari deve con- , 
tinuare a curare il suo cuore 
malato nel c a d e r e di Rebib
bia. Per i giudici, o 11. in cella, 
o fuori, in libertà, la lo stesso: 
i farmaci tanto sono quelli, e 
anche i grandi rischi di mor
te, che corre in ogni momen
to. Per i giudici non c'è ragio- ' 
ne di clemenza. 

Gallinari. che è affetto da 
•cardiomiopatia ischemica», 
malattia di rara gravila per un 
cuore già aiutato da tre by
pass - uno dei quali ormai ri
dotto a minuscolo rottame -
aveva presentato domanda 
di -differimento della pena» 
nello scorso mese di aprile: 
un beneficio diverso, per in
tenderci, da quello ottenuto 
dal fondatore delle bierre Re
nato Curdo. Gallinari non 
chiedeva definitiva liberta; 
chiedeva invece di uscire dal 
penitenziario per potersi cu
rare meglio. Chiedeva che la 
pena gli fosse fatta scontare, 
quando -sarò in condizioni 
fisiche tali da jxjterla. uma
namente, scontare». 

Non l 'hanno ascoltato. E a 
niente, evidentemente, sono 
servite le dichiarazioni delle 
ex brigatiste Adriana Faran-
da e Arma Laura Braghetti 
che. esplicitamente la prima 
e allusivamente la seconda, 
lo hanno scagionato dall'ac
cusa di essere l'assassino 
materiale di Aldo Moro. 

Gallinari. che non ha mai 
collaborato con giudici e po
liziotti, e che non è pentito, è 
accusino di numerosi omici
di, ma tra questi è certamen
te quello di Aldo Moro ad 

averlo reso tragicamente ce
lebre. La verità storica emer
si) nelle ultime settimane, la 
testimonianza di due brigati
ste che non fu lui a sparare 
sul corpo di Aldo Moro ac-
cucciato nel bagagliaio della 
Renault A rossa, a molti era
no parsi buoni segnali; la 
tensione intorno al nome di 
Gallinari sembrava essersi in 
qualche modo allentata. Ma 
non e stato cosi, o comun
que i giudici non ci hanno 
badato. 

l-a sentenza del Tribunale 
di sorveglianza di Roma è 
molto simile, e in alcuni pas
si identica, a quella già emes
si), tre anni fa, dai giudici di 
Torino, competenti per via 
del (atto che quella volta la ri
chiesta di «differimento» era 
stata presentata dal direttore 
de! carcere di Novara, dove 
Gallinari era recluso. 

•La grave malattia di cui 
soffre Gallinari, pur non 
escludendo la morte improv
visa, non richiede [>erò una 
terapia particolare che non 
possa essere compiuta nel 
penitenziario di Rebibbia». 
•La terapia di cui ha bisogno 
Gallinari - sostiene il collegio 
- è farmacologica e quindi 
può essere sostenuta in car
cere con gli stessi effetti che 
avrebbe fuori dal carcere». 

È scoraggiata l'avvocata 
Valori, che segue le vicende 
penali di Gallinari: -Il Tribu
nale non ha tenuto conto 
neppure dello stress psicolo
gico che certamente accusa 
un malato costretto a vivere 
in cella... Dicono che non ci 
sono i termini per decidere 
l'esistenza di stress... Mah. io 
so soltanto che quell 'uomo 
sta morendo...». 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone russo si esten
do con una fascia di alte pressioni lino alla peni
sola iberica, attraverso l'Europa centrale ed in
teressando marginalmente le nostre regioni set
tentrionali. Immediatamente a sud di questa fa
scia anticiclonica notiamo un centro depressio
nario che localizzato sulla Sicilia mantiene feno
meni di cattivo tempo sulle regioni meridionali 
con qualche effetto marginale anche su quelle 
centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle rogioni dell'Italia sot-
tentrionale scarsa attività nuvolosa di tipo varia
bile alternata ad ampie zone di sereno. Forma
zione di ncboie anche fitto sulla Pianura Padana 
specie nel settore centro-orientale e limitata-
merito alle ore notturne o quelle della prima mat-
tina.'Sulle regioni centrali alternanza di annuvo
lamenti e schiarite con possibilità durante il cor
so della giornata di addensamenti nuvolosi più 
consistenti che possono dar luogo a qualche 
pioggia isolata. Sulle rogioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse e 
nevicate sulle zone appenniniche al di sopra dei 
1300 metri. . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di varia
bilità caratterizzate da formazioni nuvoloso e ir
regolarmente distribuite ora accentuate ora al
ternate a schiarite anche ampie. 
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Il presidente della Corte d'Appello chiede 
il trasferimento. Il Csm indagava su di lui 
Ma l'alto magistrato ha anticipato la sentenza 
e i possibili provvedimenti disciplinari 

È anche sospettato per il rinvio a giudizio 
di De Benedetti per il crack dell'Ambrosiano 
A Brescia il suo nome figura in un'inchiesta 
della Procura per una vicenda di coniazione 

Il giudice Pajardi getta la spugna 
Travolto dal caso Curtò abbandona il Palazzaccio milanese 
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i min ni i i olisi L,II ito un r ip 
poti il nintsirn v»iov min 

t o n s o C io i hi i> i tu rso i t op 
s» i. ri t m i I tlfn tt.it i d i t i s i o 
IH di I i| udì i I R tia pnJ t rit t 
ust in di s e t n i [trini i di t o n o 
M I ri 1 sito d< 111 luti rtjini fa 
Mi[)[iom c h i q u a l c h e nuvolo 
ni ni ro si iddi ns issi siili t 
su 11 a rn i r i b forse i nu il n o n 
\< limono solo d ilia pi ss ita 
u IK i/i U O I I ( urto 

li ri si t saputi *. he ine tu I i 
p r o u i r a di Bresei i si sta oei u 
[> i n d o di lui i q u i sta volta pi r 
' itti di n k v m / a , * n uV Il so 
stillilo [)roeuralort Ciu^helnio 
\se ioni lo s tesso e he seyue li 
nd mini su ( urto il J.\) novi m 

bri se o r so h i r i e t v u t o u n ( ist i 
e i l o trasnit sso dal sosti tuto 
pr iKur l'ori di V in si Agosti 
no \ b a t e propr io lui il mai;) 
s trato e h i tu i porr l i s tors i i r a 
s ' i t o bistrati,ito d.i Bossi [>er 
i IH uvt. \ i os ito un td n sot to 
UH tm sta la U t{ i ) Ind nj i ndo 
siili i t o r ru / ion t i V ire se t 
dintorni Ab iti h i s cope r to 
e tu l ' u udì er i ititi r i nu lo s i 
un espone ntt ek Ila eie in Re 
s ion i pt r it et li r ire l i stipili i 
tli un i eonve n / ion i [M r uni 
[>li in il numi ro ile i posti le ttu 
di 11 11 Ima t San* i M in i di t i 
s't II i n / i V in e Ques to mte 
n sst [H r il buon ' u n / i o n a 
tue liti di 11 i s mi! i ne 1 v ire sol 

' h i insospett i to \ b ite pi r 
un i SHILJOI ire e ireost i n / i in 

qui 11 i i limi i I ivor \ \n pm 
l iiori^io l ' i jardi 'm l iod i l m ini 
str ito 

l 'ni st i t iet< nel i i u n o tli i 
in i di e ut si st i nno IK t u p nu lo 

-ili (Mi" de l iniuisU ro \A illn 
jue stioii e hi ,nitri t i i r in 

t;u i ire il in i^istr il sullt 
in ili tini m ino î h ispi tton ri 

*;u irdaiio C urlo i un i s» rn eli 
inspit n ibili omissis t u n i 11 iti 
ni II i ri I i / iotn t on i m il i olisi 
Ulto Kiudi/i ino di \h l ino no 
mino I e \ prt siete ntt VK m< 
tk 1 tr bini ili f non > fimi i 
P i| irdi i ine tu sejspt tt ito di 
ivi r t si ri it iti pn ssiemi JÌI r il 

rinvio i isiut'i/i di ( trio De 
lie ni delti t 11 proee s .o su! 
er lek elei Amltr S U D O SU tulli 
iijesti (atti il tu itlistr ilo ivi V I 

( o r n i l o s p u t ; i / ioni m 11 vidi n 
te mi ntt tu n s o n o b is it i 
elivsip ire i s t )s | ) t t ' i Addinttur i 
si mbr i e IH non si i e In ir t i 
tu [>|uin un t ' i tt e nd t di (i 
na l l / i a iu t titi et t il ni isistr ito 
avrebbe r i u n ì o d ili i \\ |K r 
un libro p r o m o s s o d ili univi r 
sii i C i *i In i ! i) ir li ivi v i 
spie ii, ilo i he 1 i i < s i i r i ili s i 
•u t i di tond imi u ' o i In SI e r i 
linut itet i senvt n un i p n I t 
/ione pe r que I '« sto si u / i ri 
Le*v* n i < ssun i r« t r ibu/ iom 
\ !a propr io su |in sti in i [iros 
Mini giorni i pm bn M I N I iti 
te trombi ranni il e issje re di 11 i 
de mil UH si M u i n / i o Tr <d i I i 
L;OI i proti \K\ I e hi li i lurb ito i 
sonni di in*. / / ì I n u l i I|M>!II 
i tu or i si i\ nidi ne sii iri hiv i 

Ji il t MI i \iu inoi » si i. un 
prov\ is il i ni rn mi it< i di i 
s u o u e>n1 iti i n I i) udì 

I ulti 1 ini »sn II ni iLjstr it 
ts su. i re" eh pi li r prov m I i su i 
nnoe i n / i m i nit mio 11 n 

tm st i r e hi» i di r isli rimi ti 
1 S t | I ' s i I | l i l t K l l i i 

| oss bit , r >Wi dlllH fili elise l 
pini ir di I C stu 11 t mi iin< n 
1 I i ilnin UH' I pn si ni it i I il 
pti sid< lite ivr i i mi ,>ritn i 
e olisi u,l|. 11/ l l 1 seisjn lisii lu 
U I [ roe i dmit nt » in e ors > d i 

\ Ulti i I i pnin i e muiissioni 
1 1 il i / / o M in st i di] pie su 
lu i i il I idie ss no I r ini 

t u n i f MH s ult imo e otn 
ini n indi I i k \ isieiiu li ! i 

ini li i impili it uni nii K n 
i mi il » e In i su i [ •* ZUMI 

I I i ns». Ino Li nol i / 1 non e i 
s r[ n ntli - ti i li ' lo e Kt 11 
I 1 )b i» llllH n'i ^h ultimi sv I 
luppi i t,h ii e i rt ii ii*. nli < lu 
sii u n o eoinpi i n d o h inno in 
I l'I \* ij irdi i ^ I H st i di e i*» 

ni pi t i u t m iwn [orni il" 
li un i pn>udur i di tr isf* ri 

ni nti d ulfie io» 
Si un In ippn si t hi pr 

[ ri ut u mi i priK ur ili 
ri i ni r il' [«re sso h e r*i 
I \ p p i l lodi M I m o (nullo e i 
« II un li i Ir t me ssi ili i [in 

m i i tinnì SSIOIH ili I ( sin m 

un IVI t i| [t »rto siili i vii e nd i 
1 u udì i ur*o i -.i iltii i [JISIK i 
i k,u mi mti il l u n / i o n uni uu 
li II i i P. d \ , i j . Ilo li Mi! i 

1 d m \K\ I Uniti I ibt t u I 
• r pi in IM \ i M III v il 1 

[IH stM IH e » s 0 Ulti i r 
e or 1 ir IH I pò I u n si. li 
e ur* « r i ni un ind ibile un in 
d IL, ni siili i L,I stioiie 1* il udì 
-t i^k;i li t li Ito - que sii > p i o 
bli u n i i trov it si lu/u IH 

Severino Citaristi chiama in causa l'ex segretario de per una mazzetta di due miliardi 
E Cirino Pomicino racconta a Di Pietro: «Denaro Montedison anche per Salvo Lima» 

« De Mita mi mandò da Gardini» 
I d i m i l i a r d o e I I K V / O p a r t o d i 1 m i l i a r d i s p o r t i l i » 
o r n v i n i i o n t i d a l l a M o n t e d i s o n e s e r v i t o p e r f i n a n / u i 
re S a l v o L i m a il p a r l a m e l i ! t r e a n d r e o t t i a n o . i s s a s s i 
n a t o d a l l a m a l i a L o h a d e t t o l e \ m i n i s t r o ck P a o l o 
( i n n o P o m i c i n o a i p m m i l a n e s i L e \ t e s o r i e r e ' d e 
s* \ t m i o C i t a r i s t i h a a d d o s s a t o la r e s p o n s a b i l i t à p ò 
'd ie a d i l a n t j e n t o p o h s i i g l i e \ s e g r e t a r i \ r n a l d o h o r 
f a m e C i r u i L O D e M i l a t h e e o s i e n t r a rn 11 i n d a g i n e 

^m MIl^M ) Il di n n o s p o r t o 
d 11 i Mi n'i disoti i*1 si rvi'o m 
i h p r ut in/i in I i [> ir't 
pi Hkjon di Hi Di su ili in i 
' | in ti i e In I le i v i e ipo i S tKo 
1 n i 1 rop tri uni nt m in 
Ir ott i I I limili ito el i e o s i 

\ )str i IH 1 ut i r /o l ' i ' t j l o li i 
r i on ito | ( \ ministro l ' . io 'o 
i inno 1 OIIIH IIK » 1 oline ino 

» Il inti no t , il >no svolto il „() 
i IVI i ibn se i irso d H pn uni i 
m si \n t uno 1 ) I ii Irn i M I 

I » s< ( in i o - li I Spll L, 1*1 i tu 
IH I 1 » 1 v irlo s un i untumi 
tr itor di li v, it<» li II i Monti 
lison eji d i ' (li oì tn 1 nuli irdi 

"no milioni 'i \t isso 11 un i 
I poi « I D I ntr in |n r l«i [tri 

ui i vi tlt i siili i se Ui • ti M un 

[ uliti e in n o De Mit i S u o l i 
d o D \ ti soni ri di II ì ' k Si VI 
mio (. it iris'i v,li spi tt i il mi rito 
li iv» r ni iuv,ur i'<> i r i[)|tort i 

suou di m i / / t t i on k mi 
t i irdiiu Ali li i i }tr se u'i e hi 
u mimi inti iiekv i el in ^ mi 
li irdi il i De - I n r ite on iti 
e it insti Di u ni ve rs ito sul 
e o n t o Mi Ilv S " li < mi \ r i 

'ut sti [i itile ol in s o n o . UH isi 
<' iw»li ulti rr Ì^ it ri subiti il *> » 
I I s n vi intin se orsi d il te s » 

ne ri in t ini i d i ! 1 'Si il in ir 
i u i ( l | ju i i t ISMS1 d 

s U lll/l l ( us i l i OllH I JlIIK I 
no ( t insti h i numi sso si>l<> 
li ivi r vii 1 ito 1 i li w,u;i sul h 

n III/I imi n to di i o irtiti 11 i m 

*fe < in n i t" di ivi r eos ln tti i 
[i it m e,l nnpri uditori -S t 

tr Ut ito se mpre di un i d-i/ione 
sjtout.iui ,i ut II u u b i ' o eli uu 
r ijtporto d sohd me i- ( itan 
sti li i e on uncini soste nu lo eli 
i\t r st nipri ine iss it i nuli inli 

d ii,li iiitluslri ni d o p o tver o 
< liuto [)roe ise indie t/iotli e1 u 
Un se Ljre ' in ponile i eie II i IX 

su i i i di tisi in quegli inni [tri 
in i ( in u o Di V l i poi Arti il 
lo ! irl un l Mino M irtin i / / o 

ii si v;ri t ino d il si ttt mbre 
M'iJ - I I ) UH ssi il e orn lite 
u vili i d e IDI tu i r i IVM liuti 

prim i non i ssi n d o più IVM 
nut i itti i> ilit i dur intt I i sua 
t;i sii un ( li ho i spie na to ) 
UH In 1 ' sis i n / ì in p iss ito di 

un i m stiont i ste r i IH I re p* ri 
un nt< di 11 ndi-

M i orni u n o i ' i nno l'orni 
e l i ) l'i r t|iie I i hi rum ird i I i 
s it, i eli I nitiiont h i r leeonta 
to | ritti i -uh IVM mini nli d il 
I un to di vis' 1 istitu/ion ili • l i 
r ini i n'ite i ile e he vidi e ome 

[ r 1 i ronist i 1 i Monti d ison di 
k mi e irdnii i I I m di (.. ibrn N 
i IL,!I tri i i un mitri ni 1 l ' tnn 
li ' novi nu Andre otti 1 O M * 

I •[ r ip[;i r'i din Mi t on il to[> 
in in iî t me nt ili II i Monti eli 
son- ( inni i on ik ino r n e o n 
t i i In t oi obbe ( irlo S un i 
pi r l i prilli i volt i ii II i s' ite 

li 1 1 i >< gii md i li I in in i / 1 v i s i 
mspii i 1 I l 11 i I s a l i l i I ii n i n 1 
t I un. i K i ni i si i r i rt i « i i i< j i ss u • 
ntit e e n i u < p< r 1 * m ^ vt ̂ i t 1 N i i 
in i » iii)| ie, i i li si i n[ i \ I i v i I r 

n ni! I lui ; i I s i I ili \ 1 ' 
I/)inl) Kilt i s un i ne i 11 | i r | v \ 
l tilt Si i SU I \ i!ld I i u ' li I o I i v i i 
mie un su tr iti I un i n i n s , i 
i In i mi t i di 1 1 ! M m ] n i i » t is \ \ 
w,ue tr i C ni* n j t r ru / / i i tt < s " n l 
s ii M I i i i u i i I n e i i s { s iv i i 
IH mi ' e e tt si i ti e 1 ni N ii v tt r 
I imitji i I rt I / / I v 11 v i 1 ti | I li a i/ i i ( i ii I 
un e i nini u s N ì t e il v \ t I n H I -, i i i l 
I i pr ssun i t uni imi i li I i^. i i» ii/i \ \ n i I 
r ile S m i ì liss h i n u i i rr w i I HI* r 

i m i i - t I d ! [ * K i ' t i {l\^ 

IWl l i b i p M i V M I il Itr* il i | s sv i t , r 

un lite ti un un e t i H I ' M O 
uni o pis vu ini vii ns. LI 1 s s 

Min in bus t I l itr •> i r i i i /i t 1 
li i lit li I s » u i tipi il » s t r i u ti i 

« i i stipi IH fi i " ni li ir 1 ' 1 . l i i i i *i " i i i 1 
- ti i l< t i I il i i - I I s t 1 l s 
IH 1 I I i l i / / H" I | I f l 1 1 1 s [ s i i 

s itiuii i [ < r ii] tvn i n s i| t i a i i i r i 
i I ili il i l sV »|si 1 I i l s s i i 

(>nin ivi r i I L si i i i i i i T M I • i I i t 
\ ri e In i ' ivot i L i i I i l i v i n i 

indi ' iti ! nti ; i n I I i \ i s u i 
n 11 trn ni St 11 ol'e t, \ i 1 \ un I ' ri i v,t 

pi I l isi 11 i u ' I i ' i ' l | I s ; 
Hil iu/ / ' i* s i I t ri i I a n * n i \ i 

D \nw. I I ti ni 1 r 1 \ i 

Intervista al giudice sotto tire» 
«Colpa di Magistratura democratica» 

«Nessuno contestò 
le mie nomine 
Oggi parlano tutti » 

In o ^ i e s i o p a l a z z o s o n o l u ' h ì t t o e t tt <JP I , ul'»'* i i 

e o l i il \ i n a \ i i i o n o n t u u ^ o mt . I H \ . i d u ( n t r d i 1 n 

r e u n c l i m a d i s e r e n i ! \ P i e r o V i iieji il | K s i h i ' 

d e l l J Cor t (» d \ p p i I lo d i V i i m o e he u ri i n < n s i n 1 

•r . is tc r u n e n l o in ( a s s a / i o i u s p i c c o 1 i s i i se e ' i i 

( s i n <. il m i n i s t v r o s t a n n o I I K J a, n u l o si ]j h i \ » i 

h o p a u r a ck Ila s i n k i i / i S t m e Ile se wpr iSM n t p i i 

e o s i s u d i Mie. p o t r e i s t a r t n u i m e < »r i ^ r a i 

I n s 1 n i 1 I n rv ] \\ | . I 
I I M II II i i in ( ti 
i n si 1 >< I , ISM li r 
I . s 1 I It ,| r isli 
i m i I IM i^^ i/i in | i r i 

i f ir t ni; i t i ni i | i 
i i •v 1 i i ni i iist i 
i<< 1 < i ! un i e 

e ns]K i s | * r t K i n i 
N s r i ir i ivn • U i l t i l t 
u i i |i ' i pi ne ì i i t si 
in i di rnn s nm mn i 
i s i in t nlt * i , i ii i in 

itr s I s m IK « 11 k,i ( t 
1 R I U S I l e t t i / n i 

\ i ntl i f nm ni IH I i 
sii 11 Ul s 1 1 I i 

\ k I L, Il *' IL, S l 
i r I I. I I H t 1 i 1 In I II II ! 

is 1 l ivi r i iv i i u i i 

i il i i m i i I i s stil le 

ist « s i li i ri i 1 v i n i | • 

** s i i l i nm r >| 
j s i iv e i ) i < isl i u 

V i I 1 IL, M S, l I 

t i I | « Il I 1 II I - I 
i l i uri I t ut i r si 

lite \ n ' n un i i 
\h Ut I ' ssllUi s s , i i 

i MI" 
i U u 

1 1 

i i in i i i i 
il t* un t n i i, 

I t L in [ i I i i ni lui i i T i 
i ' li s n si ii ' r 

| I 1 11 » 1 I s I 11' Il 
I \i i . n r u l l i - ' 

Dottor Pajardj d» M.tti*m 
bn* il Orni t* RII ispet tori del 
minis te ro i n d a g a n o »u di loi 

1 e* prethabilme-nte* n n provi i 
mi giorni HI saprn M* «tul HUO 
t o n t o ci nono «wtlo maJdiccn 
/v o «tnchf a r e UH** prwlM* 
Perche ha cruento il trKHfen 
un nto nen/^i a t tender* Il 
ve rde t to ' ' 

I I M US ]. S il | ! 

s ti i v i ^ r* i 

\ : n 
s n I 1 i I i« - i 

1 « I 1 II I . 1 I I SS | Hi | | 

L.I S I T 11» I I ' I » S I f 

I l * l 1 M I 1 ' I S S I | M 

1 II p si | | \ 

si II I 111 i l I t s Vi 

T s I. I \ , 

Vuol d i re eh* i sospett i <h« 
in <|Ui«*ti mi si h a n n o tra-sfnr 
mnto il t n h n n a U nt ! pa lazzo 
<*A i v* leni non n g u a r d m o 
solo la sua pe r sona ' ' 

; i si I I i 
I SI I il 1 1 I 

usi in i ì I I I ii 
n v l i I t r i ! - i 

i n t t n Uni n 

Ld sua r ichies ta di t*"«.sfen 
m e n t o ha un immedia ta «.on 
s e g u e n / a quel la di b lor t un* 
eventual i p r o c e d i l i » nli 
ana logh i del CJWII PIÙ chi 
una scel ta di oppor tun i t à 
p o t r e t e s* nibrar» una 
mossa pn*ven'iva 

i 

i m.i 

s H I I 
i l i I 

1 1 

H i l l 

Dunque p re f t nM* un pai 
t* gg iamen to p iu t tos to eh* 
attende re una n gol.tri s< n 
t e n / a ' 

Ma p**rche ques t a decis ioni 
a r m a solo a d e s s o <]iiando 
la v icenda H*'nibra v ic ini a 
una t o n i lusiont ' 

i i I , 
•- \ u I | 

Cooperazione: sott'accusa l'ex ministro e il figlio di Remo Caspari. Perquisita la Piaggio 

E il colera in Perù divenne un «affare» 
Nuovi guai giudiziari per De Michelis 
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Lettera dei parlamentari Pds 

«Tg faziosi sulle tangenti 
La commissione sulla Rai 
deve discuterne subito» 
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Minacciato Giuliano Spazzali 

«Ho toccato un nerw scoperto 
I lumbard non vogliono 
che venga a galla la verità» 
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Controllate dagli studenti 
cinque facoltà dell'ateneo 
Sotto accusa le novità 
introdotte dalla Finanziaria 

Domani corteo in città 
Appello dei manifestanti 
perché la protesta si allarghi 
E alcuni docenti approvano 

Sf ^ ^ 

Occupata l'università dì Pisa 
«No all'aumento delle tasse» 
A Pisa gli studenti universitari hanno occupato 
cinque facoltà per protestare contro l'aumento 
delle tasse previsto nel decreto legge collegato al
la legge finanziaria I luoghi storici della protesta 
studentesca del '68 di nuovo in mano agli studen
ti La solidarietà di alcuni docenti II "Movimento» 
punta ad estendere la protesta a tutti gli atenei ita
liani Domani manifestazione in citta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONGO 

M PISA N o n o s t a n t e i suoi 
GW anni I università di Pisa e 
a u r o r a in "movimento» Gli 
s tudent i h a n n o o c c u p a t o cin
q u e facoltà pe r p ro tes ta re c o n 
tro 1 a u m e n t o de l le tasse previ
s to d a II a r t i co 'o 7 del d i s e g n o 
eli Iei(qe c o l l e g a t o alla m a n o -
"ivi finanziaria Nel d i s e g n o di 
logge si par la di un a u m e n t o 
de l le t asse d ' i s c n / i o n e e dell i 
s t i t u / ione di una nuova tassa 
r eg iona le c o n un impor to mi
n i m o per f inanziare il diritto 
al lo s tudio Sopra t tu t to nel te
sto si s tabil isce c h e RII s tudent i 
d e v o n o "contr ibuire alla c o 
per tura de i costi de i servizi uni
versitari de l le sedi central i e di 
que l lo decent ra to» Gli s tudent i 

pisani h a n n o d e c i s o di p a s s a r e 
alla protes ta È stata la facoltà 
di Lettere s to r i camen te cons i 
de ra t a I ala del la sinistra più 
d u r a e moviment is ta a d avvia
re le o c c u p a z i o n i Lunedi mat 
tuia d o p o la p r o c l a m a / i o n e d i 
u n a g iornata di b l o c c o s imbo
lico di tutte le attività un «u. 
s o m b l e a di 400 p e r s o n e , nella 
storica s e d e di Pa lazzo RICCI 
ha d e c i s o c o n voto quas i u n a 
m m e , di p rosegu i re la lotta pe r 
un altra se t t imana 

Il p res ide U m b e r t o Carpi 
h a p u b b l i c a m e n t e -condiviso 
la protesta degli studenti» Poi 
le o c c u p a z i o n i si s o n o p r o p a 
gato a Lingue e Letterature 
s t raniere . Giunspuclenza 

Sc ienze Politiche e Biologia 
Affollatissime le a s s e m b l e e 
Ad Informatica ieri mat t ina 
e r a n o present i un migliaio di 
s tudenli 

Piazza de i Cavalieri la m e n 
sa di Via Martin s o n o t appez 
zati di manifesti di volantini , 
presidiati d a gruppi di spet ta
c o l o e informazione Il ch ina 0 
di g r a n d e fe rmento 

b. part i to cosi il m o v i m e n t o 
p i s ano del 93 Nei mod i e nel
le i d e e simile a que l lo de l 90 
•progressista e antifascista» di 
c e un d o c u m e n t o del collettivo 
di Ingegner ia c o n u n a leggera 
sot to l ineatura sot to il s e c o n d o 
aggett ivo m a diverso stavolta 
nel le r ivendicazioni Allora e ra 
in d i scuss ione I a u t o n o m i a 
c h e a molti appar iva un argo
m e n t o p o c o c o n c r e t o oggi si 
parla di tasse di soldi c h e lo 
Stato c h i e d e agli s tudent i 

•L a u m e n t o dei lc t a s se e 
u n a scel ta grave • ha de t to 
s o m m e r s o dagli app laus i Piero 
P a i a n o del la Sinistra giovani 
le nell a s s e m b l e a di Informati
c a c h e si svolge in u n a ex fab
brica • p e r c h e vuole far passa-
re il c o n c e t t o c h e I università 
d e b b a es se re p a g a t a dagli stu 
dent i t ho sia un servizio a do 

m a n d a individuale l o Stato 
invece dove intervenire e g ì 
rant i rc risorse gar int i rc il d in ! 
to al lo s tudio Poi Pisa 0 una 
c.tta dove gli affitti s o n o di ì 
100 000 lire a pos to letlo in no 
ro e le strutture s o n o sposso 
fatiscenti Un m e s e fa un allog 
gio c h e ospitatva ak uni stu 
dent i e crol la to ferendo tre gio 
vani Ix lezioni si svo lgono nei 
c i n e m a Su 41 mila s tudenti ci 
s o n o solo (i50 posti nelle case 
de l lo studente» 

0 a c c o r d o Vincenzo Santo 
ro r a p p r e s e n t a n t e degli sin 
dent i m 11 Azienda elei diritto 
al lo s tudio -vogliono far p a g a 
re a noi i debiti fatti d a altri I o 
Stato si e s e m p r e dis interessa 
lo ali Università C h i e d i a m o 
c h e ques to ar t icolo del d e c r e t o 
n o n passi e c h e si rinvi tutto a 
una riforma o r g a n i l a elcll Ur i 
versila» 

•Cri t ichiamo a n c h e la le'gge 
finanziaria insiste VI i n o U/ 
z a n o della laeolla eli Lettere 
o c c u p a t a m a e lue d i a m o elio 
non passi ques to articolo» 

l.u protesta e condivisa ali 
c h e d a chi n o n o c c u p a e persi 
n o da i tre docen t i e,indici.iti al 
la car ica di ret tore Gian l ranco 
d i a rettore uscente a p p r e z z a 

la maturi! i eli c o m p o r l imet i to 
finora d imost ra i i dagli stude n 
Il »che in fondo c h i e d o n o solo 
di avere i mozzi pe r studiare 
q u e s t o Gove rno e a b b is tanza 
eie (il ito sui problemi de II 1 ni 
versila o d e e a p a c eli melare 
solo a cere a r e soluzioni siili a 
nel lo più dc tx i l e del s is tema 
gli s tudenti 

•Certo dice S i b n n i ili 
Se lonzo Polit iche d o p o la vo 
I IZIOIIO che h i a p p r o v a t o I oc 
cupazioi ie s o n o c o n t r o I ali 
m o n t o delle tasse anche se 
non s o n o convin ta c h e I occ u 
paz iono sia la scelta migliore 
stavolta n e m m e n o i C titolici 
popolar i h a n n o mobil i ta to lo 
preipric forzo c o n t r o le oec u 
|> izioni Mentre si p r e p a r a n o 
incontri dibattiti c o n opera i e 
docen t i speli.icoli - o a t teso 
ani he Paolo I lendel - si pe ns i 
gt i alla manifes taz ione di d o 
numi q u a n d o un co r t eo itlr i 
verserà la citta Adesso gli stu 
de liti i t t e n d o n o l i r isposta 
non so lo di solidarietà dogli 
altri a tene i "Già s a p p i a m o di 
probabi l i mobil i tazioni in ìltrc 
citta a n c h e i|ui in l o s e a n a 
dice Marco di G i u n s p u d e n z a 
il nos t ro obiett ivo e lar arnv ire 
II protesta intinti gli i t e m i 

Scioperi / 1 
Da mercoledì 
due giorni 
senza benzina 
• • KOVIA I distr ibutori stra 
dali di e a r b u r m i e s a r a n n o 
chius i d a l l e 19 00 di mar t ed ì 
30 n o v e m b r e a l le 7 00 di ve 
nerd i 3 d i c e m b r e m e n t r e 
quel l i au tos t r ada l i si as te r ra i ! 
n o dal lavoro da l l e 12 00 del 
10 n o v e m b r e allo 11 00 del 
p r i m o d i c e m b r e Lo c o m u n i 
e i n o le a s soc i az ion i di cate
goria de i I x i u i n u (Peg ica 
C isl Figisc-Confosvr ient i e 
K i i b - C o n f c o m m e r c i o ) sottoli 
n e a i i d o c h e d u r a n t e lo sc io 
p e r o s a r a n n o garanti t i so lo i 
servizi essenz ia l i Alla base 
de l l a v e r t e n z a - r i c o r d a n o I 
b e n / i n a i in u n a iota - «e e 
I a t t e g g i a m e n t o nega t ivo a s 
s u n t o da l l e c o m p a g n i e po t rò 
lilere sulla con t r a t t a z ione de i 
marg in i p e r i gestori e sulla 
cos t i t uz ione di un F o n d o di fi 
n e g e s t i o n e - sosti tutivo al 
m a n c a t o r i c o n o s c i m e n t o del 
I a v v i a m e n t o c o m m o n lale 
già f inanzia to da) gestori c o n 
s o m m e c h e le c o m p a g n i e 
n o n i n t e n d o n o sb loccare» I 
b e n z i n a i h a n n o a n n u n c i a l o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e 

i R o m a t l J d i c e m b r e 
S c i o p e r a n o a n c h e gli a d 

det t i a l le a u t o s t r a d e I o segro 
t e n e naz iona l i Kilt Fit e L'ili 
d o p o iver e s a m i n a t o la situa 
z iono del c o m p a r t o au tos t r a 
d e h a n n o d e c i s o la s o s p e n 
s i o n e del lavoro pe r un o ra 
d a l l e 13 30 alle 11 50 d e l 1 * 
d i c e m b r e p r o s s i m o I s i n d a c a 
ti c o n t e s t a n o le p r o c e d u r e 
adonta te por la p r iva t izzaz ione 
de l l e a u t o s t r a d e Intatti la s o 
e lela a u t o s t r a d e e d il s u o az io 
nista a v r e b b e r o -sos tanzia i 
m e n t e e s c l u s o il s i n d a c a t o d i 
un c o n f r o n t o di m e n t o o d il 
n e c e s s a r i o coinvolgi mei ito» 

Scioperi / 2 
Da domani 
disagi per 
aerei e treni 
• i Kl l \ 1 \ 1)1* IO MI Visi i , I 
chi \ I 11^1 i ni tu n o t d in e 
f o V iopi ro ì i / i o r ik di 
k n o u i ri dalli n o u di si r i di 
don i mi l ino ai) i sk ss i < >M di 1 
la d o m e n i c a h o si iopt ro < 
s| ilo iiukMn d.il v oordiu i 
m< n ( li i / iou ili k " u v a ri u i 
ti K uhi ) d il l OHI id ( U H r 
dm imi nt< ni inovr ilon t. I il 
MIld.H. ito iijloiii ino i ni 1 )|| 
r Mite lo s*. IOJK ro - pi et is i m 
c o t n u n n ito |>otr i nno u n 

I i irsi ik un nt irdi supr inulto i 
livt Ilo I»K ik Si i iiiTIiH ni i 
inoltri -IL;II I ti nlt sir id i i di 
prcstart l i mass ima i t t in / i t 
IH IH II itlr I U rsart I ì sedi k . 
rovi in i in prossimi! i di p is 
s 11^1 i liw Ho e hi |>oir< blu io 
risultai ' ipt rti t IH I jm s( n 
/iati I jyit I / K IH i st il i | »r*> 
mossa prei is i il (. uhi pi r n 
spond t n il pi ino di sin i m I 
I imi n to di 1 ir !NL,I< irl< » k ITIAI i 
n o [tori iti» iv ititi u ti't i s i i1 i 
s u ndit i dt Oi mti K ssi d< i li ( 
r ime ri i d i t»Ji uU uti d i | ii i 
dei sn idai ili coi ik di r ili 

cai il aiK In pi r e In \ l a ^ i i 
Ma ari i (. olitimi i lo s i i " . id o 
di st iopi ri di 11 ont r i ' M on di w 
lo si i m u l i de r ili * IH in tono 
mi pi i H tivi t uni r iltii ih II -si* 
novembr i n irli di pr< s mi
si t* rini r u m o d ìlk 7 i li ' L,II 
iddctti ist nlti iti Ati; K. i l i I n 

t i i hvi Ilo n i / ion ili i usi 11 
m e I i r a n n o il giurilo d o p o IH I 
I i stessa ' iv. 11 oraria nli IM n 'i 
i Os i l il e il i I st I M / I di is i 

sk n/ . i il \ o l o mi/l i r a n n o id 
i s s i ri di nuovo forniti in 'I i lo 
ro i o m p l e t e / / i un iniuut< Ut 
p ò il prc u s t o li n i n n i di I t 
asti nsioni il il I ivoro In ot;m 

iso s ir n i n o ISSK ur iti li [ n 
S' 1/IOII1 llKllSpi US lblll l> 1! il II 
ti dal! i k k'M ' 1* 

Un'inchiesta ripropone il dramma delle centinaia di giovani vittime nelle stragi del sabato sera sulle strade 

Il cocktail mortale: 19 anni, velocità e alcol 
Oijni fine settimana, anche ora die I argomento è gior
nalisticamente -meno attraente», decine dt giovani 
muoiono in incidenti stradali «Stragi del sabato sera» le 
abbiamo chiamate tutti Stragi di giovani vite dopo la di
scoteca Sono nati comitati anti-rock, dibattiti infiniti, in
terpellanze parlamentari Poi è calato il silenzio, ma non 
0 cambiato nulla Ieri, a Forlì, è stata presentata un'in
chiesta poi diventata libro, per riaprire il problema 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

• • l O K I I C o n t i n u a n o a m o 
rire c o n t i n u a n o a co r re re sii 
luti dal la mus ica esplosiva d a 
notli in b i a n c o ehi misce le al 
c o o l i c h e c h e s to rd i scono C 
forse pe r la m a n c a n z a eli alter 
native credibil i Le h a n n o c h i a 
m a t e tutti -le stragi del s a b a t o 
sera» q u e s t e morti a s i u r d e 
giovani t r o p p o giovani , le 
h a n n o trattato sempl ic i s t i c i 
m o n t e nel g e n e r e "Cronaca n e 
M » I s o n o s ta te p res to d i m e n 
IK .iti Se-sso drog.i rock a n d 
ro l lo OVM.lineante- mor to Molti 
h a n n o »c . .valcato» il dolore 
della t ragedia per t en ta re di 
•bl indare» lo notti dei giovani 
Migliaia di firme dei genitori 
aliti rexk ( a n c h e q u e s t o termi 
ne è u n a sempl i f icaz ione gior 
ua l i s t i t a ) pe r far c h i u d e r e pri 
ina in te rpe l l anze p a r l a m e n t a 
ri sopra t tu t to dicci , pe r s p e 
gnere quas i de l tutto la no t te 
s tat is t iche terrorizzanti Poi 
g r a n d e si lenzio a l m e n o lino 
id un altra s t rago elei s a b a t o 

sera h d i n u o v o s i l e n z i o 
In tutt Italia I a r g o m e n t o ha 

divise^ famiglio e h a p rovoca to 
te nsioni tra i giovani c h e v a n n o 
in d i s co t eca e tutt. gli altri Nes 
s u n o h a vo lu to asco l t a re eia 
se u n o h a "urlato» le proprie to

si [ ut to. i n s o m m a 0 r imas to 
ugua le Ui not te per fortuna 0 
a n c o r a a c c e s a Ma lutto q u a 

Ieri a I orli 0 s ta to p r e sen t a 
to il risultato di un accu ra t a in 
ch ies ta c o n d o t t a da Giancar lo 
Urlinoli o Ciiovanni De Martis 
e he è; poi d iventa ta un libro per 
i tipi del la Marsilio Editore »U' 
stragi de l s a b a t o se ra - I d u e 
autori h a n n o fatto par lare 
esport i psicologi s tudent i Re 
nitori "discotecari» poliziotti e 
insegnant i H a n n o viaggialo 
lungo la eos ta Adriatica r a c c o 
g l i endo dat i op in ion i i dee eh 
esper t i umori e a n g o s c e por ri 
lanc iare il p r o b l e m a i>er riac
c e n d e r e u n a disouvsione e un 
conf ron to 

H a n n o in sos tanza •rappre
sentato» la realtà E q u a l e a l 
lora ques t a r e a l t a ' 

La realtà ci d i ce c h e i latton 
di r ischio principali s o n o l'af
fo l lamento del le s t rade di not
te c o n c e n t r a l o nel fine setti 
mar ia la velocita eccess iva , la 
s tag ione sfavorevole ( n e b b i a e 
pioggia qu indi a u t u n n o ed in
v e r n o ) I i m p r e p a r a z i o n e alla 
guida la s t a n c h e z z a e I alcool 
\x' s tatist iche ci m o s t r a n o c h e i 
tassi più alti eli mortal i tà si veri 

d e a n o tra le d u e di no t t e e le 
c i n q u e di mat t ina soprat tu t to 
nel le o r e no t turno del venerdì 
(il t asso s c e n d e di p o c o la not
te del sabnlo") o sulle s t rado 
e x t r a u r b a n e t o r n a n d o a c a s a 
S e m p r e le stat ist iche c i d i c o n o 
c h e le classi di e tà più colp i te 
s o n o que l l e c o m p r e s o tra i 2 1 -
21 a n n i e i 30 -M anni Ma il 
rì0 2 per ce nto dei c o n d u c e n t i 
coinvolti in incidenti ha un età 
c o m p r e s a tra i IH e i 25 ann i 
C o n s i d e r a n d o gli incidenti 
stradali avvenuti nel 1491 si 
v e d e c h e sui 515 morti 210 
avevano s o l a m e n t e ISa l in i 

Dal p u n t o di vista soc ia le le 
stragi del s a b a t o sera si p o s s o 
noconfigurarc c o m e un suite > 
m o eli d isagio giovanile e la 
guida per icolosa un espressi l i 
ne amplificata del la propr ia 
i nadegua tezza , un m e z z o por 
c o m p e n s a r e altre insoddisfa
zioni e la risultante di un c o n 
cot to a m b i g u o di au tova lu ta 
z ione Si ev ince eia un quosl io 
n a n o distribuito e c o m p i l a t o 
nel c o r s o di un edizione 'del 
Motor Miow di Bologna So 
prat tut to i più giovani l ino ai 
18 ann i a m a n o lo a u t o velo 
c iss ime si c o n s i d e r a n o grandi 
piloti iM-nsuno e he le regole 
s i ano superf lue c h e gli mei 
dent i s i ano provocat i e s sen 
zia lnienlo d a mezzi n o n e ffi 
cionti In tanto i genitori anti 
rexk c o n t i n u a n o la loro batta 
glia pe r un o r a n o limitato e d 
un i co del le d i s c o t e c h e su tutto 
il territorio n a z i o n a l e m a si 
a p r o n o a d un .ìutocritica Di 
c o n o -Noi genitori pr imaria 
m e n t e d o b b i a m o s p e s s o de
nunciare il fallimento di un 
m e t o d o i duca t ivo anz i soven 
te a b b i a m o a b d i c a l o al nos t ro 
c o m p i t o di educa to r i lasciali 

c l o c h e la f ìmec i i l tu r ilo e 1 <ip 
prendin ie i i to sociale e morale 
venissero offerii ci i genitori 
surrogali tv in pruni i piano» 

I rag tzzi invece si c h i e d o 
n o «Cosa e <> oltre alla discole 
ca7» e n o n t rovando nuli i c o n 
titillano, a r ipetere "Nei bu io 
del q u a l u n q u i s m o la discole 
e a 0 un faro» o «A volte il sili n 
zio e più a s s o r d a n t e della uni 
sica» C h i e d o n o i n s o m m a li 
spos to c h e non ar r ivano C si 
• accon ten tano» \ o n h a n n o 
non r icevono valori particolari 
per vivere s o n o ampu ta t i de gli 
ant icorpi necessar i ad a m a r e il 

3uo t id i ano I in piu r icevono 
alla tv «impulsi negativi a u t o 

veloci a lcool non valori o m o 
logazie»ne benessere diffuso 
a i ritinta 

II -viaggio» nelle stragi del 
s a b a t o sera c o m p i u t o da liru 
nel lo e De Martis si c o n i lucie 
c o n u n a morule una mora le 
condivisibi le II p r o b l e m a n o n 
si e saur i sce nell a m b i t o del la 
s t rada ina e I espressione 
e s t r ema del d isagio eli u n a gè 
ne raz iono S e c o n d o p u n t o le 
stragi n o n finir i n n o c o n i de 
ere ti sugli or in e ncn imenc ; 
v io lando le uu lo veloci ai r ì 
gazzi pe re lm> si pili*) mor i re ai 
IO al. or i e su un i P a n d a se 
I a m o r e por l.i vita e dive ni ilo 
cosi labile 

L allegra che c o s a si dove fa 
r e s e x o n d o gli esper t i 9 IXeor re 
p e n s a r e ad un ìzione a lungo 
pe r iodo ad una e . impagl ia 
medio log ica ed odile itiva e he 
sapp ia toec ire te sensibili! i 
giovanili A q u e s t o i m p e g n o 
d e v o n o partecipare lutti indù 
striali doli a u t o e i pubblie it.iri 
i gì nitori e gli nisegn eliti il go 
ve rno e i giov un in prima por 
s o n a 

E nonno Guido 
a 100 anni 
guida felice 
il suo «bolide» 

H '15 e l a s s e d i fe r ro In tu tu s e n s i L i r i p r o v a M . i n g e g n e r 
G u i d o Baldi e l a s s o 1 9 M Auioi i iob i l i s t . i p n i d e n t e e di l u n g a 
l e n a P o s s e s s o r e eh p u t o n ' e eh g u i d a d a l 1()17 E p o s s e s s o r e 
une h e di m i a f lat l i INI . i n n o eli t a b b n c a z i o n c 1958 E q u a l 
c h e vol ta a n c o r a la fa uscire d a l g a r a g e i S a i i G i o v a n r n V . i l 
d u m o I Are z z o ) p e r q u a l c h e e orso t ta» noi d i n t o r n i F g iura 
e l i o n o n a p p e n a io p a t e n t e se aelra ( 1 1 a p r i l o 1 9 9 7 ) n o e Ino 
d o r i I i m m e d i a t o r u m i ove) I o h a p r o m e s s o ieri .1 p a r e n t i 
.un ic i c o n o s c e n t i c h e lo h a n n o f e s ' e g g i a t o p i r il c o m p i 
m e n t o de I s e e o l o i p e r i suo i " b a l l i l i eli b u o n a g u i d a A u g u r i 
vivissimi 

H nuovo assetto 
del Cda all'Unità 
• • ROMA I) 1 M.iMl.ltH' I i 
c o m p o s i / i o n e di I C unsiiili-u ih 
dminini-st i i / iorK d i II Lditru i 
d e / Liuto «ipporc p r r i^rindt 
p.iri^ r innovala 11 r innovo par 
/ i ile d i I C o l i s c i l o i a t to t un 
scoile ni*, a v flit (.IH invi's.|o 
n o 14I1 asv. tli societari d i 1 Rior 
naie <.' il suo r a p p o r t o to r i la 
propr ie tà il Pds In g i u s t i liof
ili si va c o m p l e t a n d o I iter ch i 
porta a unificar, nella Editrici 
socu ta ( i n a n / i a n e e l imnobi 
Ilari c h e fanno e ipo al l 'ds M 
tratta in sosl m / a di nit t 'eri 
ins ieme 1 debiti « . tumula t i 
nel ' e m p o i on il p r t n i n o . n o 
disponibi l i per a v u a n una 
'o r l e o p e r a di ns t ru l tura / io iu 
di rad ica le r ivm imi n to finan 
/ l a r io pe r l iberare il Pds 1 i1 

suo sislt m a edi tor ia le il *' p e s o 
del p a s s a t o e c o n s e n t i i loro 
di affrontirc il futuro lon nn 
novata a u t o n o m i a 

r£ un i m p n sa n o n st triplici 
m a necessar ia 1 u n e n t e 1\ r 
t oridurla U ne e* indisjH nsabi 
le tv\alersi di l o m p t U n / i 
professional , spe t in hi < t o n i 
volgere I tnti ro p mi to IV r sit 
fatto obiett ivo si t l i r m a n m U 
i d o p e r a l o 1) Consiglio di an i 

minislr i / ion i O|M raiitt ' i no ni 
ieri 1 c h e ora ritiene t s njnto il 
p ropr io n i a n d ilo A. C o l i s c i l o 
uscen te \ a 1! conv in to i p p n / 
/ a m e n t o della p ropn t t 1 |H r 
I o p e r a svolta 

r- qu i sto solo un ' -r imo p is 
s a d i c i I o b u ttivo da n ^ i u n 
141 re e !a r io r^an izza / ion i d* ' 
s is tema 1 di ton ih d< I Pds Lsso 
d i s e r r a <le l i ruta 1 di Italia 
Radio c h e d e v o n o i ssi n r ip i 
d uni liti messi in c o n d i / i o i u 
di svolgere l,i propr ia itlivila 
v n / a il p i s o de i debit i passal i 

l u g ruppi di I iw r > 'orn 1 
d il l'n side n 1 \ n t o n i o bV tu 11 
di dj l l Ainmiiiis 'ratori. dt t 
nati» \ u . a t o \1 itila da l proti s 
sur F I . / J k o p p o d« I! 1 \ ' rs 
1 1 il Ut no \ 1 i si ilo iiii ine 1' 
di pri d i s p o m il pros.'( t 'o IK 
1 * ssario in u nipi r m K in ili \ 
un 1 m sl ioni in 1 quilil no t i 
n o n n i 011 si i tji.i 1 o 'ewjhiu n 
te m i i i i ili m 11 ul t imo mi1 

Si d e u 1 olitimi ire in 1 ili si >r 
/ o \ a l u r a l m t nlt q u i si i ri 
sirut 'ur i / iom n o n si^m'ic 1 t 
< 1M0 ridimi nsion tiut n lo it 
elioni ili \ n / 1 d ih d m n<* 
1 In puri in \m i n n o ditht 1 
pi r il ini n to tic 1 quolidi m 
/ / aihi li 1 otti nu lo un mi | i r 
tant i nsnlt ilo itimi ni imi 1 
h itnri t l< t o | it \ t ndul i ( 11 
I n ino nuovo / / aiti ist ir 1 
\( si n n n o \ a t 1 più rie e 1 \< 
LJI mio t ,onqmst a i nm 1 li 
lori l mdisjH ns b li JM r t 1 
solnl in 11 qui l ibno ts. OHI >n 
i n i \OL;II min sforni m il uni 

1, oshk lf 
. u b b l i 1 > 

Il IHJnw 

Il l ' i / / l ll< Il 1 

kji< TU \\y dovr 1 il 
n n hin il p ronr o issi 1 o s > 
1 11 * ir 1» 1 011 nuovi sok.L'111 « 
nuovt p ir*(i ipa/icin [ >ur r 

it IMs 1 

( E.HO < l i t i . U 
> ISSI l 

m ini mi 
ufi rimi nv 

l n 11 i[ 
q un ' 1] 1 un lato 
1 n ti 1 1 r il,ront in 
di l i s o il pr itili 111 t dt I di f 1 
stoni 0 1 di ! MH> 1 i .usi 1 
un ufi I ili illr ì 1 p iss .1̂ 1.1 
in proLH 11 1 n ino 11* n 1 In 

libi r i \ i rsi> im a i ( bi. lli\ 
It tton 1 hit tliariM 1 tii 11 intimi 1 
1 sosti in ri 11 on imi \ 1 hilm 

/ I lutai m t n v l i 1 |iit s 
1111 bu i ' 1 si k,|M | i 1 ull 1 pi 
i^lt ssisll 

.do 

Civitavecchia sotto schoc, dietro un fattaccio emerge un giro di prostituzione minorile 

Padre sodomizza per vendetta un ragazzo «U Melisse», califfo di Vìbo 
Gli aveva violentato la figlia undicenne sensale di matrimoni con harem 

Arrestato un ex falegname, teneva sequestrate in casa le donne 

Scambi eli coppie e storie di sesso tra bambine di 
undici anni e 1 loro fidanzati sedicenni A Civitavec
chia, l'arresto di un uomo che aveva brutaii/./.ato un 
radazzino per vendetta dopo aver scoperto che gli 
aveva violentato ta figlia, ha fatto scoprire un giro di 
«prostituzione» tra giovanissimi Le ragazzine erano 
costrette ai rapporti con le minacce 1 giovani sono 
indagati per violenza carnale 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNATARQUINI 

Wm WVIIAVKUI1A Soelomi/ 
Aito pi r vende t ta p e r c h e ave 
va u o l c n l a t o la f idan/a t ina di 
undici •inni I atroce puni /10 
IK inf'itl 1 dal padr i della r,\ 
U. izza a un r m a / / t u o di 17 in 
ni h 1 fatto sal tare il e o p e r c h o 
su una s i tuazioni no ta a molti 
IH II » citta por tua l i di Civita 
,t t i hia mai t lenunc tata l e s i 
sti n / a di un cjiro di b a m b i n e 
t ostri tl< rj.n -t o* Lini 1- <i(\ ave 

ri rapport i sessuali t o n 1 loro 
inni 1 Una storia di sesso brìi 

tale e prost i tuzione 1 Me ha 
m e s s o in lu t i il d isagio spiova 
ini. di u n a u l t a ili uOruila ahi 
l inti dove n o n esiste un teatro 
un pa l azzo del lo sport dove 

I LIr i t o svatto JKKIH r id iano e la 
passi malata sul c o r s o u s u i turi 
tjo m a r e Risultato d a ieri d ie 
I I m i n o r e n n i s o n o indagat i pe r 
violenza t a r n ile con t tnu ita e 

it{c>ravata Denuncia l i dalli 
pie i o l e sfruttali pi r mesi <l,n 
•c ix tane i» 

Nella citta portuali n o n si 
parla d altro l a t i to e h e a n c h e 
il v s i o v o mons igno r b i ro la 
ino Cirillo e voluto intervenirr 
sulla VK e n d a -Ciò i J ie non 
p u ò non addo lo ra r e tilt mia 
Cirillo e c h e un q r u p p o di ra 
(^azzini si.ino Lisi iati 1 se s t i s 
si- Nia le vittimi b a m b i n e i In 
a n c o r a fri q u e n t a n o la s t u o i a 
mi d ia sui 1 loro 1 imi fu 1 tutti 
m ino renn i s o n o filali di trenti 
per b e n e del pos t i ' 

l u t to è c o m i n c i a t o lui» di 
s co r so q u a n d o Antonio A m o 
i leo 10 anni i x c a m p i o n i di 
p i l lanuolo o^i^i li rrovjere ha 
s cope r to l i violi uze subiti dal 
la fiui'ui Da li m p o la r iH<»//in 1 
1 he frequenta la pr ima in» dia 
in u n a scuola di (. tvit a v e t e hi 1 
s e m b r a v a incupita 1 sompr i 
più s p e s s o riceveva misti riost 

teli fonali Un Iunno -inti rro 
p a i o n o - It mt //* conff n m 
tlt Ile inni I» Iti in bri w A m o 
dt o ha s tputo la vi rtla Si uz.i 
pi usa ri 1 dui willi h 1 1 hi un 1 
to il r MÌ, izzo pi rinvi! irlo a I in 
un 1 pass i î uji il 1 (non 1 itla 
( l imito in un hosei » VK tuo 
Mon temer ino I h.i prmi 1 1 0 
sin Ito M\ numi rttt rsi nudt j 111 
un torrenti tt< lato pp u d e n d o 
lo 1 sassaie Poi ! ha li L'alo 1 
un tlbt ro t 011 una t ord 1 e so 
d o m i z z a t o t o n un r i m o d il 
beri» lJiu t irtli - riuscito 1 
s c a p p a r e il ' mazzo h 1 tlt 
mini iato \ m ideo pi r v qu i 
stro di pe r sona 1 violenza 14 
RraVal 1 Ma ti tv ititi iith ai{( liti 
de l c o m m i s s in,ito t In r a t i o 
({In v.1110 I 1 tlt nunci 1 il p idn 
della r ìqazza li t vuol ilo il sai 
(.o ( osi a n e h i sul vjiov mi 1 t;li 
altri suoi .unici 1 stai 1 1 perla 
un un hiest 1 e In ha fatto r ih 
brividin I i citi 1 S< m b r 1 infatti 
t he ! 1 stori i md issi i\ mti il 1 

<livt rsi un si C on ni itti 1 1111 
n K 11 1 r 11̂  IZZI 1 os t ru i t i v nm 
k b imbui i iti i\i ri r ippoii i 
e on loro \ piu npn st t i m i 
più pi 1.0111 Si p.irl 1 di t in 1 
quintili 1 r itjazzi Ir 1 1 sedit 1 1 
tilt lassi iti .inni < 1 inqm b un 
bini tra i;li l inda 11 1 <lodie 1 111 
ni tutti tli un 1 sk ss,i 1 oiiiiti\ 1 
t In SI riuiiiv.ino il po im rittnio 
d iv ulti ali luti ri lub un ritrov ) 
th niov un 111 \\ 1 tli 111 ' . n m di 

I r n a n o M 1 yli iiueslii^ Mori 
non 1 SÌ. ludoi in 1 tu il li nomi 
no poss i 1 ssi ri più v isti•» 
A i Ila vi i ' nd 1 - ha di Ilo 11 ri 1! 
vii qui stori ili C ivilavetc In 1 
Melo Vignati - potn b b e r o 1 s 

si ri t ouivol te iltn laminili • 
Ini m i o il sosti tuto p n n ur ilon 
\n to i i io I«irosa I1.1 l o i i u sso 
II ri M}\ ìrresli dormi, ili in a Cito 
v inni Arinxli o C on lui s: . 
si hit r it.i I Ulti r i u l ta - I I 1 t it 
to b i ni - i ra ieri il commi nlo 
tl i molti p i rsoiii - Noi li 
\\T\ m ino nul l i izz iti lutti" 

• \ > l n \ M l \ \ \ \ Non • 
un 1 stori 1 dt din U mpi ni 1 di 
oi*ni ( ) un 1J10 ili , i i i pi n tu 1 
t 11 tinnii ri pr< ipno t u l i uni 
un sso 1 1 p irò! t lini ali 1 \ it t 11 
d i ( « ri hi imi di ri ISSIIIIK ri 1 

A V lini un 1 fi IZII UH di I 1 
1 md 1 ri \ I M 11 \ t IH Kit uni 
S \\\ i lon Molili IH ^io di Nt 
inni l n li m p o IM v 1 hi itli t; 1 

t I ibot 1 u n o in un u,r unii 1 1 
{Giunoni piK o Inori d il p n si 
(,'u ik In n ino SM r 1 stuf ili di 
piali in > mi < ili in 1 ivi v 1 di 

I iso li mi IN rsi 1 ' in il si ns ili 
di m il linoni In « n n p ik,u 1 si 
s l \ Mil lo inol'i loniK soli 1 
mt 111 IH >mim si 11/ 1 mobili 
Moni, IK uro dt Mi - t V i hs 
s( >• u m p n i t d< 1 11 pi n ih un 1 
UH libili Si I 1 ' l i d i IVI \ i l K 

II i 'o 'ulli di t is 1 Poi t u v 1 
I itto vi mit ut 1 • ip min IH 
una -.(\ o n d 1 d o n n 1 t o n f 1 LL> 1 j 
l'i ino pi iiK» I \ I \ 1 un ssi in 

pii li un vi ro 1 propr io bari 111 
1 1 UU in ili un h^li td una 
li r/ 1 d o m i 1 Poi id un 1 qu ir*a 
t 1 un t (juiiil i Molili IH kjro 
IH 11 \ t ip l imoni ti 11 ili î n 1 
un ivi \ 1 ni iv ilo una si m di 
si mzt iti 1 on in^n sso si p ir 1 
lo s i l \o un t o r n t l o i o t entral i 
risi r\ ilo il p ropr io «pi rsona 
issuno tr insilo In poi IH p 1 

ro i ti nt v 1 IH 11 1 propri 1 t .1 
mi r i l i i l invivi nlt del ino 
un ni*> m 1 in k n o n dt II 1 noi 
li «visil w f l u t t i li iltn 

In p 11 si ovvi uni nli < 1 ra 
1 In lo ( onsul i 1 w 1 un -h indi 
lo Miri invìi « p ula\ ino di 
lui c o m i di un hi IH f itton [/ 
di imi di II li in in ovvi imi 11 
1* ov,ni 1 mli \t iiiv ino H t 1 
S I N (1 1 tjii ili imo < il -<(. ihlto 
mi iti v 1 in b UH 1 un nuovi 
L»r izzol* Ho li ri i p p u n t o I 1 
slorui t tu h 1 pori iti> ili 1 luti 
luti 1 I in in ita viu ntl 1 < Mi il 

e tu si r*i f 1 una î iov un r 111 o \1 11 1 ( n < i* 1 I -1 I L I / 1 n 
islilrm d olivi Man i (. otn 1 11 1 \ u < 1 1 iw \ 1 u n i 1 1 
e orniello di Jli unii ibi» uiti ( 'u 1 ul I M UH IH .. i > I 1 
ni un p i i s i d i li 1 / o n 1 < r 1 s< npM'i , ni ii si 1 
lu4i.1l i ila t is 1 1 41 niloti <w limi 1 11 i n n i H S. t i p \ 
v u o pi ns ito iti una IIIL; 1 d 1 t 111 < idilm . , IIM I 
mori l'oi si < r ino d i t ISI |M r s in / ' ' 1 I 1 d » in 1 I I * 1 
I 1 tlt nuiii 11 n i imbuii! ri 1/ lo h 1 j n j s 1 I 1 i IL, iz 1 a 
indagini ( 1 un subi to t o i m n md m 1 !• M t o n I \ ( I 
t i i t i 1 a l t r u i rsu ik imi ti sii [ i> s s*f n u» n li 
moni 1 militari t r ino irnv ili il in u ni \ 1 K 11 11 1' ' 1 , r 
1 ipmiKHH dt I Monti IH i^ro qui s' ni 1 u I ' \ M 
(,'ui li n ino Irov ih l a r i u n t t l i 1 m ' U M I I il d t n • 
'ni i d olivi 1 Inus 1 in un 1 st m * u 1 t • \ o 1 1 » 11 
zi '1 u lutti li illr» -ni »w;| 1 i ori < Il 1 
1 Itigli solo in p irti di -1 Mi IIS I nd u n \ un 
si - I ultim i irnv ti 1 h t r it 1 IMIIIIIIHI 1 IM ! 1 1 'i • 
t ont ito di e s v ri slat 1 idi dm UH I 1 1 s p I h iv,] j 
si il 1» d il Votili ni tjro i d ili 1 \r min I is* 1 m 1 1 1 m 1 
MI 1 ultima t on\ivi nl« Mir m li I 1 \ ili ^u m » 1 
d 1 I ( rren di 2 i inni I J IM V I (IH SSI I I I I ^\ < 1 | s 
m pronti sso un b u o n mit r i d ni. 1 i 1* M ! n< 1 
m o n i o in e imbio di un 1 Ljruss 1 d u u |in I . u ' 1 I n 1« ' 1 11 
t ilr 11 IH ;H. ns tv m o t ssert sl.i [ n s< li imi M 1 
t ' l|l [K1S|1 i l 1 i l i I t J 1114 1 11 S iK I M *• ' »tll I I ' L t 

/ * 

http://iSaiiGiovanrnV.il
http://prtnino.no
file:///ntonio
file:///u.ato
file:///aluralmt
file:///ntoiiio
http://lu4i.1l


Venerdì .• .̂ 
26 novembre 1993' 

«•-MViS-j-j-j 
nel Mondo 

.TV . " - » . . . • 

pagina ì3:ro 

Diversi istituti tedeschi ne ammettono l'uso 
per le prove sulla sicurezza delle auto 
Si pagano fino a 1500 marchi per salma 
Frequente l'imitazione da India e Congo 

Anche Francia, Svizzera e Stati Uniti 
ricorrono all'impiego di «manichini» umani 
Non c'è compravendita, ma < 
I ricercatori: «Esperimenti ine 

Cadaveri da test, così fan tutti o quasi 
Ogni anno in Gerrnania si utilizzano fino a novecento bambini 
In Germania sono stati utilizzati non pochi cadaveri 
di bambini, ma centinaia di piccoli corpi: ben 900 
sono stati impiegati per testare gli strumenti di sicu
rezza delle automobili. E i tedeschi non sono i soli. 
Pratiche simili sono usuali in Svizzera, Francia e Sta
ti Uniti In quest'ultimo paese, i responsabili delle ri
cerche difendono l'uso dei cadaveri: «Sono test indi
spensabili» Ma in Germania i cadaveri si vendono 

ROMEO BASSOLI 

• I Non erano pochi casi iso
lali i cadaveri di bamb ni utiliz
zati per gli esperimenti sulla si-
curc/B'a delle vetture in Ger
mania ad Heidelberg e altro
ve E non erano donazioni alla 
scienza sino a 900 corpi di -. 
bambini - scrive il quotidiano > 
tedesco Bild- vengono vendu
ti ogni anno dai genitori ai la
boratori di nccrca per cifre che 
variano dai 200 ai 1500 marchi 
(da 200 mila lire a un milione 
e mezzo) -. --

I corpi scrive il giornale, 
vengono sistemati in un con- " 
taincr-fngonfcro e consegnati 
direttamente a domicilio. L'im- ' 

Donazione di cadaveri avviene 
soprattutto dai paesi del terzo 
mondo (India e Congo), ma 
ancora più facile 6 utilizzare i 
3400 barboni che ogni anno 
muoiono nel paese più ricco 
d'Europa. -• ••• < 

Un sistema, questo, che fa 
risparmiare miliardi d'lire alle 
industrie automobilistiche. Un 
manichino di plastica, il «Dum-
my», costa infatti circa 300 mi
lioni di lire. •-•*- - •••'-• ••• •-•-••• ••••-• 

Ma l'uso di cadaveri , adulti o 
bambini che siano, non era 
proprio un caso isolato di stra
vaganza o di eccesso di zelo 
tedesco. Anche in altri paesi. 

come Stati Uniti, Francia e 
• ' Svizzera, si preferiva adopera-
' re cadaveri umani anziché ma

nichini per gli esperimenti sul-
; la sicurezza. .-...,.. •:-."• .•-•.•• 

Insomma, con l'unica ecce
zione dell'Italia (anche ieri so
no giunte nuove conferme che 

' nel nostro paese si usano solo 
manichini) la pratica dell'uso 
dei cadaveri appartiene a pie
no diritto alla ricerca scientifi
ca contemporanea sulla sicu
rezza automobilistica. E sem
bra davvero strano che im- : 

prowisamente si scopra quello 
che era un segreto di Pulcincl-

\ la, dal momento che chi scrive ', 
ricorda benissimo, pochi anni 

.. fa, articoli su questa materia : 
pubblicati sui giornali francesi. 

Certo, non si sapeva, alme-
< no allora, che i cadaveri erano : 

oggetto di una vera e propria 
' compravendita, qualcosa che, 

evidentemente, rende questa 
pratica - ben diversa dai tra-

• pianti d'organo o dalle disse
zioni dei cadaveri a scopo di 

' studio o didattico Questi non 
sono corpi donati alla scienza 

ma venduti alla scienza. 
Ma non dappertutto però i 

cadaveri . vengono comprati, 
anzi. Certo è che quasi ovun
que vengono vengono usati 
anche se con criteri meno 
mercantili ma più scientifici. 

Dopo lo scoppio dello scan
dalo in Germania, infatti, si vie- . 
ne a sapere che negii anni Ot
tanta, in Svizzera, come ha af
fermato un professore dell'Isti
tuto di medicina legale dell'u
niversità di Zurigo, venivano ' 
effettuati esperimenti sulla si
curezza in auto con l'impiego 
di cadaveri. E i test avvenivano 
con 11 consenso delle autorità 

Poi, si era passati a test con 
animali vivi (in genere maiali) 
per constatare le conseguenze 
traumatologiche di un inciden
te. Esperimenti che furono vie
tati qualche anno fa in seguito 
ad interventi di associazion. 
per la protezione degli anima
li. - - . 

T c t di sicurezza automobi
listica con cadaven venivano 
effettuati anche in Francia 
(450 corpi negli ultimi 20 an

ni) , e anche negli Stati Uniti. In 
quest'ultimo paese, come ha 
rivelato il responsabile di un'a
genzia federale del diparti
mento dei trasporti, dai 30 ai 
40 corpi vengono usati ogni 
anno per la ricerca sulla sicu
rezza dei veicoli. .••.-.'."•- •; •.-.. 

Secondo George Parker, 
amministratore del National 
HighwayTraffic Safety Admini-
stratìon, «questi test sono asso
lutamente essenziali per la si
curezza dei veicoli a motore». 
Negli Usa si spendono ogni an
no 2,5 milioni di dollari per ri
cerche di questo tipo con uso 
di cadaveri (ma non si specifi

ca, di bambini) a Detroit o al
l'Università della Virginia. . 

Il programma, definito «di . 
bioingegneria» ; si basa sulla 
donazione volontaria del cor- • 
pò dopo la morte. Qui non si ; 
comprano cadaveri. Tutt'al.: 
più, quando un corpo appare •; 
un ottimo candidato perespe- : 
rimenti automobilistici, si chic- '• 
de un consenso scritto alla fa
miglia. •.•.••.-:••.-«• *"v—;.-.. ..•.-.- -;:•" 

Dicevamo del fatto che in ' 
Germania gli esperimenti con ; 
cadaveri non si svolgono solo •: 
ad Heidelberg. É un altro quo- S 
tidiano tedesco. l'Hamburger 
Abendblatt, a nvelare che an

che a Hannover avvenivano 
esperimenti simili. Nell'Istituto 
di medicina di quella città, in
fatti, dal 1983 al 1992 sono stati 
impiegati circa 200 cadaveri 
nella simulazione di scontri di 
auto. Il direttore dell'Istituto di 
Hannover, il professor Hans 
Dieter Troeger, ha confermato 
che gli esperimenti venivano 
compiuti per migliorare l'as
setto delle cinture di sicurezza 
e dell'airbag. Anche lui. come 
il suo collega di Heidelberg, il 
professor Dimitrios • Kallieris, 
ha tenuto a precisare che gli 
espenmenti • avvenivano col 
consenso dei parenti 

SERGIO QUINZIO 
Teologo 

«La logica delle prove coi cadaveri ' 
è simile a quella dei trapianti 
Deriva dalla mentalità utilitaristica» 

«D corpo dei morti non è merce 
antica» l responsabili dell'Istituto di mediana legale di Heidelberg In basso Sergio Quinzio In atto un manichino per t tesi 

«La logica degli esperimenti sui cadaveri è analoga a 
quella dei trapianti, deriva dalla tecnica e dalla 
mentalità utilitarista». Sergio Quinzio, esegeta della 
Bibbia e teologo «eretico», condannale manipola
zioni del corpo e le spiega inserendole nelle ten
denze vincenti della civiltà occidentale: «Anche la 
Chiesa ha conosciuto molte oscillazioni, e ha fatto 
troppe concessioni alla secolarizzazione» 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

M ROMA. Sergio Quinzio, 66 
anni, teologo, definito dalla 
•Civiltà cattolica» dei gesuiti «di s 
fatto eretico», e studioso che j 
•ima guardare in profondità le • 
tose , convinto che la «verità» ; 
nasca solo da un approccio re- : 
Iigioso radicale, lontano dalle 
mezze misure. Negli esperi- • 
menti biologici sul corpo, rav
visa il frutto negativo di un inte
ra civiltà, la civiltà moderna. E • 
lo sostiene sulla base di eie- . 
menti non solo religiosi. Ecco i 
suoi argomenti. £•.-..._. ..;.,.,.„,,!>.. 

Che sensazione procura ad 

un credente come lei, sebbe-
" ne «eretico», l'idea di speri

mentare sn cadaveri gli ef-
•:.- tetti degli sconni antomobi-
:; listici? . ; 

Partirci dall'opinione espressa 
dal teologo tedesco Dietmar 

; Mieth, dell'Università teologica 
di Tubinga: ha detto di non ri
tenere gravi gli esperimenti, vi
sto che andrebbero assimilati 
in tutto e per tutto alla questio
ne dei trapianti. Per Mieth proi
birli sarebbe anche come im
pedire il lavoro degli anatomi
sti Se questa 6 la logica perchè 

non inscatolare industnalmcn-
te carne umana per sfamare il 

: terzo mondo? Credo che la no
stra civiltà voglia fare terra bru
ciata di sentimenti e tradizioni 

, antichissime. Una volta il cor
po dei morti era qualcosa di ' 
sacro, di intagibile. Oggi è ten-
dcnzialemente ridotto a mer
ce . • ':•.:;:•.,.•..;•!.•:•;<>:,•. ; 

Nel panato arcaico pero, 
come sappiamo, il corpo dei 
morti veniva ritualmente di
vorato, diveniva cibo... 

Già, ma proprio per questo ri
maneva un oggetto speciale,'" 
non assimilabile ad altre cose. 
Il cannibalismo aveva una mo- . 
Ovazione- propiziatoria, raffor- :; 
zava la sacralità del corpo. E 
un' eredità che arriva fino al i 
sacramento - dell'Eucarestia. • 
L'atto aggressivo verso il corpo ; • 
era simile, ma la motivazione ',; 

;eraopposta. ;, ." • •. vvv .>;./>' .f'. 
Insomma per lei non c'è la -

. minima possibilità di distin
guere tra movente umanita
rio e movente strumentale, 

quando si «utilizza» in qual
che modo an cadavere? 

In cntramoi i casi il presuppo
sto rimane Inutilità», e quindi 
entrambi gli «usi» appartengo
no alla stessa logica secolare: 
quella inaugurata dagli scien
ziati nnascimentali e trasmes
sa a Leonardo e a Galilei. È la 
logica della scienza, dell'eco
nomia e della tecnica moder
ne. Eppure la Chiesa all'inizio 
l'aveva condannata - ferma
mente. Poi nel tempo tutto è ' 
cambialo e anche la Chiesa, 
specie a partire dal Vaticano II, 
6 diventata più flessibile, i-

In verità l'attuale Pontificato 
è molto meno «flessibile», su 
tutto un arco di questioni... 

L'attuale Pontificato cerca di ri
pristinare i valori assoluti, ma è 
troppo tardi. Abbiamo assistito 
nel tempo a troppi cambia
menti dottrinali. Fino a cin
quanta anni fa i manuali filoso
fici per seminari giustilicavano 
tortura, dittatura e e pena di 
morte, e cosi pure la Chiesa. 

Anche questo era la conse
guenza di un punto di vista «se
colare», politico. Insomma la 
Chiesa per adeguarsi al mon
do ha detto tutto e il contrario f 
di tutlo. Dove Retzingcrdenun- ; 
eia, il Papa «distingue». Ad ; 
esemplo, sul problema dell'i- ; 
stante della morte. Bene, far ri
corso alla nozione dell'«ence- . 
falogramma piatto», prima di : 
decretare il decesso, e un'ipo- 5 
crisia. Una maniera sofistica di > 
regolarsi, come ha detto il filo- . 
solo Hans Jonas. In realtà il 
corpo dovrebbe sempre e co
munque venir considerato in
tangibile. •*..:;;' ••;''.*.:.,: :>Zi;,., . A,;. 

Intangibile a suo giudizio 
perchè «sacro» In vita o in 
morte, così come affermano ' 
la Bibbia e la Rivelazione 
cristiane? ..• , ,>-.. ,^.-i-,. 

Non si tratta solo di un impera
tivo religioso, e perciò non par
lerei tanto di carattere sacro 
del corpo. E qualcosa che ha a , 
che fare piuttosto con l'aspetto : 
insondabile della morte, che è 
qualcosa di inviolabile, di in

toccabile in tutte le culture. Ne 
deriva che, sempre e ovunque, 
il corpo, come simulacro della 
morte, acquista un «sopravalo
re» e quindi va rispettato. E ciò 
fin dal tempo dell'uomo di 
Neandherlhal, le cui tombe ru
dimentali erano circondate di 
oggetti votivi. Direi quindi che 

• siamo di fronte ad un dato prì-
" mordiate, antropologico, che 
appartiene all'immaginario di 
tutta l'umanità. p.;'f.,; •,.;»Kì»vv,.:i 

Mi pare di capire che a suo 
avviso l'umanità moderna 
stia per cader nelle braccia 
dlFrankesteln... 

SI Frankestein 6 in agguato, 
potremo clonare «superindivi-
dui» e scambiarci a vicenda il 
cervello. È una conseguenza 
inevitabile della tecnica, del 
trionfo del valore di scambio e 
del nichilismo E moderno. A 

, meno che nella catastrofe at
tuale non si nasconda, proprio 
al culmine del pericolo, una 
possibilità di redenzione e di 
salvezza 

«Ricerche inutili 
E qui in Italia 
sarebbero illegali» 

FABIO TURONE 

• 1 MILANO. E utile, dal p u n t o 
di vista scientifico, usare l 'uo
m o nel tentativo di salvarne al
tri vivi, e magari patiti della ve
locità a tutti i costi? -

Le tinte forti con cui viene 
dipinta la notizia proveniente 
dall'Università di Heidelberg, : 
secondo cui nel corso delle 
prove di crash /esfgli anatomo-
patologi tedeschi hanno im
bragato nelle autovetture i ca
daveri di circa duecento perso
ne (fra cui otto bambini), ap
paiono a molti esperti ingiusti
ficate. Nessuno, peto, si sbilan
cia a dire che l'impiego di : 
corpi umani e assolutamente 
necessario ... • •>••••- .---.•.•. 

«Mi sembra un po' maca
bro», dice per esempio Giorgio ; 

Monticelli, presidente della So
cietà italiana di traumatologia 
della strada di Roma. «I mani
chini probabilmente sono suf
ficienti». Al tempo stesso, però, • 
sottolinea che le prove con i 
fantocci - forniscono risultati 
poco attendibili. «Ne h o latti di . 
esperimenti, e sono anche sta
to accusato di averne farti trop
pi», prosegue. «Del resto sono ' 
talmente tanti i fattori che in
fluenzano l'esito di un inciden
te che la sperimentazione non 
dice granché». - . .-.-.- -
. Certo non ò sufficiente l'au- ; 
topsia, che senza nessuna au
torizzazione viene praticata in 
tutti i casi di dubbio sulle cause 
di morte, e comunque su tutte • 
le persone che muoiono in ' 
ospedale. Anche l'esame auto-
ptico del resto comporta ne
cessariamente una forma di 
«mancanza di rispetto» verso il 
cadavere. - ;-•. •--•• •- ••••"-•. 

E d'altro canto, sottolinea 
Antonio Fameti, direttore del
l'Istituto di medicina legale 
dell'Università di Milano, -l'au
topsia ha fini scientifici, didatti
ci o giudiziari. In Italia l'impie
go di un cadavere nei crash lesi 
non sarebbe legale». • ••<••--

Non è del tutto d'accordo. : 
nel caso di uso a fini scientifici 
della salma, Angelo Fiori, di
rettore dell'Istituto di medicina •• 
legale dell'Università Cattolica 

di Roma, che fra l'altro concor
da con l'opinione espressa dal 
teologo tedesco Dietmar Mie
th, secondo cui un velo di ipo
crisia ricopre questo genere di ; 
polemiche. .•.-• -.. -...» 

«Teoricamente sarebbe pos
sibile: se ci fosse l'autorizza
zione dell'autorità giudiziaria. 
Peraltro in Italia cose del gene
re non sono mai successe». •.,.. 

Sull'utilità di queste ricer
che. Fiori è meno drastico nel 
negarla: «Non conoscendo le 
tecniche con cui questi espcri-
menti sono stati condotti, né i 
risultati ottenuti, é difficile dir
lo. In via di principio, però, 6 
ovvio che un manichino non 
può essere confrontato con un 
corpo umano. Né per l'elastici
tà della cute né per le caratteri- • 
stichc dei movimenti. E anche 
in questo campo quanto più ci 
si avvicina all'oggetto della 
sperimentazione tanto più si 
può trarre risultati, anche se in
completi o indiretti. Anche se : 
non ha circolazione attiva né 
respirazione, un corpo si avvi
cina molto di più di un mani
chino alle condizioni di un in-
cidente vero». «Certo questi 
esperimenti non mi piaccio
no», tiene a precisare Fiori, " 
«ma penso che se i ricercatori 
di Heidelberg hanno fatto una ; 

cosa cosi sgradevole avevano 
l'intenzione di raccogliere in
formazioni che non avrebbero 
potuto ottenere altrimenti. Si
curamente fa impressione l'i
dea di prendere un cadavere e 
infilarlo in una macchina, ma 
fin dal secolo scorso i medici 
legali hanno fatto molti esperi
menti su cadaveri per capire 
che cosa poteva essere succes
so in episodi criminali: nessu
no si 6 mai scandalizzato che 
comparissero . sulle -, riviste 
scientifiche». • • 

Alcuni sostengono che in
formazioni utili si potrebbero 
avere utilizzando in questi 
esperimenti animali vivi. Ma 
certamente una eventualità del 
genere porrebbe questioni eti
che ben più fondate di quelle 
che ora vengono sollevate. 

Il piccolo Sml019 dell'Aviazione leggera dell'Esercito è precipitato nel corridoio di Beira : 
I militari vittime dell'incidente stavano effettuando una ricognizione nella vasta zona affidata agli alpini 

Due piloti italiani muoiono in Mozambico 
Due piloti dell'aviazione leggera dell'Esercito, il te
nente Fabio Montagna ed il sergente maggiore Sal
vatore Stabile, sono morii ieri in Mozambico. Il pic
colo Sml019 sul quale volavano si è inabissato nel, 
letto di un fiume nel «corridoio» di Beira, pattugliato ; 
dagli alpini italiani Sconosciute le cause della scia
gura 11 velivolo stava effettuando una ricognizione 
nell'area affidata agli italiani. 
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•ni ROMA Un altro lutto per i 
militari italiani impegnati nelle 
missioni all'estero. Un piccolo 
aereo dell'Ale, l'aviazione leg
gera dell'Esercito, è precipitato 
ieri tra Chimoio e Catandica, \ 
nell'immensa distesa che sale 
dal porto ì mozambicano di 
Beira fino al confine con lo 
Zimbabwe. Due piloti ' sono 
morti sul colpo; il loro piccolo 
aereo si é schiantato ieri matti
na nel letto del fiume Ponguc. ' • 

Volavano su uno dei due 
Siac Marchetti 1019 affidati al
la missione Allxilros nel paese 
africano. l.e vittime sono il pi-1 
Iota, tenente Fabio Montagna, 
originario di Latina, elfettivo al > 
ventottesimo Gruppo Squadro
ni Aves T'usi «/iodi Roma, ed il 

piloto osservatore sergente 
maggiore Salvatore Stabile, del 
ventesimo Gruppo Squadroni . 

• Andromeda di Pontecagno in 
provincia di Salerno. -..•.-.• 

L'incidente é avvenuto ieri 
mattina intomo alle 11,30 (le 

; 10,30 in Italia); il piccolo Siac 
: Marchetti 1019 era partito co-
; me mille altre volte dalla base 

di Chimoio, quartier generale 
' degli italiani. .,..,••.; ...-• 

Qui c'è il campo delle briga
te alpine che si alternano nella 
missione di pace (ora c'ò la 
Julia con circa scttecentoqua-
ranta uomini), il battaglione 
logistico (centodieci soldati) e 
un'unità medica che opero in 
un ospedale da campo con 
circa 90 uomini. 

I novanta militari dell'Avia-
: zione Leggera dell'Esercito uti-
' lizzano la pista del piccolo ac-
roporto di Chimoio e schiera
no otto elicotteri e due Siae •' 
Marchetti 1019. , -,:,-.•.. ..-.•' 

Gli uomini dell'Ale svolgono 
un ruolo importantissimo nel
l'ambito della missione di pa
ce del contingente Albatros. 
Gli italiani infatti pattugliano 
una vastissima zona che si • 
stende dal porto di Beira agli '•. 
altipiani che confinano con lo 
Zimbabwe; scortano i treni e, 
con la loro presenza, rassicu
rano la popolazione stremata 
dai lunghi anni di guerra civile, 

Gli elicotteri permettono ai ' • 
militari rapidi spostamenti su '-
un'area vastissima attraversata 
dall'oleodotto e dalle pricipali ' 
vie di comunicazione, vitali • 
non solo per la disastrata eco
nomia del Mozambico ma an
che per quelle dei paesi vicini. 
In tal modo con un numero re
lativamente contenuto di sol
dati è possibile controllare un 
vasto territorio dove i combat
timenti tra i ribelli delle Rena-
mo e i governativi sono stati 
molto ementi. E potrebbero ri

prendere se il faticoso proces
so di pace incontrerà altri osta
coli. ••.••• .•.--• ' ' ! 

I piccoli Sa-1019 partecipa
no alle ricognizioni, «ispezio
nano» dal ciclo i tratti di sava
na dove si nascondono gli 
stanchi eserciti di questa guer
ra crudele e dimenticata 

• 1 due piloti era partili appun
to ieri mattina per una ricogni
zione a nord di Chimoio I. in
chiesta non spiega per ora le 
cause della sciagura II piccolo 
aereo si e inabissato nel letto 
del fiume e, secondo i primi 
accertamenti dei militan i due 
piloti sono morti sul colpo 

II ministro della Difesa Fabio 
Fabbri ha inviato un messag 
gio di cordoglio ai familian dei 
due piloti scomparsi. «Ancora 
una volta - ha detto ieri il mini
stro Fabbri • le force armate ita
liane subiscono una grave per 
dila umana mentre sono ìmpe 
gnate in un'operazione di pa 
ce delle Nazioni Unite. In Mo 
zambico il contingente italiani 
svolge un ruolo determinante 
per assicurare l'ordine e la sta 
bilità e per far avanzare il prò 
cesso di pace che é in corso». 

••".; n w Un soldato italiano in Mozambico 

Indonesia 
Il governo cede 
agli islamici 
Abolita la lotteria 
• I GIAKARTA. Il governo indonesiano ha de
ciso ieri di abolire la lotteria nazionale che ha 
provocato proteste studentesche in tutto il pae
se e l'anatema del clero islamico. Il provvedi
mento é stato annunciato dal ministro per gli 
affari sociali KusumaSuweno. • < -

Studenti e clero hanno contestato la lotteria 
considerandola una forma di gioco d'azzardo 
e quindi contraria alla legge coranica. Circa il 
90 per cento dei 180 milioni di indonesiani so
no musulmani. I* proteste erano culminate il 
10 novembre con una dimostrazione davanti 
al palazzo presidenziale di Giakarta senza pre
cedenti da decenni. Secondo gli osservatori, la 
decisione di cedere alle pressioni islamiche 6 
destinata a creare imbarazzo al presidente 
Suharto. attualmente in visita all'estero, il qua
le si è sempre sforzato di arginare le rivendica
zioni delle frange muLsulmane integraliste. -.:.'• 

Oltre alle contestazioni di carattere religioso, 
la lotteria aveva attratto anche gli strali di orga
nizzazioni per la tutela dei diritti umani, preoc
cupate che per acquistare i biglietti la povera 
genie rinunciasse a necessità più urgenti. Per 
l»ter concorrere all'estrazione del primo pre
mio settimanale pari a 800 milioni di lire, oc
correva investire quattromila e cinquecento li
re, il doppio del salario minimo giornaliero. In 
Indonesia circa 30 milioni di persone vivono al 
di sotto del livello ufficiale di povertà stabilito 
dal governo. •• . ••• - • - •... • -• 

La lotteria era stata criticata anche perché 
non e ben chiaro a chi siano andati i proventi 
della vendita dei biglietti. • 

Buckingham Paìace 

Scoppia Tincendio 
nella cucina 
di Elisabetta II 
I H LONDRA. Continua la serie nera per Elisa
betta d'Inghilterra: a un anno esatto di distanza 
dall'incendio del castello di Windsor, ieri ie é 
andata a fuoco la cucina. : 

Sono dovuii intervenire in forze i pompieri 
per spegnere le fiamme nei locali di Buckin
gham Palace adibiti alla preparazione di dolci e 
dessert: il capo-cuoco del settore- il quale a sua 
volta dipende da uno chef che ha la responsabi
lità di tutta la cucina reale- dopo aver preparato 
alcune tipiche torte natalizie inglesi del tipo 
«Christmas Pudding» ha lasciato il forno acceso 
e se n é andato per i fatti suoi: il surriscaldamen
to ha provocato l'incendioo. La sovrana, anzi
ché biasimarlo, gli ha mandalo un biglietto nel 
quale si dice sollevata dal fatto che non vi siano 
state vittime. -, • 

Intanto sul prossimo numero del mensile -Hi-
story Today», la prolessoressa Ina Zwciniger-
Bargielowska. dell'università del Galles, in un ar
ticolo, comprovalo da documenti dell'epoca, 
aflcrma che, durante la seconda guerra mon
diale, quando tutlo era razionato, la famiglia 
reale si era fatta assegnare un numero di bollini 
per l'acquisto di generi alimentari e capi d'abbi
gliamento ben superiore a quello del resto della 
popolazione e conduceva la vita di sempre. «1 io 
preso un mio vecchio cappellino, ne ho tagliato 
un pezzo, poi l'ho rivoltato ed é venuto grazio-
sissimo: si può vivere anche con poco» laceva 
sapere la regina ai suoi sudditi durante la guer
ra, quando Londra era al buio, al Ireddo e aveva 
fame. Ma. evidcntemenie. non era ,-issoluta-
menle vero 

*• 
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Finisce in un disastro politico 
il tentativo di imporre Heitmann 
al vertice istituzionale tedesco 
Le gaffe di un ultraconservatore 

nel Mondo Venerdì 
26 novembre 1993 

--'"••'trT.a'v *a<w!m«Hf<.*'~'" 

Non gradiva troppi stranieri , 
né le donne al lavoro fuori casa 
La Spd rilancia il nome di Rau • 
alla presidenza deUa Repubblica 

Il cancelliere ha fatto autogol 
Rinuncia il protetto di KohI, riparte la corsa a capo dello Stato 
Steffen Heitmann si ritira dalla corsa per la presi- . 
denza della Repubblica. Finisce in un disastro politi- ' 
co il tentativo da parte di KohI di imporre una sua -
creatura al vertice istituzionale dello Stato. Le gaffes •; 
del candidato ultraconservatore che non vuole trop
pi stranieri e non ama le donne al lavoro fuori casa. \ 
Guai seri per il cancelliere e i partiti de, mentre la '•• 
Spd tiene ferma la candidatura di Rau. y.<.', •#; ; .„ 

•'•-'••••-. :., » QAL NOSTRO CORRISPONDENTE ''• '•••'• ' ' ; ' ;..', 
,;•;. PAOLO SOLDINI ;v--rv 

;-; ' ' La figura orrenda del signor 
'£ Hintze è la meritata ricompcn-
;- : sa per l'arroganza con cui ave-
Si' va coperto di insulti tutti coloro 
'.; i quali (tanti) si erano permcs-

:. si, anche dalle file stesse del 
>• suo partito, di esprimere dubbi 

' sulla scella di un candidato il 
'." quale da quando è stato scara-
; ventalo sulla scena politica 
'; non ha fatto altro che suscitare 
':/• polemiche. In realtà le prime 
<ì? parole di apprezzamento per 
J" Heitmann che avessero una 
• q u a l c h e parvenza di sincerità 
Z- le si son sentite ieri, e proprio 
£• da parte dei suoi avversari, co-
v me i liberali, i socialdcmocratì-
: f ci, i Verdi e anche qualche de-
.'. mocrisliano di buon senso, i 
' quali gli hanno riconosciuto il 
f diritto quanto meno a una cer-
; ta comprensione, per essere 
' stale utilizzato , come cavia 

umana di un esperimento poli-
' tico particolarmente cinico 
y ideato, certo, da! cancelliere 
:'• ma condiviso e appoggiato da 
»'•• buona parte della sua Cdu e 
•" da tutta l'alleata Csu bavarese 

Una manovra sostenuta, c'è da 
dire, con un ardore e una intol-

• i BERLINO. Prevedibile, ma 
devastante. Steffen Heitmann, 
I ultraconservatore • ministro 
della Giustizia della Sassonia 
che Helmut Koh! ha cercato di 
imporre come presidente della 
Repubblica, ha abbandonato 
la partila dopo aver resistito fi
no al limite del patetico. Per il 
suo altolocato sponsorsì profi
la la peggiore batosta politica 
degli ultimi anni e la Cdu spro
fonda in un mare di guai, alla 
ncerca di una faccia che assai 
difficilmente . avrebbe - potuto 
perdere in modo più stupido di 
come "ha persa. Ancora mer
coledì il suo segretario genera
le Peter Hintze in un'intervista 
a un giornale si era dette -sicu
ro» che Heitmann, alla fine, sa
rebbe stato il prossimo presi
dente dei tedeschi e aveva ag
giunto perentorio: le discussio
ni sulla sua candidatura «fini
ranno quando sarà eletto». A 
quel punto II presidente «sicu
ro» aveva già comunicato da 
<18 ore a KohI la sua intenzione 
di lasciar perdere, ma al segre-
lano generale nessuno lo ave
va detto r-

Steffen Heitmann, a destra, con il cancelliere Helmut KohI 

leranza che a tratti hanno fatto 
paura. Come quando, qualche 
settimana ta, l'assemblea dei 

'. deputati Cdu-Csu, tra i quali 
pure si sapeva benissimo che 
c'erano moltissimi scettici sul-
l'«operazione-Heitmann»,- ha 
coperto di fischi e di insulti ver
gognosi la presidente del Bun
destag Rita SiKsmuth e i pochi 
altri che avevano avuto il co

raggio di dire ciò che pensava
no sul «candidato del cancel
liere». ...... 

Allonda. dunque, ' l'opera
zione inventata da KohI con 
una di Quelle decisioni d'impe
rio che hanno caratterizzato la ; 
sua lunghissima camera di : 
presidente, capo assoluto e ' 
abilissimo manipolatore del-
1 apparato cristiano-democra

tico. Steffen Heitmann. infatti, 
se lo era «inventato» lui, che lo 
aveva proposto e poi imposto 
dopo averlo conosciuto duran
te una visita nell'ex carcere po
litico di Bautzen, all'est. Che 
cosa aveva trovato KohI nell'o
scuro pastore evangelico tradi
zionalista, nello studioso di di
ritto tiepido e prudentissimo 
uomo di chiesa tollerato dal 

Il presidente russo si lamenta di subire accuse nelle tribune elettorali e invoca contromisure 
Via dagli schermi i candidati irrispettosi? Il capo degli 007 boccia l'allargamento Nato 

Eltsin fulmina chi l'attacca in tv 
Eltsin riceverà stamane al Cremlino i leader delle 13 
liste in gara per la Duma, incluso il comunista Ziu-
ganov. Al presidente, però, non piace che alle tribu
ne elettorali tv i candidati «strapazzino» lui stesso e 
la Costituzione. Ha chiesto misure per impedirlo e 
per escludere dallo schermo chi non si adeguerà. Il 
timore di un «no» al progetto della Carta Pnmakov 
conferma l'allarme sull'estensione della Nato 
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semaio swtoi 
• • MOSCA. ' A Bons Eltsin 
non piace c h e si parli male di 
lui in televisione. Il presiden-
te l'ha detto esplicitamente > 
ieri q u a n d o gli è capitato di : 
esprimere un giudizio sulle ' 
tribune elettorali in corso sul ' 
primo e sul secondo canale: ; 
«I partiti e i blocchi dovrebbe- : 
ro utilizzare il tempo tv che 
gli si concede per illustrare i 
propri programmi e non per 
strapazzare il presidente e la i 
Costituzione». La • dichiara-, 
zione ha messo in rilievo due 
lapsus di Eltsin In pnmo luo

go quando il presidente par
la del tempo «concesso» am 

, mette che la disponibilità 
•; della tv ad ospitare i rappre
si sentami delle tredici liste sia 
•i c o m e un favore del Cremlino 
'•• e non già un diritto in piena 
fregola. In secondo luogo, 
. quando Eltsin parla di Costi-
; tuzione sa bene che ci si de-
' v e riferire al progetto da lui 
i presentato e non già della 
i Costituzione che tutti dovreb-
; bero avere il diritto di poter 
'- criticare visto che il referen

dum prevede una nsposta 

positiva e una negativa. Ma il 
Cremlino non la pensa cosi. 

Il portavoce. ViaceslavKo-
; stikov, ha anche annunciato 
; dei provvedimenti senza spe

cificarli ma chiedendo che 
•;' vengano messi in opera da 

due organismi creati apposi- .'. 
tamente da Eltsin per la cam
pagna elettorale. > Secondo • 
Kostikov, dovrebbero inter- ' 
venire sia la Corte dell'Arbi
trato, un organismo chiama
to a controllare la libertà di 
informazione :•:•• durante •:< la '• 
campagna elettorale, sia la 

; stessa Commissione elcttora- 1 
le centrale: «Di fronte a pe- , 
santi e pubbliche offese alla 

:i autorità legali e al presiden
te, questi organismi che di- ; 

; fendono la Costituzione e la 
legge dovrebbero far cono-

-• scere la loro posizione». E c 'è i 
d a scommettere che . d o p o • 
questo richiamo, ciò verrà 

: fatto molto presto. Forse an- : 
che oggi Anche perché l'in- • 
vito a muoversi e stato esteso 

anche al ministro della Slam- •'. 
pa, il primo vicepremier Vla
dimir Sciumejko, il quale si è 
distinto durante 16 stato d'e
mergenza nell'azione di cen
sura della stampa. Il portavo
ce del presidente ha lamen
tato che la campagna eletto
rale è fatta di attacchi «al pre
sidente, al governo a agli op
positori», ha «- denunciato 
l'esistenza di «appelli all'odio •:. 
e alla vendetta» sostenendo '•" 
che «dagli schermi tv si ab
battono fiumi di menzogne e 
di demagogie sociali». . .-, v . 

.'• • Eltsin ha deciso, nono
stante i dispiaceri c h e . gli "' 
danno, di ricevere stamane " 
a! Cremlino i capi delle tredi- -'; 
ci liste. Compreso Ghennadij ; 
Ziuganov, il leader del partito ; 
comunista. Il presidente ha • ' 
dichiarato preventivamente • 
di non voler rilevare «simpa
tie» per alcuna formazione. 
• In difesa del Cremlino, è v 
sceso ' in campo Vlzuestija '•'.• 
che ha attaccato il nazionali

sta di destra, Vladimir Zhiri-. 
novskij. raffigurato su un al
tro giornale insieme ad Ales- • 
Sandra Mussolini, e il regista 
Stanislav Govorukin reo di 
aver parlato in tv del «regime 
dittatoriale di oggi» e di una ' 
prossima «Costituzione s a n - ; 

guinaria». Il giornale ha com
mentato: «Se ci fosse davvero 
la ^dittatura, vorremmo ben 
vedere dove si troverebbe il ' 
signor Govorukin!». E del pe
ricolo di una guerra civile e 
(ornato a parlare il vicepre
mier Serghei Shakhraj, lea
der del partito di «Unità e : 
concordia». Ciò accadrà se, a 
suo dire, non verrà approva- • 
to il progetto di Costituzione, 
un evento che, praticamente, 
annullerebbe le elezioni, sfi
ducerebbe il presidente e da
rebbe un fortissimo impulso ' 
all 'opposizione. . A n c h e in 
questo caso si tratta di una 
posizione curiosissima che 
presuppone un'unica rispo- , 
sta al quesito referendario-
quella positiva In questo ca-

regime comunista7 Non si sa 
Si sa che il cancelliere cercava 
«una personalità dell'est» che 
portasse al vertice dello stato 
la propria origine ncll'«altra» 
Germania; si capisce che non 
fosse per niente orientato a 
cercarla fra le tante dignitosis
sime, che ce ne sono fra quanti 
si batterono nei movimenti ci
vili contro la dittatura ed e cer
to che dì Heitmann gli piaceva, 
come disse lui stesso, il «fonda
mentalismo -• conservatore» 
Che era, come si vide ben pre
sto, molto «fondamentale» la 
resistibile > ascesa di Steffen 
Heitmann è stata costellala di 
gaffes quasi incredibili per un 
uomo che avrebbe dovuto 
conquistarsi se non la stima al
meno la neutralità d'un'opi-
nione pubblica la cui maggio
ranza, grazie a dio è ben lon
tana dal suo conscrvatonsmo 
quasi reazionario Pnma il n-
pudio dell'Unione europea in 
nome del «popolo» e della Na
zione, poi le considerazioni 
sulla necessità di «normalizza
re» il rapporto della Germania 
con il proprio passato, poi le 
esternazioni sui «troppi stranie
ri» e sul posto della donna che 
ò in famiglia e non al lavoro 
C'ù stato un momento in cui 
ogni volta che apnva bocca -
scoppiava una polemica fun-
bonda e la Cdu e dovuta corre
re ai ripari prima facendogli fa
re un . giro di presentazioni 
(ma 6 stato un disastro) poi 
mettendogli' a -fianco una 
esperta di public relation* An
che cosi sotto tulela, però, il 
candidato di KohI ha conti

nuato a precipitare nella con
siderazione dei tedeschi. Un 
disastro d'immagine che aveva 
raggiunto dimensioni tali da 
indurre KohI a cominciare l'o
perazione ••••• sganciamento. 
Giorni fa la sua baby sitterspìrì-
tuale ò stata trasferita dall'al
bergo di lusso in cui era stata 
sistemata a Dresda in una mo
desta pensioncina e a lui, Heit
mann, dev'esser stato segnala
to di non insistere troppo con 
le assicurazioni che non avreb
be mai rinunciato alla candi
datura. Il tono smielato della 
lettera con cui il cancelliere ie
ri lo ha ringraziato per il gran 
gesto non hamno fatto dimen
ticare le voci in circolazione da 
giorni secondo le quali il gran 
capo aveva deciso di liberarsi 
di lui già prima della sua re
cente fouméeinCina. ••,: •, -

Anche l'operazione :' sgan
ciamento, però, si sta risolven
do in un disastro. Con una 
mossa furbetta KohI ieri ha 
cercato di mettere in difficoltà 
la Spd proponendo come can
didato super partes l'esponen
te socialdemocratico dell'est 
Richard Schroder.. Ma dopo 
che questi, un po' scandalizza
to si è sottratto alla manovra e 
la Spd ha fatto sapere di restar 
ferma sulla .candidatura di 
Johannes Rau. KohI, stizzosis
simo, ha detto che candidati 
dell'est non ne vede più, che la 
Cdu Rau non lo voterà mai e 
che cercherà di accordarsi con 
liberali e Csu su un altro nome. 
Che potrebbe essere quello di 
Roman - Herzog. presidente 
della Corte costituzionale. 

i-"J 

Il presidente , 
russo Boris 
Eltsin non ••-
gradisce 
che lo si critichi 
dalla tv 

so, di fronte ai timori di un ri
getto del testo presidenziale 

. avrebbero fatto pnma a dare 
per approvata la Costituzio-

: ne tramile un decreto senza 
il ricorso al popolo 

Le inquietudini ai vertici 
del potere, nel pieno della 
campagna elettorale, sono 
rappresentate anche da due 
altri fattori. Uno sociale. Ed è 
lo sciopero minacciato dai 
minatori dei più grandi baci
ni russi. Sul posto sta accor
rendo Gajdar ed il premier 
Cemomyrdin ha promesso 
che il problema sarà affron

tato presto. L'altro fattore è di 
natura militare. Il capo del 
servizio di spionaggio, Ev-
ghenij Primakov, ha confer
mato le preoccupazioni per 
un'espansione della Nato ai 
confini della Russia ed ha 
ammesso che ci possano es
sere differenze di vedute, 
«come accade in tutti i paesi», 
con il ministero degli Esteri 
considerato più accomodan
te nell 'approccio al proble
ma. Primakov ha ricordato il 
nschio di un'«iasoddisfazio-
ne» nelle schiere militari e l'e
sigenza c h e sorgerebbe di 
immediate «contromisure», e 

Il cardinale Lustiger, arcivescovo di Parigi, e il presidente Mitterrand ' 

Stipendi e benefit 
I--d3htì:in\tasca: 

alle star di Francia 
Michel Rocard, cumulando stipendi e mandati, non 
va oltre i 15 milioni a! mese. Georges Marchais non 
arriva ai quattro milioni. Va meglio a industriali e fi
nanzieri, e anche alle oedettes televisive. Ma niente 
di paragonabile alle tariffe italiane: Bernard Pivot 
prende 47 milioni al mese. Il più parco è il cardinale 
Lustiger, ridotto al reddito minimo garantito. Gli sti
pendi dei potenti di Francia. 
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GIANNI MARSILU 

M PARIGI. Con il fisco meti
coloso e severo che si ritrova
no, chiedere ai francesi quanto 
guadagnano è come far entra
re il diavolo in sacrestia. Muti- '' 
smo o risposte generiche sono •'••. 
la regola. Ogni tanto ; però 
qualcuno riesce a penetrare i 
segreti delle buste paga, e allo
ra se ne scoprono delle belle. Il '," 
colpo è riuscito ai colleghi del ' 
settimanale Vsd, che hanno ', 
passato al setaccio i salari di -
uomini politici, dirigenti indu
striali e finanzieri, prelati e star 
del giornalismo. E stata una fa
ticaccia. Come quando hanno 
telefonato a Robert Hersant, 
gran patron della stampa tran
salpina • {Figaro in testa): «Il , 
suo salario? Ma siete ammatti
ti?», ha risposto la sua segreta- • 
ria. Più disponibili i politici, an- ' 
siosi di mostrarsi senza veli in 
tempi di «mani pulite». Si sco- . 
pre cosi che tra i salari più bas
si 6 quello del primo di essi, il 
presidente della Repubblica. • 
Francois Mitterrand •* incassa 
mensilmente la ragionevole ci
fra di 37.687 franchi, pari a 10 
milioni 816.169 lire. Certo, il 
presidente è frequentemente , 
«in nota spese». Dispone di . 
macchine e autisti, aerei e resi- -
denze: il - palazzo • Marigny. 
l'hotel des Ecuries de l'Alma, i 
«poderi» di Marly e Rambouil-
let, per limitarsi a Parigi e din-
tomi. Più o meno la stessa cifra , 
guadagnano i ministri, mentre ' 
Edouard Balladur quasi rad
doppia, con 56mila franchi al • 
mese. Non bisogna credere, 
contrariamente a quanto pen
sano i francesi, che i deputati ;' 
sguazzino nell'oro: " 30mila ' 
franchi mensili. E 510 su 5 7 7 ; 
non dispongono di macchina 
di rappresentanza. Èvero, pos- ; 
sono approfittare dell'albergo • 
Sofitel Bourbon, che applica 
per i parlamentari la speciale 
tariffa di 150 franchi (43mila li
re) per notte. Ancor più mori
gerati sono i sindaci, il cui sii- ' 
pendio varia da 2500 franchi '' 
mensili per un comune di 500 
abitanti ai 23mila delle grandi • 

Città.'; 
Quanto ai funzionari dello 

Stato, guardano con invidi.t ai 
colleghi di pari grado del setto
re privato. Louis Schwcitzer, 
per esempio, presidente della 
Renault, porta a casa 108mila 
franchi al mese, una trentina di 
milioni. 11 suo omologo della 
Peugeot-Citrocn, Jacques Cal-
vet, sfiora invece i 200mila 
franchi al mese. Chissà se an
che stavolta farà come duo an
ni fa. quando denunciò il Ca
nard Enchaine che aveva mes
so i suoi guadagni sulla pubbli
ca piazza. Bisogna dire però 
che lo Stato non trascura i suoi 
dipendenti di alto livello: a loro 
disposizione sono - 12mila 
macchine e due milioni di abi
tazioni «di funzione», vale a di
re il 10 percento del parco-ca
se nazionale. Impallidiscono 
rispetto a quelle italiane le no
te spese dei magnati transalpi
ni: nel settore privato si sussur
ra arrossendo che possono ar
rivare a 300mila franchi l'anno. 
80 milioni di lire... 11 meglio re
munerato pare essere Pierre 
Suard, presidente del gruppo 
Alcatel Alsthom: 1.083.000 • 
franchi mensili. Ma ò probabile ' 
che Suard sia uno dei rari na
babbi disposti ad ammettere 
di esserlo: gli altri intatti depo
sitano allegramente parte dei 
loro proventi in Italia, Spagna . 
o Gran Bretagna, dove il fisco 
non li molesta. Si difendono • 
bene le star della tv, anche se 
hanno l'aria di straccioni se . 
comparati a certe nostre Iacee 
televisive del sabato sera: Ber
nard Pivot, l'uomo che dagli 
schermi ha fatto vivere e pro
sperare per decenni l'editoria -
francese, porta a casa 166mila 
franchi, A" milioni di lire al me 
se. Christine Ockrent. giornali
sta vedette delle reti pubbli
che, incassa lOOmila franchi a! 
mese. Imbattibile il cardinale , 
Lustiger. arcivescovo di Parigi: 
2700 franchi mensili, però 0 
«alloggiato e nutrito» a spese 
della Chiesa. ' 

I maggiori leader democratici chiedono la pubblicità dei bilanci delle attività spionistiche Usa 
I presidenti si sono finora opposti a fornire dettagli su stanziamenti dell'ordine di 30 miliardi di dollari 

«Clinton tolga il segreto ai fondi neri Cia» 
Alcuni tra i più autorevoli leader democratici del 
Congresso americano hanno inviato una lettera a 
Clinton chiedendogli di rendere pubblico il bilancio 
delle attività segrete di spionaggio. Finita la guerra . 
fredda, sostengono i firmatari, non c'è più ragione : 
per mantenere una riservatezza che è contraria alla 
Costituzione e genera sospetti. 1 «fondi neri» am
montano attualmente a 28 miliardi di dollari, i. 

M NKW YORK. Ha '. ancora 
senso mantenere segreto il bi
lancio delle attività spionisti
che? Secondo un gruppo di 
autorevoli parlamentari demo
cratici no. Una lettera è cosi ; 
partita alla volta della Casa • 
Bianca, firmata dallo speaker 
della Camera dei rappresen
tanti Thomas Folcy, dal capo ; 
della maggioranza al Senato 
George Mitchell e dal capo 
della maggioranza democrati- ' 
ca alla Camera Richard Gc-
phardt. ' -•:••; .':••",..•:.• •-"->.-• .:;•.;•• 

Il segreto che avvolge il co

siddetto «bilancio nero», viene 
scritto nella missiva, b un relit
to della guerra fredda. Non ci 

, sono più terribili nemici in ag
guato che possono trarre prò-

• fitto da qualunque genere di 
•• informazione che riguardi le 

attività delle centrali spionisti- : 
che americane. Va invece ri-

' pristinato il diritto del cittadino 
•' ad essere informato, come del , 
' resto prescrivono norme della 
Costituzione per troppo tempo 
trascurate. Naturalmente i diri
genti democratici non pretcn-

. dono che vengano resi noti i 

dettagli dei capitoli di spesa, 
ma che si arrivi a una lorma di 
sostanziale trasparenza del li
vello degli stanziamenti «segre
ti» nascosti nelle pieghe del bi
lancio del Pentagono. w>.-5 •-

A detta del «New York Ti
mes» i fondi neri ammontereb
bero oggi a circa 28 miliardi di 
dollari all'anno (oltre 47 mila 
miliardi di lire). Sono soldi che 
servono a finanziare l'Agenzia 
per la sicurezza nazionale che 
conduce ascolti elettronici se
greti. l'Ufficio di ricognizione 
nazionale che costruisce satel
liti spia, la Cia e altri servizi di 
intelligence militari. Negli ulti
mi 15 anni il Congresso ha cer
cato più volto, senza riuscirvi, 
di porre sotto qualche control
lo la loro distribuzione e utiliz
zazione. Lo stesso Clinton, ap
pena messo piede alla Casa 
Bianca, negò di avere intenzio
ne di modificare la politica elei 
precedenti presidenti. 

L'iniziativa dei massimi diri
genti democratici lascia però 

intendere che forse oggi qual
che disponibilità in più c'è, da 
parte del presidente, a chiude
re con una segretezza che tanti 

' sospetti continua ad alimenta
re. Nonostante non siano man
cati di recente i dissapori tra 

! Clinton e il suo partito - in par
t icolare sulla cruciale questio
n e della ratifica del trattato 
commerciale con il Messico e 
il Canada - non sembra proba
bile che la lettera sia partita 
senza un preventivo accordo 

. conil leaderdel partito. , : • 
Ixi storia dei fondi segreti ò 

cominciata con la seconda 
guerra mondiale. Per il piano 
«Manhattan 'project», che 
avrebbe portalo alla costruzio
ne della prima bomba atomi
ca, vennero spesi sottobanco 
2.17 miliardi di dollari. Una 
legge del 1949 . che diede un 
assetto disciplinare alle attività 
della Cia. conferì per la prima 
volta i necessari fondamenti 
legali all'accantonamento dei 
fondi per le attività di intelli
gence, i .-• .-, : • .'• ' Clinton, nel «giorno del ringraziamento», ha graziato un tacchino 

Allarme degli Usa dopo rincontrò Clinton-Rushdie 

« 
• ' • in agguato 

Americani state attenti» 
• 1 WASHINGTON. Le amba
sciate americane nel mondo 
hanno dato ieri l'allarme ai cit
tadini in viaggio: ò meglio es
sere prudenti, dopo • che 
mamrtcdl il presidente Clinton 
ha lanciato una sfida ai fonda
mentalisti islamici ricevendo 
nello studio ovale Salman Ru-
shdic, l'autore condannato a 
morte dall' ayatollah Khomei-
n i . - - - • - - . - . - . i . . - . JV-

«11 dipartimento di Stato - ha 
indicato un portavoce - ha 
chiesto ha tutti gli americani e 
a coloro che rappresentano in
teressi americani all'estero di -
prendere precauzioni contro il 
rischio di attentati»...-.. .., >• 

Il portavoce ha aggiunto che 
ai rappresentanti del governo 
non sono arrivate minacce 
specifiche, ma «il latto slesso 
che la condanna a morte con- " 
tro Rushdie pronunciata dalle 
autorità iraniane sia ancora va
lida suggerisce che possano 
accadere disordini o atti di ter
rorismo rivolti contro gli ameri
cani». • •:•.-,--•••'-'' ••,: -:'.. 

Stringendo la mano allo 

scrittore che da quasi quattro 
anni si nasconde per sluggire 
ai sicari, Clinton ha segnalato 
un nuovo corso della politica 
americana in Medio Onente. Il 
suo predecessore. George Bu- . 
sh, non aveva voluto ricevere 
Rushdie per paura che il gesto 
•fosse interpretato male» dai 
musulmani. - - -

«Non c'à alcuna ragione per 
cui dovremmo avere un inte
resse particolare in questo au
tore» - aveva dichiarato il por
tavoce della Casa Bianca 
quando Rushdie era stalo a 
Washington la prima volta nel 
marzo 1992. 

L'incontro l di : martedì tra 
Clinton e Rushdie e durato sol
tanto cinque minuti e i fotogra
fi sono stati tenuti lontani. Tut
tavia lo scrittore ha poi avuto 
un colloquio di un'ora con il 
segretario di stato Warren Chri
stopher e il consigliere per la 
sicurezza nazionale Anthonv 
Lake - . -.• . ' 

Alla fine, in una conferenza 
stampa, ha dichiarato: «La Ca
sa bianca ha fatto una scelta 
politica. Invece di svanire con 

il tempo, il problema sollevalo 
dal mio caso diventa sempre 
più scottante e l'appoggio del 
governo americano ne 0 la di
mostrazione più owia». 

«Il presidente - ha spiegato 
un alto funzionario del diparti
mento di Stato - ha voluto dare 
un chiaro segnale sulla sorielA 
con cui prendiamo le minacce 
dei terroristi e sul fatto che sia
mo decisi a non tollerarle». 

La condanna a morte contro 
Rushdie venne pronunciata il 
M febbraio 19H9dall'ayatollah 
Khomcini. che aveva definito 
blasfemo il suo libro -I versetti 
satanici». • - .• • 

11 presidente iraniano lla-
shemi Rafsanjani ha indicato 
recentemente che la sentenza 
non può essere revocata, per
che Khomeini (• morto. Atten
tati in alcuni casi mortali con
tro i traduttori o gli editori del 
libro di Rusndie sono avvenuti 
in Giappone. Turchia, Italia e 
Norvegia. Il governo america
no ha definito recentementre I' 
Iran «focolaio di terrorismo in
temazionale» e sta condurci i 
do una campagna |x-r isolarlo 

' • 



venerdì 
26 novembre 1993 nel Mondo pd^iui 15FTJ 

I genitori del bimbo massacrato a Liverpool 
non perdonano i ragazzini condannati 
all'ergastolo per il sequestro e l'omicidio 
«Che importa l'età, vadano coi criminali» 

Distrutti i parenti dei due undicenni 
Indice puntato contro un video violento 
acquistato prima dell'assassinio 
Uno zio della vittima: «Ci vendicheremo» 

«Hanno ucciso James, ora la paghino» 
La madre accusa, polemica sul film horror visto dai baby killer 
La madre del piccolo Jarnch Bulger non si rassegna 
«Mi piacerebbe passare due secondi con gli assassi
ni di mio figlio Devono essere gettati in cella non mi 
importa dell età che hanno» Distrutte anche le due 
famiglie dei due baby killer Infuna la polemica su 
un video (Child's play 3) che avrebbe influenzato i 
due piccoli assassini Lo <ao di James alla Bbc 
«Quando usciranno dal carcere li uccideremo» 

ALFIO BERNABEI 

i B IONDKA l genitori del 
p icco lo I d i n t s Bulser c h e e 
s ta to u c c i s o dui d u e b a m b i n i 
di 11 inni in un o r r e n d a cai 
co la ta s e q u e n z a di brutalità 
vurrc b b c r o p e r d o n ire m a 
n o n ci r i e s c o n o 

Denise lui 2 5 a n n i e n o n lui 
assist i to al p roc i vso È arrivata 
s o l a m e n t e nel le o r e in cui il 
g iud ice stava per p ronunc ia re 
u n a s e n t e n z a nei confronti d e 
gli assavsmi c h e cor r i sponde 
ali < rgastolo a n c h e se sarà il 
ministro agli Interni a dove r 
p r o n u n c i a r e le e s a t t e moda l i 
t j Non e s i s t ono p receden t i 
Den ise ha g u a r d a t o il b a m b i n o 
A e il b o m b i n o B cos i c o m e 
h a n n o fatto pe r i 17 giorni del 
p r u c e s s o i m e m b r i del la giù 
ria gli avvocati il g iudice e d i) 
p u b b l i c o U n a s c e n a s t rana 
d u e avsa.ssini cos i piccoli c h e 
le teste s c o m p a n v a n o sot to la 
spal l iera de l le sedie e d i loro 
p iedi e r a n o sospes i pe r aria 
a d a lcuni c e n t t m e t r da l pavi 
m e n t o S u o m a n t o Ralph mve 
c e ha assistito ai primi tre quar 
ti de l p r o c e s s o La loro un ica 
c o n s o l a z i o n e e c h e a d e s s o 
a s p e t t a n o un al t ro figlio \ a 
sce ra in d i c e m b r e Ma a n c h e 
in q u e s ' o c e un p ò di p a u r a 
p e r c h e p r i m a di J a m e s Denise 
ha d a t o alla luce un figlio Kirt 
sv n a t o m o r t o "Vorrei e s se re 
cfove s o n o Kirtsv e James» ha 
d e t t o ieri s e ra 

E c o s a p e n s a de i d u e barn 
bini c h e le h a n n o ucc i so Ja 
m e s ' «Mi p i a c e r e b b e p a s s a r e 
d u e s e c o n d i c o n loro Ciò di 
cui n o n r iesco a rassegnarmi e 
c h e loro d u e vivono in un a m 
b ien t e t ranqui l lo c o n del le c u 
re D o p o q u e l l o c h e h a n n o fat 

to d o v r e b b e r o evs( re gettati in 
u n a cella c o n gli altri cr iminali 
Non ini interessa I e t i c h e h a n 
no» Denise ha avu to parole 
d u r e a n c h e pe r i genitori dei 
d u e assass ni li r i tengo re 
sponsabi l i a n c h e se ce r to non 
s o n o stati loro a dire ai figli di 
m a n n a r e la scuo la o di a m 
m a / v a r e q u a curio» 

H a n n o par la to a n c h e i geni 
tori dei d u e bambin i c o n d a n 
nati ali e rgas to lo c h e h a n n o 
quas i le stesse difficolta a cap i 
re I c n o r r r ta de l c r imine c h e i 
loro figli N i n n o c o n c e p i t o e 
por ta to a t e rmine Ann la m a 
d r e di A h a de t to «Mio figlio 0 
un ladro un bug i a rdo m a n n a 
id s cuo la m a n o n 6 un assas 
s ino n o n ha ucc i so J a m e s lui 
d i ce c h e n o n I ha ucc i so e io 
gli c r e d o - Ma allora perche ' 
nei d u e giorni in cu i tutti c e r c a 
v a n o J a m e s s c o m p a r s o s u o 
figlio non h a confessa to a lme 
n o di e s se r e s ta to p r e s e n t e al 
c r i m i n e ' «In c h e s ta to si trove 
r e b b e u n o se avesse v usto ucci 
d e r e un b a m b i n o in que l la m a 
m e r a ' H o visto le foto dei resti 
di J a m e s » Ma s u o figlio h a 
mos t ra to a l m e n o un p ò di ri 
m o r s o ' Ann h a r isposto "Ma 
se n o n h a 'a t to nulla è un p ò 
c o m e m e c e r c h e r ò un p ò al 
ia volta di fargli dirt v e r a m e n t e 
c o s a 0 s u c c e s s o - b e 1 e. presa 
c o i gli insegnant i c h e n o n 
h a n n o fatto a b b a s t a n z a p e r 
star d ie t ro al figlio c h e d a tem 
p ò mar inava la scuo la «Non 
n o idea del p e r c h è a b b i a c o 
minc ia to a smet te re di a n d a r e 
alle le / ioni m a e nel lo s tesso 
p c r . o d o c h e mio figlio h a in 
con t r a to il b a m b i n o B c h e pu re 
m a r i n a v a la scuola» C o n i ? p ò 

• i I ONDKA 11 b i m b m o A i il b a m b i n o B s so 
n o c o m p o r t a t i d a perfetti i ampl ic i ni I c r imine e 
poi c o n molta abilita h u n o m e s s o c o l o r o i he li 
in te r rogavano in difficolta con u n a sene di c o n 
t raddizioni i m n n s s o n i ntr illazioni Lcco u n o 
stralcio d a u n o degli interrogatori in t ui si ce r ca 
di c ap i r e qua le de i d u e ragazzi p u ò aver avuto 
magg io r influenza siili altro o n d e stabilire un 
even tua le diverso g r a d o di responsabi l i tà nel! u 
micidio di J a m e s A r i spondere e il b a m b i n o B 
c h e ali e p o c a de l c r imine <I\C\A 10 anni e m e z 
zo foggi ne ha 11 ) ed e maggiore dell altro -
a n c h e se la differenza di e tà fra i d u c e - s o l o di 10 
giorni 

11 bombino A a «cuoia è intelligente o qualco
sa del genero? 

No n o n ce la fa Non riesce i fan le s o m m e 
nulla lo si 

Allora lui Ta il prepotente con te perché sci 
più Intelligente di lui? 

Lo so m i i h i e d e le soluzioni 

Trovi eccitante stare In compagnia del bambi 
i i o A ' 

<<1 un pn 

Cerca di essere onesto con me 

S>1 

Fai delle cose con lui che normalmente non 

faresti quando sci con gli altri tuoi amici? 

SI n o n farei n i en te c o n gli litri nuci amici 

Perché ' 

Perché loro s o n o buon i 

Faresti quelle s tesse cose quando sci da s o l o ' 

No 

Perche? 

l ' e rche h o t roppa paura 
Cosi fintanto che c'è il bambino A che ti dà un 
po' di foragg io fai quello che lui vuole c h e si 
faccia, e ci metti anche un po' del t u o ' 

SI 

tr i farsi diri il motivo pi r i ui 
d o p o aver uci iso J a m e s i pri 
ma di essere irrestato s u o fi 
glio ha voluto iddint lura por 
tari un ni izzo di fiori sul luogo 
dell asvtss in iu mostr mdosi 
c o m m o s s o i p r o n u n c i i n d o 
più volti 11 liasc >t mol to tri 
ste ' 

C è a n c h e un altro ep i sod io 
c h e forse le riuscirà diflici e far 
si spicg in d il figlio Lo h a r.ic 
c o n t i l o Albert Mrbv u n o dei 
di'te-ctives che h inno m t i r r o 
g ilo 1 d u i r igazz i -I d u i barn 
bini s o n o sta I interrof 'ti MITI 
pre s ep i r a t an i i j n l e m i ni 
g iorno si s o n o .isti II b a m b i n o 
B era sedu to in una m a c c h i n a 
qu i n d o A gli ^ p issa o vicino 
ment re ve nivu c o n d o t t o verso 
un allro m e z z o A lui g u a r d a t o 
B Uno s g u a r d o c h e n o n di 
ment ic i e r o mai Di compl ic i 
t i c o m e per dire St iamo vin 
c c n d o A h a sorriso in marne 
ra s t rana sinistra

l a m a d r e di B Susan ha 
de t lo -Uno gu ire] i mio figlio e 
viene vogh i di pensa re VI i 
e orni h il potut j me tt< rti in 
una c o s i del g e n e r e 9 Allo 
s tesso t e m p o una v o c e di d e n 
•ro mi dici Lo so pe rche sei 
cosi d e b o l e I la aggiunto -Ci 
d i sp iac i p i r lui p e n i l e sta at 
t raversando un vero t o r m e n t o 
D o b b i a m o aiutar lo c o m e pc s 
a a m o 1 nostri s e n t i m e n e verso 

di lui nini s o n o eambial i» E 
versi i genitori eli J a m e s lei 
s t e ss i che sent iment i p rova 7 

•Il mine lori t>con loro Vorrei 
[ oli r ti rn ire indietro nel tcru 
p ò i h e nulla fosse i w e n u t o 
Comi m a d r e s o c o s a si d e v e 
prov in i mi sen to devastata» 
I la r a c c o n t a l o c o m e d u r a n t e il 
p - imo g iorno del le n c e r c h e di 
I imes p r e o c c u p i l a p e r c h e 
suo figlio P i on era rientrato 
verso se ra is a n d a t a verso le ro 
au ed li i uri ito il n o m e del fi 

glio in e i so tosse II in giro-
•Mio liglio e gli altri ragizyi si 
i r a n o i ostruiti una b a r a c c a 
per giocare in quei paraggi E 
te rribile m a m e n t r e c h i a m a v o 
senza sape r lo mi trovavo a p ò 
i id is t inza dal resti di James» 

Susan e suo m a n t o s o n o sta 
li accusa t i di aver no legg ia to 
un v ideo intitolalo «Child s Plav 
3- c h e m o s t r e r e b b e I ucc is ione 
di un b a m b i n o c o n mat toni e 
v i r n u i cosi c o m e £ avvenu to 
c o n J a m e s II giudice ha pu re 
f itto rifi r imento i l h possibile 
inl luenza elei v ideo S J I d u e a s 
sassini M i ieri sera la s lcssa 
polizia ha de to c h e non esi 
s tono prrwe di a lcun l e g a m e 
c o n c iò che 0 avvenu to Al p rò 
g r a m m i del la Bbc ò a m v a l a la 
t e l e 'ona ta di u n o zio del la pie 
eol i vittima - Q u a n d o usciran 
no dal e ire e r e sa r i m o II e li uc 
r i d e r e m o -

A sinistra un disegno sul processo di Preston e I arrivo della madre del 
la vittima Denise Bulger Sopra i baSy killer ripresi dalla cinepresa Pel 
negozio nel quale lu rapito il piccolo James 

» - t i * * .•Jf-t'ft- IV Itt * 

Vittime o mostri? 
«Sono demoni» 
M PKLSTON -La na tura e r e i mos tn Quei due s o n o |>r ) <• 
d u e m o s ' n c h e si s o n o incon ' ra t i Noti potete p a r d o n irli ni 
altri rag izz in i -ono il diavolo» Pini Kolxr ts un s t r a n i t i 
polizia c h e ha segui to 1 inchiesta e gli m 'e r roga ton u i n i din 
giovani assassini lag la un giudizio senza sfum iture e •.ciizi 
dubb i Ma n o n tutti h a n n o le sue s tesse c i r t i v / e sul b m i b i n u 
Ne il b a m b i n o B autori di un c r imine s enza s e n s o Sull insi n 
satez.za b a rb a r a del le tor ture inflitte al p icco lo J a m e s Bulger si 
g i o c a n o a l t e r n a t i v i m e n t e le ragioni di chi vi de ni i r i g i zzmi 
d u e mos tn e- chi li preferisce vittime di un «violenza issorbi t i 
d a altn t rasformata in un g ioco i n s e n s i i o c c n i e tulli gnu hi 
m a feroce 

•Non arrivo a trovare un l e g a m e tra il r i g i z z i n i i t imido i 
gentile c h e h o avuto di fronte a me e la de seri ' ione MISI sic 
bile della m o r t e di J a m e s Per m e resterà s e m p r e un insterò» 
ha de t to 1 avvoca to del b a m b i n o B Lawrenci L i mi ) n il 
giudice Michael Morland ha c e r c a t o qua lche raf J I H IH 'I IH 
horror c h e circolav i n o nella c a s a del r agazzo l r o | p < pext 
per sp iega re c o m e n o n basta a sp iegare n e m n i ' no 11 situa 
z ione soc ia le difficile di en t r amb i i ragazzini figlio di d iscucì . 
pati I u n o a b b a n d o n a t o da l p a d r e 1 allro -Migliaia di ba lubi 
ni v ivono nelle s tesse condiz ion i senza diventare issass ni 
ha de t to il legale della 'amigl ia Bulger 

Atef Sedki sfugge a un attentato dei fondamentalisti: uccisa una bambina, diciotto i feriti 
Caccia all'uomo nella capitale egiziana. Ma la Jihad annuncia: «Colpiremo ancora» 

Bomba al Cairo per il primo ministro 
§ • Oli integralisti islamici 
I avev ino prome vso -Colpire 
m o a ' cuore il legni le di Muba 
rik» ! il «more » s i ò m a t e n a l i z 
za to ii ri nel a figura ih 1 p r imo 
ministro e g i z i a n o Atef Sedki 
1 n a u t o b o m b a es e sp losa al 
p issaggio eiella su i m a c e t n n i 
pen o do[X) i h i i l i a p o del go 
vi r n o . i v i v a lascia to 11 sua abi 
I izioni di I k liopolis un q u a r 
ne re r c s i d c a / i a l c del C a n o II 
p r i m o minis t ro e riuscito a s il 
varsi m a sul t e n e n o e ri nas to 
il i o r p o s m z a vit.i di u n a sta 
i l in l i ' vsa eli el ixlni inni ^h ti 
m a Mol lamel i Abilel I Ialini IH 
soni i li riti tra cui c i n q u e 
I) inibirli Per I intera g iornata 
II li levisioni i g i z i an t ha m a n 
ciato in o n d a le1 immagini de l 
I i n c u t a l o s c e n e eh guerra a u 
to distrutte il p ian to de i c o m 
p a g m e'i s c u o l a di S h a i m a la 
d i spc r izieine de i genitori 

I u ' t o b o m b a er.i stata pa r 
cl teggia la a r idosso d< 1 m u r o 
di e mta del la se loia a q u a l c h e 
ci n t inaio eli metri dall abita 
zinne eli SeeUi I a u t o del ses 
san ta t re i n n i ne p r i m i e r i 
q u i II t ili II i si ori i h a n n o subì 
to ejti.ilehe d a n n o ma gli ix.cu 
p inti se»iio rimasti incolumi 
1 incer tezza sull i paterni tà 
dell a t tent ito e1" d u ' i l a poch i 
minuti il li m p o n e c e v s a n o ai 
• g u e m i r i di Ali ih» pe r rendere 
p u b b l i c o il loro c o m u n i c a t o di 
rivendii a z i o n e .1 a z i o n e c o n 
tro il c o r t e o del p r imo ministro 
Atef Sedki - n e i ' i il d o c u n u n 
' o - d imos t r i c h e il regime 
niente q u a n d o afferma di aver 
u in i en la to la libaci • I o rga 

u izzaz ione integralista d a n d e 
siili i c h e n r m ò i a l len ta to rnor 

ile al p r i s i d i n l e bada i nel 
l'ISl I n i prova d forza que l 
la eli i londamenta l i s t i des t ina 
ta a ripete rsi ne III pross ime 
s i t ' n i a n i - I n t e n d i a m o vendi 
e irci - c o n t i n u a il c o m u n i c a t o 
- p< r ii c o n d a n n e i morti 
( ci nelr ) eli nostri fr itelli p rò 
iiunci ite da i tribunali rnilit in 
d l losn i Mub ir ik- Margini di 
mi eli izion* n o n rn i s i s i o n o 
I i gin rr i v i r a si nza i si lusioni 

i e olpi p roun Unno wji inlt 
gr ilisii -Li li! ni - afli mi i 
ni pori IVIK.1 di II uri ' IIIIZZ t 

z ione - c o n t i n u e r à la lotta fino 
a q u a n d o I Egitto sarà l iberato 
dall o c c u p a z i o n e a m e n c o 
eb ra i ca e dal reg ime c h e pre 
t ende di averci s terminalo» In 
e]ucsta guerra n e s s u n o p u ò 'i 
te nersi al s icuro non e e spa 
zio pi r 11 pietà e se a rimetter 
ci s o n o degli innocent i c iò ò 
d a liquidare c o m e un • incidcn 
li tecnico» in q u e s t o s e n s o il 
du r i s s imo e ornarne ilo c o n I U I 
si nvend i ca I a t t en ta to a SedKi 
- I u o m o a cui Mubarak h a affi 
d a t o I i m m a n e c o m p i t o di ri 
sol levare 'a disas t ra ta e c o n o 
mi i egizian i - n o n si pres ta lei 
equivoci g i u n g e n d o a r icorda 
re »i consigli dati al figli de l p ò 
po lo eg iz iano di i l lontanarsi 
dal t e r reno in • ui la Jih.nl 
c o m b a t t i c o n t r o il regime e 
dagli uffici e i cortei d i gli a g e n 
ti del regime» Nessuna med ia 
zione a n n u n c i ino i (ond i 
menta. is t i - n e s s u n a m c d i a z i o 
ne» nb.it tc A'ef Sedki a p p a r s o 
sui t e leschermi della Tv di Sta 
to poch i o r i d o p o il fallito at 
tenta lo »Ui lotta c o n t r o I terrò 
risii - sot to l inea il p r i m o mini 
stro - proseguirà s enza sosta 
s ino i q u a n d o n o n a v r e m o 
es t i rpato q u e s t o f e n o m e n o 
e s t r a n e o al p o p o l o eg iz iano-
I e autori tà del Cairo m o s t r a n o 
estri m a s icurezza m a n o n 
p o s s o n o n e g a r e I ev idenza 
I a l l e n t i l o di ieri r app re sen t a 
un dup l i ce sal to di qual i tà d t I 
la violenza politica in Egitto 
Sul p i a n o poli t ico in p r imo lu 
go p o i c h é I bersagl io c'i il a 
zione ti rronstica e la s e c o n d a 
e irica d e l ' o Stato d o p o il pre 
side lite Mubarak e sul p i a n o 
del la tecnica ut lizzata visto 
c h e s e c o n d o alcuni te s t imoni 
gli integralisti av r ebbe ro usa to 
per la pr ima voita un s is tema 
di i n n e s c o della tx in iba teli-co 
m a n d a t o 11 c e n t r o del Cairo e 
to rna to i svuotarsi ment re le 
di sol ile pi nferie del la rneg i 
lopoli eg iz iana s o n o state ti a 
tro a n c o r a u n i volta di u n a gì 
g inli sca e ici la ili u o m o Ma 
s irà sufficiente I i n a s p n m i n to 
di Ila ri pn ssione |Kr estirp in 
I i -piaga» inti gr i l isla ' S o n o in 
molti oggi in (Jgitto a dubi ta r 
IH I Di 

A Gaza giornata di violenze per i funerali di un capo militare di Hamas 

Arafat allarmato con Scalfaro 
«La pace non resti solo una firma» 
«li presidente Vafat tenie che la firma det̂ h accordi 
di Washington resti solo una firma > ad affermarlo e 
il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro che ieri a I u-
nisi ha incontrato il leader dell Olp t molto impro 
babile - annunc la Arafat - che il 1 3 dicembre hrae 
le trilli il suo ritiro da Gaza e da Gerico Nella Stri
scia i funerali del capo militare di «Hamas si tra 
sformano in una grande manifestazione di protesta 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

• • s ini*tit i ( > v / i p r i o t c u 
0 i/M IH I 1 UIJISl I I | ) i u in 
\1* d io O r a n t i noi i ìlf itto 
•dietro 1 mm lu A r n i >i 'it ri 

| il isNilo d ili irmi di Vissi r 
I Ar ii i! ̂  si ilf> il | r< sul» i u <|( I 
I h k pubbht I ( >si ir I mio V u 

1 ini i h* h i v (MK lnso ri ri l i 
I il i visi! i nltk i il* in ! iini^i i 

to r i un lunt |o * «cordi ik» in 
t o n t . r i o t i i! leader dell Olp 
I io M I co l to 1 i se n i |m CH n i 

P i / iom del p r t sd< ntc Ar il i 
h i diedi u ito % Maro - < hi 

I i finn i \i 11 p ii sit;l it i i 
\V ishin^lon p o s s i rim mi r« 
solo un i f -HI i- *Hospu (̂  ito t 
St ili ir h i immut i \ r i' il 

pt ruol i i hi min ì c u ino il 
p r o t i ssi> (li p n i d i utt< 
pi r l i I p< r q u i sto lu sospi so i 
col loqui d I ib i (ino LII mt< r 
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ro - IA nostri responsabi l i tà -
ha pros t i tu i to il li' idcr p ik'st 
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1 i p n IK t u p i / i m p« r i r ' i d 
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k il ni i i | u Ilo s t r i r Im tr 
M M ti» t I n h i iu m u t u i 

M I i i d< i m i ] - S , M 
i l< IIIIK li ih* I i U tt m 

( n l i pi visi i 1 ili i i r 

1 d W ish iiK'on ndr ; i sol 
d i i s ru 1 in in / i n o il loro riti 
ni il i (j i /a t C»t r e o 11 mio 
rn ntn i C«< n r o slitterà qu indi 
r i tji un no* fi bbr no» 

\J not i /u ch i ( j iunconodrt l 
11 Strisi 11 d (> i / i r ìffnrz ino i 
tim >ri di Abu An imar 11 l u m 
r ili il !m id Aki i e ipo del 
b r u i i o imi ito ili - i l a m a s - si 
^ r i s 'orm \ o in un \ u,r<indi 
m imu st i/ic ni di protesi i the 
r pi r i i l i ni* m o r a i primi 
uni di 11 i m o l t i d i III pietre» 

\A prilli ip i irti ni di (la Stri 
v i s i o si ili b locca t i d a 
I IH tini ttii i n h imim * barri 
t mi t iv\ s t mt n tn in 
ini r i s< | , i iv m<> ini idi n 

r i «,tuj p <l -s v mi p tk sii 
in si i s l i t i st K li nu il b 

d \< n fi r ti ik uni in 
i l / i - ! n u s i n i i «Li 

in r i I l i ni \k« I s ir i \ i di 
m uri i\ * 

d* I mov imen to in t t^ r ilista t 

11 minacc ia e p n s i m seri i 
t o n s i d t r I / I O I K di l le lu ton ta 
milit »n israeliana - C i v i r a n n o 
t e r t o nuovi ittentat lnse i s t t 
nu to al a r i d i o dell t sere o t! 
l o n u n d a n l c d i l l i z o n a -^ i 
p i r t e nostra - h i i ^ i u n ' o -
cont inui r e m o t cercare di 
met te re k m i n i sui ncerc ili 
de l 'm t i f ad i» E di questi nce r 
e dt) Ini id Akel t r u o isidt ra to 
il «numero u n o - Il \ f i i u n c n n i 
e I[XJ nulit ire di «Him i s - 0 si.i 
' o ucc IVJ d i me n bri Je 11 unit \ 
spec i l l i i s r j f l i i n i -s in seni» -

ri* i J li i n n o sorprese ni 11 i 
notti di mi reok 11 in in vu olo 
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n'i ri i d tj i/ i nnjM t; i ndo m 
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ti ilo Isol tti u n KI imi di II u 
t i rdo Isr H li ( Up LII int* «r ih 
si ts| inni i s* mbr ino OÌ;L,I li i 

Bambini palestinesi protestano a 
baza QUI accante I incontro Tra 
Scallaro e Aratala Tunisi a 
sinistra, l attentalo del Cairo 
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l i mi >rt i ri i i I i I t i 
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im vi rsibi e- I i r 1 idit i ' 
il 1 RniM 111 s I n i s r S L, 
Ls i ri isr ti li in* si n i r< s 
- n o n o s intt utt 1 i 

i o n tmu i uni i i r 1 i i 
tr itt i IM u,U 11 *t s ' ns 
si mi i più ìuton v i ti 
i ai* s'ir i si di i I *rr N 

I M Isll i i i it K H 111̂ 1 I) ' i l i 
/ i fr* ri in* f u i * i i s n 

-ì 1K * mbi si iwii i t i 
p i n si I m M I ni, n | 
m i li't * f \ d t> 'r 

l> > 

http://Jih.nl
file:///fiiuncnni


^ . T ^ ^ ^ - x - ^ ^ . ^ - • . « • • ^ L ^ t t ^ G - . ^ - ^ ^ E*3**3*»- -* «MbtfttkM»**»»"' 

BORSA L iRA 

Il rialzo continua Più forte sui mercati 
Miba 1182 (+1,81%) Marco a quota 987 

DOLLARO 

Quotazioni in calo 
In Italia 1679 lire 

La Tosap sarà meno cara per bar, 
ristoranti, mercatini rionali 
e spettacoli viaggianti: previste 
larghe riduzioni sulle tariffe base 

Soddisfatti i commercianti anche se 
avrebbero preferito decisioni più 
radicali. Turci (Pds): «La questione 
va risolta dal Parlamento» 

Dietrofront su «bancarella d'oro» 
Sconti ai commercianti per l'occupazione del suolo pubblico 
Meno pesante del previsto la tosatura per ristoranti, 
bar e ambulanti a causa delia Tosap, la tassa sul
l'occupazione del suolo pubblico. Ieri si è giunti ad 
un compromesso per evitare rincari milionari. Ades
so il protocollo passa al vaglio del ministro delle Fi
nanze. Rimangono le tariffe base (decise per disin
tasare i centri storici dalle auto), ma ci saranno forti 
sconti per le categorie commerciali. 

G I L D O C A M P E S A T O 

aaV ROMA A l l e g r i s i p o t r à 
c o n t i n u a r e a f a r e la s p e s a a l 
m e r c a t i n o r i o n a l e N o n sa rà 
n e m m e n o n e c e s s a r i o p a s s a r e 
i ' . b a n c a p r i m a d i p r e n d e r e u n 
c a f f è s e d u t i a d u n t a v o l i n o a l -
I a p e r t o A n c h e se , c o n i p r e z z i 
c h e c o r r o n o , g i i o r a e m e g l i o 
p r e m u n i r s i eh u n p o r t a f o g l i o 
g o n f i o M a s a r e b b e s t a t o b e n 
p e g g i o se ie r i n o n si (osse d e c i 
s o d i m o d i f i c a r e la T o s a p . u n 
n o m e m i n a c c i o s o r i g u a r d a n 
d o u n p r e l i e v o f i s c a l e S i t r a t t a 
i n f a t t i d e l l a tassa d i o c c u p a / i o 
n e d e l s u o l o p u b b l i c o c h e n e l 
la v e r s i o n e p r o p o s t a d a i t e c n i 
c i d e l m i n i s t e r o d e l l e F i n a n / . e 
p r e v e d e v a u n a " tosa la» d i q u e l 
le c h e l a s c i a n o la p e c o r a s e n 
z a r e s p i r o 

C h e l ' e n t i t à d e l p r e l i e v o a n 
d a s s e m o d i f i c a t a , t u t t i e r a n o 
ci a c c o r d o L a tassa a t t u a l e e 

Statali 
20mila lire 
in busta paga 
anche nel '94 
• • R O M A G l i s t a t a l i c o n t i 
n u e r a n n o a d a v e r e i n b u s t a 
p a g a l e 2 0 m i l a l i r e m e n s i l i 
c o m e i m p o r t o f o r f e t t a r i o i n 
s o s t i t u z i o n e d e l l a s c a l a m o 
b i l e L d s s i c u r a / i o n c è v e n u 
ta d a l s o t t o s e g r e t a r i o a l T e s o 
r o M a u r i z i o S a c c o n i , s e t o n -
d u i l q u a l e l a c i r c o l a r e d e l 3 0 
clic o m b r e s c o r s o h a g i à c h i a 
r i t o c h e si t r a t t a d i u n a s o m 
m a eli n a t u r a c o n t i n u a t i v a d a 
e q u i p a r a r e a t u t t i g l i e f f e t t i a l 
la r e t r i b u z i o n e e c h e v a l e 
q u i n d i a n c h e a i f i n i d e i c a l 
c o l i p e n s i o n i s t i c i e p r e v i d e n 
z i a l i L a s o r t i t a d i S a c c o n i 
m e t t e f i n e a l l e v o c i c i r c o l a t e 
n e i g i o r n i s c o r s i s e c o n d o l e 
q u a l i a l c u n e a m m i n i s t r a / i o n i 
p u b b l i c h e n o n a v r e b b e r o 
c o r r i s p o s t o le 2 0 m i l a l i r e a 
p a r t i r e d a l p r o v s i m o a n n o 
L i n t e g r a / i o n e m e n s i l e d e l l o 
s t i p e n d i o d i 2 0 i m l d l i r e , s c a t 
t a t a i l 1 g e n n a i o s c o r s o , 0 
p r e v i s t a d a l l ' a c c o r d o s u l c o 
s t o d e l l a v o r o d e l 3 1 l u g l i o 
l !>')2 c h e I l a c a n c e l l a t o la 
s c a l a m o b i l e 

q u a s i i r r i s o r i a 3 4 1 , 5 l i r e a l m e 
t r o q u a d r o r o b a c h e r i e n t r a 
c o l p r i m o c a f f o v e n d u t o Le 
s tesse a s s o c i a z i o n i d e i c o m 
m e r c i a n t i , b e n a t t e n t e a t u t e l a 
re i r e d d i t i d e i l o r o a s s o c i a t i 
n o n a v e v a n o a v u t o d a o b i e t t a 
re d i f r o n t e a l l a d e c i s i o n e d i 
r i a l z a r e u n a ta r i f f a t a n t o i r r i so 
r ia M a s i s o n o l e t t e r a l m e n t e 
s c a t e n a t e q u a n d o h a n n o c o 
n o s c i u t o le d e c i s i o n i d e l m i n i 
s t e ro Q u e l l e 3 4 1 , 5 l i re a n d a v a 
n o m o l t i p l i c a t e p e r m o l t e v o l 
te d a 1 5 0 0 a 3 0 0 0 a s e c o n d a 
d e l l a v o l o n t à c i t i C o m u n i d i 
c a l c a r e o m e n o u n a m a n o 11 
g o v e r n o , h a n n o d e n u n c i a t o i 
p a r l a m e n t a r i d e l Pds , «ha es te 
s o i m p r o p r i a m e n t e le m i s u r e 
d e l l a tassa p r e d i s p o s t e p e r 
c o m b a t t e r e l ' eccess i va p r e s e n 
z a d i a u t o n e i c e n t r i s t o r i c i a l l e 
o c c u p a z i o n i t e m p o r a n e e n e l 

Privatizzazioni 
«Voto di lista» 
anche per 
Credit e Comit? 
M K O M A S u l l a s t r a d a d e l l e 
p r i v a t i z z a z i o n i r i c o m p a r e - i l 
v o t o d i ksta» p e r l e e l e z i o n i 
d e g l i o r g a n i d i a m m i m s t r a z i o 
n e N e h a d a t o n o t i z i a L a n 
f r a n c o T u r a ( P d s ) d o p o l ' a p 
p r o v a z i o n e i e r i s e r a d e l «de
c r e t o C i a m p i » d a p a r t e d e l l e 
c o m m i s s i o n i B i l a n c i o e F i 
n a n z e d e l l a C a m e r a , p r e c i 
s a n d o c h e l a n o r m a s a r i resa 
o b b l i g a t o r i a « a n c h e n e i n u o v i 
s t a t u t i d i C o m i t e C r e d i t » I l 
d e c r e t o , c o m u n q u e s a r à r e i 
t e r a t o d o m a n i d a l C o n s i g l i o 
d e l m i n i s t r i e d a s t a s e r a s o n o 
a l l a v o r o i t e c n i c i d e i v a r i d i 
c a s t e r i i n t e r e s s a t i p e r l a m e s 
sa a p u n t o d e l l e n o r m e d a i n 
s e n r c n e l l a v e r s i o n e - b i s A l 
m o m e n t o , d u n q u e , n o n e 
p o s s i b i l e s a p e r e se v e r r a n n o 
r e c e p i t e - e i n c h e m i s u r a - le 
i n d i c a z i o n i e m e r s e i n s e d e r e 
f e r e n t e d a l l e c o m m i s s i o n i 
p a r l a m e n t a r i T u t t a v i a l ' i n t r o 
d u z i o n e d e l «vo to d i l ista» p e r 
i l C r e d i t o I t a l i a n o a p p a r e 
c o m p l e s s a v i s t o l ' o r m a i i m m i 
n e n i e c o l l o c a m e n t o d e l l a 
b a n c a 

Il ministro delle Finanze Franco 
Gallo Ieri alle Finanze delicato 

incontro con i rappresentanti dei 
commercianti sulla Tosap 

I Bot vanno a ruba 
Tutti collocati 
i 38mila miliardi 
Calano i trimestrali 

• • R O M A I n t e r a m e n t e c o l l o c a t i i 3 b n u l a 
m i l i a r d i d i b u o n i o r d i n a r i d e l T e s o r o i m m e s s i 
s u l m e r c a t o a t a s s i s o s t a n z i a l m e n t e s t a b i l i L a 
r i c h i e s t a è s t a t a s u p e r i o r e a l l ' o f f e r t a ( o l t r e 
b i n i l a m i l i a r d i l a d o m a n d a ) e d i r e n d i m e n t i 
s o n o i n l i e v e c a l o p e r l a s c a d e n z a a t r e m e s i e 
i n l e g g e r o a u m e n t o p e r i s e i e d i d o d i c i m e s i 
P e r i B o t t r i m e s t r a l i i l t a s s o n e t t o è s t a t o d e l 
7 , 6 6 % c o n t r o i l p r e c e d e n t e 7 , % % , p e r i s e m e 
s t r a l i si e r e g i s t r a t o 1 ' 8 . 2 3 ' o c o n t r o il p r e c e d e n 
t e 8 . 1 3 V m e n t r e p e r g l i a n n u a l i i l t a s s o s i è 
c o l l o c a t o s u l l 8 , 3 9 " . c o n t r o il p r e c e d e n t e 
8 . 0 9 % I n d e t t a g l i o I a s t a B o t s i è c o s i c o n c l u 
s a c o l l o c a t i 1 O rn i l a m i l i a r d i d i B o t t r i m e s t r a l i 
a f r o n t e d i u n a r i c h i e s t a p e r 12 4 8 9 . M 5 0 0 
m i l i a r d i s o n o s t a t i i n v e c e i B o t s e m e s t r a l i s o t 
t o s c r i t t i ( n e e r a n o s ta t i r i c h i e s t i p o ' I 6 H 9 
m i l i a r d i ) p e r i B o t a n n u a l i i n f i n e , s i e i c g i -
s t r a t a u n a d o m a n d a p i n 18 4 3 G m i l i a r d i r i 
s p e t t o a i 13 5 0 0 m i l i a r d i d i B o t c o l l o c a t i 1 H o t 
t r i m e s t r a l i s o n o s ta t i a s s e g n a t i a d u n p r e z z o 
m e d i o p o n d e r a t o d i 9 7 , 9 4 t i r e p e r o g n i 1 0 0 l i 
r e eli v a l o r e n o m i n a l e , p e r i s e m e s t r a l i 9 5 5 8 e 
eh 9 1 , 1 5 p o r Hh a n n u a l i 

se t t o re c o m m e r c i a l e » 
Q u a l c u n o h a f a t t o u n p o ' d i 

c o n t i e d e r i m a s t o s b a l o r d i t o 
A d e s e m p i o , u n c a f f è c o m e il 
l ' I o n a n a v r e b b e d o v u t o p a g a r e 
t ra 5 2 6 m i l i o n i e d u n m i l i a r d o 
e 151 m i l i o n i l ' a n n o s o l o p e r 
a v e r e il d i r i t t o d i e s p o r r e i s u o i 
t a v o l i n i i n p i a z z a S a n M a r c o a 
V e n e z i a È v e r o c h e la c o l l o c a 
z i o n e d e l F l o r i a n e u n i c a , m a è 
a l t r e t t a n t o v e r o c h e c o n q u e l 
b a l z e l l o a l l e s p a l l e s a r e b b e 
s l a t o q u a s i i m p o v s i b i l e r i fa rs i 
c o i m a l c a p i t a t i t u r i s t i c h e aves -
se ra o s a t o sede rs i a q u e i p r i v i 
l eg ia t i t a v o l i n i M a q u e l c h e v a 
leva p e r i l F l o r i a n , a n d a v a a p 
p l i c a t o a n c h e a i p i ù n o r m a l i 
ba r , a i m e r c a t i n i d i q u a r t i e r e o 
a i c i r c h i e q u e s t r i E c o s i , m e n 
t re u n o c c u p a z i o n e p e r m a 
n e n t e d i u n m e t r o q u a d r o d i 
s u o l o p u b b l i c o ( a d e s e m p i o 
p e r u n c a v o l e l c f o n " - o ) s a r e b 
b e c o s t a t a 127 m i l a l i re l ' a n n o 
q u e l l a t e m p o r a n e a d i u n t a v o 
I m o d a c a f f o p o t e v a s a l i e s i n o 
a 4 m i l i o n i 3 8 0 n u l a l i re U n s i 
t u a z i o n e a s s u r d a d i c u i b e n 
p r e s t o t u t t i si s o n o res i c o n t o 
A n c h e se p e r s m u o v e r e la b u 
r o c r a z i a s o n o s ta te n e c e s s a n e 
le m i n a c c e d i r i v o l t a f i s ca le 
d e l l a C o n f c o m m e r c i o e d u n 
p r e s i d i o d i M o n t e c i t o r i o a t t u a 
t o d a l l a C o n f e s e r c e n t i 

Ie r i p o m e r i g g i o i n t u t t a ur

g e n z a si e svo l ta u n a r i u n i o n e 
a l m i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e c o n 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e c a t e g o -
n e i n t e r e s s a t e A l l a f i n e si è d e 
c i s o u n c o m p r o m e s s o c h e sa rà 
s o t t o p o s t o a l v a g l i o d e l m i n i 
s t ro Lo ta r i f f e b a s e p r e d i s p o s t e 
d a l g o v e r n o n m a n g o n o i n t o c -
c a t e m a i c o m u n i a v r a n n o lar
g a c a p a c i t a d i «sconto» d e l 
5 0 % p e r a m b u l a n t i e p u b b l i c i 
e s e r c e n t i , d e l l ' 8 0 % p e r g l i spe t 
t a c o l i v i a g g i a n t i C e p o i u n u l 
t e n o r e r i d u z i o n e i n c a s o d i o c 
c u p a z i o n i d e l s u o l o o l t r e i l m e 
se o r i c o r r e n t i I C o m u n i p o 
t r a n n o a p p l i c a r e u l t e r i o r i t ag l i 
t ra i l 2 0 % e d il 50'A in c a s o d i 
l u n g h e d u r a t e I n o l t r e , v e r r a n 
n o c o n s i d e r a t i s o l o i t e m p i d i 
o c c u p a z i o n e e f f e t t i va 

• A v r e m m o p r e f e r i t o u n a r i 
d u z i o n e d e l l e t a n f f e b a s e p e r 
le c a t e g o n e i n t e r e s s a t e s e n z a 
t a n t e t ra f i l e b u r o c r a t i c h e - d i 
c e i l s e g r e t a r i o d e l l a C o n f e s e r 
c e n t i M a r c o V e n t u r i - M a u n 
p r i m o r i s u l t a t o l o a b b i a m o 
r a g g i u n t o » «Si e usc i t i d a u n 
p a s t i c c i o a n c h e g r a z i e a l l a n o 
stra i n i z i a t i v a - c o m m e n t a 
L a n f r a n c o T u r s i d e l Pds - I» i 
q u e s t i o n e v a n p r c s a in m a n o 
d a l P a r l a m e n t o p e r f o v i r e u n a 
s o l u z i o n e c h i a r a e d e f i n i t i v a , 
e v i t a n d o d i a p p e s a n t i r e I a t t i v i 
la d e i C o m u n i c o n a l t r i o b b l i 
g h i b u r o c r a t i c i » 

Rapporto su 111 istituti: frenano crediti e depositi, «boom» degli accantonamenti 

«Troppe sofferenze uccidono gli utili» 
E Prometeia strìglia le banche italiane 
Le sofferenze uccidono gli utili delle banche. 1 ri
sultati lordi di gestione, che al 30 giugno scorso 
erano cresciuti mediamente del 50%, aumentano 
in realtà solo del 4%. Ciò perché gli istituti di credi
to necessitano di forti accantonamenti per far 
fronte a sofferenze in crescita del 30%. Lo sostiene 
un'analisi di Prometeia. Rallentano i crediti alla 
clientela ( \ 6%) e i depositi ( i 8''>). 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

W A L T E R D O N D I 

• • l ìOI DONA I n e c e s s a r i a c 
c a n t o n a m e n t i a i f o n d i r i s c h i 
res i i n d i s p e n s a b i l i d a l l a p r ò 
g ress iva c r e s c i t a d e l l e s o f f e r e n 
z e a b b a t t o n o d r a s t i c a m e n t e g l i 
a u m e n t i d e l l a r e d d i t i v i t à l o r d a 
d e l l e b a n c h e i t a l i a n e L o af fer 
m a P r o m e t e i a n e l R a p p o r t o eli 
a n a l i s i d e i b i l a n c i b a n c a r i d i 
111 is t i tu t i c h e c o s t i t u i s c o n o il 
c a m p i o n e A h i e c h e r a p p r e 
s e n t a n o c i r c a 1 80 ' * d e l s i s t e m a 
c r e d i t i z i o A l 30 g i u g n o i l r i s i i ! 
t a t o l o r d o d i g e s t i o n e e m e d i a 
m e n t e a u m e n t a t o d e l 5 0 % ri 
s p e t t o a l l a stessa d a t a d e l 9 2 

m a , t e n e n d o c o n t o d e l l a - p r o 
s p e t t i v a d i u n s e c o n d o s e m e 
s i re assa i m e n o f a v o r e v o l e » , e 
s o p r a t t u t t o d e l f a t t o c h e me
d i a m e n t e le s o f f e r e n z e s o n o 
a u m e n t a l e d e l 3 0 % r i s p e t t o al 
3 0 g i u g n o 9 2 e d e l 2 1 ' . su l i l 
d i c e m b r e s c o r s o , c h e o b b l i g a 
n o a c o s p i c u i a c c a n t o n a m e n t i 
q u e s t o d a t o v i e n e r i d i m e n s i o 
n a t o a d u n b e l i p i l i m o d e s t o 
V\ L i « 'et t i f ica» o p e r a t a d a g l i 
a n a l i s t i d i P r o m e t e i ì « ipo t i z 
z . inc lo d e g l i a c c a n t o n a m e n t i 
c o e r e n t i c o n il d e t e r i o r a m e n t o 
d e l l a q u a l i t à d e l p o r t a f o g l i o 

c red i t i » , c o m p o r t a u n a d e c u r 
t a z i o n e s u i r i su l t a t i d i g e s t i o n e 
c o n t a b i l i z z a t i a l 3 0 g i u g n o d c l -
1 a n n o i n c o r s o «del 15 5" c i r 
ca» P e r c i ò , « r i spe t to a l '10 g i ù 
g n o 9 2 la c r e s c i t a m e d i a d e i r i 
s u l t a t o r e t t i f i c a t o s a r e b b e d e l 
1 i e irCa e n o n p i ù d e l 50 . e o 
i n e a v v i e n e q u a n d o n o n si t e n 
ga c o n t o d e g l i a c c a n t o n a m e n 
ti at tesi» 

U n q u a d r o t u t l a l l r o c h e r o 
s e o . c o m e i p r i m i d a t i d i f f u s i 
n e i m e s i sco rs i d a l l e ba l i e h e 
a v e v a n o t a t t o i n t r a v e d e r e a d 
u n a s u p e r f i c i a l e l e t t u ra A n c h e -
p e r c h e se c o m e sc r i ve I i s t u to 
d i r i c e r c a b o l o g n e s e i r i su l t a t i 
d i r e d d i t i v i t à l o r d a s o n o s ta t i 
p o s i t i v i s ia p e r il m a r g i n e d i i n -
ti resse c h e p e r la n e g o z i a z i o 
ne t i t o l i s ia d a l l a t o d e l c o n t e 
n i m e n t o d e i c o s t i d e l p e r s o n a 
le «si t r a t t a d i u n f e n o m e n o 
a m p i a m e n t e p r e v i s t o e m b u o 
na p a r t e f a v o r i t o d a e l e m e n t i 
eli c a r a t t e r e e c c e z i o n a l e i n o n 
s t ru t tu ra le» E d u n q u e n o n fa 
d i m e n i o r i p e t i b i l i 11 pose» d i b5 
m i l a m i l i a r d i d i so f ferenze e d i 
a l t r i 7 0 m i l a d i d e b i t i d a r i s i m i 

t u r a r e s i s ta f a c e n d o s e n t i r e 
s u l l e b a n c h e l*c q u a l i s o n o 
s ta te o g g e t t o p r o p n o i n q u e s t i 
g i o r n i d i seve re c r i t i c h e d a 
p a r t e d e l v i c e d i r e t t o r e d e l l a 
B a n c a d I ta l i a V i n c e n z o D e s a 
n o p e r la t r o p p a l a c i l i t a c o n le 
q u a l i h a n n o c o n c o s s o c r e d i t i 
i n q u e s t i a n n i s e n z a a d e g u a t a 
s e l e z i o n e e s e n z a la n e c e s s a r i a 
a t t e n z i o n e a l l e i m p r e s e 

P r o m e t e i a , d e l r es to , m e t t e 
in e v i d e n z a c o m e 'e b a n c h e i n 
q u e s t o u l t i m o a n n o a n z i c h é 
p r o c e d e r e a d i v e r s i f i c a z i o n i d i 
p o r t a f o g l i o p r o p r i o in f u n z i o 
n e d i l i m i t a r e i r i s c h i h a n n o in 
rea l t à u l t e r i o r m e n t e c o n c e n 
t r a i o i c r e d i t i M r i s u l t a t o e c h e 
«i c r e d i l i m e d i a m e n t e c o n c e s s i 
a i p r i n c i p a l i 2 0 c l i e n t i h a n n o 
a u m e n t a t o l o l o r o i n c i d e n z a 
su l t o t a l e d a l 19 8 a l 2 0 7%. n e l 
l o s tesso pc r i&e io il c o m p l e s s o 
d e i c r e d i t i e r o g a t i a i m p r e s e 
a p p a r t e n e n t i a i i se t t o r i v e r s o 
c u i la b a n c a e p i l i es|K>sta ò 
p a s s a t o d a l l 11.9 a l 12 7 l i » 
Q u e s t a s i t u a z i o n e s q u i l i b r a t a 0 
c e r t a m e m e I r u t l o d e l l a p a r t i 
e o l a r e s l r u t t u r a z i o n e d e l c r e d i 

t o n e l nos t re j p a e s e o n c n l a ' o 
p r e v a l e n t e m e n t e su l b r e v e ter 
m i n e S c n v e l Y o m o t o i a «Gli 
i m p i e g h i a m e d i o l u n g o t e n n i 
n e r a p p r e s e n t a v a n o a l 
3 0 / f i ' 93 m e n o d e l 12 . d e l l o 
t a l e c o n t r o u n I n u l t e m a s s i m o 
d e l 31)',» l i l i m i l e a l i e s e r c i z i o 
d e l c r e d i t o a m e d i o l u n g o ter 
• t ane n o n d e r i v a c i o ò s o l o d a 
v i n c o l i n o r m a t i v i t o r à p e r a l t r o 
s u p e r a l i d a l l a n u o v a l e g i s l a z i o 
n e ) m a a n c h e «da p r e c i s e d e 
b o i e z / e d e l l o f f e r t a e d e l l a d o 
m a n d a n e l m e r c a t o i n se» 
s t a n z a b a n c h e p o c o p r o | x - n s e 
m a a n c h e i n a d e g u a t e a o p e r a 
re c o n le i m p r e s e ( a l o r o v o l t a 
i m p r e p a r a t o ) su l l a b a s e d i u n a 
c o n c e z i o n e d e l c r e d i t o e l l e 
g u a r d i p i ù a l l e p rospe t t i ve d i 
p i ù l u n g o p e r i o d o a n z i c h é a l 
r i s u l t a t o i m m e d i a t o Le c o n s e 
g u e n z e s o n o s o t t o g l i o c c h i d i 
tu t t i ( v e d i v i c e n d a r e r r u z z i ) 
m a r e n d o n o a n c h e assa i p a i 
d i f f i c i l e i m p o s t a r e u n n u o v o 
rap ] x> r t o b a n c a i n d u s t r i a o u g i 
j x j s s i b i l e g r a z i e a l l e n u o v e n u r 
m e 

Attesa per lunedì l'adesione 
al progetto di salvataggio 
Banche estere possibiliste 
«Se non vi va è il fallimento» 

Gruppo Ferruzzi 
Disgelo tra Rossi 
e i creditori 

D A R I O V E N E G O N I 

• • MILANO O r m a i ò u n a c o r 
sa c o n t r o il t e m p o G u i d o Ross i 
a t t e n d e il si del le* o r c a 2 0 0 
b a n c h e i t a l i a n e e s t r a n i e r e a l 
p i a n o d i s a l v a t a g g i o d e l g r u p 
p o F e r r u / - / i A t t e n d e r à ( i n o a 
l u n e d ì se ra Se p e r q u e l l a d a t a 
n o n sarà a r r i v a t o 1 a s s e n s o d e 
g l i i s t i tu t i c h e r a p p r e s e n t a n o 
a l m e n o l'85'A d e l d e b i t o d e l 
g r u p p o h a d e t t o , p o r r à l i n e a i 
s u o t e n t a t i v o e p o r t e r à i l i b r i i n 
t r i b u n a l e C o n o s c e n d o la d e 
t e r m i n a z i o n e d e l l e \ p r e s i d e n 
te d e l l a C o n s o b n c l l i m p e g n o 
d i s a l v a t a s e l o d e l g r u p p o nes 
s u n o d u b i t a c h e si t ra t t i d i u n a 
m i n a c c i a d a p r e n d e r e a v s o l u -
[ a m e n t e s u l s e n o 

M a r t e d ì m a l t m a m e f . e t t i si 
r i u n i r . ] 1 a s s e m b l e a s t r a o r d i n a 
r ia d e l l a F e m i / - / i F i n a n / i a n a 
p e r d e l i b e r a r e u n a u m e n t o d i 
c a p i t a l e d i q u a s i 2 500 m i l i a r 
d i U n a s c a d e n z a i r r i n v i a b i l c , a 
n o r m a d i l e g g e e s s e n d o ' r a 
sco rs i {*0 g i o r n i d a l i a b b a t t i 
m e n t o d e l c a p i t a l e s o c i a l e 11 
g i o r n o s u c c e s s i v o t o c c h e r à a l -
I a s s e m b l e a d e l l a M o n t e d i s o n , 
c h i a m a t a a d e l i b e r a r e s u l l a 
p r o p o s t a d i r a d d o p p i a r e il c a 
p i t a l e d a 2 W , H a 5 8 3 5 6 m i 
l i a r d i d i l i re 

Si t r a t t a d i d u e s c a d e n z e c h e 
p r e s u p p o n g o n o I a c c o r d o d e l 
le b a n c h e c r e d i t r i c i , e t h e 
e s c l u d o n o d i c o n s e g u e n z a la 
p o s s i b i l i t à d i s c o n c a t o l e « 
1 a c c o r d o c i sa rà e a l l o r a il 
p i a n o d i s a l v a t a g g i o p o t r à e n 
t r a re n e l l a fase o p e r a t i v a o ta 
le a c c o r d o n o n c i s,.,ra e a l l o r a 
n o n r i m a r r à a l t r o d a l a r e c h e 
d i c h i a r a r e il f a l l i m e n t o d e l l e 
p r i n c i p a l i s o c i e t à d e l g r u p p o e 
p o r t a r e i l i b r i i n t r i b u n a l e 

A q u e s t a s e c o n d a i p o t e s i 
p e r la v e n t a n o n c r e d e p r a t i 
c a m e n l e n e s s u n o II c r a c k d i 
q u e l l o c h e fu il s e c o n d o g r u p 
p ò p r i v a t o d e l p a e s e p r o d u r 
r e b b e c o n s e g u e n z e d i t a l e gra 
v i t a p e r 1 i n d u s t r i a p e r ' o c t u 
p a z i o n e • s o p r a t t u t t o p e i la 
s t a b i l i t a d e l l i n t e r o s i s t e m a 
b a n c a r i o i t a l i a n o ( p e r n o n 
p a r l a r e d e l l e r i p e r c u s s i o n i a l 
I e s t e r o ) c h e il m o n d o ( m a n 
z i a n o m i l a n e s e s c o m m e t t e su 
u n a s o l u z i o n e p o s i t i v a d e l c a 
so N o n a c a v i n e g l i u l t i m i d u e 
g i o r n i i l t i t o l o f -er ì in in B o r s a e 
s i a t o p r o t a g o n i s t a d i p e r f o r 
m a n c e s s t r a o r d i n a r i e g u a d a 
g n a n d o .n p o c h e O H ( è sue 
c e s s o i e n ) a n c h e il 2^\ 

I n d i s c r e z i o n i i ns i s t en t i i n ef 
l e t t i s e g n a l a n o u n d i s g e l o nel le 
t ra t ta t i ve t h e o p p o n g o n o g l i 
u o m i n i d i M e d i o b a n i a c h e la 
v o r a n o a l p i a n o d i s a l v a t a g g i o 
a l f t o n t e d e l l e b a n c h e e s t e r e 
c r e d i t r i c i g u i d a t e d a l ! a m e n e . t 
n.ì C i t i b a n k L i svo l t a s a r e b b e 
a v v e n u t a ne i p r i m i g i o r n i d i 
q u e s t a s e t t i m a n a i o n I i n v i o d i 
n u o v e d e f i n i t i v e p r o p o s t e ag l i 
i s t i t u i i e s t e n 

Q u e s t i s e c o n d o 1 u l t i m a sU 
s u r a d e l p i a n o m e s s o ^ p u n t o 
in v i a d e i f i l o d r a m m a t i c i ve r 
r e b b e r o f avo r i t i c o n u n a aut ie i 
p a t i i a n c h e se p a r z i a l e res t i tu 
/ i o n e d e i c r e d i t i l n g e s t o eli 
b u o n a v o l o n t à c h e o l t re c i c c a 
n o n o n h a n n o p o t u t o n o n . i p 
p r e z z a r e ( e , s ia d e t t o p e r m e i 
so c h e la d i c e l u n g a su l |x>1ere 
d i «conv inc i inen lc -» . d i M e d ' o 
b a n c a n e i r i g u a r d i d e l l i n t e r o 
s i s t e m a e r e d i U / i o i t a l i a n o ^ 
q u a l e n e s s u n o M v i r e b l x leva 
l o a p r o t e s t a r e p e r l.i d i s p a r i t a 
d i t r a t t a m e n t o ) 

I n v i a u f f i c i o s a il g r u p p o d i 
l a v o r o d e l l e b a n c h e e stor i * e re 
d u r i c i d e l s i s t e m a I e * r u / z i 
c o o r d i n a t e - d a l l a C i U b a i i k h a 
lattei s a p e r e t h e le p r o p o s t e le» 
r o p e r v e n u t e s o n o t a n t o c o n i 
p l e s s e c h e s a r e b b e i m p o s s i b i 
le in o g n i c a s o g a r a n t i r e u n as 
s e n s o e n t r o l u n e d i A o i c i a v e 
te m e s s o t re m<*si a s t i l a re il 
p i a n o a v e v a n o d<*Mo si u / a 
t a n t i c o m p l i m e n t i u n p a i o d i 
s e t t i m a n e fa i b a i i c h u r i a m e n 
c a n i a g l i u o m i n i d i f j i r i c o C u t 
e i a e a d e s s o p r e t e n d e t e c h e 
n o i I a c c e t t i a m o i l i J M H . I U g i o r 
n i N o n se ne p a r l a ne m i n e io» 
D i f r o n t e p e r ò a l l e n u o v e p r ò 
.pos te u n a f o n t e v i e . n a al le 
b a n c h e s t rana, re ha l a t t o sa I H * 
re c h e si c e r c h e r à u n a «solu 
z i o n e t e c n i c a - p e r conse n l i r e n 
s u c c e s s o d e l l e isse m b l e i d i 1 
la s e t t i m a n a p r o s s i m a . i n c i l e 
s e n z a u n a a t c e t t a / i o i e t o r m a 
le e i n c o n d i z i o n i l i d i t u l l i i 
de t t a g l i d e l p i a n o 

Il p r o g e M o al q u a l e il p res i 
d e n t e Ross i ha u n e n a t o l i 
p r o p r i a permane- n/,\ i l . e r t u < 
d e l g r u p p o s a r . i n o g n i c a s o 
assa i o n e r o s o | x r gl i i s t i tu i i 
c r e d i t o r i Si p a r l a de 1 < ui ig< i.t 
m e n l o d e p h in te ress i p e r q n e 
st a n n o e d e l c o n s o l i d a m e n t o 
d e l de b i l o l u n g o u n are o d i i 
S a n n i a tass i assa i i n f e r i o r i a 
c iuc i l i d i mere i l o In p i ù c o n 

•sii i l I 

l( 

dei 

a u m e n t i d i e ap i t tl< 
iss< rublee v a r i r i n n o 

t me r- o l e d ,n pr die i 
e he t r a s f o r m i i a l i n o n 
1 e r i i n e M o n t e d i s e m ' 
m i l i a r d i p n s ia t i a l l a r d i i u e , 
S a m a leg i n d o u l t e r i o r i I H u h 
dop ine» f i l o le so r t i i n d u s t r i a l i i 
f i n a n z i a n e d e ! g r u p p o u j . r o 
p n i n l i ressi d i m e d i o p< n o d o 

C i m i l o K o s s i a t t e - n U li 
si e tic le ' e d i t o r i \ i M i o i 
e u l o r i ha d . t ' o v m p o In 
n e d i s e r i A l l e 1*1 u n o i 
d e c i s a m e l i ' ' i n s o r t o m i n 
e I M I S I L ' I I O d i i m i m i i i s ' i a / 
d i i la I e d m e u n o r a >: 
q u i I lo d i I la M o n t i d i s o n l 

r i s p o s t i n o n sai i n n o p >s 
ha l a t t o * a p t re a i s u o i 
se n i b l e a d i m a r t i d i t ieni 
mine e ra m n i u e t i o p< r 
m i z i o n i g l i i z i o i n s l i p i tU : 
r i v o l g e r s i d i re t l . in ie i t1< . i l i 
' o r i I i l lune Mìa r i n o n i n.ii< 
t r i b u n a l i 

l i * I to 
n'< I l o 
IO 1 In 

d . 

Liquidazione Efim 
I dipendenti licenziati 
potranno essere riassunti 
nel pubblico impiego 
H KOMA Ane u r . i q u j l t r o 

I I H ' M e il [K'Pveinale elei s u p -

[ j r e s i o l . d m v e r r à l i c e n z i a l o 

M a . I V M la p o s s i b i l i t à eli p r ò 

s o m a r e e l o m a n e l a eli n a v s u n 

z i o n o m Ila p u b b l i c a a m m i n i 

s t r az i one ' U J p r e v e d e i l cle-c re 

t o l e g ^ e elei 2.i n e i v o m b r e n 

'171 p u b b l i o . i t o su l l u l t i m a 

Cazze/tu Ufficiali' c o n e e r n e n 

le' la s o p p r e s s i o n e c ie l i E h m I-a 

f a c o l t à eli p a s s a r e a l l a p u b b l i 

c a a m m i n i s t r a z i o n e riL{uarcla 

s o l o il pe rsona le " a t t u a l m e n t e 

in s* m z i o o v v e r o 'HI d i p e l i 

eli l i t i D e c o r s i q u a t t r o m e s i , a 

p a r t i r e d a l 2 5 n o v e m b r e , i l p o r 

s o n a l e p o t r à p r e s e n t a r e la d o 

m a n d a p e r i l t r a s f e r i m e n t o n e l 

la p u b b l i c o a m m i n u s r a z i o i . e 

l a l o t e r m i n e | x j t r a c o m u n q u e 

esse re p r o r o g a t o n i r e l a z i o n e 

ali» es ie ionze d i «e o i n p a t i b i l i t a 

c o n la g e s t i o n e c o m m i s s a r i a 

lo» I n t a n t o , a l l a c o m m i s s i o n e 

l a v o r o d e l l a c a m e r a i d i r i g e n t i 

d e l l K l i r n i n s i e m e a l l a T n d a l 

h a n n o c h i e s t o d i e s t e n d e r e il 
p r o v v e d i m e n t o a n c h e a l p e r 
s o n a l e d e l l ' e n t e i n c a s s a Ulto 
g r a z i o n o ( 5 0 d i p e n d e n t i ) , a i 
22 d i r i g e n t i c h e s o n o s ta t i l i 
< e n z i a t i e h a n n o f a t ' o r i c o r s o 
n o n c h é a i d i | X ' n d c n t i e lo l le l i 
m i l i z i a n o giA m o s s e in l i q u i d a 
z t o n o e d i c i uc i l e c h e s o n o 
p r o s s i m e , e i n o l t r e e he sia a f f i 
d a t o a l l ' I n i l m a n d a t o f i d u c i a 
n o i>er la g e s t i o n e eiel le n n p r o 
se d e l l ' e x E n t e a p a r t e c i p a z i o 
n o s ta ta le D a p a r t e l o r o i l a v o 
r a i o n d e l l e f i n a n z i a n e A v i o f e r 
I . m e s t o Urecla N u o v a .Sop.i l 
p r o t e s t a n o « M e n t r e a i p c x h i 
d i p e n d e n t i d e l l ' e n t e s o p p r e s s o 
a n c o r a i n se r v i z i o v i e n e c o n 
s e n t i t o g i u s t a m e n t e d i p r o s e 
g i u r e la l o r o a t t i v i l a l a v o r a t i v a 
n e l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o 
n e - r i l e v a n o - n u l l a e p r e v i s t o 
p e r il f u t u r o l a v o r a t i v o elei d i 
p e n d e n t i d e l l o soc ' ie la c o n t r o l 
l a te d a l l ' O i m g ià ( « s t o in l i q u i 
d a z i o n e o il c u i p r o c o s s o d i l i 
c |u ie laz :ono e i n co rso» 

La Cgil: diritti alle coppie gay r 
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Nella stratega rontrattudlc della Cqil c'è una pnont.i 
il «disagio sociale» dejqh immiqrati, degli handicappa
ti cdcigli omosessuali Tra le rivendicazioni, il ricono
scimento delle coppie gay e lesbo d cut estendere t 
diritti (permessi e congedi matrimoniali) delle cop
pie tradizionali, e il divieto delle discrimina/ioni Al
larme di Trenini per il rischio di razzismo 11 G5". dei 
suicidi e legato a problemi del lavoro 
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Fiom più unita 
di fronte a crisi 
e pericoli di destra 

Economia&Lavoro papiri J uro 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA Qualcosa si è rotto 
ieri alla Conferenza di organiz
zazione della Fiom nelle rigide 
contrapposizioni che dal con
gresso hanno caratterizzano il 
dibattito interno al sindacato 
dei metalmeccanici Cgil 

Naturalmente non tutte le 
differenze sono scomparse 
d incanto ma per la prima vol
ta dopo molto tempo critiche e 
confronto reciproci sono stati 
esplicitamente finalizzati a tro
vare una strada e un progetto 
comuni Le conclusioni di Fau
sto Vigevani segretario gene
rale dell organizzazione, han
no contribuito, anchesse a 
piegare il nsultato in Questa di
rezione Vigevam certamente 
non recede da alcuni convinci
menti di fondo - concezione 
dell unità sindacale rapporti 
con Firn e Uilm - che contrap
pongono la maggioranza alla 
minoranza Ma di fronte alla 
sostanziale apertura di Giorgio 
Crcmaschi che nel suo inter
vento della mattinata pur riba
dendo la necessita di un con
gresso straordinario aveva ri
conosciuto che esso non pote
va avvenire in tempi brevissi
mi, il segretario generale after 
ma che «una volta elette le Rsu 
sui posti di lavoro avvenute le 
elezioni politiche e fatti i con
tratti non c'è nessun dramma 
ad anticipare la data del con
gresso dalla sua scadenza na
turale del 1995» Anche sulle 
iniziative di lotta e sulle moda
lità del loro svolgimento, alla 
fine si giunge a un'intesa Tra 
la necessita di fare presto (lo 
sciopero di Partecipazioni sta
tali e dei gruppi in crisi il 10 di
cembre) e lo sciopero genera
le a gennaio proposto da Cre-
maschi /ordine del giorno in 
dica un percorso di articola
zione delle iniziative da pro
porre a Firn e Uilm che 
dovrebbe eliminare -entro 
gennaio a una mobilitazione 
con sciopero e manifestazione 
nazionale che coinvolga tutta 
la categoria-

Anche sulla questione CRI 
cialc delle modalità di elezioni 
delle Rsu in via di dennizione 
tra le segreterie di Fiom, Firn e 
Uilm e che il Comitato della 
Fiom aveva respinto sia pure 
per un solo voto, Vigevani tie
ne a sottolineare che «la segre
teria ha il dovere di muoversi 
nella linea delle decisioni del 
Comitato centrale e qualsiasi 
altra intesa con Firn e Uilm va 
sottoposta al massimo organi
smo di direzione» Anche que
sta costituisce una mano tesa 
alla minoranza anche se il se-
grctano generale non si stanca 

di sottolineare 1 importanza vi
tale di un accordo e del fatto 
che si giunga a votare a gen 
naio «Una volta che i lavorato
ri hanno eletto le Rsu - egli af 
ferma - il sindacato cambicra 
neccvsariamentc e cosi il pro
cesso di formazione dei suoi 
gruppi dirigenti» 

'I utto questo ha avuto i suoi 
nflevsi nelle conclusioni della 
conferenza i cui documenti 
sono stati approvati a larga 
maggioranza sia pure con nu
merose astensioni È in vista 
anche una più accurata messa 
a punto nei rapporti e nella 
composizione dei gruppi din-
genti Un prossimo Comitato 
centra'e dovrebbe eleggere 
una Direzione ristretta e affron
tare dice un documento fina
le «i problemi di gestione del-
I organizzazione fino a1 Con
gresso compreso I eventuale 
completamento della segrete 
ria nazionale nel quadro della 
scelta di un governo unitario 
della Fiom» 

Come mai questo disgelo' È 
una spiegazione sufficiente la 
scelta di una parte di Essere 
sindacato di andare ad un su
peramento delle componenti'' 
Non era questa I impressione 
ali apertura della conferenza 
quando vi era anche il timore 
che questi sommovimenti nel
la minoranza avrebbero potu 
to produrre un più generale 
nervosismo Dino Tibaldi che 
e tra coloro che ritiene che Es
sere sindacato debba conti
nuare a vivere, giustifica que
sta scelta col fatto che l'artico
lazione per componenti e indi
spensabile per evitare la re 
gressione correntizia «la bai 
camzvazionc della Fiom» 

È più probabile quindi che 
a smuovere il dibattito nel più 
prestigioso sindacato di cate 
gona della Cgil siano ragioni 
più di fondo che non gli spo
stamenti ali interno delle sue 
componenti Sulle grandi or 
ganizzazioni del nord pesa co
me un macigno la grande af 
ferma/ione politica della Lega 
insieme alla gravo crisi econo
mica e questo comporta una 
evoluzione nei contenuti stevsi 
dell iniziativa sindacale Tutto 
il dibattito e stato poi forte 
mente attraversato dalla 
preoccupazione della grande 
affermazione del Movimento 
sociale nel centro-sud E per 
queste ragioni La hom dice il 
documento finale scende in 
campo anche sul piano eletto 
rale impegnandosi -nei ballot
taggi del 5 dicembre a soste 
nere i candidati dello ghiera 
mento progressista» 

Sciopero di otto ore 
con un sit-in a Milano 
davanti alla sede della holding 
contro la razionalizzazione 

I leader della Fulc chiedono 
lo sciopero nazionale 
dei settori industriali 
per difendere l'occupazione 

«Fermate il piano Enìchem 
Vuol tagliare 9mila posti» 
Otto ore di sciopero in tutto il gruppo Enìchem con 
corteo e manifestazione nazionale a Milano davan
ti alla sede della holding per chiedere «una profon
da modifica del piano» che, ha detto il leader Fulc 
Franco Chinaco prevede la chiusura di settori sta
bilimenti, e mette a rischio 9mila posti ai lavoro 11 
sindacato dei chimici chiede a Cgil-Cisl-Utl lo scio
pero nazionale dell'industria per l'occupa/.ione 

GIOVANNI LACCABÙ 

• • MILANO Martellante rullo 
di tamburi bandiera e striscio 
ni degli insediamenti chimici 
di tutt Italia da via Palestra 
teatro della strage su su per le 
strade del centro fino a piazza 
della Repubblica dove il cor 
teo si e sparpagliato nell emi 
ciclo di fronte alle finestre in 
apparenza ind (ferenti dell C 
nichem holding Allo sciopero 
di otto ore del gruppo I adesio 
ne e stata mavsiccta Da Man 
fredonia a Matcra e poi Ra 
venna Ferrara Milano e Man 
tova Porto Marglvra Novara 
Acerra e Villadossola Assieme 
ai lavoratori un migliaio circa 
in delegazione hanno manife 
stato i sindaci con i gonfaloni 
dell Alto Verbano Alle spallo 
del corteo la delegazione di 
Marghera preti duta da un 
operaio che trascina una gran
de croce con la scritta "Eni un 
cane che morde solo i lavora 
tori» Una tensione fortemente 
unitaria voglia di lotta Al mi 
crolono si succedono i delega 
ti ogni fabbrica una storia ì su 
ma tutte insieme formano un 
settore che il «piano di russet 
to» vuole penalizzare Prevede 
la chiusura di alcune attivila fi 
bro aromatici e detergenza 
Unici suportiti le plastiche e gli 
elastomeri 1 uttavia ancora 
pochi giorni fa a Londra in un 
convegno indetto dal Financial 
Times, il presidente di Eni 
chem Marcello Coliiti ha di 
chiarate che -se Enìchem ri 
manesse immutata senza ac 
quisire ne cedere attività tra 
quattro anni potrebbe avere 
I Ornila posti in meno Alla (ine 
della razionalizzazione Eni 
chem sarà più competitiva e 
soprattutto più pnvata grazie 

agli accordi con partners inter 
nazionali» «Chiediamo un i 
profonda modifica del prò 
gramma» ha invece ribadito il 
segretario rcncralc Tuie Tran 
ce. Chinaco «Il governo ed il 
ministro dell Industria devono 
impedire un suicidio industri J 
•e» Un piano che vuole chiù 
dere .ìl're fabbriche che esige 
altri tagli in aggiunt i al quasi 
90mila posti saltati nel deccn 
nio con I occupazione ealat i 
da 2l)0mila igli attuali 207mi 
la Chinato viene interrotto da 
un applauso pili forte quando 
preannunci the la Kilc \uol 
chiedere a Cgil Cisl Uil lo scio 
pero generale dell industria a 
sostegno delloccupizione 
Noi viviamo un driniin i clu 
coinvolgo tutto il Patse dite il 
leader la d stru/ionc di. I sisit 
ria industriale e I Enieheni di 
questo dramma ripprcsent i 
«I esempio pai evidente con la 
possibilità di licenziare altri 
'(mila lavoratori» con un inde 
bitamcnlo che stipi ra i 1 Ornila 
miliardi con una struttura tii 
dustnale «che si vuole ridimeli 
sionare facendo divi utare Eni 
elioni un piccolo gruppo ehi 
lineo non integrato e sbilan 
ciato su produzioni a I) isso va 
lore aggiunto» Invece concili 
de Chinaco «i siti di lavoro 
strategici devono essere man 
tenuti» e I indcbit tmcnto va 
corretto Giusta la proposta di 
ncapi'alizzazione di iinila mi 
liardi che Eni vuole portare a 
termine entro marzo 

Altre due man festazioni 
Enithc m si sono svolte ieri a 
Palermo e Cagliari Nel pome 
nggio palazzo Chigi ha esami 
nato I problemi dell arca indù 
striale di Marghera 

Un momento della manifestazione dei chimici ieri mattina a Milano 

Arese all'asta? Fiat dice no 
Nuove proteste alla Sevel 
• • 'vii]ANO Prosegue la proti sta ìtglt st ibi 
lime liti Fiat sulla quale sta per abbattersi li 
marinai i della «lase uno» del piano di corso 
Marconi Ad Arese si stanno preparando gli 
appuntamenti di lotta che vogliono far cono 
sei re al mondo I \ crisi Fiat in occasione della 
«pi ima» della beala il prossimo 7 dicembre Ie
ri a I lai ha [atto sapere i he non intende ven 
di're Arese Una smentita alle voci circolate in 
l'orsa di una possibil' cessione dillo stabili 
mento lombardo ad un gruppo giapponese 
.lenire a Pomigliano d Arco e ripresa la lotta 
illa Sevel Dopo un assemblea i lavoratori lai 

tomi corteo La protesta e contro la Fiat (51 
dei pacchetto) che vuol chiudere la fabbne i 
entro il 24 marzo 199-1 La prospettiva dei 
1 0-10 dipendenti Sevel è la mobilita Solo pò 
chi potrebbero accettare il trasferimento a Val 
di Sangro dove la Fiat intende trasferire la prò 
duzionedti furgoncini «Ducoto 

l^i prolesta degli operai del primo turno e 
terminata nella tarda mattinata Nel pomeng 
gio nuove manifestazioni hanno coinvolto i la 
voratori del secondo turno D \ un incontro 
con i sindacalisti è nata 1 idea di un attivo uni

tario da indire con grande urgenza tra tutti i 
fleleg ili Fiat del centro vesuviano 

Nel eorso della conferenza di organizza/io 
ne della Fiom ieri tra i delegati di Fiat Auto è 
emerso un giudizio che propone di respingere 
il piano di Agnelli e di proporre una nuova 
strategia che salvaguardi tutti gli stabilimen'i 
Fiat Auto e Sevel attribuendo modelli e volu 
mi produttivi credibili Pertanto e stato detto 
occorre intervenire subito sulla ridistribuzione 
dei modelli negli attuali stabilimenti ma an 
che con progetti che diversifichino verso pro
dotti innovativi Per I Alla di Arese vanno man
tenuti gli imp"gm I Alfa va salvaguardata co 
me stabilimento completo e con una precisa 
missione Va salvato antl ie lo stabilimento Se 
vel in Campania anche finalizzando interventi 
di riconversione Occorre soprattutto un piano 
industriale Hat F inoltre emerso il proposito di 
chiedere con Firn e Uilm la convocazione del 
le jssemhlce Obiettivo garantire lotcupazio 
ne attraverso la redistnbuzione del lavoro a 
partire dai contratti di solidarietà ed esclu 
de ndo il ricorso alla Cigs a zero ore 
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«ESSERE SINISTRA 
DIVENTARE GOVERNO» 

Quattro pagine sulla 
prima Conferenza 

delle donne del Pds 

Con n M i t à 
del 29 novembre 

-flfflj Consiglio Nj/iondlc 
dell Economia e del Lavoro 

7S?>f\ j CNEL 
Commissione per le Autonomie 

I-OCJII e le Repont 

6° F O R U M 
1 d icembre 1993 

POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 

E DECRETI LEGISLATIVI 
SUL NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 

P R O G R A M M A 

Ore 9 00 Registra/ione dei partecipanti 

Ore 9 10 Saluto Giuseppe De Rita, Presidente CNEL 

introduce Sabino Cassese 
ministro della Funzione pubblica 

Ore 9 4^ Relazioni Armando Sarti, Presidente Com
missione Au tonoma Locali e Regioni, Sante 
Fermi, Direttore Operativo Comune di Bolo 
gna, Antonino Borghi, Presidente ANCREL 
Emilia Romagna. Claudio Mazzetta. Consu
lente Emi Locali 

Ore 10 ^0 Interventi Antonio Giuncato, Direttore per la 
Finanza Locale Ministero dell Interno. ìjudo-
vico Principato, Sezione Enti Locali Corte-
dei Conti Pietro radula. Presidente ANCI. 
Marcello Panettoni, Presidente UPI 

Ore 12 00 Esperienze di Comuni e Province 

Ore 14 00 Registrazione dei partecipanti 

Ore 15 ^0 Interventi Enrico Gualandi, Seg 'c lano Ma 
zionalc Lega Autonomie Locali, Folco Mag
gi, Segretario Generale UNCEM, Francesco 
Saija, Presidente Unione Nazionale Segretari 
Comunali e Provinciali 

Esperienze di Comuni e di Comunità Mon
tane 

Ore 16 Ì 0 

Ore 17 1S Conclusioni Armando Sarti 

CNEL ROMA Viale OmidiMbin 2 

PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO. 

il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori delia nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 ce, omologata 

per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi

zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 

vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L • l < J t 3 U U * U U U 

RATI DA 
L259.800 

CHIAVI IN MANO 
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Esperimento 
genetico blocca 
in vitro 
il virus Hiv 

Ricercatori giapponesi sono riusciti in espenmenti di labora
torio ad impedire (ma soltanto in vitro) al virus Hivdi svilup
pare i sintomi dell Aids neutralizzando mediante tecniche 
di manipolazione genetica, una delle proteine prodotte dal 
lo stesso virus dell ìmmunodedcien/a acquisita e che serve 
come veicolo dell Aids nel processo di infezione dell organi
smo Con lo stesso sistema sono riusciti anche a rallentare il 
processo di diffusione della malattia una volta che I Hiv ha 
già sviluppato i sintomi Masakasu Hatana*a capo dell isti
tuto di virulogia dell Università di Kyoto ha detto che 1 equi
pe ha scoperto che la proteina chiamata >rev» che e prodot
ta da un gene Hiv, può essere «imbavagliata- Si può impe 
dendirle di nprodurc Hiv e di infettare le cellule umane sane 
mettendo rev articialmente deformate in coltivazioni di cel
lule umane infettate dall Hiv med.ante tecniche di manipo
l a t o n e genetica L equipe ha scoperto che la proteina rev 
invade il nucleolo di un linfocita sane nella persona portatn-
ce di Hiv e distrugge il nucleolo provocando la morte della 
cellula stessa Essa ha anche accertato che la proteina rev 
invade il nucleo della cellula e controlla la diffusione del vi 
rus dell Aids attraverso I organismo umano Se si impedisce 
questa invasione la proteina rev non si moltipllca e non può 
uccidere un linfocita e si biocca la diffusione dell'Aids 

Anidrine 
solforosa: 
assolti i vulcani 
La responsabilità 
è dell'uomo 

Un premio 
agli astronauti 
cacciatori 
di pulsar 

Sono gli uomini non i vulca
ni a provocare l overdose di 
anidnde solforosa nell at 
mosfera che ù fra le cause 
dell effetto serra Ad assolve 
re i vulcani e soprattutto 
quelli che producono eru
zioni esplosive come il Pina-
tubo • da questa accusa e la 

rivista «Nature» sulla base di osservazioni da satellite In una 
ncerca di Gregg Bluth, dell Univcrsities Space Research As 
sociation del Maryland viene messo in rilievo che il conm 
buto complessivo del vulcanismo alle emissioni mondiali di 
anidride solforosa 0 di 13 milioni di tonnellate ali anno pari 
a 5-10 percento di quellocausato dalle attività umane 

La più importante organiz
zazione australiana per la n-
cerca scientifica Csiro 
(commonwealth scienlific 
and mdustnal research orga-
nization) ha assegnalo a 
Melbourne un «riconosci-

^ m m m m m m ^ ^ l ^ ^ mento di eccellenza» ad un 

f ruppo scientifico interna-
i pulsar Le pulsar sono pic

cole stelle rotanti estremamente dense Esse emettono un 
sottile fascio di radiazione tipicamente radio che viene os
servato come impulso, quando rotando incrocia la linea di 
vista della Terra II gruppo ha raggiunto in questo campo ri
sultati eccezionali e ha scoperto soprattutto pulsar «millise-
cond» cioè oggetti che ruotano centinaia di \olte in un se
condo Più della metà delle pulsar millisecond note fra le 
quali la più forte e vicina non era stata mai studiata finora 
sono state scoperte e analizzate da questo gruppo I risultati 
di estremo nlievo sono stati pubblicati nella rivista scientifica 
intemazionale Nature Poiché le pulsar sembrano essere dei 
misuratori di tempo più accurati e precisi degli orologi ato
mici, esse sono di grande interesse anche per 1 Unione inter
nazionale di telecomunicazioni che sta valutando la possi
bilità di un loro uso come uno standard di tempo mondiale 

Finora 1 ingegneria genetica 
in agncoltura aveva promes
so pomodon che non marci
scono e peperoni super 
croccanti Ma in alcuni labo
ratori di ncerca amencani i 
ricercatori- hanno avuto un 
idca'molto più Interessante 
e soprattutto utile quella di 

alterare geneticamente le piante per incorporare vaccini 
contro malattie come il colera e 1 epatite I vaccini comme
stibili potrebbero migliorare sensibilmente le condizioni di 
vita nei paesi del terzo mondo dove ancora oggi milioni di 
persone muoiono ogni anno perche 1 vaccini ormai comu
nissimi nel mondo industrializzato sono troppo can 11 biolo
go Mitch Hein dello Scnpps Research Laboralory di San Die
go e riuscito a confezionare un tipo di erba (I allalfa) in gra
do di immunizzare i topi contro il colera, i test sull uomo ini
zeranno tra breve Charles Amtzen della A&M University del 
Texas ha messo a punto una patata contro la gastroentente 
ed è impegnato attualmente a creare una banana che con
tenga il vaccino contro 1 epatite B Roy Curtis della Washing
ton University di Saint Louis sta lavorando con I broccoli le 
rape e i cavoletti di Bruxelles Alla base della tecnica e e 1 in-
scnmento dell antigene di un virus o di un batterio nelle cel 
lulc di un microrganismo che normalmente attacca le pian
te il microrganismo viene iniettato nelle piante e mette in 
grado il vegetale di produrre il vaccino 

Dagli Usa 
broccoli, patate 
e banane 
con vaccini 
incorporati 

Gli scienziati 
cinesi denunciano 
il commercio -
illegale di uova 
di dinosauro 

Un centinaio di scienziati ci
nesi hanno firmato un ap
pello per la protezione delle 
uova di dinosauro al centro 
di un commercio internazio
nale illegale Lo senve I 
agenzia Nuova Cina Le uo
va ntrovate in quattordici 
arce in Cina sono conside

rate importanti per lo studio dell'evoluzione e scomparsa 
dei dinosaun Scavi illegali e contrabbando stanno distrug 
gendo questo patnmonio n'enuto uno dei più ncchi del 
mondo hanno denunciato gli scienziati nel loto appello 
chiedendo che venga costituito un organismo scientifico per 
la protezione delle uova Negli ultimi tempi musei in Brasile 
Germania e Stat, Uniti si sono rivolti ali accademia sin ca per 
avere informazioni sulla provenienza delle uova che dalla 
Cina hanno raggiunto il mercato internazionale 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
Intervista al comandante Jacques Cousteau 

\( nei (il 
2b nounibK 1 *J9O 

«Non c'è più tempo, la bomba demografica sta scoppiando 
Se non diamo istruzione, acqua, pensioni ci travolgerà» 

L'utopia o il genocidio 
11 comandante Cousteau era ieri a Firenze per pre
sentare la sua petizione sui diritti delle generazioni 
future Della manifestazione fiorentina riferiamo qui 
a fianco Nei giorni scorsi, a Parigi, Cousteau ha 
concesso un'intervista nella quale denuncia la fine 
della grande illusione Non c'è più tempo, dice il co
mandante, per misure tampone Occorrono subito 
scelte coraggiose L utopia ci salverà 

EVA BENELLI 

• • È nmpicciolito dalla vec 
chiaia il Comandante Cou 
steau ma e tutto Ha il consue 
10 somso la consueta energia 
e i consueti obiettivi quelli 
scomodi da ascoltare e difficili 
da raggiungere Con il passare 
degli anni capi di governo e 
presidenti non gli sono più ba 
stati suoi interlocutori sono di
ventati i grandi organismi mter 
nazionali 

Intervistato in occasione 
della Conferenza mondiale 
sull'ambiente di Rio, lei ha 
dichiarato che l'umanità era 
prossima a un genocidio di 
proporzioni colossali. Come 
possiamo aggiornare, oggi, 
una previsione tanto pessi
mista? 

Non 6 esattamente quello che 
ho detto In quell occasione ho 
dichiarato che se non inter
rompiamo I attuale processo 
di ameehimento dei ricchi e 
impovenmento dei poven cor-
r a m o il nschioài un genocidio 
di proporzioni colossali e ne 
sono ancora convinto Non è 
possibile che su uno stesso 
pianeta una parte dell umani
tà ben separata dagli altn di
venga sempre più ncca mentre 
gli altn quattro quinti vengono 
travolti da un impovenmento 
progressivo A quel punto si ri
schia la nvolta mondiale Per 
questo ci servono provvedi
menti urgenti 

Provvedimenti che tuttavia 
non vengono presi. Pensia
mo solo a come si continua a 
evitare di definire una politi
ca demografica mondiale... 

Ho partecipato ai lavon di pre-
parazionie della Conferenza 
sulla popolazione che le Na
zioni Unite stanno organizzan
do per il prossimo settembre a 
11 Cairo E ho fatto bene Si 
continua a dare troppo spazio 
alle supposte conseguenze 
positive della crescita demo
grafica come il nngiovanimen 
to della popolazione o I au 
mento di mano d opera Tutto 
molto carino a condizione di 
avere i mezzi per nutrire vesti
re ed educare queste persone 
E questi mezzi non ci sono Se 
oggi si risolvesse il problema 
dell ineguaglianza tra paesi 
ncchi e paesi poven si risolve
rebbe automaticamente il pro
blema della crescita della po
polazione e quello dell edu
cazione delle donne e dei 
bambini Bisogna smettere di 
paral izzare i problemi 

Ma c'è chi sostiene che po
trebbe mancarcene il tem
po. 

Sono d accordo il tempo e 
spaventosamente poco Ali U 
nosco ho tenuto un discorso 
che ho voluto intitolare la cor 
sa in velocità tra educazione e 
popolazione In questo mo 

mento la popolazione cresce a 
un ritmo troppo veloce perché 
lo si possa seguire con profes 
sori libri e matite 1 utti i nostri 
progetti di assistenza sono 
troppo lenti quando invece sa 
rebbe indispensabile la massi 
ma efficacia 

Ma con quali forze e come si 
può intervenire? Oggi si co
mincia a discutere di eco-
economia e di nuovi modelli 
di sviluppo compatibili con 
le risorse ambientali, come 
11 giudica? 

L economia è una disciplina 
per i paesi ncchi Dei cinque 
miliardi e 600 milioni di esseri 
umani solo un miliardo e me/ 
zo si interessa ali economia 
Gli altri muoiono di fame e 
non hanno modo di prec-cu 
parsi dei dibattiti sui modelli di 
sviluppo D altra parte il siste 
ma in cui viviamo non ci con 
sente più di ugualizzare le fonti 
di reddito, o I accesso alle ma 

4.800.000 firme 
per le generazioni 
del futuro 

• • In tutto il mondo sono già 
state raccolte più di quattro mi 
lioni e ottocentomila firme 
(dall Italia ne sono arrivate per 
ora 270 000) e il tempo limite 
scadrà a marzo dell anno 
prossimo La Petizione per i di
ritti delle generazioni future 
che Cousteau e la sua equipe 
hanno promosso ormai da ol
tre un anno e mezzo ha un 
obiettivo estremamente ambi
zioso convincere le Nazioni 
Unite ad aggiungere cinque 
nuovi articoli alla Dichiara/io 
ne dei diritti dell uomo 

«Le generazioni future han
no diritto a una Terra indenne 
e incontaminata - recita il pri
mo articolo - e a godei ne qua 
le luogo della storia dell uma
nità della cultura e dei legami 
sociali che assicurano I appar
tenenza alla grande famiglia 
umana di ogni generazione e 
di ogni individuo» Il Coman 
dante e già nuscito ad ottenere 
I appoggio di diversi capi di 
governo che chiederanno al 
I Assemblea generale delle Na 
/ioni Unite di discutere i cin 
quo articoli 

In Italia le firme per la Peti 
/ione sono raccolte dall avso 
ciazione ambientalista Verdi 
ambiente, società numero ver 
de 1678 66158 

tene prime sen/a ricorrere a 
soluzioni «traordinane Che 
comunque esistono anche se 
non è facile metterle in pratica 
Cosa c o ad esempio dietro il 
gigantesco problema dell e 
splosione de olografica7 Per 
cominciare che un miliardo e 
duecento milioni di esseri 
umani non ha ancora accesso 
ali acqua Per questo le raga/ 
/ine non vanno a scuola van 
no a cercare I acqua Con 20 
25 miliardi di dollari si potreb 
be dare I acqua a tutti ma do
po sarebbe necessario mettere 
le ragazze in condizione di stu 
diare Costruire si uolc procu 
rarsi matite libri professori 
carta II tutto per altri 40 50 mi 
liardi di dollan di « pesa I cr/o 
punto i genitori Lo sappiamo 
nei paesi in cui non e ò alcuna 
(orma di assisten/a sociale 
dove non e ò pensione per gli 
anziani la sola sicuicz/a sono 
i figli E bisogna avei'c maschi 
perché le figlie non contano 
Cosi per avere due maschi si 

fanno in media quattro figli e 
per werne te che e più sicuro 
sci Dunque bisognerebbe 
creare a livello mondiale una 
pensione per tutti gli anziani 
Facciamo la somma di tutte 
queste spese dare a tutti ac
qua potabile dare a tutte le 
donne i mezzi per istruirsi da 
re a tutti gli anziani un assi 
slcn/a sociale si arriva a una 
cifra spaventosa 400 miliardi 
di dollari ali anno Impensabi 
le Eppure si tratta solo della 
metà del budget militare mon 
diale Ceco dove sono i soldi 
Dunque le cose sarebbero fat 
Ubili E forse continuando a ri 
peterlo qualcosa cambiera 
Sono convinto che la gente 
sappia molto bene che i milita 
ri non servono a niente costa 
no una gran quantità di denaro 
e non danno nulla in cambio 
nemmeno il progresso scienti 
fico 11 loro unico prodotto ò la 
morte uccidono in maniera 
molto complicata e mollo ca 

ra Con solo 1 uno per cento 
del loro budget si potrebbe da 
re un buon contnbulo alla ri 
cerca scientifica lo propongo 
che il resto venga speso per ar 
restare I esplosione demografi 
ca 

A massimi problemi, massi
me soluzioni, dunque. 

SI certo ma come vede non 
Rioco m »i su un solo piano A 
Firenze sono venuto a presen 
tare un progetto - che ha già il 
patrocinio deli Unesco e che 
presto avrà quello della Banca 
mondiale - per (ormare in ma 
mera interdisciplinare coloro 
che sono destinati a diventare i 
decisori di domani Ma per il 
prossimo ottobre aspetto un 
altro grande appuntamento 
alle Nazioni Unite si discuterà 
la mia proposta di cambiare la 
Dichiarazione dei diritti del 
1 uomo Vogliamo che siano 
aggiunti anche quelli di chi an 
cora deve nascere 

E a Firenze nasce 
la prima cattedra 
italiana di Ecotecnica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • Fllvl \ / h Quarantacinque 
ore di ecologia dltrc tante di 
socio economia e di lecnolo 
già Nomanti ore di materie 
specifiche per cnscuna uni 
versila irenlidi seminari mter 
disciplinari, Irenla di ciclo in 
tensivo in collabora/ione con 
altre università D ille 400 ille 
600 ore di lavoro per la prcpa 
razione della tesi A tanto am 
monta I impegno degli studen 
li che vogliono «licenziarsi» 
presso una delle cattedre di 
«ecotecnica» già attive ni molte 
università europee la Vnje di 
Bruxelles la Schiller di Jena la 
Complutense di Madrid la Sa 
batierdiTolosae la Pans VII il 
Polvtechnic di Huddersfield in 
Gran Bretagna h late di Sze 
ged in Ungheria 1 Università 
'ea di Bucarest Tempo pochi 

mesi e anche 
i giovani di 
plomati italici 
ni potranno 
accedere a 
questo corso 
di studi idea 
lo dal capita 
no Cousteau 
proposto dal 
la sua isso 
cia/ione Noe 
(Nouvelles 
onentation 
pour I ecote 
chnie) ap 
poggiato e in 
alcuni casi fi 
nan/iato dal 
I Unesco 
«I attuala sta 
to di salu'c 
del mondo 
non 6 molto 
interessante -
dice il capita 
no della leg 
gendana Ca 
Ivpso - piut 
tosto dobbia 
mo occuparci 
del futuro 
Non possia 
mo aspettare 
che i bambini 
di oggi che 
hanno sen 
/ altro una 
mentalità 
molto più 
ecologica dei 
loro padn 
crescano e 
quindi riesca 
no a cambia 
re le cose Ri 
scili uno di 
«innari lrop 
pò lardi Per 
questo ho 
scelto di agire 
sull ungersi 
la che nel gì 
ro dei p'ossi 
mi quattro o 
cinque anni 

formerà i «dee son- di dom i 
ni» l-i corsa alla salvezza del 
pianeta e> affidata seeondo 
Cousleau in antagonismo eoli 
i gruppi di interesse che Toppo 
spesso compiono scelle sfate 
giche negative perii futuro del 
l<i terra e dei suoi abitanti allo 
se itto di nuove eom|>ctcn/c 
unite e coordinate in direzione 
dello stesso obiettivo Compe
tenze economiche ecologiche 
(•eco» non manca di far nk 
vare il grifagno capitano (Ieri 
va dal termine g'eco che desi 
gna la «casa») tecnologiche e 
anche sociali e poh'iche L u 
manismo globale di Cousleau 
si riflette nell impostazione dei 
corsi di laurea già funzionanti 
in Europa (e- attiva una asso 
cia/ione che nel nord Amene i 
sta trascinando le università di 
tutto il continente ad aderire 
alla rete ecotecnica) ed «. un 
onenU-men'c. pienamente at 
colto dal rettore dell Università 
di Fren/c che ospiterà h pn 
ma cattedra di enotecnica ri 
Italia «I problemi g'obali che ci 
assillano ci spingono a muo 
vera su un terreno multidisci 
plinare - dice il professor Pao 
lo Blasi - Filosofia diritto eco 
nomia e tecnologia vanno col 
legale tra loro per un approe 
ciò cultuw'e nuovo Perche 
ecologia non sia solo un termi 
ne negativo un dire no aila tra 
stormazionedell ambiente» 

Per Cousteau I obiettivo e di 
realizzare un «reseau» una rete 
di almeno cento università u 
tutto il mondo Tra queste ci 
sarà anche 1 ateneo fiorentino 
Ma da quando ' «Dal prossimo 
anno con tutta probabilitl -
annuncia il rettore Blasi - Al 
I interno della facoltà di eco 
nomia esiste già masolonc' lo 
statuto un corso di laurea in 
economia ambientale Potreb 
be essere questo I agganc o 
per la nuova cattedra di eco 
tecnica» Il nuovo regime ì 
budget previsto dalla finanzia 
ria per le università pò rebbe 
spianare 11 strada al progetto 
pr< sentalo ieri nella sede delia 
Banca Toscana 

Pessimisti sulto siilo del 
pianeta anche se sen/a sic nii 
catastrofismi il comandante 
Couste iu indica nuovi ori/ 
/Oliti della ricerca e della >r 
ma/ione Orizzonti i medio 
lungo e lunghissimo termine 
Ln lavoro che non iVTa risiili i 
ti per noi ina per !< gene ri / io 
ni future 

Iniziativa della Nobel italiana 

Montalcini agli scienziati 
propone una Carta dei doveri 
verso la natura e l'uomo 
••TRIESTE Preparare una 
Magna Charta dei doveri che 
impegni l'umanità al rispetto 
dell 'ambiente fisico e sociale 
nel quale vive questo il moti
vo per cui sei premi Nobel e 
una sessantina di scienziati 
di vane parti del mondo si so
no riuniti ieri ali università di 
Trieste su iniziativa del No
bel Kita Levi Montalcini 

I lavori, che fanno seguito 
ad una prima conferenza 
svoltasi lo scorso anno sem
pre presso I ateneo triestino 
sono stati presieduti nella 
sessione inaugurale da llia 
Prigogine Nobel 77 per la 
chimica Nella relazione in
troduttiva, Rita Levi Montalci
ni ha rivendicato agli scien
ziati più che ad altri profes
sionisti la responsabilità di 
stilare una sorta di manifesto 
sulla base del quale «affron
tare con urgenza i problemi 
che investono il globo, dalla 
1 losfera alla sopravvivenza 
ii milioni di specie messe in 

pencolo dalle azioni dell uo
mo» L iniziativa s'insensce 
nel dibattito sull etica e la 
scienza che da diversi decen
ni attraversa ormai tutte le di
scipline d'attualità anche in 
questi giorni dopo la scoper
ta dell uso di cadaven nelle 
prove sugli intortuni delle ca
se automobilistiche 

Nel documento che dovrà 
essere approvato dall assem
blea generale delle Nazioni 
Unite un ruolo importante 
andrà riconosciuto secondo 
Levi Montalcini alle donne, 
non solo perché più longeve 
dell uomo ma anche perché 
le mutate condizioni sociali 
le hanno rese capifamiglia in 
circa un caso su tre 

«Il futuro della tecnologia 
in particolare per quanto ri
guarda le biotecnologie di
penderà in misura sempre 
maggiore ha detto il Nobci 
dallo sviluppo dell espenen 
la che le donne sapranno 
acquisire in questo settore 

Al convegno di Milanomedicina presentato uno studio su 400 ragazze romane tendenzialmente afflitte da forme di anoressia 
I tratti distintivi delle giovani: vogliono essere le prime della classe, sono eternamente insoddisfatte, sviluppano competitività 

Adolescenti anoressiche, ossessive e perfezioniste 
Le ragazze tendenzialmente anoressiche' Perfezio
niste, ansiose di essere le prime della classe, com
petitive E le ragazze vicine alla bulimia' Pronte a 
cedere ad impulsi improvvisi, esperte nella pratica 
del vomito autoprovocato A Milanomedicina è sta
to presentato uno studio condotto a Roma su quat
trocento ragazze «a rischio» seguite nell'evoluzione, 
positiva o negativa, della loro nevrosi 

OIANCARLO ANOKLONI 

• • MILANO Quante sono 
oggi le adolescenti che sof
frono di disturbi alimentan 
quelle forme più o meno se 
vere che si possono ricon
durre principalmente ali a 
noressia e alla bulimia pato 
logie come si sa un tempo 
rare o rarissime e quasi un 
segno di classe perché nser 
vate a fanciulle di ceto alto 
ora invece distribuite presso 
tutti gli strati della popolazio 
n e ' 

Perche si insiste a parlare 

per questi disturbi di giovani 
ragazze come a trascurare i 
coetanei dell altro sesso9 

La ragione è semplice 
anoressia e bulimia sono pa 
tologie che ngurdano nel 90 
per cento dei casi ed oltre le 
adolescenti mentre sono le 
tossicodipendenze ad indivi 
duare meglio disagi e confht 
ti dei loro compagni di scuo 
la che hanno la stessa età 

Gli studi epidemiologie in 
c,uesto campo hanno co 
mincidto a fornire ntgli ulti 
mi inni in ltaln indicazioni 

importanti È de! 1988 una 
prima vasta ricerca trasversa
le compiuta su cinquemila 
studenti delle scuole secon 
darie romane Risultato si vi 
de allora che su cento ragaz
ze tra i 12 e 1 20 anni dieci 
soffnvano di qualche distur 
bo alimentare due di queste 
dieci in forma più sena (ano
ressia o bulimia) otto con 
una sintomatologia parziale 
più sfumata 

Questa pnma indagine è 
stata npresa a partire dallo 
scorso anno con una diversa 
metodologia e gli auton gli 
psichiatri Giovanni Caputo e 
Massimo Cuzzolaro del Di 
partimento di neurologia e 
psichiatria dell età evolutiva 
ali Università «La Sapienza» 
insieme ai colleglli del Con 
sultono adolescenti della Usi 
Roma 1 hanno illustrato la 
loro nuova fase di lavoro nel 
corso di due giornate a «Mila 
nomedicina» in cui si sono 
affrontate tutte le forme eli 

approccio inte'grate a queste 
malattie da l lo specialista 
che si deve o c upare di una 
vera e propria riabilitazione 
alimentare progressiva e gra 
duale dallo psicoterapeuta 
psicologo psico analista psi 
chiatra che sia a\ clinico che 
deve intervenire nell emer 
genza una atto questo che 
se ben fatto costituisce un 
autentico sa'vavitd 

Gli psichiatri Rimani ora 
hanno selezionate molto il 
campione (sempr.1 studen 
(esco) portandolo .t 400 ra
gazze con I intento li seguir 
le per tre anni allo >«copo si 
osservare I evoluzione dei 
sintomi eventuali gu«ingioni 
spontanee d o p o un. breve 
periodo di ano-essia oppure 
il passaggio da una teneienza 
anoressica più o menci mar 
cata ad una bulimica 

si perche può awe'nire 
che una ragazza anoressica 
diventi bulimici mentii e 
più difficile il passiggio e in 

trano 
Ma allora come si caratte 

nzza I una e I altra forma 
morbosa0 Massimo Cuz/ola 
ro dice «L anoressia è carat 
tenzzata da perdita di peso 
da interruzione del ciclo me 
struale e da una paura mor 
bosa fobica di ingrassare 

La bulimia da abbuffate 
incontrollabili da vomito au 
to indotto e anche qui dalla 
paura morbosa di ingrassa 
re» E questo terzo punto 
dunque ad essere in comu 
ne nelle due patologie ed e 
quello infatti che più inte 
ressa la psicopatologia prò 
fonda di queste giovani le 
pnme le anoressiche ma 
gnssime le seconde le bull 
miche magre e non affatto 
grasse od obese r o m e in un 
primo momento si potrebbe 
pensare 

In ogni caso anoressi ì e 
bulimia hanno un alto indice 
eli mortalità perche si la gio 
v ine inoressica rise hia di 

morire per i1 rifiuto insistente 
e protratto del cibo la bull 
mica mette a repentaglio la 
sua vita con I lu to vomito «È 
un fenomeno gravissimo -
dice Cuzzolaro - perche il 
vomito provoca tra I altro 
un alterazione degli elettroliti 
del sangue tra cui quella del 
potassio» 

E quali sonoi loro profili di 
personalità' «Le ragazze ano 
ressiche - precisa Cu/zolaro 
- sono Iurte tremendamente 
competitive sono le classi 
che prime della classe » pen 
hanno tratti ossessivi di con 
frollo e di perfezionismo 
eternamente insoddisfatto 
Le buhmichc invece hanno 
tratti impulsivi con perdita di 
controllo» 

Gli psicoterapeuti di diver 
sa scuola e tende n / i - i Mi 
I inomedieini» sono interve 
nuli Mari Selvmi P i l v / o l i 
una studiosi di grande spie 
e o in te ni i ni inori ssi i e che 
si lice up i eli le r ipi i I muli ì 

re Giovanni I lotti un cogni 
i vista e Cibnella Ripa di 
Meana psicoanalista - ten 
dono concord ti lente a se 
gnalare I importanza dellc-
relazioni familiari - nella fase 
difficile in cui la riga/Za ten 
de i separarsi dalla famiglia 
per costruirsi un identità IU 
tonoma - ponendo 1 atten 
zione su entrambe le figure 
genitonali e sui rapporti stori 
ci di ciascuno dei geniton 
e on i propri genitori di ongi 
ne 

Ciò per far nascere ili ì fi 
ne nella r<ie.ti/ja che nfiu a 
11 malattia una domanda 
che sia invece di eur i 

f u m a c i - ha awer> 'o il 
farmacologo Michele Carru 
ba dell Università di Brescii 
- per ora non ce ne sono 
Non ee ne semo per 1 inores 
•.la mi ntre e i sono per 'a l)u 
limia solo ile uni psicol.irm.i 
e i che |xissone> < u'.ire i bre
vi te mime ne I e ontrollo delle 
crisi 

file:///olte


' ^ / i . ' " : 

Mostra a Roma 
peri 100 anni 
dalla nascita 
di Majakovskij 

IBI Duecentotrenta «pezzi» di Majakovskij, tra 
opere grafiche, manifesti, fotografie, libri e qua
dri, mai visti in occidente, saranno esposti a Ro
ma da Venerdì 1P Dicembre presso l'ex centrale 
Montcmartini dell'Acca, (Viale Ostiense 
10'I/c). La mostra ò promossa dalla X ri pancio
ne del Comune, con la collaborazione del Mini
stero della Cultura russa 

Dice un rapporto 
del ministero 
«Libri di testo 
fonte di razzismo» 

1 B «I giovani in Italia si (ormano su manuali 
scolastici superati, basati sull'idea di un occi
dente colonizzatore e vincente, e chiusi alle cul
ture delle altre civiltà». È la conclusione di un 
rapporto presentato ieri a Firenze ad un semina
rio interculturale promosso dalla Cee, dalla 
Pubblica Istruzione italiana, e dal Consiglio 
d'Europa 

È morto a settantasei anni Anthony Burgess 
Animato da profondo spirito religioso 
considerò il tema dell'aggressività come 
la cartina al tornasole di tutte le società 

L 
della violenza 
La scomparsa di Anthony Burgess, a Londra, all'età 
di 76 anni. Nato a Manchester da un pianista e una 
danzatrice, fu pittore e compositore fino a cjuaran-
t'anni. Dopo la scoperta di Joyce, sentì nascere in sé 
la vocazione letteraria e il gusto per la lingua. Uomo 
irrequieto girò il mondo come agente dell'intelligen
ce Service durante la guerra. Un cattolico tradizio
nalista, nonostante la sua libertà espressiva. 

ALBERTO ROLLO 

Mt La morte di Anthony Bur
gess ricorda per qualche verso 
quella di Alberto Moravia: l'In- '• 
ghilterra perde la voce di un , 
romanziere e di un polemista, ' 
di un osservatore sociale e di ' 

, un critico, insomma un perso
naggio a 360 gradi che. tenuto 
conto delle debite differenze, 
fa in qualche modo pensare 
alla (igurauell'intelleltualc ita
liano. La sua fama mondiale la c 

si deve al cinema, anzi a una ; 
pagina del • grande •• cinema • 
contemporaneo. Quando 
Stanley Kubrick decise di tra
sporre per lo schermo A Clock-
tuorli Orante, nessuno, tranne ; 
forse , il .regista, ' si - sarebbe ; 

aspettato reazioni cosi parteci
pi e violente come quelleche il 
pubblico tributò al film. Aran
cia meccanica e entrato rapida
mente nell'immaginario occi
dentale insieme al suo prota
gonista Alex come la lestimo-

• nianza più feroce sulla realtà 
metropolitana contempora
nea. La forza delle immagini, 
già. Lo stesso Burgess ebbe 
qualche sussulto davanti alla 
sua opera che esplodeva sullo 
schermo e rimbalzava sul pub-

. blico, alimentando miti negati
vi e stimolando l'imitazione. 
Ciò che in L'arancia a orologe
ria era invenzione soprattutto 
linguistica (rammentiamo al
cuni neologismi ben resi nel-

.-: l'edizione -, italiana: -soma», 
•mommo», "denghi-, . «malci-

'.•' chi», «grippa», «bacche», «sgua-
na»), sullo schermo era imma
gine, suono, simbolo esplicito. 
Non 0 cosi strano sorprendere 
nelle titubanze di Burgess ri-

'_ spetto al film, il vecchio senso 
di colpa del cattolico. Anzi, è 

• proprio nel segno di questa 
singolare (per un inglese) 

- identità cattolica che egli si fa 
innanzi nel mondo letterario: il 
suo primo romanzo, The 

Worm and the Rina (Il verme o 
l'anello) verrà rifiutato dall'e
ditore in quanto troppo perva
so da'temi e modalità psicolo
giche caratteristiche di una 
spiritualità cattolica, vale a dire 
da una percezione del reale 
cosi filtrata dal senso di colpa 
che suonava ostica o comun
que estranea alla sensibilità 
del pubblico medio britanni
co. .. 

Nato a Manchester il 25 feb
braio 1917, da famiglia cattoli
ca per l'appunto, Anthony Bur
gess ha modo, intorno ai tren-
t'anni, di partecipare alla Se
conda guerra mondiale, 

La sensazione di trovarsi dì 
fronte a una tragedia di pro
porzione colossali stimola nel 
giovane scrittore una reazione 
opposta e contraria: quanto 

più l'uomo è costretto a fare i 
conti con conflittualità e mor
te, tanto più matura elementi 
per esigere e poter costruire 
una nuova «armonia». È cosi 
che in A Vision olBatllemenls, 
scritto nel 1949, Burgess ipotiz
za questo ideale generoso, 
iscritto in una visione del mon
do ancora sostanzialmente ot
timistica. Ottimismo che torna 
più tardi, dopo una lunga 
esperienza di lavoro in Male
sia, quando dedica un'intera 
trilogia al tema del coloniali-

'smo: Time (or a Tiger ( 1956), 
The Enemy in the Dlanket 
(1958) e Beds in the Easl 
(1959). Il declino dell'Impero 
britannico ma soprattutto l'os
servazione diretta, di prima 
mano, delle condizioni in cui 

versano i paesi del Sud-Est 
asiatico gli confermano l'ine
luttabile fallimento del colo
nialismo. 

L'Inghilterra, come macro
realtà in disgregazione, pene
tra nei suoi romanzi «malesi» 
con bruciante senso della con
temporaneità. Lo stile di Bur-

. gess, cristallino ma non perciò 
privo di invenzioni linguisti
che, s'impone come quello 
che meglio rappresenta la fra
nante crisi di valori degli anni 
della Guerra fredda, in un'Eu
ropa che ricalca i modelli di vi
ta «progressivi» che vengono 
dall'America. 

The Righi lo an Anstuer (Il 
diritto a una risposta) del I960 
e Devil ol a Slate (Diavolo d'u
no Stato) del 1961 penetrano 

'. la stordita civiltà dei mass me

dia, scavano nelle pieghe dei 
conflitti sociali, mettono a fuo
co le nuove tensioni che agita
no l'uomo della società del be
nessere. Burgess 6 come tra
volto dalla quantità di materia
le che la realtà gli porge, solo ' 
limitandosi a guardarla. E da 
questa sensazione di invaden
za, di opprimente sollecitazio
ne, di straripante fenomenolo
gia del costume che prende 
forma Un 'arancia ad orologe
rìa (1962), è da questa impo
tenza a reagire che si desta il 
pessimismo degli ultimi de
cenni, ed e ancora da questa 
vastità ingovernabile che Bur
gess sembra acquisire il diritto 
a cercare in tutte le direzioni, 
f issando :•„•. dall'opinionismo : 
giornalistico (e numerosi sono 

fl laico Kubrick 
«tradì» il suo 
cattolicesimo 

ALBERTO CRESPI 

• • Luchino Visconti soste
neva che un film ha sempre il 
dovere di «tradire» il romanzo a •;.• 
cui si ispira. D'altro canto, il '-
luogo comune dice che da v 
brutti romanzi si possono fare ' 
grandi film, mentre da grandi •' 
romanzi ò altamente probabile 
ricavare • brutti film. L'intera • 
carriera del sommo Stanley ;~ 
Kubrick sembra • confermare • 
entrambe le affermazioni. An
che nel caso di Arancia mecca-
meo? Buona domanda... > . • , . 

Possiamo s rispondere : con 
due certezze e un dubbio. Pri
ma certezza: Kubrick tradì nel 
profondo il romanzo di Bur- , 
gess, e tra poco vedremo per
che. Seconda certezza: Aran

cia meccanica, il film (il ro
manzo si chiamò in Italia Un 'a-
rancia a orologerìa, traduzione 
fedele ma meno asciutta del
l'originale A Clockwork Orari-
gè), rimane a distanza di ven-
Vanni un'opera assolutamente 
straordinaria. Il dubbio: non e 
lecito, ed è sicuramente poco 
elegante, dire che quello di 
Burgess ò un brutto romanzo; 
sicuramente e un romanzo in 
cui la scatenata sperimenta
zione linguistica prevale sulla 
trama, in qualche misura e la 
trama, l-a cosa incredibile, e 
che Kubrick riuscì a trovare un 
equivalente cinematografico 
del folle patchwork letterario 
di Burgess, dando al tempo 
stesso al film una solidità nar

rativa che il libro non aveva. 
In primo luogo. Kubrick eb

be il coraggio leonino di con
servare, nei dialoghi, buona 
parte dello slang anglo-russo 
in cui si esprimevano i giovani 
teppisti guidati da Alex De Lar-
gè, interpretato da Malcolm 
McDowell. Ricorderete che 
Alex e i suoi tre complici sono 
adolescenti con il culto dell'ut-
traviolenza, in una Londra ap
pena futuribile e (ancor oggi) 
straordinariamente riconosci
bile. Fra di loro, i quattro si 
chiamano «draghi» (dal russo 
drag: amico), definiscono le 
ragazze «devocke» (dal russo 
dvuocka. bambina), si ritrova- . 
nò al bar a lierc "moloko pius», 

ovvero latte drogato (dal russo 
moloko: latte). Nell'originale 
gli equilibrismi verbali di Bur
gess erano ancora più virtuosl
stici, tutti riassumibili (e non 
traducibili) nella parola «hor-. 
rorshow», che Alex prounciava 
di continuo: una parola che al
lude allo spettacolo, ai film 
dell'orrore, ma che nella pro
nuncia inglese assona con il , 
vocabolo russo Choroso, «be-. 
ne». Un altro esempio, che 
spiega il titolo: la parola ingle
se orange («arancia») allude a l . 
termine orangchc per noi indi
ca una scimmia, ma che nei 
dialetti del Bomeo (di cui Bur
gess era studioso) vuol dire, 
molto semplicemente, «uo
mo». ' 

Ma l'operazione di Kubrick 
sul testo andò anche oltre. L'e
spressionismo linguistico di 
Burgess riuscì a diventare 
espressionismo cinematografi
co nel senso più profondo del 
termine. Come Burgess mesco
lava le lingue e scardinava sin
tassi e punteggiatura, cosi Ku
brick fece di Arancia meccani
ca una sorta di catalogo di tutti 
i trucchi che e possibile combi
nare con una macchina da 
presa: sequenze al rallentatore 
(le scene di violenza, girate 
come balletti), accelerate 
(l'orgetta di Alex con due ra
gazzine rimorchiate in un ne
gozio di dischi), riprese con 
obicttivi deformanti, effetti di ' 
montaggio alla Eisenstein (il 

«balletto' dei crocifissi al ritmo 
della Nona di Beethoven), 
«soggettive" ubriacanti (il ten
tato suicidio di Alex in cui la 
macchina da presa si butta let
teralmente dalla finestra). 

E il tradimento? Per capirne : 
la portala basta leggersi il ro
manzo dopo avervislo il film, e 
rimanere schiantati dalla sor- , 
presa di fronte all'ultimo capi
tolo. Arrestato, imprigionato e 
condizionalo dalla cura Ludo
vico, che lo dovrebbe traslor- • 
mare in un bravo figliolo, Alex ; 
diventa una larva umana priva 
di volontà e alla fine viene re
stituito alla sua vera natura. Ma ' 
nel libro Alex - in omaggio al ' 
profondo cattolicesimo sem- : 
pre latente nei libri di Burge.ss 

stati i suoi interventi in tal sen
so sulle pagine del Corriere 
della sera) alla critica lettera
ria. Attento lettore, e stato fra i 
primi ad accorgersi del talento 
di Alexander Stuart, uno dei 
giovani scrittori britannici che 
meglio ha saputo cogliere le 
rruove forme di disgregazione 
e fallimento della nuova socie
tà inglese. Non è un caso che 
l'autore di Un 'arancia a orolo
geria riconosca nel tema della 
violenza la vera cartina di tor
nasole capace di misurare il 
clima di un paese: le bande 
giovarmi di Stuart e le bande di 
Alex • sembrano, • mutato lo 
sfondo politico e il panorama 
culturale mondiale, guardarsi 
in faccia. Sempre più incupito 
e severo, Burgess ha continua
to ad essere una presenza di 
tutto rispetto nella letteratura 
inglese. Bastino titoli, noti an
che in Italia, come Due storie 
di Venere (Rizzoli), La fine del
la storia (Rizzoli), Gli slumenti 
delle tenebre (Rizzoli), La vita 
in fiamme (Mondadori), La 
dolce bestia (Einaudi) e l'inte
ressante scavo psicologico di 
MF (Einaudi) del 1971. Il latto 
che non abbia più raggiunto la 
felicità inventiva dell Arancia o 
il rigore della trilogia malese, e 
forse però un segno dell'estre
ma, anzi della troppa duttilità 
della sua penna. O fors'anchc 
di una curiosità troppo ampia, 
generosamente «cattolica». : 

In alto: 
Anthony 
Burgess 
Qui accanto 
Gian Enrico 
Rusconi 
e, in basso 
Salvatore Veca 

- cresce, diventa adulto e buo
no, per la Grazia divina che e 
in lui come in ogni uomo; nel 
film - laico, laicissimo come 
tutta l'opera di Kubrick - il ca
pitolo finale viene tagliato e 
l'ultima scena vede Alex sul 
suo letto d'ospedale, imbocca
lo dal ministro, e nuovamente 
con l'occhio vispo da assassi
no, che annuncia tronfio al 
mondo: «Ero guarito. Davve
ro!». La redenzione di Burgess 
diventa quindi, in Kubrick, un 
ritorno all'aggressività insita in 
ogni uomo-orango-arancia, e 
di cui il film è di fatto una gran
de, potente metafora. Assai 
più potente, proprio grazie a 
quel finale sospeso, di quella 
contenuta nel romanzo, 

Il pittore messicano avrebbe fornito informazioni sui suoi compagni. Due ricercatori Usa hanno trovato i documenti 

Rivera, ramico di Trotskij, era un agente Fbi? 
ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Due ricercatori 
americani che stanno scriven
do un libro su Leon Trotskij di
cono di aver trovato le prove 
che alcuni dei suoi amici mes
sicani erano informatori dei 
servizi segreti o del governo 
Americano, in particolare il 
muralista Diego Riverii II pro
fessor William Chase dell'Uni
versità di Pittsburgh e la sua as
sistente Dana Recd sono riu
sciti ad ottenere documenta
zione inedita, conservata negli 
archivi di Stato americani gra
zie al Freedom Of Inlormation >'• 
Ad che permette completo o 
parziale accesso alle schede '• 
personali redatte dall'Fbi e dai 
servizi segreti. .,'•"' ,i-..: 

I.a Reed ha inoltre dichiara
to al quotidiano inglese Indi-

pènderti che alcuni documenti 
•molto dannosi» sono stali rin
venuti nei riguardi dello stesso 
Trotskij. «Stiamo cercando dì 
ottenere dei dossier che l'Fbi 
teneva su di lui... inlatti sono in 
grado di confermare che già 
abbiamo informazioni concre
te secondo cui anche Trolskii 
era un intorniatone del gover
no degli Stati Uniti». Ix; dichia
razioni degli studiosi hanno 
aperto una serie di nuove ipo
tesi sul molo di Rivera come 

. «agente» e sulla morte di Trots
kij. Il vecchio capo rivoluzio
nario venne assassinato nella 
sua casa protetta come una 
fortezza alla periferia di Citlà 
del Messico, a poche centinaia 
di metri dall'abitazione di Rive
rii e della moglie, la pittrice Fri

da Kahlò, di cui era sialo ospi
te. 

Rivera era legato al Parlilo 
comunista messicano al quale 
si iscrisse nel 1921, all'età di 35 
anni. Fu espulso una prima 
volta nel 1928 quando espres
se simpatia per Trobikij che 
stava per lasciare l'Unione So
vietica sotto la minaccia di Sta
lin ed un'altra volta quando, 
nel 1939. criticò violentemente: 
il palio Miller-Stalin. Chase e 
Reed attorniano fhc: Riverii co
minciò ad informare gli ameri
cani subito do|«) tiilc episodio. 
Diede agli agenti le liste di infil
trali comunisti all'intorno del 
governo messicano ed elencò 
sessanta assinii politici. Avverti 
gli americani che dei rifugiati 
comunisti della guerra civile 
spugnola avevano ricevuto ad-
destramente da Mosca per in-
stallare cellule l'onmniste al 

confine fra Messico e Stati Uni
ti, con l'intenzione di penetra
re più a Nord. Inlormazione , 
che sarebbe piaciuta in modo 
particolare al capo dell'Fbi J. 
Edgard lloover. Rivera disse 
agli americani che «nazisti e 
commisti» stavano cercando di 
aumentare la loro influenza in 
Messico e che lo stesso Partilo 
comunista messicano era fi
nanzialo in gran parte da sim
patizzanti americani. 

Le rivelazioni già riportate 
dal quotidiano messicano El 
Finanzieri) hanno causato 
choc in lutti gli ambienti del -
paese dove Rivera oltre ad es
sere ritenuto Ira i principali 
esponenti in campo artistico 
viene spesso presentato come 
un esempio di spirito patriotti
co. L'episodio della Murales 
che rilraevii Lenin noi Rocko-

fcller Building di New York e 
diventiito leggendario. Fu lo 
stesso finanziere che nel 1932 
chiese all'artista di disegnare 
un murales, ma poi andò su 
tutte le furie quando, avvici
nandosi, si accorse che Ira la 
moltitudine di personaggi ri
tratti c'era la faccia di U'iiin. 
Rockefeller ordinò all'artista di 
cancellare quel volto «offensi
vo". Riverii si riliutò. Il murales 
venne distrailo. Tornato in 
Messico, come |x-r vendicarsi 
dell'offesa subita dal Gran-
Cìringo, esegui un murales 
quasi identico nel palazzo del
le Belle arti e lo intitolo «Uomo 
ili crocevia fra la sjx?ranza e 
l'alta visione sulla scelta di un 
nuovo futuro». Rivera invitò 
Trotskij in Messico dovi: venne 
accollo calorosamente al |X)r-
lo di Tampico nel 1937. Un fil
mato dell'epoca mostra Trots

kij, sorriderne, accolto con ba
ci ed abbracci. Secondo la bio
grafia di 'lliiydcn Merrera su 
Frida Khiilò, Trotskij per breve 
tempo diventò l'amante della 
pittrice. -' •• 

Nel maggi» del 1939 Trotskij 
lascia la casa dei Rivera - la fa
mosa -casa blu» lutt'oggi dipin
ta con lo stesso colore ed aper
ti! come museo - e sì spostò in 
una slradii accanto. Temendo 
per la sua vita, si barricò dietro 
alle mura e fece costruire delle 
torrette da guardia come in un 
castello. Sfuggi ad un primo at
tentato da parte di comunisti 
messicani esattamente un an
no dopo. Riverii venne sospet
tato di coinvolgimento nell'e
pisodio e per qualche tempo 
spari dalla circolazione. I do
cumenti ritrovati da Chase e 
Reed dimostrano che lu l'am

basciata americana di Città del 
Messico che aiutò il pittore a 
lasciare segretamente il paese 
per entrare nel Texas in com
pagnia dell'attrice Paulette 
Goddard. che era nel frattem
po diventata la sua amante. La 
scheda dell'Fbi intestata a Ri
vera e marcata col numero 
100-155423 contiene- prove 
che agenti dell'Fbi seguirono 
Rivera e si premurarono anche 
di registrare le sue conversa
zioni telefoniche. Trotskij ven
ne assassinalo nell'agosto del 
19-10 e questa volta, dicono 
Chase e Reed, Rivcra aveva un 
iilibi di ferro perche si trovava 
ii San Francisco. Quanto alle 
dichiarazioni dei due ricerca
tori su Trotskij «informatore del 
governo americano» bisognerà 
che completino il libro su cui 
stanno lavorando. 
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Iniezioni di cultura 
nell'Italia 
dei localismi 
Una nuova idea di nazione che entri in rapporto 
con le spinte regionalistiche e con l'Europa. Se ne è 
discusso ieri al Cnel in un seminario che ha riunito 
intellettuali italiani, tedeschi, francesi e spagnoli. Un 
lavoro che sboccherà poi in un mega convegno in
temazionale nel 1994.11 ruolo della cultura e dell'ar
te per vincere la sfida che non riguarda solo l'Italia, 
ma l'intero continente. 

GABRIELLA MECUCCI 

iBl Da una parte fiorisce l'e
speranto della mondializazio-
ne e dall'altra riprendono for
za i dialetti di un localismo 
spesso rozzo. La tenaglia si sta 
stringendo sempre più sullo 
stato - nazione. Ne resterà 
schiacciato? E resterà schiac
ciala anche la cultura nazio
nale? Insomma che cosa vuol 
dire oggi essere italiano? Men
tre si parla di possibili seces
sioni, come ricostruire l'iden
tità comune e che ruolo pos
sono avere in questo arte e 
cultura? Grandi interrogativi 
questi che hanno attraversato 
un seminario promosso dal 
Cnel sul rapporto fra dimen
sione locale, nazionale e so-
vranazionale. 

Le risposte fanno i conti 
con i fenomeni di neoregiona
lismo senza demonizzarli. Ep
pure contegono sfumature di
verse. Meno male però che se 
ne è cominciato a discutere 
anche se con parecchio ritar
do. Gian Enrico Rusconi ritie
ne che «dobbiamo ringraziare 
la Lega, la sua volgarità e pre
sunta incultura, se siamo co
stretti a ripensare radicalmen
te il nesso tra localismmo, na
zione e prospettiva europea». 

«Intellettuali 
ricostruite 
l'identità 
nazionale» 

non dissimili da quello italia
no. Eppure le tendenze auto-
nomiste della Baviera o della 
Catalogna non minano lo sta
to. Il caso della Catalogna, ò 
inoltre esemplificativo di una 
rivendicazione regionalistica 
ad alto e raffinato contenuto 
culturale. Persino in Francia, 
paese dove l'idea di centraliz
zazione statale è forte e stori
camente ben radicata, la legi
slazione più recente in mate
ria di cultura e di beni culturali 
tiene conto della necessità di 
sempre più forti decentra
menti. Lo stato nazione, in
somma, deve stabilire poche 
regole centrali e valorizzare le 
autonomie amministrative e 
culturali. Del resto tutto può 
essere regionale; dipende dal
la scala in cui si colloca, da 
che cosa si intende per globa
le. D'altro canto - conclude 
Veca - va riproposta in modi 
nuovi la dimensione europea. 
Batte il passo infatti lo schema 
di Maastricht soprattutto per
chè è stato pensato quando 
ancora non si era verificato in 
tutta la sua ampiezza il terre
moto politico che ha ridise
gnato la geografia dell'Est. 

La richiesta di una iniezio
ne di cultura per ricreare l'i
dentità nazionale viene da più 
parti. Non senza aver ricorda-

' to~prima, cifre alta' mano, 
quanto sia piccola la quota di 
investimenti culturali e di at
tenzione del pubblico italiano 
verso tutto ciò che è cultura. 
Complessivamente le spese 
per beni culturali hanno un 
valore aggiunto di cinquemila 
miliardi, contro il giro di otto
mila miliardi che è stato cal
colato per raffinare eroina da 
parte della mafia. Gli addetti 
al settore sono in tutto 170mi 
la, in Fiat ne lavorano molti di 
più. D'altro canto, i visitatori 
dei tremila musei italiani sono 
meno dei visitatori dei soli 
musei di Londra. E il bussi-
ness del libro arriva alla cifra, 
per altri paesi irrisoria, di tre
mila miliardi. Siamo minac
ciati, insomma, non solo da 
scomposte forme di locali
smo, ma da un'ignoranza 
montante che impedisce di 

Un riconoscimento dunque, 
ma subito dopo una critica 
serrata. Se cade l'identità na
zionale, ciascuna comunità 
tenderà ad riconoscersi in pe
riodi storici o tradizioni diver
se: c'è chi sceglie l'epoca cel
tica e chi quella comunale, 
chi una chiesa, chi un palazzo 
di un tiranno. Simboli usali 
spesso in modo rnetastorico 
anacronistico, strumentale 
Manipolati, insomma, a se
conda dell'interesse del mo
mento. «Il paradosso - secon
do Rusconi - è che l'uso pole
mico dei riferimenti culturali 
localisticì contro una dimen
sione nazionale, rifiutata co
me artificiosa e costrittiva, ac
quista forza solo perchè ri
sponde ad esigenze di oggi, 
maturate anche, e spesso so
prattutto, grazie al processo di 
nazionalizzazione. Un pro
cesso che ha trasformalo vol
ghi in popolo di una nazione, 
etnici in cittadini.» La nazione 
è ben lungi dall'essere anta
gonista delie culture regionali, 
è al contrario il momento di 
sintesi di «differenze dislocale 
nel tempo e nella pluralità 
delle loro dimensioni». Occor
re ripartire, dunque, dal pro
blema dell'identità nazionale, 
senza quel punto fermo il lo
calismo rischia di diventare 
strumentale e manipolato. 
Una nazione «come vincolo di 
cittadinanza non solo basato 
su regole elettivamente condi
vise, ma anche su legami di 
storia e memoria comune». 

Non contrapposta, ma cer
tamente piena di sfumature 
diverse la posizione di Salva
tore Veca. Il filosofo milanese 
conta molto sulla maturazio
ne culturale dei regionalismi e 
punta sullo sviluppo di questi, 
sostenendo che il loro fortifi
carsi non comporta necessa
riamente il conflitto con l'idea 
di nazione. Del resto in tutta 
Europa si sono affermati o si 
vanno affermando fenomeni 

«Più spazio 
alle autonomie 
non significa 
dividersi» 

interrogare le nostre vestigi.!. 
E sorda ai richiami della me
moria del paese più ricco del 
mondo proprio di memoric

e n e riparta mettendo al 
centro l'idea di nazione o che 
ricostruisca quesla idea la 
cendo i conti sino in (ondo 
con il regionalismo, il decen
tramento, il localismo, l'Italia 
deve riscoprire la cultura, riu
scire i> narrare, anzi meglio a 
rinarrare una storia comune. 
E questo deve essere un impe
gno di tutti gli intellettuali: 
scrittori, operatori culturali, 
registi. Dice Rusconi: «Se ri
schiamo di tornare ad essere 
un insieme di Provincie o di 
macroregioni ritagliale op|x>r-
tunisticamente, un insieme di 
volghi cessando di essere unii 
nazione, non diamo la colpa 
soltanto iil leghismo u alla 
classe politica che ci ha porta
to a questo punto. Un pezzo 
di responsabilità lo portano 
anche gli intellettuali». 



Salta tournée 
di Daddy Nuttee 
bloccato 
in frontiera 

• • KOI <)C\ \ Sospeso ti lour italiano dell arti 
sii rig umiditi D idd\ Nuttcc II musicista a 
quanto si apprende d illa società promotricc 
della tournee ò stato boccato alla frontiera 
Ir inco italian i dopo i disordini scoppiati i Mi 
I ino al concino di Ice 1 »Cond inniamoquiste 
forme eli repressione - dichiara 1i società - c h e 
sanno tanto di razzismo» 

La Fenice 
4 consiglieri 
al fianco 
di Pontel 

^ B VI Nh/IA Un u o m m ssiorx d qu ittr i n n 
Mentri ilfidnclun il sovrin..-Pihi.*(. dt II i 1 L I 
et di Venc/i i Gunfriitto PonteJ jnr k j rossi 
me lrittdti\c con i sinddt jii Loh i stabilito itn I 
consiglio di ammimstrt/ioiK. dell tuli m i n o 
calo in via sldordmaria dopo I tnnjllam< nto 
per sciopero dclli primi del Molati 20 u 
ve rubro 
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In basso Kim Rossi Stuart Anna Galiena e Massimo Ghini 
in una scena del lilm «Senza pelle» A destra Alessandro D Alatn 

ALESSANDRO D'ALATRI 
reqtsta anemalonrahco 

Il suo nuovo film è una storia d'amore a tre: lui, lei e l'altro 
che sono rispettivamente Massimo Ghini, Anna Galiena e Kim Rossi Stuart 
L'autore diviso fra cinema a basso costo e militanza politica 
«A Roma voterò Rutelli, sono deluso e spaventato dall'avanzata del Msi» 

Triangolo a fior di pelle 
Si chiama Senza pelle il nuovo film di Alessandro 
D'Alatn, il trentottenne regista di Americano rosso 
(nonché autore di pubblicità fortunate Paraflù, Val-
tur ) Un «triangolo» sentimentale con lui (Massi
mo GhinQ lei (Anna Galiena) e l'altro (Kim Rossi 
Stuart) «L un film sull'amore, sulla paura del tradi
mento, sui meccanismi della gelosia» Intervista sul 
sPt dopo una lunga interruzione 

MICHELE ANSELMI 

• H ROMA Alessandro D Ala-
In si congeda dalla pausa 
pranzo con una bella immagi
ne che sintetizza bene il suo 
stato d animo e (orse il senso 
del dlm <Le donne lavorano 
col teleobiettivo noi uomini 
col grandangolo» dice e non 
e e dubbio che lui preferisce il 
primo perché permette di ve
dere più lontano di accorciare 
le distanze di mettere meglio a 
fuoco! immagine amorosa 

In una ucca e vetusta casa 
deiPanoli a Roma si sta giran
do Senza pelle il film che sc-
Rna il ntomo di D Alatn dietro 
la cinepresa a due anni da 
Americano rosso C e una sce
na delicata oggi da fare una 
masturbazione che il regista 
ha deciso di riprendere da die
tro ma senza falsi pudon La ci 
nepresa inquadra le spalle di 
Kim Rossi Stuart ovvero Save 
no il ventenne colto e borghe
se che si strugge d amore per 
una matura impiegala delle 
poste che ha conquistato con 
le sue poesie e le,suc tenerez
ze mentre il microfono della 
presa diretta diffonde i gemiti 
di quel rito solitario nemmeno 
tanto disperato come capita 
tal\ olla nella vita 

«La pelle e I ultimo punto di 
contatto Ira noi e la realta 
esterna È un confine un dia 
franima» argomenta il regista 
•La mia e una stona d amore 
che travalica e annulla questo 
confino C e un lui una lei e un 

altro ma questo altro È diverso 
dal solito e- un giovane uomo 
che entra nella vita della don
na e coltiva un orto abbando
nato che era pieno di grami
gna- È un D Alatn ispirato e vi
bratile quello infagottato nella 
giacca a vento rossa che sta 
dingendo questo film a basso 
costo prodotto dalla Rodeo 
Drive di Poccioni & Valsanla 
(distribuirà I Istituto Luce) 
Guanto da un tumore alla co
lonna vertebrale che nell apri
le scorso lo immobilizzo lette
ralmente impedendogli di 
continuare le nprese del film 
questo trentottenne romano 
molto stimato nell ambiente 
pubblicitario ha ripreso in ma
no Senza pelle con I ana del 
saggio che ha maturato un 
rapporto zen con la vita 11 film 
se I e scritto da solo per eco
nomizzare o forse per non 
coinvolgere a vuoto altn amici 
dopo la dolorosa battuta d ar 
resto subita dal progetto a cui 
aveva lavorato per un anno in
sieme ia francese» Marciano 
Bassi sentimertt «Chissà forse 
un giorno nusciro a farlo Non 
ce I ho più tanto con Di Cle
mente che doveva produrlo 
Ma certo non si accetta un sog 
getto per poi pretendere di 
cambiarlo a venti giorni dall i 
nizio delle riprese • 

Spira una certa aria di se
gretezza su «Senza pelle», 
aumentata In parte dalle tra

versie legate alla sua roalat 
ria Adesso « tutto risolto? 

Macche segretezza' E che sa 
rebbe preferibile non parlare 
del film, raccontarne storia e 
intenti mentre lo si sta girali 
do Nel mio caso poi tutio e 
stato complicato dalla malat 
Ha A Pasqua mi sono rotto nel 
senso che non riuscivo più a 
stare in piedi I medici dissero 
semplicemente che nschiavo 
di finire su un i sedia a rotelle 
se non mi sbrigavo ad oper i-
tni Eravamo ìila quarta setti 
mana di nprese dopo due an 

ni di inattività non volevo ler 
marmi mettere nei guai i miei 
produttori L invece hanno fai 
to bene a fermarmi Senza pe/ 
k e d j y u r o u n u l i n i n u s o .ulta 
•nia pèlle 

Perché la stona di un «trian 
golo»? Lo sa che anche Pao
lo Vinci, nel suo «La bella vi
ta», racconta un adulterio 
che si sviluppa In un am
biente popolare? 

No non lo sapevo ni i le assi 
euro che nessuno ha copiato 
Cercavo una stori i pie eoi i 

reilistica da girare con meno 
di dui miliardi E cosi e venuto 
fuori Senza pelle Mipiacevil i 
dea di r iccontare un amore in 
cousui to Clic e poi quello clic 
si stabilisce lentamente tri il 
ventenne borghese Saverio 
( Knn Rossi Stuart J e l.i più ma 
lura Gina (Anna Galiena) 
sposata st incarnente con un 
lutista di II Atac Riccardo 
(Massimo Chini) l-avormdo 
in un ufficio postale lei Cespo 
st i a! pubblico e un i donna in 
vetrina ne 11 1 quale quel r igaz 
zo colto e inejuicto trova una 

grazia che lo esalta Un misto 
di femminilità calda e di pie 
ncz.za materna Comincia a 
spedirle poesie rose lettere 
senza farsi riconosce re e Gina 
si fa sedurre i poco i poco da 
quell insieme di menzioni alle 
quali non 6 più abituata 

E poi cosa succede'' 
Succede che la pelle entra nel 
la storia tutti cominciano a 
mettere elei confini e lafaccen 
da si complica dannatamente 
Non dirò come va a finire ma 
c o uni Irase di Sivcno che 

nassume bene il pass iggio psi 
cologico «Perche ci sia quii 
cosa che si trova deve esserci 
qualcosa che si perde» 

Alessandro 0 Alatri e tor
mentato in amore'' 

Che vuol dire tormentalo' So 
no innamorato di una donna 
si chiama Livia che amo ogni 
giorno di più Sarei stato perso 
senza di lei nei mesi te rribih 
della malattia quando il mon 
do mi cade-va addovso e i me 
dici italiani non parlavano il 
tro che di milioni L irnorc è-

Show al vetriolo di Beppe Grillo nella diretta televisiva di ieri sera che segnava il grande e atteso ritomo del comico su Raiuno 
Non ha risparmiato niente e nessuno: Fininvest, Fiat, Agnelli. Riina. Andreotti, Cuccia, De Lorenzo, Poggiolini... 

« Silvio Berlusconi s'è liposucchiato il cervello» 
Non si è salvato nessuno L atteso ritorno di Beppe 
Grillo sugli schermi di Raiuno non poteva essere più 
fulminante Battute al vetriolo su tutto e tutti, senza 
risparmiare assolutamente nessuno da Berlusconi 
So liposucchiato il cervello-, ad Agnelli Romiti 

Cuccia, Andreotti, la Fiat e la Philip Morns Una va
langa di battute che ha travolto il pubblico - pagan
te - del Teatro delle Vittorie Un trionfo 

SILVIA QARAMBOIS 

• • KOMA Fulminante Spie 
' ito Senza censure e senza ti 
rire 1 fiato per W minuti Bcp 
I» Grillo in diretta su Raiuno 
i< ri sera ha processato I Italia 
economica quella dei miliardi 
nascosti nei puff quella della 
Punto e del terzo turno di lavo 
ro notturno alla Fiat quella di 
Berlusconi che si e- «liposuc-
< hiato» il cervello con i suoi 
-Imita miliardi di debiti del 
consumismo e della pubblici 
la Sania Poggiolini De Lorcn 
zo Totò Runa \ndreotti 
Agnelli che starebbe meglio in 
un night che in azienda il latte 
el Cragnottiel acqua di Ciarra 
I ico ( «che se lo scrivessero so 
pra che e> loro non la compre 
remmo ci farebbe schifo») 
«Se faccio il messia fermate 
mi» ha chiesto al suo pubblico 
p mante 560 spcttaton che per 
II prima volta per entrare al 
I eatro delle Vittorie sancta 
sanctonim del varietà targato 
Rai aseva messo mano al por 
tafoglio inzichòtelefonare igli 
unici degli amici Ma il pubbli 

ce> lo ha interrotto solo conti 
iman» nh con gli applausi 

Tra incominciata con una 
beffa -Dal leatro delle Vittorie 
ni Ron i Beppe Grillo • e 
|KII interruzione pubblicitaria 
Ve r i I unghissima A lui che 
ivevi irinuncuitodi parlarceli 
pubblicità F poi -E si eccolo 
e]iri e bl»e ne ST SI» Btppe Grillo 
i in set n i -In rt0 minuti ho 
cinque inni di robe d i dire e 
incile por i prossimi *i inni 
pe rche I r ò qui si i trasmissio 

ne pei mi mandano via di nuo
vo Voi siete qui siete venuti e 
vi chiedete cosa dirA sui socia 
listi ' Niente niente Basta spe 
cialmcntc con quello II che fa 
cene da tutte le parti anche 
con Di Pietro lo ne parlerò so 
lo quando sarà a Marrakcsch 
magro che vende delle s t m 
ghe cosi» 

Senza pietà Sartia che fa 
ceva il tappezziere a Ravenna 
«lo non so cosa sta suceeden 
do non riesco più a capire 
Cosa dobbiamo lare a Sama 
che ha dato i soldi a tutti i par 
liti Sama che faceva il tappez 
ziere a Ravenna E Berlusco 
ni che credevo fosse un uomo 
straordinano Quelle cliniche 
per dimagrire con la liposu 
zione gli hanno liposucchiato 
una parte del cervello Non e 
p iucomtpnma Ha latto quel 
la cappella di fidarsi dei gior 
nalisti È rimasto vittima di un 
giornalismo che ha creato an 
che lui qu«'llo coi titoloni Lo 
hanno latto cavaliere del I ivo 
ro ma lo dovevano chiamare 
Cavaliere dell Apocalisse con 
1 mila miliardi di debiti lo do 
vevo 300mila a uno e quello 
mi dormiva sul pianerottolo 
Ma adesso gli si ritorce contro 
lutto ind ie i giornali i gionia 
listi i suoi giorn ili Che lui ha 
inventato I industria i mezza 
d m paga fumila dipendenti 
attr iverso la Canplo che 0 la 
su i banca li manda in vacan 
/H con la sua agenzui gli da 
c'ivi a Milano 2 quell i con il 
laghe tto e poi fanno la spe vi 
ili i Slancia Co Fede eh* 

I hanno Visio di notte che in 
dava alla Rinascenti Ma qu ile 
manager1 II suo e un li udo 
Anche i fornitori lui li pig tcon 
gli spot Dovremo f ire lo ste sso 
mene noi lare 11 spesa ili t 
Standa e uscire uri indo f tx I 
lissimo qui c% tutto m ignili 
co"» 

Brini dello sp< ttaeolo elle 
In già poti ito ne i K Un il ili mi 
e pezzi di ittu dita strippiti il 
I ultimo te legioni ile si affi 
stellano in uni af'abuhzione 
senza susta Chi non eoneceli 
respiro il pubblico neppure i 
quello i e isa ine luoei tt i d i 
v Ulti ili i Iv C es lei igio illi 
donne di I ìngt ntopoli qui Ile 
che li,inno bull ito i (0 milioni 
dell i t ing< liti il ili i (inestri o 
quelle ehi h inno pre ti so in 
caus i eli si | ir iziont i tu il 
Ics* minto unissi ro conti g 
gì iti indie le bust ire III I- poi 
I i signor i ( urtò 1 11 si.'nor i 

Poggiolini -In osni cui ì e i do 
vrebtx esseri uni pi izz i ititi 
tol ita ili i f unirli i Poggiolini 
gì i il nome li inno nulo il 
gr nule mento 'i t rei ci cleri i 
soldi \i r \ncl ivi i e is i lori 
li velivi sul puff Ine un un 
liireloi mezzo solli il e uv ino 
I poi m in Ughi (\< hlon \K | I 
te dopo me / ini III nuol iv i 
no ne i clobloni M i t r i s li un 
ni nulli ilo incili ile I ici v i 
un i v il i ci e pi nsu >n ito m imi i 
le Vogli uno un tti ri i i iL,ikn 
qui st i sdilc qu i'- l'è r Pi g 
Siolini i por He l/>n n/o -e In 
li i ni i f IIIIIKII i si iv it i il i 
I Ilo I i ti ittico i lune ) I p i| i 
t i e i s i t u I Oli kjl SJ i il ili il 
nonno *-p ice i v i e iti li ri» 
( nll > non vinili 11 t il r li 
ine Iti in s il n i divi li ino pit 
I in-) l li \ 11 > ti e i e si i 
tri(nnil i ire il su ri i l e In p i 
sa 111 I in nz u ci ujio con 
i imi il' i ì inni i sopr i M 

vi re con un milione e l'io il 
mise lordi I ice lido le cixle 
|ier i me dicm ili con i 1> illnu 
ce un I iC h qui! i -

1 i nielli I i mor ile Cirillo 
rn orti ì olii s ibm i> morto ne I 
I niellile re nz i se nenie solo 
1 inno v orso mi nlrc Poggi li 
ni I tee v i i nuli irdi i dori i 
e IOV qui I > tli 11 rt() | u | | m , 
vi i ti he e-vi nulo n It ili i non 
li i ni ppure ineontr ito il prc si 
clinic ili I Consigliti pe re he' 
C i impl e r i me] ite ili i fi st i 
pi r li Plinio -I t,ig mti ili 11 i 
slr ri i I abbi il lo tr ili i l t osi 
V li ilu o p irol tei i non i 1 
e pi ns ili li vi i-

-I invoci - contimi i v nz i 
In no ti Ironie i un pili I lic > 
li M> i iltc ntivsini i - e i s uni 
ti nul I,IIC sii qui n ti i i m l> 
I Nili sso \mlri o I dici e ht 
I i li Hi 1 > min it 111 pr ilic i 
ini liti s i linoni n it e i it II 

giorno che morir i fin ilmcnte 
gli toglie r inno li scatola nera 
di l l i gobba e fin lime nte vi 
[iremo S ipremo chi t"" st ito il 
ni md inli di Pecore III» Pirli 
di m ifi i Cirillo e di Potò Runa 
•Ma te lo vedi " iurìu che 
cominissiciii 11 omicidio I ileo 
ne te livelli mentre dicono-u 
led e1 ìeceso u led- Il e e rmo 
di gli tiiL'egne ri non de i ni ilio 
si I otò Unii i ha un i sua mor i 
liti lo non 11 parlo con te sci 
iinmor ili e h u pnì di due mc> 
gli li i dello lineili slro/ziv i 
i b imbini ili ìsilo Mica per 
e ittivi n i pere tu' se li H prò 
prie 11 di lingti iggio p irli ni i 
v h il 11 voe il* li tu strozzi» 

! |K i oce i li •(> irolact t -
li pubblici! i LiCiilHti e In li i 
issorbiti 1 imp i\ -il in issirno 

de II i e itlivi ri i il pnmo asvir 
In liti bil mi i me n ri lo inv ri 
v i ti le pili» -Vi in t stpt ri se 
t r igni Iti i in li Iniqui nte vo 

rr*" ~JST~Z s- « -- ' ~i 

silo vipe re cos i vende c t u n 
de I Ala /ign igo che is un I il 
e io non lo compro pili Per 

che devo compr ire 1 acqui di 
C i UT ipico che mi f i v lnlo F 
|K)i lo vipcte qu ile e l i diti i 
ilimentirc più grinde del 
mondo7 Ut Philip Morris prò 
duce M irlboro e vit'iletle fila 
e f meli ni I teg trin e fil 11 fon 
di in i polmoni. 

IkpiM Grilli il monlist i ci 
I ha con gli sprechi lo sp izzo 
lino da de uh chi si bull i comi 
il ti rgienst ilio come le li sv re 
li li foniche -Voglio un ce mo 
n a più vili i l ni irti iti qui sto 
eolluMon J gì i i il tt i f isiniiu 
p g in un i covi e In li dt vi 
nielli spili in li r>oii I litroi 
ne v ili militili ISI liti |K rsino 
il li in lodi I "! i s i un IH ! 
Calili esplodi -Si ini in i i v 

ilisti di in sii ss v t tee 11 
uni JUI sti ti|io(l is n un i 

una medicina meravigliosa 
Ma ha bisogno di attenzioni di 
pensieri di sguardi Propno 
quelli che Gina il personaggio 
del film ri assapora nell incon 
tro con Saverio 

Non rischierà di fare un film 
sdolcinato'' 

No per niente In Senza pelle 
io affronto la paura del tradì 
mento racconto la gelosia che 
avvelena la vita i nostn piccoli 
e grandi peccati di egoismo In 
imore siamo delle bestie E 
inoltre credo che I aver scelto 
due fasce sociali cosi diverse 
distinte per cultura e modelli di 
vita imprimerà alla storia una 
sua ruvida e poetica eflicacia 

S'è documentato prima di 
•crrvere U copione? 

Si sono stato n molte case di 
S in Lorenzo e ho scoperto ciò 
che in parte già sapevo che ia 
gì nte vive m ile Sono case 
scomode strette che si svilup 
pano attorno alla tv in cui si e> 
condannati a condividere tu' 
to 

Ha lavorato molto migli atto
ri? 

Sono tutti e tre bravissimi ma 
la sorprevt verri forse da Kim 
Rossi s-jjrt Su di lui pesa in 
giustamente un ìmmaffinc da 
fotoromanzo da divo per ra 
sizzine adolescenti E invece 
sO impadronito del personag 
•oo di Saverio con un i gnnta e 
una sensibilità da vero proles 
sionista Sono sue le |xx-sie 
che Saverio spedisce i Gina 
Anche Chini vira una sorprc 
vi Non volevo la barzelletta 
di II oper no Atac rom ino b 
Massimo ha e ipito al volo 
rorse per la pnm i volt i non lo 
vedrete col telefonino in mano 
t f ire lo stronzo o lo vuppie in 

carrien 

Lei, che in pubblicità è abi
tuato a lavorare senza limi
tazioni di mezzi, come si 

sente a girare un film in eco
nomia'' L un vincolo insop
portabile o uno stimolo 
creativo' 

Mah io non ho bisogno de i 1 ò 
miliardi di Fnncesco Nuti an 
che se Io invidio Mi servirci) 
boro vmpliccmenle quelli 
due o tre ore al giorno di 
straordinari duo settimane in 
più di nprese Facci imo luiti 
un cinema di rinunce Con 
questi ntmi di lavoro e> dt'ficile 
spe'nme»ntarc studiare certe 
soluzioni di stile aspettare la 
luce giusta Ma forse e meglio 
cosi almeno la finir inno di di 
re che faccio un emonia pit 
nato leccalo virtuoslstico 

Come va con la pubblicità? 
Beni ho aupcna te mini ilo ìt 
nuova serie di l l i Sip Som 
cinque spo' che indranno in 
ond i tra qualche giorno si ve 
de Massimo l^opez nei panni 
di un condannato i morto di 
fronte al plotone di eseeuzio 
ne Gli chiedono qual es ri sue 
ultimo desiderio e lui «ime Ito i 
lire 'dolomie lunghissime 

Magari non tutti lo sanno 
ma lei ha un passato di im 
pegno politico Nella Fgci 
prima e nel Pel poi Oggi 
con quello che sta suceeden 
do a Roma, non le viene vo
glia di tornare in prima II 
mar? 

I n teiTi|x) ero ni irxista ori 
non so p u ne mini no e cov 
sono M i certo un vino sent te 
triduo d ì questa cittì Quelli 
di Fini nonc> un fascismo troni 
Ixineve» e loelons ico 0 ice 
luto insinua ic IH ncoloso M 
chiedo ma corne^ possib le 
che romani quelli stessi che 
h inno ce uose uto i Ixwib ir 
d unenti le Fosse Arde Mini i 
rastrell UIH ut il glie V> voti io 
Msi |x»r patin clic av inzin 
vi rdioipidiess - rioh 

Voterà Rutelli' 
Ce bisogno di chiede no 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 

D0P0-V0T0 
• C'era una volta la DC 
• Inchiesta/Mal di destra 

RIVELAZIONI 
Contro Scalfaro ${/; 
il botto 
di via Fauro 

SCUOLE 
«Perchè 
le occupiamo»' 
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B d Q F I d S C O S l l d R f l l I -Jiomalisti dovrebbero avere 
/•Lj.j. j ; diruto di opzione non solo per 

"Cinedo ai i j astata ma anche per la re 
cronlioro la roto te Lo sostiene Arnaldo Ba^na 

scegliere la rexe sco (nc l l i l (oto) Cilp0slru|{ura 
111 CUI lavorare» di Raitre II quale mentre ha 

reso noto a lutti il suo deside 
m m „ . ^ „ _ , . , rio d i tornare a lavorare i 011 

Giovanni Mmoli a Uaidue si 
trova "trattenuto» a Raitrc dal suo direttore A I IRCIO Guglielmi che 
non ha alcuna intenzione di -cederlo» -Penso che 1 azienda - ha 
detto Bdfjnasco - mi potrebbe utilizzare meglio a Raidue» Dove 
Ira 1 altro, e ancora vacante il posto di viceduettore 

.Ascolti 

L/Auditel passa Tesarne 
della Commissione Cee: 
«Legittima la sua attività» 
• • MILANO L attività dell Au-
ditel ò pienamente legittima 
Lo ha deciso la commissione 
per la concorrenza della Cee. 
cui era stata sottoposta la posi
zione della società che in Italia 
ha il quasi totale monopol io 
del r i levamento degli ascolti 
televisivi Lo ha reso noto la 
stessa Auditel per sottolineare 
la -positiva conclusione» della 
lunga controversia sulla sua 
costituzione e la sua attività La 
commissione Cee inlat' i ha di
chiarato la legittimità di Audi 
ti I sotto il prol i lo degli articoli 
85 e K6 del tratlato comunità 
rio che riguardano le intese fra 
un prese e la loro tutela rispetto 
ali abuso d i posizioni dom i 

nauti della concorrenza 
L Auditel che si e costituita 

nel 198-1 e ha iniziato a diffon 
dere i dati sugli ascolti 1\ nel 
1986 aveva presentato sempre 
nell 86 domanda di esenzione 
rispetto a questi due articoli 
per la sua posizione di mono 
polio riguardo alla quale in 
seguito due società concor 
renti avevano latto ricorso alla 
Cee A conclusine della lunga 
vicenda legale I Auditel nlrva 
che in particolare le -ò slata ri
conosciuta la conformi la alle 
norme de l laeumur i ta dell atto 
die ustitutizione e del lo stall i lo 
dei contratti stipulti con Agb 
del comportamento sul merca 
lo dei dati d i audience» 

La vita di un uomo stravolta da un'inaspettata ricchezza 
È quel che si racconta in «Se un bel giorno all'improvviso» 
in scena a Milano con Gino Bramieri protagonista 
Ma la fortuna non c'entra, è una macchinazione della tv... 

Ok, il miliardo è giusto! 
Debutto di successo di fedirò Mtin/oni di Milano, 
per Se un bel giorno ali improvviso, scritta da Enrico 
Vaime e laia Fiastn e portata in scena da Gino Bra
mieri e Gianfranco Jannu/./o La grottesca avventu
ra di un tranquillo pento agrano, in casa del quale fa 
irruzione, improvvisamente un miliardo 11 piacere 
dell'onesta contro il desiderio di ricchezza Tutto 
però sotto l'occhio vigile della televisione 

M A R I A G R A Z I A C R E C O R I 

• • MILANO I ui lei e I altro E 
un mil iardo Niente di tr isgres 
sivo per carità anche se si e ila 
Proposta indecente Si' un bel 
storno al/ improvviso intatti 
commedia scritta a quattro 
mani da Idia nastri e da l.nnco 
Vanne andata in scena con 
successo al Icatro Manzoni di 
Milano racconta cose assolu 
tamente normali anche si av 
venute sotto ! occhio mdiscre 
to di una selva eli telecamere e 
mie roloni nascosti che traslor 
mano l.i casa n affilio d i due 
tranquill i coniugi in un ima 
dente set televisivo 

Non e 0 nulla di più normale 
del Ir inclinilo Iran tran eli Ame 
deoCeccarcl l i milanesi con il 
pal l ino dell onesta pento in 
un consorzio agrario e eli sua 
moglie Rita ex soubrette ora in 
disarmo Ma nella loro casa in 
mezzo al verde ai margini di 
una metropoli e he f1 Roma un 
tx I giorno con gran 'r le/m di 
ve'n viene get t i to un p i ' c u 
Niente bomb i in ì un gran 
bussolotto e he contiene un ini 
Nardo tondo tondo 

La casa pc ro e popolata da 

strane presenze un invadente 
tecnico della Sip un p istore 
sardo che vuole fare p issare 
per la proprietà dei Ceccare 111 
le sue pecore un avvoe ito ^/ 
zexragarbugli un architetto 
gav un emigrato e icoslovac co 
di l i m o t, poi via quel nuli ir 
do con tutte le tentazioni che 
comporta è* imbarazzante ali 
che per uno che ha il pall ino 
dell onesta come Amedeo le 
nerselovuol dire piccoli se»gni 
comperar» la casa un viaggio 
al Caraibi la pi lliecia d i viso 
l i Cd ù chiesto il d i lemma at 
torno al quale mota per dui 
ore lo spellai olo 

Ma Si' un tx I giorno ali un 
provi IVI per nostra fortuna 
non t> solo questo Ne Ila se e na 
eli Uberto Be rtaeca - una villet 
la a schiera con giardino dove 
può anche succedere ch i le 
piante si trasformino in uno 
studio mobile per le riprese ti 
li visive - si dice inci le litro 
ìx i o ailor 11 discorsi su C lampi 
' il d i l in t n i /n naie l.i destr i 
e la sinistra con qu.ile In bnvi 
do e he si ribalt i in platea do .e 
il pubbl ico prima d i Ilo spelt i 

••Se un bel giorno ali improvviso» in scena al teatto Manzoni di Milano 

e olo e durante 1 intervallo non 
I i altro e he pari.ire de Ile ri 
centi este rnazioni del Cavane 
le per antonomasia al quale 
appartiene anche il teatro in 
e ui Se un giorno ali improvviso 
si recita Soprattutto - i qui si 
I I si ntire I unghia! i d. V uni -
si-cnlic i»la lek visione e il suo 
poteri inv id i lite ch i la ri udì 
! arma più sulxiola i .elh v i i 
gurala ipotesi de II avvento di 

un orwell iano Grande Fratello 
L" se le inopinate presenze so 
no riconducibi l i a un anchor 
mail tele-visivo che cerca il -ca
so vero» intramezzandolo con 
.pot pubblicitari su di una 
mozz in II ì l'eco finalmente 
U reazioni di Ame*deo perche 
i i i iesiova bene maere l i nono 

Messo in piazza dall mva 
ck n/ i le levisiva che gli ev entra 
ta in i asa perfino ni I 'etto do 

ve la moglie ritrova fantasie 
erotiche su pacchi di banco 
note (che poi si scopriranno 
false 1 come nel già citato Pro 
posta indecente Amede*o Cee 
carelli non può (are a meno di 
chiedersi -ok ma il prezzo e 
giusto7» Ecco allora il pento 
Amedeo esibirsi in diretta fin 
gere il suicidio una terribile 
malattia E mostrare all 'al l ibito 
conduttore televisivo di aver 
capito benissimo la lezione 
pie: M cita lo sponsor più soldi 
si guadagnano Nel mondo di 
Beautiful e dei ladri perche 
non adattarsi ' 

Costruito in crescendo so 
prattutto cucito addosso ai due 
interpreti maschili Se un bel 
giorno ali improvviso mette in 
campo con gran successo di 
pubbl ico e applausi a scena 
aperta. I affiatatissima coppia 
Bramien-Jannuzzo Gino Bra 
mieri e bravissimo nel costruì 
re con coinvolgente umanità e 
s.mpatia i l suo borghese pie 
colo piccolo con le sue paure i 
suoi difetti ma anche la sua 
capacità d i resistere alla merci 
ficazione trionfante Anche 
lannuz.7oe bravo nell assume
re identità parlata atteggia
menti di personaggi diversissi
mi ma il Gino nazionale ha 
una marcia in più grazie a 
un incredibile naturalezza Ac
canto a loro in veste di guest 
star e ev una paciosa Marisa 
Merlini Ci v i ra anche un prò 
lume' di altri tempi qualche 
volta in questo Se un b(I gior 
no ali improvviso ma lunzio 
na i il pubbl ico piace 

LA BIBLIOTECA IDEALE (Maitre Ds, 13 JOI A e .msiiJi i 
re testi classici o inediti é̂  oggi la se ni tr i re 1 uce 1) Er uno 
Ecco le sue proposte le Poesie di Salfo Memorie di I sol 
losuolo di Dostoevskij L avivnlura di un poi**ro t ristiano 
di Silone e i Racconti di Kafka 1 ulti i titoli suggeriti l iner i 
sono alla pagina 570 di Telev ideo 

TAPPETO VOLANTE ( rnic lbOO, fseil lappole di 1JJ<- ino 
Kisnoli vola questo pomeriggio Sergio Endngo 11 pupol i 
re cantante proporrà alcuni suoi successi e un brano Ir it 
to dal suo ult imo album Qualcosa di meglio 

ZECCHINO D'ORO tRamno lo 50) Appun lamen loeon i 
bubv-canlanli dell Anloniano di Bologna Conducono 
l ' ino 1 ortorella e Maria Teresa Kc.ta 

M I T I C O (Italia 1 17 JO) Knletton puntati sul secondo . i 
pi loto einemalografico della Famiglia Addatns M i n i 
zombie fratellini sadici case spettrali tombe accoghen 
ti la divertente famigliola di mostn nata dal tele film ami 
Cinquantn ntorna sul grande schermo 

FUNAR1 NEWS (Re'equattro IT55) Ospite del -glorila 
laio» e Mano Ibegni leader del Popolari per la rifornì i l< 
promotore dei referendum elettorali commenterà con 
Funan gli ult imi avvenimenti e i nuovi sccn n p o l i ' i c i prò 
spettati dalle recenti elezioni comunal i 

M I L A N O . ITALIA (Ra-tre 2J45) Quale futuro per la De ' 
Se ne parla stasere nel programma condotto da Giann 
Riotta In studio Rosv Bindi Pierluigi Castagnetti Pierfer 
d inando Casini Roberto Formigoni e Clemente Mastella 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W ( Canale 5 J3 00, i - M * ' 
le puntate -politiche» che hanno ospitato i candidal i a 
sindaco di Roma da Costanzo si torna alla normalità 
1 ra gli ospiti di stasera Alan Fnedman giornalista econo 
nuco americano autore del l ibro La madre di lutti gli alta 
ri Giulietto Chievi l imato de Lu stampa che 'ia pubbli 
cato Da Mosca e Ile origini di un colpo di stalo Giulio 
Giorello docente di filosofia della scienz ì ali universit i 
di Milano 

PROCESSI SOMARI (Raitre 23-15) 1 assurdo in diretta 
Da una improbabile zon i di guerra -i soliti noti» della 
banda di C a n n i Ippolit i 1 ra loro I insuperabile Federici) 
Zen autorevole crit ico d arte 

FUORIORARIO (Raitre Oli) Doppio appuntamer /oeo i i 
le -cose ( piai )vis-e di Raitre Si parte con un moni ìgg o 
di immagini dedicate a John Woo di cui e nelle sale in 
questi giorni Senza tregua E si prosegue ali 1 00 con il 
misconosciuto Statatici di una rapina di Robert V> ise 
• film probabilmente terminale dell e pexa di ' noir I <*•! 
Ivwoodiano» 

( loniDi l'ostali i 

CRAIUIMO 
8.45 UHOMATTINA. Attualità 

6.45-7.30-8.30 TOUHO 

8.30 T 0 1 FLASH 

8.45 T01 FLASH 

10.00 SCI: Coppa do! mondo 

11.00 DA MILANO T 0 1 

11.10 SAM*SALLY. Telefilm 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telolilm 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.35 LA SIGNORA IH OIALLO. Telo-
film con Angola Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.88 TC UNO-TUE MINUTI D I . . 

14.08 PROVE E PROVINI A SCOM-
M ETTI AMO CH ET 

18.00 UNO PER TUTTI. Giochi mirai 

tonimcnto con Dado Coletti 

38* FESTIVAL DELLO ZECCHI
NO D'ORO. Da Bologna 

16.00 TELEGIORNALE UHO 

10.40 ALMANACCO DEL 0I0RN0 
DOPO 

18.80 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 T 0 1 SPORT 

20.40 LA CASA STREGATA. Film d< 

B Corbucci r 

22.28 TOUNO 

22.30 CI SIAMO NOI. Film 
JL0S_ 

0.48 

1.18 

TG1 NOTTE 

OSE, 'mmaqinidell Ungheria 

L'ASSASSINIO DI MART PHA-
GAH. Film 

4.88 T Q 1 . Replica 

8.00 DIVERTIMENTI 

(§PM& 
_7L00 

_e.oo_ 
8.50_ 

!*!?*_ 
12.80 

14.00 

EURONEWS. Il Ig europeo 
NATURA AMICA. Documentano 
TAPPETO VOLANTE Replica _ 

RAIDUE 
7.00 CARTONI ANIMATI 

7.25^APIT^kNPIANET. Centoni 

7.80 L'ALBERO AZZURRO 

8.48 T02 MATTINA 

8.08 I TRE MOSCHETTIERI. I l m con 
LanaTurnor GoneKolly 

11.18 LASSIE. Telotilm 

11.48 T02 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TG2 0RETREDICI 

13.28 T02 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI Conduce 

Enza Sampò 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

18.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

18.80 SPAZIOLIBERO 

17.18 TO 2. Telegiprnale 
17.28 IL CORAGGIO DI VIVERE In 

studio Ruiccardo Bonacma e Gio 
vanni Anversa 

18.48 HUNTER. Telelilm 

18.48 T02 Telegiornale 

20 18 T02 LO SPORT 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalli Regia di Mi 
chele Guardi 

23.00 HO BISOGNO DI TE Programma 
di Giovanni Anversa e Picrguido 
Cavallina 

23.18 T02 NOTTE-METEO 2 

23.38 BOXE. Galvano-Nardi olio 

0.35 DSE. L altra edicola 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

O.SS I SEGRETI DELLA PRINCIPES-
SA DI CADIONAN. Film 

VIDEOCOMIC 2 ,10 

2 .45 

3 .00 

TO 2 NOTTE. Replica 

UNIVERSITÀ. Chimica 

RAITRE 
8.28 
8 .45 
7.00 

_ 8 . 3 0 
BjOO 
8.30 

10.00 
10^30 
11.30 

12^00. 
12.20. 
12.48 
13.38 

TG3. Edicola 
_DSE._ Pass a pò rto_ 
DSE. Scuoiaji pe rt a 
DSE. Tortuga Poe 
OSE. Eventi 

OSE. Stona della filosofia 
DSE. Muove la regina 
DSE. Parlato semplice 
TGR. Vivere il mare 

TQ3 OREOODJCI 
DSE. Una caramella al giorno 

SCI: Coppa del mondo _ 
DSE. Fantas'icamonte 

13.48 TGS. Leonardo 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TG3 - POMERIGGIO 

14X10 
14.20 
14.80 
18.15 
15.45 
17-?°. 
17.30 

SCHEQGEJAZZ 
DS£_LascuoIa si aggiorna 
TGS SOLO PER SPORT 
TCS DERBY 
VITA DA STREGA. Telefilm 

18.00 
18.35 
18.50 
18.00 
18.30_ 
1J^50_ 
20.05 
20JÌ5 
20;30_ 
22.30 
22.46 

GEO. Documentano 
INSIEME. Attualità 
TG 3 SPORT-METEO 3 _ 
TGS Telegiornale 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 
BLOB. Di tuttodì più 
CARTOLINA. Di A Barbalo 
ARMA LETALE 2, Film 
TG3 VENTIDUE E TRENTA 
MILANO ITALIA. Di G Rolla 

23.45 PROCESSI SOMARI. Ideato 
condotto da Gianni Ippoliti 

TGS NUOVO GIORNO 

PRIMA PAGINA. News 8.30 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
_ Vane11_Rephea 

11.45 FORUM. Attuatila con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

13.00 TGS Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.40 SARA VERO?. Quiz con Alberto 
Castiqna _ _ ^ 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al 
tualiia con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po' I Putti Tasmania Balman 

17.55^TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Ouiz 
conlvaZamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
_ Quiz con Mike Bongiorno 

TGS Telegiornale 

<® 
6.30 

8 J 5 

8.4S 

10.15 

11.15 

1SMS 

12.30 

12.45 

CARTONI ANIMATI 

BABYSITTER.Teletilm 

SEGNI PARTICOLARI: QE-

NIO. Telefilm 

STARSKY A HUTCH. Telotilm 

A-TEAM. Telefilm 

QUI ITALIA. Attuatila 

STUDIO APERTO 
CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dv Principe Vallant II libro della 
giungla 

14.30 NON E LA RAI. Varietà 

20;00 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scolli Vileria Marmi 7' 
puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Variotl Nel corso del program 

ma alle 24 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attuatila 

0.30 
laOO^ 
2j40 

_3j00_ 
3.08 

FUORIORARIO 
BLOB. Di tutto di 
CARTOLINA. Replica 

SCIt Coppa del mondo 
DONNE E DINTORNI Rotocalco 
SCI: C^pp«d»»l mondo ?" parte 
TMC SPORT 
TMC INFORMA 

14.08 I DEPORTATI DI 90TANY 
BAY. Fi'm con Alan Ladd James 

_ Mason _ _ _ ^ 
18.86 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli 
18.00 

le^eT 
20.00 
20.30 

22.30 
23.00 
23.48 

1.40 
2.28 

SALE, PEPE E FANTASIA _ 
TMC NEWS 
TELEGIORNALE 
SORRISI E CARTONI 
ì QUATTRO DELL'OCA SEL
VAGGIA II. Fitm con Laurcncc 
Olivier Scott Glonn 
TELEGIORNALE ^ Z ^ 
TMSCI 
PROMESSE-
Film 

PROMESSE. 

TMSCI Jtojjhca 
CNN. Collegamento in diretta 

8.00 CORN FLAKES Ultimoo appun 
lamento lolelonico con Giancarlo 
Magalli Poi come ogni venerdì 
collogamenio con Diego della Pa 
lama por ricevere i consigli 

^ esporti dei suoi truccatori 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video tut 
_ tntaliani 

13.00 MEO AH ITS 
14.15 TELEKOMANDO Ultimo appun 

lamento in compagnia con gli Stu 
d io_ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta 
menu alle ore 15 30 16 JO 17 30-
18 30 

14.3S SEGNALI DI FUMO 
16.00 CLIP TO CLIP Lo noviia musical 

prosenlate da Rpasajb i Reggio 
17.30 ZONA MITO"l grandi del passalo 
18.30 MONOGRAFIA. Oggi vi prescn 

liamo Brian Adum-, la sua carne 
ra la sua vita 

18.00 METROPOLI». Ripercorriamo 
insiemo i temi più salienii delia 
sottimana 

18.30 VM GIORNALE 
18.48 THE MIX _ " 
2 3 J 0 VM GIORNALE ^_ 
24.O0 THEMIX _ 

0.30 METROPOLIS. Replica _ 
1.30 BEST OF AFTER HOUR 

4.00 
4 .40 
5.10 
6 .00 

MILANO,ITALIA. Replica 
PROCESSI SOMARI. Replica 
TG3 NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX 
SCHEGGE 

ODEON 
18.00 QUINCY.JeWilm 

17.00_ PASIONES. Telclilm 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 SFIDA ALAL VITA. Film 

22.18 INFORMAZIONIREGIONALI 

22.30 CUORE IN RETE. Sct'imanak 
__ sporovocon W_0ter Zenqa 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Setti 
minala sportivo 

23.58 VOLLEY LEAGUE. Scriminalo 
sportivo 

1.4S STRISCIA LA NOTIZIA 

16.15 

16.45 

17.30 

17.55 

UNOMANIA. Varietà 

UNOMANIA MAGAZINE 

MITICO!. Varietà 

STUDIO SPORT 

2.00 

_2.30-

A9°-
3^30 

_4.0fL 
4.30 

5.00 

5 30^ 

6 .00 

TGS-EDICOLA 

ZANZIBAR. Telelilr 

TG5 EDICOLA 

A TUTTO VOLUME 

TGS-EDICOLA 

! 5 DEL 5" PIANO. Toletilm 

TG5-EDIC0LA 

DOCUMENTARIO 

TGS EDICOLA 

18.00 

18.30 

18.00 

18.30 

18.50 

20.00 

20.35 

2 2 . 3 0 

22.40_ 

_°.'40-
0 .55 

_1.25 

1.40 

2 .40 

3 .25 

3 .55 

4 .40 

5.00 

SUPERVICKY. Telefilm 

BAVSIPESCHOOL. Telefilm 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telot i ln con Will Smith 

STUDIO APERTO 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE. Varietà con Fiorello 

DARKMAN. Film con Liam Nec 

son 

SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

CHIAMAMI DI NOTTE. Film 

QUI ITALIA. Replica 

STUDIO APERTO 

6.30 UNA FAMIGLIA AMRICANA 

7.18 I JEFFERSON. Tclelilm 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

8.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

8.30 TG4 MATTINA 

8.48 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.18 QUANDO ARRIVA L'AMORE 

Telenovela 

11.88 T04 FLASH 

12.00 CEULSIfc. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 

14.00 

T04 Telegiornale 

SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenoveia 

18.30 LA SIGNORA IN ROSA 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELEL COP-
PIE. Quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 LUOGO COMUNE. Altualilà 

17.85 

18.00 

FUNARI NEWS. Attualità 

TG4SERA 

RADIO LONDRA. Attuali'a 

STARSKY 8 HUTCH, TpiHilm 

A TEAM, felelilm 

BABYSITTERTclelilm 

QUI ITALIA. Attualità 

STARSKY 8 HUTCH 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
telefilm 

6.00 8AYSIDESCH00L. Teletilm 

20.30 VOLEVO I PANTALONI. F.lm 
con Giulia Fossa Lucia Bosé 

23L30 RADIO LONDRA. Attualità 

22.40 VIVERE E MORIRE A LOS AN
GELES. Film Net corso del film 

al e 23 30 TG 4 Morte 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.80 LUOO0C0MUNE. Attualità _ 

1.08 FURARI NEWS. Attualità 

2.08 ILCOLOSSOD'ARGILLA.Film 
IL BARONE. Tele'ilm 

LOUORANT. "elefilm 

8.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

TELE 4C RADIO 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te 

leromanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Tel» 
novr la 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.35 CARTONI ANIMATI 

18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con F Mulhare 

18.30^ JOE FORRESTER. Tele'ilm 

20^30 TERAPIA DI GRUPPO. Film 

22.30 aLITTER._roielilm 

23.30 IL PROFESSORE. Film 

(Programmi codificato 

15.10 IL PRINCIPE DI PENNSYLVA
NIA. Film 

16.50 MALIBU COLLEGE CALIFOR
NIA. Film 

18.30 RISVEGLI. Film 

20.40 L'OMBRA DEL TESTIMONE. 

TELE 

i w 
t i n n i t i l i ! 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 COLLECE. T>l(.|ilm_ _ 

20.00 FUNNY FACE. Tolijilm _ 
20.30 ULTIMOPIRATA^Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 PIANETA PALLAMANO 
23.30 MANNIX. Tel,'li>ni 

13.00 LA BELLA BRIGATA. Filrr 
20.00 MONOGRAFIE 
21.00 OTELLO. Opera 

12.00 STARLANDIA.Perragaz/ _ 
13.00 CALIFORNIA. Semi 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Gioch cartoon-, 

_r ibnrni Presi n iM_APinise 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30_ZrmEMOSCA. Hot SjiO'Jivo 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

18.05 ANDIAMO AL CINEMA 
10.00 TGANEWS. N o " ino_ 
20.30 IL SEGRETO. To la 
21.30 L'INDOMABILE, lu i 

RAOIOGIORNALI GR1 6.7,8.10,12. 
13, 14, 15 17, 19 21. 23 GR2 6 30, 
7.30, 8 30. 9 30. 1130: 12 10 12 30, 
13 30, 15 30 16 30, 17 30. 19 30. 
22 30 GR3 6 4 5 . 8 4 5 , 1 1 4 5 , 1 3 45, 
15 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiounoper 
lutti 11 30 Tu lui i tigli gli altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arto della 
parola 16 00 II Pagtnone 21 04 Con 
corto Sinfonico Pubblico 23 28 Not 
turno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 Una notte da ricordare 
9 49 Taglio di terza 10 313 '31 1415 
Intercity 15 48 Pomeriggio insieme 
18 35 Appassionata 20 Doniro la se
ra 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 4? 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto dol marmo 15 00 L omo 
zione e la regola 17 15 Classica in 
compnc' 19 40 Radiotre suite 22 45 
Alza il volume 23 58 Notturno Italia 
no 
RADIOVERDERAI Intormaziom sul 
i litico dalle 1? 50 alle 24 

ARMA LETALE 2 
Regia di Richard Donner. con Mei Gibson, Oanny d o 
ver, Joe Pesci Usa (1989) 114 minuti 
Il bianco Mei Gibson o il nero Danny Glover sono una 
coppia di i n v e s c a t o r i ben assortita come va di moda 
a Hollywood da un pò di tempo a questa parte Nel so 
guito del fortunato -A rma letale- sono impegnati in 
una serie di avventuro divertenti ma senza trascurare 
un alto lasso di r ischio Insomma -Arma totale- ò un 
-act ion movie» in piena regola Nel cast anche Joe 
Pesci contabile fifone di un organizzazione di spac
ciatori 
RAITRE 

2 0 . 3 0 VOLEVO I PANTALONI 
Regia di Maurizio Ponzi, con Giulia Fossa, Lucio Bc-
«è. Angela Molina. Italia (1990). 90 minuti 
Versione cinematografica del best-seller - temmim 
sta- di Lara Cardella girato da Ponzi sull onda del 
successo commerciale dol l ibro o delle polemiche 
col legato Giulia Fossa 6 Annotta ' igl ia di contadini 
sici l iani insofferente alle costrizioni o al costume tra 
d i t ionato Si ribella viene segregata in casa dai pa 
renti uno zio tenta anche di violen'arla 
RETEQUATTRO 

DARKMAN 
Regia di Sam Ralml con Llam Neeson, Frances Mc-
Dormand, Colin Frlels Usa (1990) 96 minuti 
Dall autore di -Lo casa- (uno e duo) un horror a conti 
ne col molb II iortor Westlake 6 uno scienziato J i e la 
vora a una miracolosa polle sintetica stigurato da 
una banda di gangster che ce I ha in real 'à con la sua 
fidanzata-avvocato applica su di so la sua mvcnzio 
ne trasformar dosi nel classico giustizie-o delle tono 
aro spiotato e misterioso Brividi a pro'usione 
ITALIA 1 

2 2 . 4 0 VIVERE E MORIRE A LOS ANGELES 
Regia di William Frlodkln con Willem Dafoe William 
Petersen, John Turturro Usa (1985) 114 minut i 
Wil lem Dafoe 1a il fa lsano Sulle sue tracce due agenti 
dell Fbi docis a vendicare un collega ammazzalo 
proprio da lui Molta azione (e ò anche il classico ri 
seguimento spettacolare sull autostrada) ottima foto 
grafia di Robdy MuMor bella squadra di attori molto 
atfiatati 
RETEQUATTRO 

PROMESSE. PROMESSE 
Regia di John Sayles. con Rosanna Arquoile. Vincent 
Spano, Joannm Merlin Usa (1983) 110 minuti 
John Sayles c -o dei migl ior i t 'a gli indipendenti ame 
ricani f irma u la storia d amore piena di contrasti con 
un bel persoraggio femmini le Siamo alla fino degli 
anni Sessanta nel noioso New Jersey Jil l sogna un i 
carr iera di a trice e intanto l' irta con un coetaneo 
Quando lui viene coinvolto in una rapina e sparisce 
dalla circolazione lei decide di andaro al college II 
ragazzo si far i vivo 'empo dopo quando 'o cose sono 
molto cambi i te Protagonista Rosanna Arquelte 
quando ancor i non lp conosceva nessuno 
TELEMONTECARLO 

1.O0 IO SONO UN AUTARCHICO 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti Simona 
Frosl, Beniamino Placido Italia (1976) 75 minuti 
Mentre nei cinema e 6 -Caro d iar io- I ull im i la t i c i di 
Nanni Moretti Raitre r ipropone il suo primo fi lm in Su 
por8 Satira piuttosto feroce sulla de generazione 
post Sessantotto girata con amici o compagni di 
scuola che rivelò da subito il talento del rogista io 
mano 
RAITRE 

2 . 0 8 IL COLOSSO 0 ARGILLA 
Regia di Mark Robson, con Humphrey Bogart. 
Stalger, Mike Lana Usa (1856) 105 minuti 
Ultimissima interpretazione dei grande Boqey 
giornalista furbacchione ma non troppo) nell 
biente della boxe C e un gruppo di genie' cr\e sp. 
faro un sacco d jOldi lanciando j n giovanotto i] 
tesco ma totalmente sprovveduto Boqar* gì' ' T 
bliClta e la cosa funziona co s i . toma degl mi 
truccati Fino n che il pugile non ammazza un a 
sano sul ring 
RETEQUATTRO 

Rod 

qan 

ori ri 



nj«,„„22 Spettacoli 
Grande successo a Milano Festival per il debutto della coreografa e ballerina Cristina Hoyos 

Flamenco, una passione al femminile 

i IH 

Jd li \ in ' N 

Lettera al «New York Times» 

Scorsese difende Fellini 
«Quell'articolo è segno 
d'intolleranza culturale» 

Ui. guasto tecnico ha fatto slittare di un giorno il de
butto della grande danzatrice spagnola Cristina 
I loyos e del suo Sueflos Flamenco': a Milano Festi
val Ma al debutto la diva ha ricevuto da un pubblico 
osannante una vera ovazione Flamenco alleggeri
to divertito spettacolare ma con un taglio nitido 
che ricorda gli spettacoli di Antonio Gades questa 
la formula del successo di Cristina Hoyos 

• i MILASO Mentre in Spa 
tjna si v<i (.creando ormai da 
c i n q j i ami e seri/a sui-i.cs.so 
un nuovo astro maschile del 
f lamenco capace d i r impiaz 
/are il rinunciatario Antonio 
Gades in Italia e in bpagna 
tr ionla la sua prima grande 
partner e 01,141 ma le Cristina 

I lOVOS 

Cristina l i 1 quarantasette 
anni ed e la migliore dan-tatri 
ce eh f lamenco A differenza d i 
Gades larg i to con il suo ult 
mo amore b iondo alto nccoe 
sv inerò ha continuato a lavo
rare anche nel c inema (dopo 1 
fi lm d i Carlos Saura ha Inter 
pretato una ve rsione spagnola 
di Romeo e Giulietta per Vicen 
te bscudcro) Fogg i al cu lm i 
n» di una fama consolidata 
dal la maturila ha deCLso d i 
fondare una sua compagnia 
misurando sul campo il suo 
spevsore di ri gLsta coreograla 
1 direttrice Sostiene di aver 
scelto 1 ballerini che in questi 
giorni danzano al 1 eatro Car-
cano d i Milano (per "Milano 
I estivai») in Sueflos Flamen 

• cos non 111 base aci un perso 
n ile criterio estetico ma per la 
torma graf ie alla quale il loro 
corpo a-ssimila e traduce 1 lin 

- WMggio del llarnenco 
In i i/evlos hlamencos O l i l i 

na mattatrice oflrc un saggio 

esplicito della forma ideale al 
la quale dovrebbero attenersi 1 
suoi discepoli Ovvero indossa 
e sveste il f lamenco - arte cor 
rusca gitana e drammatica -
come se fosse un abito libera 
di distanziarsi dalle sue trame 
di osservarsi danzare quasi (os 
se allo specchio d i alleggerire 
il ptsante rovello espressivo 
con larghi sorrisi divertiti 

Spettacolo nit ido e sincero 
Sueflos Flamenco* rispecchia 
I andamento del sogno dell e 
vocazione più che dell imme 
desima/ ione I cantaores ch i 
tarrusti e batladores fuonesco-
no da luci caravaggesche per 
correndo gli otto pc^zi musica 
li ed espressivi (Segmnlla har 
meo Bamberas /amjos, 
Taranto Aleqnas Solea cioè 
assolo porBulcriascBulenas) 
con molta discrc.jic.ie senza 
imporre al lo spettatore troppi 
orpell i e r imandi alla tradiz.10 
ne del gran baile II loro e un 
f lamenco alleggento reso 
spettacolare come dice la 
I loyos dal l esigenza d i co 
struire per il pubbl ico un segno 
stilizzato lavorato e comples 
so visto che il f lamenco puro -
ruvido e grezzo (.ovvero stori 
co ) - sa rebbeo rma i indigesto 
Asseconda questa prospettiva 
la t i 'o la/ ione delle otto lappe Cristina Hoyos in Suenos Flamencos» in scena a Milano Festival 

' iMolte curiosità al «Cinema ritrovato» di Bologna: anche un breve film del drammaturgo 

Quel barbiere assassino. E brechtiano 
FILIPPO D'ANGELO 

M HOI OC NA F- stivai come 
•Il c inema ritrovato" la cui set 
l ima edizione e d i scena in 
qu is t i giorni nel capoluogo 
emil iano servono prima d i tut 
lo a ribadire che la stona del 
i m i m i specie quella del pe 
rioelo muto e ancora tutt 1 da 
scrivere Attraverso 1 fi lm che 
per fortuna vengono ancora 
ritrovati appunto ma non so
lo In parte -perduti» infatti so 
110 ind ie 1 fi lm giunti f ino a noi 
in forma alterata ndotta in-
( o m p l t t a e un modo per «n 
Irovarli» e perciò quel lo d i n 
consegnarli ali integrità ongi 
nana II caso del ' I n i che ha 

iperto la m uufesta/ione Von 
\/trir\ens bis Witternachts diret 
t o m i 1420 da Karl Heinz Mar 

11 sulla base dell omon imo 
dr mima in c inque atti d i 
Georg Kaiser e considerato 1 
r it,ione co l più celebre Gabi 
netto<ltlDi Culinari il manife 
sto del c inema espressionista 
tedesco e"1 in questo senso c m 
blematico Un film senza dida 
scalie esempio mirabile della 
[ jccul iar ta espressionista di 
comunicare mediante codici 
non verbali I O S I intere genera 
zioni d i crit ici e storici j bbeve 
ratisi ,ill unica versione cono
sciuta priva appunto di-elida 
se ìlit Ora la capacita d i Von 
V/orgcm di significare r inun 
c iando il predominio della pa 

rola 0 fuori discussione Sono 
soprattutto quelle scenogrif ie 
antinaturalistiche quelle stna 
ture obl ique sui costumi e sui 
volti quella gestualità «urial 1» 
a trasmetterci il senso della vi 
ccnda il percorso esistenziale 
dali alba a mezzanotte di Oli 
cassiere d i banca bcr l incv 
che per sfuggire alla routine 
piccolo-borghese ruba una 
somma di denaro e si imira rge 
nella trasgressiv ta della notte 
fra prostitute e night-club pn 
ma d i finire ucciso dalla poli 
zia Ma ciò non loglie che in 
realta il fum le didascalie ce le 
avesse a ritrovarne la lista e 
stata nel 1987 una studiosa d i 
Francoforte mentre il restauro 
0 stalo curato dal Fi lmmuseum 
di Monaco diretto da t r n o Pa 
talas 

D ' I la sezione centrale del 
festival intitolata "Ritrov iti e 
Restaurati» il citato l'atalas e 
senz altro uno dei protagonisti 
suoi il restauro d Menschai 
arri Sonntafi (192D) celebre 
documentano su un fine setti 
mana berlinese realizzato col 
lettrvamentc dai futuri -hollv 
woodiani» Robert Siodmak 
tdga r Ulmer Billy Wiklc r e 
Fred Zmncmann e il ritrova 
mento presso il Gosfi lmolond 
di Mosca di Mystenen imes 
rriitersalons (1922) scritto e 
diretto da & rtolt Brecht e fcneh 

Fnt,el ( d uiter, rei ito d 1 Karl 
V dentil i un beffardocortonie 
t r igg io sin cicvosi cr imini 
compiut i 111 un saloni di b ir 
bicn Se non fosse assoluta 
niente impossibile andrebbe 
eli ito tra 1 modell i dell opera 
p r i m i di Spike U i Ax s Bici 
Truv Buri» rshnp We ( ut 
lleads 

Della 'ase di Ir insizione dal 
muto al sonoro nel cinema 
imencano si occupa invece 

u n i delk due sezioni temati 
ch i de I Icstival TI altr 1 e su -Ci 
nein 1 1 propagand 1 la p r i m i 
guer r i mondiale-) Un pcncv 
d o d i grande confusione men i 
il cine ma non più muto non 
i n anco r i completamente 
p ìrl ito e in cui I incertezza di 
fronte al nuovo non era solo 

dell induslna o degli -misti in 1 
inche dello speli non il qu 1 
le gli schermi propone v i n o 
con tempcr ine unente fi lm 
muti musicati o parlati L t r i 
I altro bisognava guardarsi 
dalle 'niffe mag in fidandosi 
della pubblicità e he segn il iv 1 
la percentuale d i parlato pre 
v lite nel fi lm Ecco dunque il 
bellissimo e muto Lonesontt 
(1928) diPauITcjos cui il prò 
cluttore Cari Laernmlc volli ag 
giungere alcune pretestuose 
sequenze dialogate o il cur io 
so Submarini d i T r ink C ipr 1 
storia d imore e di m i r e distri 
bulla con una colonna sonora 
di effetti e rumon eseguita da 
uno strano aggeggio d i nome 
Pandemonium (qu i ripristina 
lo dal Ncderlands 1 i lmniu 
se uni) o i n c o r i Under a T< 

\as Mann ( l ' H O j di Mieh 11 I 
(. uil iz western con inlil lr iziom 
music ili che inticipa 1 eow 
boys e interini Rov Rogers e 
Gene Autrv I poi e e il p r m o 
talkiL di l l o w i r d Hawks /Vie 
DmunPalrul(]9'iO) film ivi 1 
tono ricco di strepilose se 
i.iu 11/1 aeree e tra 1 primi 
esempi d i uso non e nfatizz ito 
e hnalmcntc lunzionale del 
dialogo Allo scopo d i salva 
guardare il suo lidi s Ans^cls I 
nuli ìrd ino produttore ivialo 
re Howard Hughes cercò imi 
Miniente di bloccarne I uscit 1 
Ma come in un film di Hawks 1 
due qu i s i omon imi d 1 awer 
s i n divennero amici e un an 
no dopo realizz i rono insieme 
un capol ivoro nlitnlato Sem 
foce 

Nice, gli italiani in America 
• I IIKhN/l- t qui che Ut corsa dell innocen 
IL d i Ca ' lo Carici ha e i m i n c i a t o a costruire le 
sue fortune amer icane Qui al Nice sigla che 
sta per New York C inema hvenLs ogni a n n o 
sfila una parte de l c i nema i ta l iano giovane e 
ind ipendente Anche quest anno Micc orga 
nizza d New York il suo p icco lo festival che 
ha avuto un antepr ima a Puerto Rico e avrà 
un ep i logo a l.os Angeles a febbraio I f i lm 
scelti per essere* proiettat i da l 3 al 9 d icembre 

a l n balla 1 he i ter sono se t ic IM bionda di Scr 
gio Rubini Manila Palo-ma Bianca di Damele 
Segre La fine e nota d i Cnstina Comenc in i 
Un anima divisa in due di Silvio Soldini Don 
ne in un qtomo di festa di Salvatore M lira Ijci 
nl>elleó\ Aure Ilo Gr tma ld i e Ambronio d i Wi l 
ma l^abat' L u l t imo g iorno il pubb l i co asse 
gnera i uno dei f i lm il p remio cit i 1 d i Firenze 
(perche Nice ha sede a Firenze ed 0 sostenu 
ta da l C o m u n e ) 

de 1 balle Ilo sottotitoli che tra 
ducono lo sp rito di ogni p» z 
zo Si parte dal lamento (Se 
Hit nlla^ e si linisce i ci giubilo 
( Bulerias 1 squadc mando 1 e o 
lori diversi di I ballo ìnduluso 
Una tappa di irresistibile vir 
tuosisno 0 pascione ( 1 i m i 
to ) giustamente 11 Hovos se 11 
ri! iglia per se Qui il 11 une nco 
diventa i dd in l t u r i un col l igc 
di mille danze u n ì tavolozza 
dove le mani dell interprete il 
busto e il volto sembrano ivcr 
acquisito una liquida duttilità e 
una stupchccnlc c ipac i ta di 
tr islormazione I •riccioli» le 
decora/ nni b irocche della 
d a n z i divent ino u - o sci IOC 
1 are le dita per b ittc re il tem 
pò di un blues o un proli nder 
si verso I alto come nel balletto 
dcc idcm ico o un ricercare il 
contatto con la l e m - che ili 
un impelo l niterpp te ere iliv 1 
toec 1 con le mani - come nel 
le terrigne danze moderne 

Nella Hovos trasud 1 11 ine 
nona d i una d inza che i l la li 
ne si qu ìlifiea come univers ile 
e che alfida una parte del suo 
segreto al modo del 'ul to uni 
co con cui la b il cnn 1 dialog 1 
non t Ulto con 11 music 1 ma 
con lo spazio in tutte le dire 

ziom e 1 lu t t i le 1 it itudim e 1110 
Uve nel gelo inizi i l e i he I i v i 
di comi una scultura ve s n u d i 
rosso ippena se movi me i 
nella l ud i c i capirsi fin ile che 
se loglie ' txitlt in jazz 

Me no e insm itici de II 1 loro 
m ilt l i r ic i 1 b ille rim de 11 1 
I lovos possiedono un t p ìlp 1 
bile professional 11 l.e donne 

M inuel 1 Reve s I lime si 1 C or 
te"s C irmel i lorres I idi 1 C i 
I K I I O - molto giovani i d 
espressivi tendono 1 VOMII 
cji ire ili 1 lorodirc l tnci gli 110 
min t r i 1 qu i l i si distinguono 
V in ' i n Cnh i e lu in l'ire de s 
isp i r ino ili eli ganz 1 st i l izzi 

I I 1 n misto i l i acqua 1 luocci 
l i miscel i di G idi s clic ] i ro 
non riesce chi 1 l imbirc pe» 
r i n attimi 1 inarnv ibilc mode I 
lo Che t ra i l i t ro questi le ul 
lime novil 1 di Antonio Li ide s 
urebtx? deciso di torn in in 

sccn i 1 cini(uantasctti inni 
e >n una nuov i produzione n 
se rvat t o iap txme 

In t in to in un trionfo di ìp 
plausi la l o m p i g m a di Cristi 
n i I lovos che tra un mese d i 
butta 1 Parigi con un 1 uovo 
spettacolo 11 animus Andulu 
tes port 11 un se 11 e >ns ìpi 
voli zza d i poti r ti un ire ni II i 
li i q u indovu t i e 

• • M \V s 1! K \i i ie ne m 
su ' i ml i III r Ulti \1 irtin Seor 
si se e he ni n li 111 u nasci sto 
il suo imore per I cine m 11 u 
r o j c o i i nd iz ia lo per il tr itta 
m i r t o ns n ito d i l \ i / / York 
Jimi's 1 I e de nco ! 1 limi ri 
spi udì I I 11 una le U r i n i t r i 1 
11 l uitor vole |ii itidi ino 
ivi v i pubblie i lo un n s r ìu 

t'ir qu in > me no s u t / I in d i I 
grande regst 1 in e 11 nitori 
d Amara rd \eniv 1 iccusuli 
di 1 ssi r i incomprensibile il 
grinde pul I lieo itolo •( tue 
do scusa d i v o n i r ju rso p ir 
ti <kl ' l in i - U> st le di 1 e 11 111 s 
a rgomen t i v i ostie o l i lo s\i 
luppo d o l l i I n n i a e quindi le 
spi tt itore n in capisi 1 n i rn t i 

-A ' u r l i i rm i pil i ch i 1 e pi 
mi n i ili s i 1 I iltcggi 1 nenlei 
di fonde nei confronti di 
impressioni ..rtisticlx diversi 
dilf icil i o ini|K cu 1 u - y nve 
Si 1 irse se 11111 1 su 1 li t 1 ra -F r i 
pn prio n i -c iss ino j ubi . !.. ire 
q l i sto irt icolo p i a l l i f io r i l i 
i l i | K I 11 morte di Fé limi0» 
Quindi Scorsi si pn e, i me gin 
11 su 1 te si »l n tpproic 10 enti 
co del gì n i re e p i n c i loso F 
se si ippl 1 1 i 11 limi uni d i 1 

1 più lece ss I il Ir 11 Nr i nd i l l i u 
siri I qun 1111 *. i qu i l i e l u m i 

JK1SSI no ivi ri eh 1 
str uni ri ini ni qui l il 
s o p te si » I alili le 
di II mn'Ktnzu f i mille 
i si rnp O H neri 1 ili s| 

nd 1 n qu i sii pi r i l s 
in i ni me I r )l 11, 1 sii 

rie; izzi in un ne t >zn I 
u d i i indi is u q i il e i-, 
1 1 il K H S I U »e d )n qi 

unni iv, n i istnis su 1 1 1 
li r 1 un '1I111 str uni 1 M i 

w i imen ' i t i idi I 
le |Kr un i t i l i 

> i l 1 

1 « 
H 

• \nclle 1 M 
I1I11 d tziont » 1 
n di ìa\i 1 r/i» ) 
d i 1 hi s 1 unii. 
1 uni i n un 1 si 1 
t 1 l iei in i r t il r *. 
1111 ni ino e, ir in isi 

I " 1 
i n v 1 
M 1 1 111 ri 
m i 11 

L i e t i s 

I 11 

str t so[ r ivv IVI n / 1 1 llur 
un ni nd Ir ini 1 i l i l 
min t i d i g in r i n i i d i 
fil 11 v 11 t 11 (t rin i l il) ti 
1 11 ntc eli H in sei n/ 1 1 1 
prt nsii 11 I 1 r | 1 
u n i i i su IKII rt. I ut 111 r 1 

z 1 ve rso 1 ' Ini divi rsi il 1 si 
td litri e i iupi 1 I i 't 
111 ic, in |M r I 1 gli i r 
vi stoni in inci 11 1 r e u 
t 1 ns in i Dine ti 
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R^w vete quattro ore di tempo. 
L'aereo non lo perderete di sicuro. 
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TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MIMATO (PI) 
In occasione della 2?aMostra mercato del rartufo Bianco 

SERATE PER F O l l i i à 
dal 13 Novembre al 13 Dicembre 1993 

presso il Ristorante"! giorni del tartufo" \ u Roma, 24 (^stuoiijiilniont e -numU dei I\K 

•DA M.ifx J LUL ilio» 
I IIOIJV i t e i due inni l i un n k quoiidnnokicik tonu [\r w ti 1 m in n n inuni Ip t^v j < li I M i l i p» 11 ». l i st 
Questo pas.s,i);j,]o non e t sLtto L tutu l h inno % I\K 
C ̂  sut.1 piutioslolj stnsjh li là d upirt iht l iniptjm L l i pr iik i \\ li KA d* \cvjn L«K rt l i l l suu/t j uuvti *K " r i I le i n 
drtitoljtc 
Tornj quindi anche qucvtjnno-KilOKM DI 1 I \ R I L I O -
Ntl KiMorinicorj^uni7J^U>dal Pà<> durame la nuisin nier ut di *Mn M al \i ^ Lrt dc> jst i il -n u t N n p n / / lian t u 
re jd intcrcvsanti montri di cirattere pullulale e poi Uwopn.M-.ti n IÌCUIK strale infrali i n una 
In questo modo s poira continuare a contribuire al «•finan/nmtnu pi. i ncr 1 PDS e >. mi n u i c iti irs* I UNI di IL 
prt<Ktupa/ioni per T'ansintopnli Vi ispetti imo 

Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al R is to ran te " I G i o r n i de l T a r t u f o " 

v ia R o m a 24 San M i n i a l o 

Maritai 7Dii embrt ori 21 

1 Poien cr iminal in Italia 

«Dal caso M o r o alle u l t ime bombe» 

Parti ci/xinu 

VTJPO KI.AMIGM 
nitore" del lihre» I A lei i di Ragno esd K IOS 

Giann i C I P R I \ N I autore del libro I Mandanti patto strile 

gico tra rruLvsiinert i niati i j polcn politici IAJ Riun i i 

/V i l ic i t i V inn i Protcli 

IMutili I < I)H embre art 21 

« l« j Ry \ l dei pro fcvson» 

Kinnov iniento o ri torno il p iss ito 

l'uriti IJ>ititi 

Sandro CUR/,1 

direttore Tclcriiontec irl > S i w s 

V i n c e n / o V I l A resp n i / inn ile intorni i /mnc Pds 

l'ri\mlt Angelo r ros im 

\ci giorni degli "incontri dibattito" vira powibiìt 
cenan mio MI pn notazione 

PDS • Sun Mimato (tei e far IfVUJOOWS) 

Ristorante "1 Giorni del Tartufo" 
v 11 R o m i 25 San M i n i i to 

nr i i f i u Sul uln r 1)> n ni ; u V cmt f r n 
t ni cu rn l, Ji I" ( OMhl DlhM Hit) 

MI NI 
AnlcpaMi 
1 arili ^ il tartul 
Hres ini i lurtut il i 
I ini isic il uirtuto 

l ' a m i 
l i r id im i n hi inn i al i inule 
I iclmlini in hi in,, i il tamil 
l \nnc ti lunghi 
KtMiiii t inerii e I traili 
< n «-chi i l I ululi) 
I / / ic iti tanut il 
scce>ndi 
( in III i irtul in 
Pr M.IUUO irrusiii L inu l j i 
K Hi li di IJCI.II n i il i intuii 
C in; Inule ili t C ivinn (con i muti 
I I I t iti Ir i , il nomi i il I r 
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I*il ili L [V m i l i m i 

ns I it n a ili ( u n i tu i l a 1 

Ins t il i ili i li s I in 

IH-s»erts 
M k i u i l pn tutu i 1 lui ni i 
M i in i ili p i s l i i i i r i i 
11 i l i le II i ni un < 
Pu li l e II i l i lui 
l ni k i ni i \ ns I 
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10.000.000 
te 24 mal sana tnterad, differenza contanti e Vs nato 

l'I mtd-U'iu'rdi 2b iiuu-nil'ir 1993 
Kcd.i/ionc 
viddi-i Pur M<Ki-Ili 23/K!-O'ilHT Rumi 
lei b9 996 284/3/6/7/8 - l.i\ 69 996 29(1 
1 (Tonisi: ricevono djlli' ore 11 JIIC ori' \A 
e flalk' 1 TLIIII-ori' 18 

^ s - ,«<Wl4 W - f o ^ JF.JZ?'.1 err SriL. ^ÌN 
"W ~~> 

• • Roma s appella alla vita ciMle al diffon 
dersi delle esperienze culturali <_ alla '.iwbilita 
per tutte le cittadine e per tutti i cittadini l.a 
candidatura di Gianfranco Fini a smelato di 
Roma ha suscitato un brivido di ripulsa soprat 
lutto in quanti lottano da anni per avere spa/i 
visibil"a e che vogliono convivere in una citta 
che si avvicini sempre di più all'Europa Ieri e 
stalo lancialo un appello interna/tonale per 
Francesco Rutelli sindaco di Roma • che ha le 
firme di due premi Nobel Adolfo Pere/ Lsqui-
vel e Rita Levi Montatemi «Un afferma/ione del 
candidato di estrema destra erede del regime 
fascista, sarebbe un indebolimento dell mima 
gine internazionale di Roma e un incoraggia
mento per le spinte ali tntollcran/a e ali odio 
nazionalistico., scrivono lo scrittore americano 
Barry Commoner Fode Svila presidente del 
francese SOS Radume Daniel Colin Bendit vice 
sindaco di Francoforte Maurice Duvcrger del 
parlamento europeo il sindaco di Zara Dusno 
Kucina, 1 ecologista Bncc Lalonde il deputato 
conservatore inglese Derek l'rag E con loro al 
Ire 91 pcrsonal'ta europee, moltissime delle 
quali impegnate in ogni paese del continente 
sul fronte progrcssita e ambien alistti "France
sco Rutelli • scrivono i 100 firmatari dell appel 
lo - deputato dei Verdi e candidato alla carica 
di sindaco, e conosciute e siim.ilo per ' impe
gno che ha sempre dimostrato sui grandi temi 
intemazionali» La sua elezione -può costituire 
la fine del degrado ambientale, sociale e mora
le di Roma ed insieme la speranza che la citta 
ritrovi, grazie alle sue straordinarie risorse stori 
che e culturali, un ruolo centrali percorribili-
re al dialogo, alla tolleranza» 

L'appello ci stato presentato ieri mattina nel
la sede della Federazione nazionale della 
stampa in corso Vittorio Emanuele dove Rutcl 
li ha tenuto una conferenza stampa insieme al 
sindaco di Barcellona, Pastinai Maragall Mara 

Un appello firmato da intellettuali 
a sostegno del candidato della sinistra 

L'Europa sceglie 
i progressisti 
gali ha ricordato che e esperienza comune nel
le grandi ulta europee che «non si ottiene 1 or
dine con la paura» ed ha citato il pcnodo trial-
chenano a Londra, quando sulla base dello 
slogan "legge ed ordine» raddoppiò il tasso di 
criminalità 

•Il (me di Fini 0 di fare, fare una brutta fine» 
Con humour e sincera preoccupv.ione i gay 
romani lanciano I operazione «triangolo rosa» 
Il simbolo con cui erano marchiati dai nazisti 
campeggerà dopo mezzanotte stasera, nella 
stenografia della discoteca -Castello» (.via Por
ta Castello 44) destinata come ogni venerdì 
alle iniziative di Mticcassassina 1 gay romani 
sosterranno Francesco Rutelli -per non esserp 
negati» e perche «si e dimostrato •autentica
mente capace di interpretare senza filtri pre
giudiziali le varie articolazioni delle tematiche 
omosessuali e dei bisogni logistici della comu
nità gay romana» 

U-itambienlcU organizzando per Rutelli un 
grande concerto che si terrà giovedì 2 dicem
bre e che dovrà "dire chiaro e forte che Roma, i 
romani non accetteranno un fascista come sin
daco» Laiumbientc invita tutti quelli che vo

gliono Rutelli sindaco a darsi da fare, anche 
personalmente Cantanti artisti, musicisti e uo 
mini di cultura che vogliano partecipare al 
concerto della prossima settimana sono invita
ti a mettersi subito in contatto con il centralino 
di Legambienie (8841552) \JC pnme adesioni 
sono già arrivate Nanni Moretti Bernardo Ber
tolucci Alberto Asor Rosa Insieme Acgcii-
bienle ha organizzato per domenica mattina 
una iniziativa di recupero del verde Alle 9 30 
(ci sarà anche Rutelli) a piazza Santa Maria 
della Pietà -per strappare al degrado e restitui
re alla città oltre 70 ettan di verde pubblico e 
oer compiere un gesto concreto e utile di soli-
danetà con le 300 persone tuttora degenti nel
l'ex ospedale psichiatnco» Ci saranno coope
rative sociali, associazioni culturali e i lavorato
ri e ricercatori del Saf (Società agncola foresta 
le) 

Lunedi sera al Teatro Vittona (piazza Santa 
Mana Liberatrice, 8 a Testacelo) alla «serata 
spettacolo per Francesco Rutelli», di sostegno e 
per l'autofinanziamento della campagna di 
ballottaggio, parteciperanno Vittorio Gas-
smann Daniele Formica La Premiata Ditta 

Serena Dandmi Paolo I fendei Luigi Magni Et
tore Scoi i Nino Manfredi Carlo Verdone, Gigi 
Proietti i altre decine di artisti ed esponenti 
del mondo della cultura Per i biglietti a sotto
scrizione bisogna rivolgersi al comitato per 
Rutelli sindaco (36000383-384-312-313) 

Anche il presidente del Movimento cristiano 
dei lavoratori invita a votare per Rutelli sinda
co L Pietro Linz/a, segretario Uil, invita a rad 
doppiare in occasione del ballottaggio I im
pegno dei lavoratori di questo sindacato già 
schierato con Rutelli al pnmo turno Anche 10 " 
sindacalisti della Cisl residenti a Roma annun
ciano di votare per Rutelli tra essi Gianni Italia 
segretario Firn Quattro parlamentari del «Movi
mento per la vita», sottoscnlton della lettera in
viata a tutti i candidati al ballottaggio nelle citta 
che hannovolato domemica scorsa, sentono il 
dovere di prendere le distanze da Gianfranco 
Tini sottolineando che «dintto alla vita» vale 
per emarginati ed emigrati e per la coerenza 
politica dimostrata in questo campo Fini • di
cono Lucia Pranza Crcpa/ Franco Ciliberti. 
Giuseppe Saretta e Domenico Galbiati - «che e 
tra I allro per la pena di morte non raggiunge 
assolutamente questo livello e non può avere il 
nostro appoggio» 

Appelli sono stati ieri sottoscritti contro Fini e 
per Rutelli dalle associazioni romane dell anti
fascismo da «spazio democratico» che racco
glie tra I altro esponenti defPsi, da professioni
sti intellettuali studenti e ambientalisti che si 
rifanno ali area comunista del Pds e indipen
denti (91 firme) da Carlo Flamment (exPsdì) 
e Giorgio Zucchim (capogruppo Pn alla Pro
vincia) l*i -Lista Pannella» minaccia querele a 
chi trascenda il clima «democratico e tolleran
te» mdispenvibile a vivere i prossimi dieci gior
ni del conlronto fra [ ini e Rutelli Una preoccu
pazione condivisa dal questore Fernando Ma-
sone che ha annunciato, da domani, una scor
ta al seguito di Francesco Rutelli 

I due programmi a confronto. Il fascista si dimentica delle donne e sogna superstrade urbane 
L'ambientalista vuole centri antiviolenza, parcheggi per i residenti, alloggi temporanei per gli immigrati 

Città chiusa o solidale? 
Fini promette sgomberi, Rutelli bus e tram 
Due città opposte Quella di Rutelli, quella di Fini 11 
5 dicembre si sceglie una delle due 11 candidato 
progressista propone più me/zi pubblici e più velo
ci, isole pedonali in periferia, rafforzamento della 
fascia blu. Pensa a una città solidale che fa degli im
migrati una richezza. Il leader missino promette su
perstrade urbane, nomadi e immigrati in esilio oltre 
il Gra, parcheggi per pullman a largo Argentina 

CARLO FIORINI 

^ B Una chiusa e «.nula lai 
tra serena e solidale Sono due 
citta molto diverse anzi oppo-
ste quelle che I rancesco Ku 
lelh e Gianfranco Fini disegna 
no con i propri programmi A 
parte le ideologie ecco nel 
concreto sui problemi di Ro
ma ciòchi fa la differenza tra i 
due candidati Uno di loro tra 
poco più di una settimana vira 
sindaco e la citta la vorrà cosi 
Chiudere gli occhi e provare a 
immaginare 

LE DONNE Nel program 
ma del segretario missino sono 
un entità sconosciuta Per 
Francesco Rutelli invece -La 
città delle donne» 0 una pre 
mesvi II candidato progressi 
sta le vuole al vertici del Cam 
pidoglio. dove ora vi sono so'o 
i dirigenti donne K uno dei 
punti Cfirdine del suo program

ma e un piano regolatore degli 
orari \ uffici scuole spettacoli 
trasporti; che abbi i al centro 
li esigenze delle donne 

dia nella scelta delle pnorità 
si nota una differenza Ordini-
pubblico e criminalità sono al 
pr.mo posto nel programma di 
Gianfrarii o Fini Un capitolo 
nel qu ile il candidato missino 
butta dentro immigrati e bar 
boni 

CITTÀ SICURA. Uanlran-
co Fin. busserà ogi.i giorno il 
la porta del prefetto per otte 
nere iniziativi contro -gli ini 
migrati clandestini o che co
munque contravvengano alle 
attuali disposizioni di li'ggc» 
(ili (.Illuderà «di provvedere 
senza indugio a espulsioni e 
rimpatri annuncimelo mui ini 
ziativa di messa in mora in ca 
so ed inadempienza* Anzi 

prevede addirittura «un servi
zio speciale di controllo del 
temtono per la dovanone del
le situazioni di irregolantà da 
si'gnalare quotidianamente al 
prefetto. E intende usare im
mediatamente le propne pre
rogative di primo cittadino 
•Sgombero degli edifici diroc
cati o fatiscenti (e demoluio-
ne delle baraccopoli) illegal
mente occupati da clandestini 
e nomadi repressione della 
mendicità e accattonaggio. 

Anche Rutelli parla di «Città 
sicura», di sicurezza come «di
ritto inalienabile dei cittadini-
Per garantirlo pensa a -un a 
zione decisa che metta in cam
po tutte le forme possibili di 
prevenzione, puntando so
prattutto a nsolvere alla radice 
i fenomeni di degrado e emar
ginazione C indica quattro 
punti la collaborazione con le 
lorze dell ordine per un piano 
di controllo delle zone più a ri
schio linee telefoniche anti-
stupro in collegamento con la 
polizia e con i Ccntn antivno-
ienz.i un osservatorio sui pas
saggi di proprietà per evitare 
che la cnminalità organizzata 
si infiltn nell economia, una li
nea verde antiracket aperta ad 
artigiani e commercianti 

TRAFFICO Rutelli non 
promette miracoli, ma ha un 

piano a breve termine e uno 
che guarda più lontano Fini 
lancia lo slogan >una città che 
si attraversi in mez-z ora» 

La filosofia di Rutelli e 
•creare le condizioni per ndur-
rc il traffico delle auto pnvate a 
vantaggio dei mezzi pubblici, 
dei pedoni e delle due ruote. 
Il suo piano prevede il recupe
ro di spazio per i mezzi pubbli
ci Vuole realizzare in centro 
parcheggi per i residenti, libc 
rando cosi le strade dalla sosta 
selvaggia e creare delle zone 
con parchimetri Neil imme
diato promette un migliora
mento del trasporto pubblico 
su gomma, attraverso la realiz
zazione di corsie riservate al 
mezzo pubblico E propone un 
patto tra utenti e Atac attraver
so un abbonamento annuale 
speciale a tanffa bloccala per 
tutta la gestione Rutelli Ma la 
chiave di volta del candidato 
progressista 0 la rcaliz/a/ione 
dell «Anello ferroviario» m'or
no alla città Una sorta di me
tropolitana leggera con pene
trazioni verso il centro (stazio
ne Temimi, Ostiense Trasteve
re e Tiburtina) 

CENTRO STORICO Se 
condo Rutelli la scelta della li 
mita/ione del traffico nel con 
tro va confermata e resa più ef 
ficientc E il candidato progres
sista penvi a -un arcipelago di 

isole [x'donah anche in perite 
ria. I-ini invece consider i -fol
le ogni ipotesi di chiusura indi 
scriminata dei centro storico» e 
punta «ali individuazione di 
aree da proteggere e a garanti
re assi di penetra/ione e de
flusso della circolazione» in
somma addio fascia blu 

Mentre per Rutelli i parcheg 
gì attirano traffico e quindi de
vono essere in centro solo per 
I residenti e in penlena desti 
nati al residenti o «di scambio» 
(lascio I auto e prendo bus 
metrò o treno) Fini ha al pn 
ino posto del suo piano anti 
traffico la realizzazione di par

cheggi ovunque aperti a tutti, 
dal centro alla penfena Vuole 
in pratica legalizzare «torpedo
ne selvaggio» e costruire par
cheggi per la sosta tempora
nea dei bus turistici a largo Ar
gentina in via dei Cerchi e via 
San Gregorio, e ali uscita del 
Traforo Umberto I Poi afferma 
di voler privilegiare il mezzo 
pubblico ma il suo disegno 
strategico e «una rete efficiente 
di superstrade urbane per i 
collegamenti a grandi distan
ze» collegato al raccordo auto
stradale e che penetnno verso 
il centro 

PARCO DEI FORI E DEL-
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La fiamma in doppiopetto prepara 
una cura di cemento per Roma 

PIERO SALV AGNI 

M È bene clic i cittadini ro 
mani sappiano e comprenda 
no bene cosa li attendervliho 
nel futuro prossimo se al bal
lottaggio del 5 dicembre pre 
valessero I ini e i fascisti II prò 
gramma di Fini |>cr 1 urbanisti 
ca e lo sviluppo della città i> il 
luminante Li cosiddetta de 
stra di governo si presenta an-
zi'utlo non tenendo tonto che 
Roma e-1 una realtà metropoli 
tana rinchiudendosi ali «iter 
no del perimetro comunale e 
dimostrando e osi eh non esse
re- alfatto consapevole che i 
problemi di Roma si nsolvono 
anche al di fuori di essa Que 
sta ricUol i < pericolosa Visio 
ne mumcipalislK a rimette- al 
emiro civile* svilupi^j eli Ke>rn,i 
! .lUtomolNlr hiln |HTIS.I HI 
grande nel suo prugrain-iia 
scrive-e he o c otri e re si ri -una 
re-te- rifu, irrit' eli sii[*-rsiraeli 

urbane [>' r i e olle game liti a 
graneli elistanza» Viene cosi 
scartata nei latti la sri Ita del 
trasporto su le rro pe-r il quale-
Fini spenele pex he panili tan 
Io e ve-re) e he neìn prenele in .ti 
e una considerazioni, la IKJV.I 
b ' t.i eli riuso (le I 410 km della 
re-ti li rrejviarta £c èdel laeoe 
renza Chi premieri btx. infatti 
il tri no eli fronte a un nuovo 
c< minalo di e liilometri di auto 
strade ' 1 I un fa degli esempi 
significativi un granelc 'unne-l 
ehi ("traversi Ruma fare della 
via Olimpica una vera auto 
strada r leleloppiare' I autostra 
eia Roma Ostia e "elulets in furi 
elo» resilizzare il prolungameli 
tei dell autostrada RomaCivi 
'vveeehi.i fino i!!a Rom i \ a 
|KIII lungo il litorale Si l'atte-
ri-libe di vi ri e propri elivistn 
i rSantstu i ImiT «tglllate- il tun 
IH I eoli rt lalivo emirati e-el 

uscite nel cuore di Roma lo 
scempio di Monte Mano per 
raddoppiare la via Olimpica la 
distruzione dell ambiente lim
ilo il I evere ed il litorale per il 
raddoppio della Reima-Ostia e 
la realizzazione della bretella 
ovest Neanche Sbandella e 
Carraro avevano avuto tanto 
ardire In questo quadro anche-
la scelta per i parchegsi e am
bigua Fini dice che I obiettivo 
è attraversare la città in trenta 
minuti Non si attraversa la cit
tà in trenta minuti nò con leau 
tostrade nò con i parcheggi 
(elio debbono essere preva
lentemente di scambio) ma 
solo con il trasporto su ferro 

Altr.i scelta coerente di Fini 
in questo quadro 0 la napertu-
ra al tralfico del centro storico 
nel quale set ondo il segretario 
ele-l Msi (jeeorre- -individuare e 
garantire varchi di pcnetrazio 
ne- |>e'r poterlo attraversare a 
grande- velticilà e- consentire ai 
pullman tunslie i di altcstarvisi 

a largo Argentina a piazza Na 
vona in via dei Cerchi .n San 
Gregorio Magno al traforo di 
via del Tritone Ceco come si 
rilancia il lunsmo a Roma se
condo fini portando i pulì 
man a ridosso dei monumenti 
ed eliminando le isole pe-do 
nali II pullman al posto del pc 
elone Ma non è (mila Dopo 
aver sentito per anni in Campi 
de»glio il principe nero Ruspo li 
(grande latifondista) op|X)rsi 
ali espropno delle are-e dello 
Sdo. ecco Fini Ixi Sel'i e"- vee 
chio occorre- prendere allo 
de-llo sviluppo spontanee* del 
terziario e conlrontarvisi con 
cretame-nte Fini non sa o fa 
tinta di non vipere che cosi co 
pre la rendita fondiaria ( i suoli 
delio Sdo) e la rendita mimo 
biliare (i 1500 miliardi lamio 
che il governo p iga peri affitte* 
delle sue sedi nel eenlro stori 
co) Fini sentenzia che il Piano 
regolatore generale del 1%2 e 
ve*cchio. ma vanno re-si e-secu 

tivi i pialli di iniziativa pnv ila 
una de-lle ptx 'le e ose- elle- si 
salvano del vecchio Pi ino re-
ge>late>re Ergo Ix- leitlizzazioni 
pnvali' si (amie) tutte eompre 
si quelle ele-lln Selo Mentre I i 
ni non dive nulla salve* solle-
v ire dcmageigiiaiiiciile- il prò 
ble-m.i stilli edilizia resielen 
ziale- pubbliea e sul riusei del 
patrimonio immobiliare e he e 
la vera risposta al bisogno di 
e ase 

Inline il patrimonio cultura 
l<- Il progetto Fon non si deve 
fare- meglie) dife nde-re- lei stra 
de)ne fase isla elle eopre un pa
t r imoni unito al moneto In 
alternativa (uelite- udii' ) vi 
latte* il pare e) arthi-oleigie ci il 
Circe) Massime) I orse- I mi non 
sa t he- il C irto Massime) li i og 
gì I aspetto che aveva prob i 
bilnfente in e-poca ire aie i e 
che scavi furono tat'i gì t nel 
l'IM ("e |K>I la proposi i di 
niisare- il Mattatene) e ome gran 
eie citta commi rei ile- t( |K-rta 

dalla finta denominazione di 
e ittà dell irtigianato Infine I e 
stale romana che viene definì 
la «effimero straccione, con
trapponendo ad e-ssa un non 
bene identificato "mito turisti-
eei intcrnazion.i!e" che va tra
dotte) cosi Roma e ni vendita 
alla merce'- dei bottegai e delie-
agenzie turistiche mternazio 
nali che continueranno a di
struggere la città più bella del 
mondo. Cd e proprio questo il 
nocciolo del programma di Fi
ni intitolalo «ncostruire Roma-
Ricostruire ,n realtà la rapina 
delle risorse culturali, ambien 
tali e urbanistiche continuan
do cosi a distruggere la comu 
nii.i urbana e I insieme di quei 
valori attorno ai quali i cittadini 
posvinoidcnfilicdrsi Altroché 
ele-stra di governo' È sujK-rfluo 
ricordare- e he Fini non parla 
nel suo programma della terza 
università di-Ila innsva/ione 
lis ne>logica d<-lla crisi produl 

L'APPIA. Gianfranco Fini pcn 
sa a una (Mmpagna di scavi i 
Partire- dal Circo Massimo .per 
realizzare un parco archeolo
gico alternativo a quello della 
sinistra perla distruzione di uà 
dei Fon lmpcnali" Lidea di 
una parco archeologico dal 
Fon ali Appia antica resta inve
ce uno dei progetti strategici di 
Francesco Rutelli che propo 
ne intanto m.sure di difesa dal 
degrado coordinamento tr.i i 
vari t nti nell uso dei fonui e ri 
chiesta al governo di una legge-
di finanziamento 

SOLIDARIETÀ E CITTÀ 
MULTIETNICA. Gianfranco 
Fini pensa di spedire immigrati 
e nejmadi fuori dal Gra -I Cam 
pi per la sosta tempejranea per 
I nomadi e i ce-ntn di acee> 
glienza oer gli extracomunitan 
in regola con la legge vanno 
allestiti solo fuon del raccordo 
anulare. Per Rutelli la -solida 
netà-ò -unodei principi ispira 
ton della/ione di un ammini
strazione progressista» l-a pre
senza degli immigrati ò -una 
nechezza potenziale di una 
moderna metropoli l'ropone 
uno scambio richiesta eli lega 
lità e offerta di servizi elemi-n 
tan come» alloggi temporanei 
sportelli di informazione sui 
problemi legali e del lavoro 
Diffusione di una cul'ura anti 
razzista 
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La storia di uno studente-lavoratore 

«Mi hanno gridato 
sporco negro 
e mi hanno aggredito» 

Gianfranco Fini 
e Francesco Rutelli 
i due candidati a conlronto 
In alto il Campidoglio 

tivù Anche qui t.i VLIO li tk 
m i.qosia M-n/.i proposte LOM 
cri'U- A KOITM sonoc-irKentui 
Ir risorse nuu stnitt.itc ,th/i di 
l..pid«.te I ambienti la ni ere J 
SÌ. lentificd le univcrsii.i iluru 
ma la televisione il ter/uino 
produttivo e I industria I,e uni 
che vere risorse che possono 
dare a Roma il '.ivoro e e he Hi 
ni ignora \onacusulicrluv.t> 
ni ha scelto Fini Per tentare di 
riuscire là dove non VJIIO [>as 
sali Carraro e Sardella Cru\i 
ed Andrcotti Ma d iltronde 
occorrercblx* ricordare che il 
Msi ai?liV\llx>n del centro sini
stra votò a favore de'I i edifica 
/ione dell albergo Milton la 
più ignobile s|x*ciil.i/iom ( « T 
latrala sulla tollina di Montt 
Mano Tra quel-1 ve l . i e il 
programma di ot^i e e una 
continuità manche navosla 
Li città e il mondo tk Ila t ultu 
ra soprattutto urbanismi a 
dt bbono ribellarsi <* vetid. n 
incampo 

• • Ma evilulo le botte per un 
\K lo niviìuito da un tjruppo 
il teste rasate \KIIIO ) casa 

sua nella zona ui Sin Paolo 
kra martedì v r a qu indo !>.• 
nis D ha prosato la P . .T.\ del 
Iodio razziale Ieri ha prev> 
e irta e |>enna e ci ha fatto arri 
\ure \ia fax una lun Ha lettera 
Denis ha W anni vne i Koma 
da quando tu ave\ i ZZ e stu 
dia fisiloma alla Sapienza In 
\ mto lavora in un impresa di 
puliz» ed tia un i fid m/ut \ ro 
tu ma anche lei studentessa 

•Sono uno studente lavora 
ton* cittadino ziire-* nsiden 
U i Kom i Desidt rodenum la 
a il Hestofavista da mesubilo 
la sera del Z*> novembre in 
( omcidt nz.a con i risultai, del 
le elezioni comunali 

V«p»o I'* Z 1 attr iversavo \\ 
strada nei pressi di casa [>er 
rienlr ire Sono sia'o quasi m 
vestito da una I* uni t *. hi ha 
im luodato vicino a me No e 
v evi un giovane uomo una 
donna èrmi tstu in macchina 

Ha iniziati» a insultarmi ijn 
dai.do S|>on ornerò 10I am 
ni tizzo' V I *rittem[xj v>no 
soprat;^tunlu1uerii?a/zi m Ve 
spa v on i tipici varj>oni t lete 
sk risati questi v n z a dire 
nuli i h inno tirato fuori '( tu 
k m Visi i tompaimi 1 luto 
molili iva si è- sentito più forte e 
illor \ h i inizi,ito a tir ire pu 

Min lo li ho v hivati fillio dato 
una spinta e ini vino messo i 
t o m r e il più lorte |>os\il>ile 
mentri' ti vnlivo invanirmi e 
tjndan i he mi dovevo fermare 
.i litiqare i IH mi avrebl>erofa1 
'ti vedere < orni- erano più forti 
i mi .i.TebberoiKt iv) 

A un «.erto punto visto che 
11 ncnte lomiiKiavu ad aflac 
e larsi (ìk- fmt sire e le m<u t hi 
IK t U rmursi hanno smesso di 
invernimi (d un uomo per 
str nt i m li i delio Vai subito 
vii' Non vedi quanti sniio'" 
Aiioru sono torvi dui ( irabi 
nidi * In ibbastanza y< tttil 
meni, me IH set on una < t r a 
U ntezza \* nio toni iti con mt 

sul luoyo dell accaduto pn s 
v» la fermala dt Ila iidio[H»t 

tana .San l'aolo l)v\Milieu « i 
rufdLrVi non e r rano più > nt s 
suno d< i passanti si e pn s< i 
tato come testimone 1 < ir ib 
meri v ne s mu andati si \w 
invitarmi isjion^cri ak n i KU 
nuncia t limitandosi i il " 
\ a t 11 asa non e i più u ssu 

no" 
Un tatto ali iÌot;< 11 SIK tessi 

a tre m » ì amie i dt i olot< * t< 
uomini t una domi i UH t in 
mev* 1 i sulla ! ihurtin t mt n'r< 
viai?c avario nella loro MI KI h 
nt\ Hanno accostato pi col i 
prarc le siti ""i ''< <- s* ni» *- i i 
iccerchiali da di i QIOV m in i 
qumdicm i di p< rsom imi il 
di cileni b istoni spranghi 
Ui Po'izia t i erunul i * * 'M 
anclit ferm ilo qu ili un< ra 
tjicnaiu v n z a ;M ro t o s i cr 
vissima invitare rm< i unii i t 
sporgere di mine la i osi i u h< 
questa vie end i r* 'init i nt i i 
la 

V>i str itm ru i ri mi un > i 
•l i o n t r n h i 1 ili i p i s o d i s s ' ili 
no ini* nsifit indo ed i r -
potrei r M crini m 

sono si \\<y Ir i*l ito u n n 
cln in c,)ui si ir i (iuainl s i« 
and.t1(> a I ire li visi i d i t i 
presso H in mlobus i < s< m 
pn qu ili uno* he s s' t i 
trr> di ni ì lo sen'o l'd n i 
dico mai ni< nu In mi t i n i 
idee- sb ivjli iti su d noi 

Sono moilo pn (Kit ; i 
|>enso t hi qli it i i il \ r i i 
del r^ ttier mbre do\T* '«t» r 
rendersi i onlo t h* s< vnui 
destra t io far i v min 11* v 
u izisii v-mprt ).IM (< f 

l't rt In ni ut .in jm ^ i 
ri v< ruotinosi « orni ni i i ,i • 
s.ti vco lo d ii n izitast s n 
tro^hebrt i ' 

S|x*ro t hi inoliti pn s i s 
orwaiuzyi una in u n s i 
nini ìvisi i t tiiin iz s i M 
sensibi le ir' li n < su • 
y l i i i ' t l i M K I ' I si i n i 
d o me In m v i' ' i di I < i 
nt itti t l< zion: 

( ordì ili S,lu1i | H ni-.' ) -

* I 
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Condannato a 6 mesi di reclusione 
il medico del Policlinico Umberto I 
Non soccorse Giovanni Silvestri 

«Rosa è colpevole» 
Non salvò un ragazzo 
dall'overdose 

TERESA TRILLÒ 

Attese bibliche per Tesarne 
della mineralometria ossea 
Al Santa Maria della Pietà 
solo prenotazioni annuali 

La denuncia di un utente 
al Tribunale del malato 
In lista da un anno l'avevano 
rimandato al settembre '94 

AGENDA 

Radiografie moc impossibili 
negli ospedali romani 

Odissea negli ospedali romani alla ricerca di un'ap
parecchiatura Moc, mineralogia ossea computeriz
zata. Dopo un'attesa lunga un anno, una signora si 
è vista cancellare l'appuntamento al Santa Maria 
della Pietà. Apparecchi fuori uso e esami riservati 
solo ai ricoverati negli altri ambulatori. Sono solo 
due le Moc pubbliche a disposizione dei romani: al
l'Addolorata e a! Santa Maria della Pietà. 

M Colpevole. Antonello Rosa, il medico di turno al Policli
nico la notte del 6 febbraio 1992. non fece nulla per salvare 
Giovanni Silvestri, il tossicodipendente morto, nell'androne 
dell'astanteria. A un anno e mezzo di distanza arriva la sen
tenza della V sezione penale del Tribunale: sei mesi di reclu
sione per omicidio colposo e omissione d'atti di ufficio. Sci 
mesi, anche, di interdizione dai pubblici uffici e dalla profes
sione medica. I giudici hanno concesso la sospensione della 
pena. Antonello Rosa dovrà però risarcire la figlia, una bam
bina di dieci anni, e la madre di Giovanni Silvestri. Cento mi
lioni ciascuna, per il momento, in attesa del giudizio civile. 

La condanna e arrivata ieri sera alle 20, dopo due ore di ca
mera di consiglio. 1 giudici della V sezione penale hanno in 
parte accolto le richieste del pubblico ministero Diana De 
Martino, che nella sua requisitoria aveva proposto un anno e 
sei mesi per il medico del Policlinico. Gli avvocati della difesa, 
Massimo Bcverc e Natale Caputo, aveva chiesto l'assoluzione 
pcrchO «il fatto non sussiste». A inchiodare Antonello Rosa ci 
sono le testimonianze di infermieri, pazienti e due agenti di 
polizia: quella notte. Rosa, nonostante le sollecitazioni, restò 
dietro la scrivania e non visitò Giovanni Silvestri, steso su una 
barella abbandonata nell'androne. 

Nella sua requisitoria, il pubblico ministero, Diana De Mar
tino, ha ripercorso le tappe dell'agonia di Giovanni Silvestri. 
I.u notte del 6 febbraio 1932, verso le tre del mattino, una pat
tuglia di carabinieri trovò il giovane steso su un marciapiedi di 
piazza Piume. Giovanni Silvestri era semisvenuto, stordito da 
una dose di eroina. Un'ambulanza trasportò il ragazzo al Poli
clinico, dove i medici d i tumo gli somministrarono una dose 
di «Narcan». un medicinale usato per blandire l'effetto dell'o-
ver-dose. • • . . . , . -

Giovanni Silvestri rifiutò il ricovero, ma trascorsi: il resto del
la notte nell'androne dell'astanteria. E proprio qui, steso su 
una barella lasciata in un angolo della stanza, fu notato da 
più persone - infermieri e pazienti - tra le 6 e 40 e le 9 del 
mattino. Testimoni della morte di Giovanni Silvestri, ascoltati 
nel corso del processo dai giudici della V sezione penale del 
Tribunale, presieduta da Francesco Amato. Infermieri e pa
zienti, più volte, segnalarono al medico di turno, Antonello 
Rosa, che Giovanni Silvestri stava male. Cianotico, steso sulla 
barella, Silvestri respirava a fatica, una schiuma imperlava le 
labbra. Anche due agenti della polizia chiesero l'intervento 
del medico'. Ma lui, Antonello Rosa, non varcò mai la soglia 
della sala visite per dare un'occhiata a quel malato agoniz
zante steso su una barella.-Non òdi mia competenza», disse. 

Kppure, secondo i periti nominati dal pubblico ministero, 
Giovanni Silvestri poteva essere salvato. Un intervento tempe
stivo avrebbe potuto arginare l'endema polmonare. >ln tutta 
questa storia - ha detto ai giudici Diana De Martino - va stig
matizzato il comportamento di tutti gli operatori sanitari. Per 
soccorrere Giovanni Silvestri si attivano i malati, un frate di 
passaggio nell'astanteria, addirittura due agenti di polizia. 
Decine di medici e infermieri non fecero nulla». 

Un processo duro. Nel corso delle udienze, alcuni testimo
ni hanno ritrattato le dichiarazioni verbalizzate dal pubblico 
ministero nel corso dell'inchiesta. Tanto che Diana De Marti
no ha preparato una denuncia per falsa testimonianza resa 
da un infermiere davanti al pm. 

Trasporti e circolazione 

Tra gli scioperi 
e le improvvise voragini 
traffico nel caos 

^ B Niente Moc, mineralo
metria ossea computerizza
ta, negli ospedali romani. 
Macchine fuori uso o servizio 
esclusivo per i ricoverati degli 
ospedali. E cosi chi ha biso
gno di questo particolare 
esame radiologico, necessa
rio per valutare la consisten
za delle ossa, può solo bus
sare alle porte dei laboratori 
privati. La carenza del servi
zio pubblico e stata indivi
duata grazie alla segnalazio
ne di un utente arrivata al Tri
bunale dei diritti del malato. 
Quella della signora Guasti 
sbattuta da un ospedale al

l'altro per mesi in cerca di 
una «macchina» a disposizio
ne. 

Nei giorni scorsi, dopo 
un'attesa durata circa un an
no, la signora Guasti si e re
cata al Santa Maria della pie
tà per sottoporsi all 'esame. 
Ma una spiacevole sorpresa 
l'attendeva: l 'appuntamento 
era stato annullato. Ugo Gua
sti, marito della signora, ha 
cominciato a telefonare a 
tutti gli ospedali romani, in 
cerca di una soluzione. La ri
sposta, però, è stata sempre 

' la stessa: «L'apparecchio è 
guasto», «Il servizio è solo per 

i ricoverati». Ugo Guasti ha 
telefonato senza fortuna a 
ben nove ospedali: Policlini
co, San Filippo Neri, San Ca
millo, Sant'Eugenio, San Gia
como, San Carlo di Nancy, 
Gemelli. Al San Giovanni la 
Moc si fa solo al braccio, la 
signora Guasti, però, aveva 
bisogno di effettuare la radio
grafia alla colonna vertebra
le. Al Cristo re, si dovevano 
pagare 100 mila lire. 

Ricerche su ricerche anda
te tutte a vuoto. Ma la signora 
Guasti non si è persa d'ani
mo: insieme ad altre donne 
ha dato il via a una protesta 
sotto le finestre del Santa Ma
ria della Pietà. «Dopo un an
no di attesa - racconta la si
gnora - volevano darmi ap-

• puntamento nel settembre 
'94. Alla fine l'ho ottenuto 
per il 9 gennaio». 

Sommersi dalle richieste, 
alla Usi Rml2 ci sono attese 
bibliche. E gli utenti si do
mandano come mai le anali
si siano state posticipate. 
«Stiamo cercando di dirottare 
tutti gli esami su una nuova 

apparecchiatura, più sofisti
cata - spiega Egidio Sesti, di
rettore sanitario del Santa 
Maria della Pietà - . Questo 
unito alla carenza di perso
nale crea problemi nel rispet
tare gli appuntamenti già fis
sati. Le richieste, vista la ca
renza di questo servizio nel 
"pubblico", sono tantissime: 
abbiamo riaperto per un me
se le prenotazioni e già sia
mo arrivati a coprire dicem
bre dell 'anno prossimo». 

«Un caso c o m e tanti - so
stiene Sergio Imperatori, re
sponsabile del Movimento 
federativo democratico di 
Roma - ma che dimostra an
cora una volta, purtroppo, 
che il "pubblico"'non funzio
na e spinge i romani a rivol
gersi ai "privati"». A Roma, 
secondo il servizio docu
mentazione della Regione 
Lazio, le Moc pubbliche so
no solo due: una all'ospeda
le dell'Addolorata e l'altra al
la Usi Rm 12. L'esame può 
essere anche fatto con la 
Tac, ma a discrezione di cia
scun.servizio. 

• • Scioperi dei ferrotran
vieri, blocco della linea «B» 
della metropolitana, buche 
a via del Tritone: ieri mattina 
in città ò stato il caos , con in
gorghi e incidenti. Lo scio
pero era degli aderenti al 
s indacato au tonomo Paisà 
Cisal. Cinquanta loro rap
presentanti h a n n o protesta
to a Montecitorio contro il 
disegno di riforma del tra
sporto pubblico. Non voglio
no le privatizzazioni ne ac
cet tano «la logica degli esu
beri». 

Dalle rimesse del Tuscola-
no. «Mia Magliana e di Tra
stevere gli au tobus dell'Atac 
non s o n o usciti in varie lascio 
orarie. Ed il blocco della li
nea «H» dulia metro, durato 
quasi tutto il giorno, ha fatto 

il resto. Molti pendolari sono 
stati costretti a prendere la 
macchina pervenire in cen
tro dalla Tiburtina, da Ostia. 
Dragoncello e Casalpaloc-
co, paralizzando cosi la Co
lombo, la via del Mare, la Sa
laria e la Cassia. 

Intanto, nel centro storico 
la circolazione andava in tilt 
per un cedimento in tre pun
ti del manto stradale nella 
corsia preferenziale che va 
da largo del Tritone a piazza 
San Silvestro. Ora ci sono tre 
buche profonde varie deci
ne di centimetri, una delle 
quali ha tagliato completa
mente la corsia. I vigili urba
ni hanno chiuso il tratto eli 
via del Tritone e deviato il 
traffico di autobus e taxi sul
le strade limitrofe. 

J * . *w A ' ut n ti*** -Mi «JJf* a 

Il «nuovo» cammino di Raffaello Sanzio 
alla scoperta «dell'essere e dell'esistere» 
• • Giovane, bello, dai modi 
gentili e accattivanti, ricercato 
da donne e committenti, colto, 
animatore di dispute e circoli 
letterari, Raffaello incarna quel 
modello esemplare di vita che 
di 11 a pochi anni verrà cano
nizzato da Ualdassar Castiglio
ne nel suo Cortegiano. Non ò 
solo il suo personaggio a farsi 
modello ma anche e soprattut
to il suo stile. Per secoli l'arte 
italiana sarà condizionata dal 
suo ideale estetico, dal suo 
concetto di bello. Ur. bello che 
•non e al di qua o al di là della 
sembianza: e sembianza 
schiarita e dichiarata nella for
ma perfetta della natura, sem
bianza che la ragione non ha 
motivo di correggere, coinci
denza totale dell'essere e del
l'esistere» (Argan). Questa sua 
capacità di rendere la verità 
della sembianza, di manifestar
ne gli aspetti senza idealizzarli, 
spiega la facilità di Raflaello, 
ma spiega pure perche l'arte di 
Raflaello e stata dì fatto l'arte 
ufficiale della Chiesa. La sua 

A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 

«facilità», la sua popolarità, il 
suo esprimere con chiarezza 
ed evidenza la religione e i 
suoi più complessi aspetti teo
logici, ne hanno fatto il mani
festo rivelatore di una Chiesa 
che, in crisi, aveva bisogno di 
messaggi certi e indiscutibili, 

La necessità di esplicare il 
suo messaggio in maniera di
retta, con la chiarezza di un as
sioma, 0 stata la forza di Raf
faello, del suo farsi interprete 
delle ragioni di un cattolicesi
mo assai travagliato che all'in
quietudine dei tempi oppone
va la solare e rassicurante evi
denza di una divina e naturale 
bellezza, dell'espressione di 
un'unità Ira continente e tra
scendente. 

In questo nuovo ciclo di in
contri su Raffaello cercheremo 
di comprendere le ragioni più 
profonde di questo messaggio 
e forse scopriremo che il San
zio, specie nella opere roma
ne, e molto meno «facile» e im
mediato di quanto si pensi e 

che dietro la sua chiara e otti
mistica visione figurativa si 
adombra una posizione razio
nale e ideologica molto più 
complessa e profonda di 
quanto la slessa Chiesa fosse 
in grado di intendere. Con un 
tu per tu diretto delle sue opere 
romane cercheremo di svelare 
che cosa si cala dietro questo 
personaggio tanto significativo 
per il nostro tessuto storicocul-
turale. E forse, abbandonando 
vecchi e abusati luoghi comu
ni, potremo riscoprire un nuo
vo, sconosciuto e soprattutto 
inatteso Raffaello. 

•Non meno eccellente che 
grazioso» nasceva «adunque 
Raffaello in Urbino, città notis
sima in Italia, l'anno 1483, in 
venerdì santo a ore tre di notte 
(il 6 aprile)», Cresceva e si for
mava nel centro marchigiano 
allora dominato dalla forte 
personalità accentratrice di Fe
derico da Monlefeltro e dal
l'impulso ideale di Piero della 

Francesca. Ai primi rudimenti 
sulla pittura appresi dal padre 
Giovanni Santi, modesto pitto
re della cerchia urbinate non
ché autore di scarso tono di 
una Cronaca rimata, il giovane 
Raffaello aggiungeva quei fe
condi stimoli intellettuali pro
venienti dall'umanesimo 
scientifico della corte federi-
ciana. Lo studio della prospet
tiva, le implicazioni matemati
che della «divina proportione», 
della sezione aurea e delle 
concordanze armoniche, nelle 
loro più complesse potenziali
tà spaziali, psicologiche e con
cettuali, saranno il sostrato for
mativo del Sanzio, la sua ipo
stasi formale. 

«Onde Giovanni (...) preso 
il putto, non senza molte lacri
me della madre che tenera
mente l'amava, lo menò a Pe
rugia, là dove Pietro (il Perugi
no), veduto la maniera del di
segnare di Raffaello e le belle 
maniere e costumi, ne (e quel 
giudizio che poi il tempo di
mostrò verissimo con gl'effetti» 
(Vasari). 

A contatto co! Penigino, Raf
faello arricchiva il suo linguag
gio figurativo della visione ar
monica e delle calibrature del
la pittura umbra. Accoglieva 
inoltre la naturalezza e la tem
p r a t a espressività dei gnippi 
sacri del suo maestro. Ma pre
sto aweriva i limiti del ristretto 
ambiente provinciale perugino 
e la necessità di un aggiorna
mento, in quella che a ragione 
era considerata la capitale arti
stica d'Italia: Firenze. LI, nel 
ricco territorio della borghesia 
bancaria e manifatturiera, due 
personalità eccellenti del pa
norama pittorico - Michelan
gelo e Leonardo - si affronta
vano a colpi di spatola nella 
sala del Consiglio in palazzo 
Vecchio: era una scuola artisti
ca unica al mondo che non 
poteva non segnare in profon
dità il giovane, promettente e 
ricettivo Raffaello. 
Appuntamento sabato, ore 
10, davanti aH'lngreiwo del
la villa Farnesina In via del
la Lungara 230. 
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L'Associazione culturale «L'Isola che non c'è» organizza 
per domenica 28 novembre una vìsita guidata al: 

«GHETTO» 
«RIONE SANTANGELO» 

Appuntamento alle ore 9.30 davanti alla Sinagoga. 
Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 

41730851 dalle ore 19.00 alle 20.30 

C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
UNA SERATA SPETTACOLO 
PER FRANCESCO RUTELLI 

Lunedì 29 novembre al Teatro Vittoria 
PiMZfi Santa Marin Liberatrice & 

Assieme a Vittorio GASSMAN, Daniele FORMICA, LA 
PREMIATA DITTA decine e decine di artisti ed espo
nenti del mondo della cultura tra cui: Serena DANDINI. 
Paolo HENDEL. Gigi MAGLI, Ettore SCOLA, Massimo 
WERTMULLER, Giuseppe CEDERNA. Massimo GHI-
Nl, Andrea BARZINI. Simona MARCHINI, Alberto LAT-
TUADA, Nino MANFREDI , Enrico MONTESANO, 
Carlo VERDONE, Luigi PROIETTI e tanti altri ancora. 

Un grande spettacolo e una grande mobilitazione del 
mondo della cultura romana per sostenere la candida
tura di Francesco Rutelli e per difendere il ruolo di 
Roma, capitale dell'arte, della cultura; del teatro, della 
musica, del cinema e della danza. 

La serata è anche un'occasione per l'autofinanziamen
to della campagna elettorale di Francesco Rutelli. Per i 
biglietti della sottoscrizione rivolgersi al Comitato per 
Rutelli Sindaco (Piazza della Libertà, 4; Tel. 
36000383/384/365. 

Ieri 
?) minima 3 
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OoOì il sole sorge alle 7.12 
w 5 & ' e tramonta alle 16.42 

TACCUINO l 
Assemblea. Oggi, ore 1S30, presso «La Magrolina» (via 
Bencivcnga 1'L assemblea dei cittadini progressisti e demo
cratici della IV e della V Circoscrizione ]x?r discutere ed or
ganizzare iniziative a sostegno di Francesco Rutelli Sindaco. 
Partecipano Gigli Tedesco, Chiara Ingrao. Walter Tocci. Car
mine Fotia, Barbara Cannata. I^ura Giumella, Sandro Del 
Fattore e Paolo Franco. 
Rutelli Sindaco. Oggi alle ore 19.30 presso la Sezione IMs 
di Torre Maura (Via Enrico Giglioli). attivo straordinario di 
tutti gli iscritti e aperto ai cittadini che si vogliono im|>egnarc 
per l'elezione di Rutelli a Sindaco di Roma. Assemblea pub
blica oggi, ore 18. anche nella sede della 11 Circoscrizione di 
ViaSebino43a. 
Per Rutelli. Arci Nova e Associazione pittori presenteisti or
ganizzano per domani, ore 18.30, a sostegno dell'elezioni' 
di Francesco Rutelli a Sindaco, una perforniace pittorica 
presso la Galleria -Arte San Ixjrenzv^» t,Via dei Latini SU: 
Partecipano Piccinini. Bruno, Vaglica. Campanella, l-uinkir-
di, Barbagallo e Cervo. 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale sostiene la 
candidatura di Rutelli a Sindaco, dedicando uno spazio del
la serata di oggi nei locali del -Castello- I Via di Porta Castel
lo 44), nell'ambito degli spettacoli di -VIuccassassina». 
«Oreste al Tor Bella Monaca». \je proiezioni del film pro
posto nell'ambito di «Arcipelago 2- avranno luogo oggi, ore 
20.30. al «Dei Piccoli- e domenica. 18.30 a! «Labirinto». 
Omero. Oggi, ore 17. nei locali del club velico «Maldiinare» 
(V.lo del Cinque 4fi) presentazione del terzo numero della 
rivista di scrittura creativa -Omero-, Interverranno Paolo Va
leste, Marino Simbaldi e Filippo La Porla. 
Comunicare la scienza. Incontro di studio neH'.unbvito 
della «Settimana della scienza»: oggi, ore 15. presso l'Aula 
Magna dell'Univcrsilà «l.a Sapienza- (Piazzale Aldo Moro 
fi). Numerosi interventi.conclude Antonio Ruberti. 

MOSTRE l 
Emanuele Luzzati. Ampi;, raccolta di materiali' d'uso ni 
campo teatrale scenografico: dall'illustrazione, alla pittura, 
al disegno animato. Teatro Argentina, 1-argo di Torre Argcn-
tina. Orario ]fì-19; per le scuole tutte le mattine previa pre
notazione al lei. 68.75.4-15 e 68.80.-i03. Fino al 10 dicembri.*. 
«100 Majakovaklj - 1883-1983 • Cari compagni posteri-. 
Mostra e proiezioni presso l'ex Centrale Montcmartinì del
l'Acca (Via Ostiense 10-1/c ) . Orario 11-19. venerdì e sabato 
11-23. ingresso lireHmila. Fino al 12 dicembre. 

I NEL PARTITO* 
Tor Tre Teste, ore 18,30. in Sezione assemblea aperta per 
il voto a Rutelli (Volpicelli). Per Rutelli assemblea aperta 
c/o la Sezione Villa Gordiani (ore 18.30 > con Orlando e e o 
sezione Trullo (ore IH) con Catania. 
Ponte Mtlvio, ore 3 7, volantinaggio con Franca lYiseu e 
Sandro Morelli. Volantinaggio con Ciglia Tedesco anche 
nelle zone della V Unione circoscrizionale. 
IX Circoscrizione. Porta San Giovanni, ore lì), attivi» de^li 
iscritti (Bocchi). 
Unione regionale. Oggi, ore 15.30. riunione della Direzio
ne regionale che discuterò della situazione politica e delle 
iniziative del partito. 
Marino, ore 18, Congresso i Di Paulo ) 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. K morta Antonietta Ravera, madre di Enrico Pastumi, 
nostro caro compagno di lavoro. I funerali si terranno oggi, 
ore 15. presso la Chiesa di San Lorenzo Fuori te Mura Ad 
Enrico. Stellina e all'intera famiglia le sincere condoglianze 
della Cronaca de l'Unità. 

xxn 
Edizione 

IHKK'IO SPORT TURISMO 
K l'ROBI.KMI DKI.I.A CIOVKVIT UISP di Roma 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE L'UNITÀ 

Porta a porta di tutte le sezioni del Pds 

con candidati e dirigenti del parlilo 

prenotazione copie: 

PIPPO PAGANO - L'UNITÀ 

richiesta dirigenti: 

MARILENA TRIA 
FEDERAZIONE ROMANA Tel. 6711325/326 

Corri per iC <U*E$2>E 
DOMENICA 28 NOVEMBRE 

Parco della Caffarella 
(via Latina, largo Tacchi Venturi) 
Prologo di "Corri per il Verde" 

DOMENICA 5 DICEMBRE 

S. Maria della Pietà 
(via Trionfale, via Chiarugi) 

DOMENICA12 DICEMBRE 

S p i n a c e t O (parco di campagna, via Renzmii 

DOMENICA 19 DICEMBRE 

Staffetta a squadre 

Lago Verde 
(via Salaria - via Castel Giubileo) 

DOMENICA 9 GENNAIO 

Circo Massimo 
Per intorma/ioni rivolgersi presso: Via Giotto. 16 • Tei. 578*9?9 

Impianto sponivo »F. Bernardini^ Vis L. P.imni sne • Tel 4182; ! t 

http://68.80.-i03
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J(i i]n\( tiihte l')M ; Roma 
«La nostra è un'occupazione 
politica», hanno detto 
i ragazzi del classico 
di via Sicilia 
Sono trenta, ormai 
gli istituti 
che si sono mobilitati 
Domani due manifestazioni 

Un momento dell assemblea 
studentesca ipn al Cavour g j 

In basso la manifestazione sii in 
davanti al ministero 

della Pjbblica Istrione 
Sotto qii studenti del Castelnuovo 

Prof, fateci sape 
cosa pensate 

, l . l „ l . 
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E tutte le scuole ripresero la parola 
Studenti in movimento da un mese, da ieri anche il «Tasso 

M l l l . l ' ; : > s , j 

» 

Anche i (Tasso occupato ;i oltranza. È stata una dcrì-
siono-lampo. in ris[>osta all'aggressione fascista del-
l'altroieri ai Castelnuovo. La protesta stuciente^a di
laga, e domani scenderà in piazza con due cortei pa
ralleli: il primo da Porta San Paolo a largo Arenula, il 
secondo dal Colosseo a viale Trastevere. Ci sarà an
che una manifestazione del gruppo "(ìli antenati- da 
piazza della Repubblica a piazza Ss. Apostoli. 
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limi 
Con gli «Steps Ahead» 
ondate 
di poderosa fusion 
nelle sale 
del «Big Marna» 

SABATO M 

R OCKPOP 
<«Soul2Soul» 
porta in scena 
Michaelangelo & Tribe 
Sicura una gustosa 
miscela soul-funk-r&b 

DOMENICA .28 

T 
d'improvvisazione 
e divagazioni 
drDaniele Formica 
all'Ateneo 

Danny e 
Richard 

Thompson 
martedì 

ali Alpheus 

A UL 
Si napre 
il discorso critico 
su Enzo Brunon 
un artista 
ingiustamente trascurato 

MERCOLEDÌ 

e 'ijssiu. 
Con suono antico 
«L'incoronazione 
di Poppea» 
ultima opera 
di Monteverdi 

GIOVEDÌ 2 

fj l'Unità - venerdì 26 novembre 1993 da oggi al 2 dicembre 

Martedì all'Alpheus 
arrivano Richard e Danny 

esponenti di punta 
del migliore folk-rock 
di stampo britannico 

Chitarra e contrabbasso 
per un duo sonoro 

fascinoso e brillante 

L'altra Inghilterra 
dei Thompson 
• • Martedì ali Alpheus (via del Commer
cio 36) organizzato dal Folkstudio si cele
bra con il concerto di Richard e Danny 
Thompson uno dei migliori omaggi al folk 
britannico Sara più che un semplice e raffi
natissimo show una grande festa in musica 
un occasione per avvicinarsi (o ravvicinar
si a seconda aei casi) a due dei migliori 
protagonisti dell epopea etno-rock anglosas 
sone 

Cominciano da Richard Thompson se
gno astrologico dell Ariete professione chi
tarrista Negli anni 70 e il leader indiscusso e 
carismatico dei «rairport Convention» o w e 
ro la punta di diamante di uno stile che co 
niuga radici antiche e spunti innovativi Un 
gentiluomo londinese lungimirante e acuto 
autore di canzoni semplicemente meravi 
gliose morbide cristalline dalle movenze 
talmente suggestive da e\ocare atmosfere 
quasi magiche 

Oltre a una brillante ma sfortunata dal 
punto di vista commerci ile camera come 

DANIELA AMENTA 

solista Richard mette a punto progetti come 
quello di «Morris On» (danze e ballate ingle
si rilette in chiave elettrica) e del «Bunch» 
(musicisti del giro folk-rock alle prese con i 
classici del rock n roll) Fondamentale in 
questo percorso creativo il lungo sodalizio 
con la ex moglie Linda interprete di alcune 
tra le più efficaci composizioni del chitam 
sta Come ha scritto il critico musicale Gian
carlo Susanna prestigioso esperto del «feno
meno» «Thompson è stato capace di utiliz
zare il linguaggio tradizionale e di farlo ade
rire alla perfezione con la realtà contempo
ranea» Non solo Richard è artista veramen
te versatile Basta scorrere la lunga lista di 
collaborazioni che ha avuto e continua ad 
avere Si va da Nick Drake ai Pere Ubu da 
John Martvn a Fred Fnth arnvando fino ai 
«Golden Palominos» E infatti la rivista amen-
cana Rollimi Sione ha insento ben due al 
bum di Richard e Linda nella lista dei miglio
ri cento dischi del ventennio 67-87 

Diverso è il background di Dannv con 
trabbassista cantante e ch i tans ta che - al 
meno alle origini - nasce musicalmente nel 
circuito iazz di Tubbv Haves Nel 64 entra 
nei «Blues Incorporate*)» di Alexis Korner È 
qui che conosce il batterista Terrv Cox suo 
futuro compagno nei «Pentangle» Sempre 
Susanna osserva «I inconfondibile fusione 
di jazz blues e folk dei Pentangle" e uno 
degli esperimenti più riusciti nell ambilo del 
folk-rock bntanmeo e moltissimo deve al 
suono caldo e preciso di Danny» L artista è 
conosciuto e stimato anche per i rapporti 
con alcuni cantautori inglesi Donovan 
John Martvn Nick Drake Ralph McTell Me 
nta inoltre una segnalazione anche la par 
tecipa/ione del contrabbassista al coneer*o 
diTimBuckleynel 68 immortalato nel dop 
pio «Dream Letter» Più recentemente T hom 
pson ha collaborato con David Svlvian Kate 
Bush e i «TalkTalk» fondando un suo grup 
pò i «Whatever» Inutile aggiungere che la 
performance di Richard e Dannv Thompson 
è un piccolo grande evento da non perdere 

PASSAPAROLA 

Per legittima accusa. Regia di Sidncv Lumet 
con Rebecca de Momay Don Johnson 
Jack Warden Stephen Lang Dana Ivey e 
Ron White Da oggi al cinema Barberini 
uno 

L affascinante Rebecca de Mornav e la 
protagonista di questo giallo ambientato 
nelle aule di un tribunale La trama classi
ca ma sempre efficace mette a confronto 
un abile e integerrima avvocatessa e il suo 
cliente accusato dell omicidio della mo 
glie L indiziato David Grcenhill e un ac 
cattivante playboy disposto ad usare tutte le 
sue armi di seduttore per persuadere 1 a w o 
cato della sua innocenza Jennifer Haines e 
il miglior legale sulla puzza e ha al suo atti 
vo solo vittorie David e Janmlcr diventano 
presto amanti venendo meno alle buone 
regole che non vorrebbero I esistenza di 
rapporti munii tra un legale e il suo assistito 
Mentre le indagini vanno avanti Jenniler e 
costretta a rendersi conto delle menzogne 
di David Tutti gli indizi sono a sfavore del 
sospettalo Quando poi I avvocato si rende 
conto che sta difendendo un assassino è 
ormai troppo tardi per tornare indietro 

Una blonda tutta d'oro. Regia di Russi II 
Mulcahy con Kim Basinger Val K Imer Te 
rence Stamp Gailard Sartain Zach English 
eRavnorScheine Al cinema Adriano 

Questa volta Kim Basinger non ha i su 
perpoten di un aliena ma 6 a suo modo 
una «maga» della rapina Le restano |>erò 
meno di nove settimane e mezzo per salva 
re la vita del suo piccolo bambino caduto 
nelle mani di un «collega» senza scrupoli II 
suo personaggio Karen McCov e appena 
uscito di galera dopo sci anni di detenzio 
ne Vero asso della rapina Karen e caduta 
nelle mani della polizia a causa dello sleale 
socio Jack bmith Ora che ha ottenuto di 
nuovo la libertà vuole rimanere fuori dai 
guai e condurre una vita onesta Prima di 
tutto vorrebbe ritrovare I affetto del figlio 
accudito dal suo exmanto Ma nulla va per^ 
il verso giusto e suo malgrado si ritrova 
coinvolta in una rapina da 18 milioni di dol 
lan II socio Jack avvisato del suo rilascio 0 
infatti deciso ad ottenere la sua collabora 
zione per mettere in alto il pericoloso piano 
che ha studiato Non volendo rischiare un 
rifiuto Jack rapisce il figlio di Karen Senza 
via di scampo la protagonista e costretta a 
difendersi da sola e decide di partecipare al 
furto Ma anche lei ha un asso nella mani 
ca Con I aiuto di un piccolo truffatore suo 
amico Karen vorrebbe nuscire a impadro 
nirsi sia del liglio che dell intero bottino 
Una sfida ali ultimo inganno |X_r una sim 
patica delinquente 

Una vita ai mass imo, regia di Tom Sco't con 
DtnnisHopper Christian Slater Patricia Ar 
quette Val Kilmer GarvOldman UradPitte 
Cnslopher Walken Da oggi ai cinema Me 
tropolitan e Excelsior 

1 ui e un uomo tranquillo diviso Ira il lavo 
ro in libreria e qualche innocuo hobbv Lei 
e una squillo bella e vulnerabile ma decisa 
a cambiare vita C a r e n t e non può t h e in 
namorarsi di lei al primo intontro per ritro 
varsi in un lampo sposato e pieno di guai 
Per liberare I amata Alabama dalle grinfie 
del suo protettore Clarencc lo uccide e lug 
gè portando con se una valigia Crede che 
contenga gli effetti personali di Alabama 
scopre invece t h e è piena di cocaina Sfug 
genclo alla polizia e alla malavita i due rag 
giungono il padre di Clarence per chieder 
gli .mito L t x |K)liziotto capisci ubilo che 
il figlio si e messo in una pericolosa situ i 
z olle e gli consiglia di stappar» verso Los 

WEMA 
PAOLA DI LUCA 

Fragile e spietata 
Francesca Neri 
è l'amazzone 
di Carlos Saura 

• 1 Considerato dalla critica Ira i più brutti 
film della Mostra di Venezia Spara che ti pas 
si; (da oggi al cinema Capranica) esce ora 
sugli schermi italiani L ultima «opera» di Car
los Saura viene giudicata severamente dalla 
rivista specializzata «Cinelorum» «Niente a 
che vedere con le volute ticchettanti del Saura 
flamenco-dipendente - strive ironica Ema
nile la Martini - Al massimo boclas de wngria 
dove sangui violenza esaltazione erotica 
vendetta vengono tutte annacquate dal succo 
dolciastro di un romanzetto Harmony» Il be' 
1 attore di Almodovar Antonio Banderas in 
terpreta un improbabile giornalista inviato in 
un circo per un servizio speciale Qui conosce 
Anna ^Francesca Neri) un amazzone tnesti 
na II suo numero consiste nel colpire dei ber 
vigli con la carabina mentre il cavallo galop
pa ve loct sulla pista Affascinato dalla simpa 
tica tdfta/y.ì Marcos decide di dedicare più 
tempo del pnvisto a questa inchiesta 1 due 

Francesca Neri 
protagonista di 
«Spara che ti 
passa» in 
basso scena 
dal film «Per 
legittima 
accusa» di 
Sidney Lumet 

ENRICO GALLIAN 

Consagra 
e la «necessità» 
della scultura 
colorata 

giovani si innamorano Ma una sera mcn're 
Anna si riposa nella sua roulot'e tre ragazzi la 
aggrediscono e la violentano Anna perù li 
riconosce e la mattina dopo li raggiunge sul 
posto di lavoro per vendicarsi Costretta alla 
fuga Anna si ritrova suo malgrado dentro 
un avventura senza ritomo Mareos coinvolto 
sentimentalmente e profevsionultnentc nel 
•caso» di Ann.i la inseguirà per il paese nella 
speranza di salvarla 

• i Pietro Consagra nel 1952 pubblica il li 
bro Necessità della scultura palese replica al 
I affermazione di Arturo Martini sulla morte 
della scultura Aveva cominciato a percorrere 
i sentieri della materia scolpita dal 1944 e nel 
1947 e tra i fondaton della rivista Forma I e 
del gruppo Forma ed 6 propno per I appaile 
nenza a questo gruppo fin dalla sua fondazio
ne che scrive Necessità della -xultura ossia for 
ma della scultura o meglio la forma della 
scultura colorata la forma del colore scolpito 
Fin dai suoi esordi Pietro Consagra (gallona 
Edieuiopa via del Corso 525 orano 1U 30-13 
e 16 30-20 no domenica e lunedi mattina da 
mercoledì inaugurazione ore 19 e fino al 22 
gennaio 94 ) e pittore che scolpisce bidimcn 
sionalmcnte «taglia» la forma scolpita nel co 
loro e npetitivamcnte senalmentc lo installa 
in scena ne'lo spazio Compositivamente e 
pittore perche 11 forma ripetuta è su due tre 
piani a volte anche di più e non sempre la 
vora cosi anzi ora che il colore della sua seul 
tura e compattamente o un nero che annulla 

e nega gli altri colon o bianco the li assomma 
dipana la lonna scullorea nello spazio sopra 
un unico piano fratturato dapprima in parli e 
poi congiunto e vibrato dalla tensione ellitti 
t i curva e eguale del l imo 1 ongmalità se 
naie della (orma nelld scultura di Consagra ò 
parte integrante del pn « cvso di rinnovarne n 
lo artistico del Novecento che voleva come 
vuole a tutt oggi mantenersi luori dai proces 
si «m ìnicnstici» e «accademici» dell irte 

"iclro 
Consagra 
e dietro 
particolare del 
suo «Fondo 
gngio» (olio 
su tela) del 93 

Da Mosca. Alle orit'ini di un 
colpo di stato annunciato II li 
bro di Giuliette Chiesa (Editori 
Laterza) verrà discusso con 
professori e studenti oggi oie 
16 30 a «La Sapienza» presso 
la Facoltà di Lettere e Filosolia 
(Cattedra di Storid dell Europa 
orientale) L iniziativa (pn 
sente I autore) e curata dall i 
profevsorevsa Chiara Castelli 
Tcatr L'ndanrych. Mark P< 
karski) e il gruppo di stnimenti 
a percussione si esibirà doma 
ni ore 21 presso 1 ex centrale 
Mon'emartini dell Acca (Viale 
Ostiense ! 04/a ) in un conccr 
10 con motivi ispirati alla ncer 
ca musicale futurista \JO spel 
tacolo si svolge nell ambito 
della mostra «100 Ma)akovski| 
1893 1993 can compagni t„> 
sten » 
11 ritorno del testi. Uno 
sguardo sul grand siecle In 
contro attorno a due pubblr i 
zioni «I I ...gi di fruirla» di 
Emilio Gadda (Ld [JÙ P»OIIII 
neur) e «Alla figli i lontana» 
lettere 11)61 k>90 di Madami 
de Sevigne (.Editori Riuniti j 
Interventi di Simona Casini 
Maria Schiavo Giulio Ungarel 
li Guillaume Monsungeon 
che condurra I meont'o e Bar 
bara Valrronn chi le^gi ra 
nelle due lingue lunidl ori 
19 Centro culturale trancisi 
c /o Mediateca (Piazza C impi 
telli 3) 
Bossoli [ Iblobdil ldUgu In 
scita del libro di M irco Giusti 
(edito da Tneon i ) verrà fi 
steggiata oggi ore 22 presso il 
«Classico» di Via Liberta 7 
Jazz in bianco & nero. Oggi 
ore 20 30 presso la libreri i 
«Anomalia» (Via dei Campani 
73 tei 49 13 35) ni II ambilo 
della ruvsegia sopri citati 
verrà trismesso «Notes from a 
jazz survivor» Vita ed opi re di 
Art Popper Seguiranno dui 
brani de I Bill Evans I n o 
«Etnie, lingue e cultun degli 
slavi balcanici» Tenia dell in 
contro in programma oggi ori 

17 presso la Biblioteca Ostie ri 
se (Via Ostiense 113bis) In 
terverrà Jania Ji rkov 
Magia di parole C ciò di in 
contn promossi da «1 edizioni 
del Giano» al Teatro dell Oro 
logio di via de Filippini 17 i 
Domani ore 17 prcsentuzioiv 
dei testi letterari di Ida M unt 
(«Il veleno degli dei»j l i n i 
Mdiigiacapro («Il mare sur i so 
lo») Mossimili ino Giundotti 
(•La partita») Ljciano Messi 
na («Per accendere il sogno») 
La Magglolla (Via Bcncinn 
ga 1 ) presenta oggi ori 2 1 
•Che pizza <i tutta birra'- 2 i 
edizione s~-did gistronomit i 
a prenotazione e spettaiolo di 
cabaret domani ori 16 -Di 
scobubv» ngoroviniente «un 
der 12» e sottoscrizione n e ' 1 • 
dozione di un bimbo di Ila < s 
Jugoslavia alle 21 presenti 
ziont del gioco «1-c \ Art ina» i 
cura delh Clessidrd donienie ì 
ore 12 »! odicoli» appunta 
mento ioli giornali e giornali 
sti di listate nazionali on 
15 30 «Li bilera- ballo liscio 
con musica ddl vivo 

Angeles Nel frattempo la mal a e illc cai 
cagne dei due inesperti digitivi per recupe 
rare la preziosa droga La ricerca di un ri 
cettatore non e impresa facile per Alabama 
e Clarence Riescono tuttavia d prendere 
contatti con I intermediano di un possibile 
acquirente, Elliot L uomo però viene nn 
tracciato prima dalla polizia e rivela subito 
il luogo dell incontro Anche la mafia ò nu 
scita ad avere questa inlormazione In un fi
nale non troppo sorprendente si dipanano 
le fila di questa -gungsters slorv» 

Piccolo grande amore . Regia di Carlo Vanzi 
na t on Barbara Snellenburg Raul Bova 
David Warner e Susanna York Da oggi ai 
cinema turane. Europa e King 

C era una volta una pnncipi vsa giovine 
t bella chiamata Sofia Viveva isolata in un 
grigio castello in compagni i del padre che 
voleva darla in spos i ad un nobile ricco ma 
molto bnjtto e imbranato A questo punto 
perù la «favola» avsume tutta un altra piega 
come si poteva prevedere in un film firmato 
da Vanzina La principessa fugge dal Castel 
lo per lare la cameriera in un villaggio turi 
stico In questo luogo che rappresenta per 
lei il suo sogno di libertà scopre anche 1 a 
more nelle belle sembianze di un .mante 
animatore Ma una turista gelosa della reh 
zioue e a conoscenza della vera identità di 
Sofia avvivila famiglia 

Francesco Messina. Braccio di Carlo Magno 
Piazza s m Pietro Orano 10 19 chiuso mer 
coledl Ingresso Lire 10 000 ndottolireSOOO 
ridotto (> 000 por le scolaresche Da oggi e d 
no il 13 febbraio 94 Con il titolo «Dio nel 
I uomo omaggio a Francesco Messina» in 
esposizione il percorso irtistico e spinluale 
la «produzione sacra» dell artista siciliano 
n ito al inguaglossa nel 1900 

Enzo Brunori. Calieri ì dei Greci via dei Greci 
6 Orario! 6 30 19 30 Da mercoledì maugu-
i ìziom ore 18 e fino al 28 gennaio 94 In 
esposizione per la prima volta a Roma (e 
forse 1 unita volta dato che lo opere sono 
destin iti a una fondazione emiliana) i qua 
dn dogli ultimi sei anni di vita dol Maestro 
(i921 1993) «Quadri stupendi - come 
scrive in • atalogo Ccvire Vivaldi - destinati a 
riawian il d scorso critico su un artista di pn 
ma gr indi zza ingiustamente trascurato» 

Edith Schiomi Studio 51/a via Margutta Ora 
nol7 20 sabato per appuntamento Da og 
gì inaugurazione ore 17 e fino al 29 gennaio 
94 «Baccanali» lavon recenti di una striordi 
nana artista più uni tache rara 

•Misure uniche per una collezione». «Il Polii 
lieo» via dei Banchi Vecchi 135 Orario 
10-20 D i domenica inaugurazione ore 11 
i fine» il 10 dicembre Inaugur.izione della 
nuovi v de espositiva con una riccolta di 

un collezionista marchigiano ngoroviinen 
te misurata cm 10\W 

«Depositi di polvere» Ila Università Roma 
l o r Vergata (Stila Gismondi) Da martedì e 
fino al 9 dicembre G illertj Antonella Meldn 
viu Muzio Clementi 51 Oranol7-20 notesti 
vi. Di mercoledì e fino il 20dicembre Mo 
slru fotografica cui partecipano 22 artisti It 
gali da un tomune inti resse per la disciplina 
fotogrudeu inte'vi come riproduzione sena 
le in b/n e colore dell ì re ilta filtrata d ili o 
biettivootlieo 

Mirella Guidetti Giacomelli. Galleria «Il Ca 
novaccio» via delle Colonnette 27 Orano 
17 211 Di oggi in itiguruziono ore I b i lino 
al 10 dice*mbrc 1-igurutivit^ scultorei ehi 
non disgiunge dal portato concetta ile il vi 
gore e 1 incisivi! ideili ni iti na 

UroDcrto Mastrolanni. Chiostro Medicvile 
della Areibasilita di San Giovanni in Laura 
no Ingresso Iure 5 000 Gr ino 9 19 Da lune 
di miugurazioneoro 17elino i l29 l ibbruo 
91 Per la prima volta il Chiostro mti mo al 
l Arcibasilica ospiti ra opere di un artista vi 
vento per reperire fondi da desini ire al re 
stauro de l compii sso Liti rane nst lento dal 
la bomba del 28 lucilo scorse In esposizio 
ni vi iiliqu ittro srul un Ira bronzi e ni,irmi 
eh< ripercorrono il «pi nodo sacro» 

(1930-1943; dell nttiii 'aduenni sentori 
romano 

Maria D'Apolito Concsc. «Studio A» pi i/z i 
Pitagora 8 Orano 9 H e 16-1'MO no do 
menica •• listivi In mostra le di liziose tov i 
glie <* ugnate da'l irti a j con i più Ix i pini i 
uvili ni gli antichi e orredi 

«Città riflesse. 20 autori puesiggi |x r i ln ivro 
storico di l-uru Sdbiu »» ShowriM.nn C issili i 
via del Bubuiito 100 Oruno9 «) M i 
15 40-20 Da mirtilli in ìu^urtzio n or 
15 30 Orginizzata d ili In Arth m u s i n i hi 
propone venti giovani in Inietti p n saggisti 
cht hanno disegnato una nuova geografi i ili 
jx ri orsi n o i e ìlro storico di I ir t Sibm t 

Klaus Karl Mehrkens. Museo Lilxjntono di 
irte contemporam ì Univi rsit i Li s ipit n 
/ i piazzale Moro 5 Orario 4-1 4 no duini 
me i i !i»stivi Da giovedì inaugur izioni <m 
19olmo il 10 gennaio '14 In i sposi/ioni n 
opero dell artista segnalalo dui uttov mi i ritj 
i o Arnaldo Romani Bnzzi 

•La Società Iberica attraverso l'inimagi 
ne». Muse-o della uvilti rumin i puzz i 
Agnelli 10 Orano 9 13 i uirtidi i giovi 
dl4-l i o 13-18 no lunedi Fino il 2 gemi ni 
(I1 Mostra itinerante chi pr» senta l oriKin i 
li acroilivadel mondo il* m o 
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Dischi e ed della settimana 
1 ) Pearl Jam, Versus (Epic) 
2) Aa Vv ,F ree Storie-Omaggio a Hendrix ( W e j ) 
3 ) Velvet Underground Live (VVca) 
4 ) CreedenceClearwater Revival Antologia (Rt i) 
5) 100 000 Maniaca,MtvUnpìusged (Warner ) 
6) Nirvana In Utero (Geffen) 
7) PJ Harvey<»Truck Demos ( Is land) 
8) James Laici (Polvgram) 
9) Dead Can Dance, Imo the labvnnth ( 1 Ad ) 

10) EJanda Bassotti Bella Ciao (Gr idalo horte) 

A Cura della discoteca Manau.ua via Avicenna 5b 

NTEPRIMA 
l 'Uniti - Venerdì 2fo novcrnhi». ] '•)'•» ) 

Gianni Cipnani 

Libri della settimana 
1) Cipnani /mandanti (Ed i to r Riunit i) 
2) Calvino Prima chi tu dica -pronto- ( V o n d a d o n ) 
3) Fnedman La madre di tutti Qliaffari (\Amg,Miest) 
1) Giusti Bossoli il blob dellu Use ( T h e o r u ) 
~>) Vassalli Hanno (E inaudi ) 
(>) Follet Lina fortuna pericolosa (Mondador i ) 
7) Guevara Granario Latinrxiinericana(Feltrinelli) 
S) D Orla Romeo e Giulietta \i fidanzarono dui basso \ Moiu l 

d o n ) 
9) Bevilacqua L ri attore massico ( M o i d a d o n ) 

10) Pansa L anno dei Ixirlxm (Spe r im i A. Kupfer) 

A cura delleLibrena Tu'.'ililm \ laAppia \IIO.KI-1J7 

CHIARA MERISI 

Bugie contagiose 
e gelosia à raffica 
per. coppie 
vicine di casa 

• • Battute a l vetr io lo, veloci tà vert iginosa 
de l l humour , ritratt i impietos i de l l ' uman i tà 
m ino re c h e si ce la in o g n u n o d i no i r ico
noscete lo st i le7 È que l lo d i M ino Bel ic i , già 
autore d i Bionda fragola e La vita non e un 
film di Doris Day. c h e mar tedì debut ta a l 
Vi t tor ia c o n un'a l t ra c o m m e d i a nuova d i 
zecca, Pacchi di bugie. Immersa nel l i ronia 
ac idu la e perf ida d i Belici, la t rama ruota 
in to rno a due copp ie che ab i tano l 'una so
pra al l 'a l t ra Tan to pacat i e paci f ic i , a l l im i 
te del la no ia , sono Ruggero e Laura, quan 
to scatenat i e fol l i d i gelosia nsu l tano M i 
che le e Lola, che , in preda a un raptus d i 
sospetti con t i nu i , n e m p i o n o la casa d i m i -
c ro fon i -sp ia nel tentat ivo d i supervtsionare 
la vi ta del l 'a l t ro Ma nel la loro g i rando la d i 
invasioni domest iche e ps ico log iche, i due 
co invo lgono I al tra c o p p i a in un turb inare 
d i f inte mor t i , f int i su ic id i , una vera lavanda 
gastnea ad uno de i personaggi che crede 
d i mor i re avvelenato e d invece ha preso so-

Mino Bellei 
autore regista 
e interprete 
di «Pacchi 
di bugie-

Io v i tamine Un carosel lo che d i f fonderà 
bug ie e gelosie in un con tac io col let t ivo 

A nspecchiarc fede lmente i fatali incastri 
del le d u e c o p p i e provvede anche la sceno
grafia d i Gianf ranco Padovani ( d u e appar 
lament i uno sull a l t ro) ncca d i t rabocchet t i 
ed effetti special i Interpret i accanto a l lo 
stesso Bel le i , Stefano Santospago Orsetta 
de ' Rossi e Paila Pavese Da giovedì prossi 
m o 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Per chi suonano 
martedì 
le trombe 
dell'«Aida»? 

• • Dice Daniel Oren che «o si la una coso 
per bene o e meglio non farla» Salv ia consi 
dcra7ione riferita al Teatro dell Opera dove 
•per bene» si tanno o si sono (atn soprattutto 
debiti Ma il «per bene» rilento ali •Aida», per 
Oren funziona ecos i martedì sarà sul podio 
dell Opera per inaugurare la stagione appun 
to con «Alda» I la dovuto superare qualche si 
i l lazione d imbarazzo ma lutto ora va benissi 
mo anche le trombe che lanceranno i loro 
squilli trionfali marciando o non stando fer 
m< È una idea di Zeffirelli regista che aveva 
minacciato di chiamare i bersaglieri per avere 
una fanfara come diceva lui Le scene sono di 
Lilla De Nobil i Risalgono l u i 1%3 e proven 
gono dalla Scala I cantanti ( I H di imo più 
sotto i nomi) sono il meglio che c e e una 
•Aida» al chiuso vorrà prenderci la nvincita su 
quelle ali aperto La «prima» si i b b c al Cairo 
(al chiuso) il 21 dicembre 1H71 È il punto 
massimo della camera di Verdi Dovranno 
passare dodici anni por avere a Milano la 

•prima» di «Oli Ilo» (gennaio I S M ) In mezzo 
e e il -Rcqun ni per Manzoni (a l Comune di 
Milano non volevano v ipen ie ) e anche edi 
ZIOMI di «Aiti i» in Italia con soppressione di 
alti per consent i rc i esecuzione di balletti l-a 
gr inde tradizione del melodramma ha dovu 
to superarne di ostacoli A proposito di balle! 
ti avremo Vladimir Vassilli-v coreografo e pn 
mo ballerino di A ida» Ve dremo martedì per 
chi suoni ranni) i r trombe 

rAZZF0LK 
LUCA GIGLI 

«Nauplia»: fiumi 
ricongiunti 
da Maria Pia De Vito 
in quintetto 

• • Sii chiama -Nauplia» ed e il nuovo qum 
tetto e ìpeggiato dalla vocalist partenopea 
Man i " i ì De Vito i lt iancata dalla pianista Ri 
s a Manotu l l i dal contrabbassista Enzo Pie 
tropaoli dal percussionista Arnaldo Vacca e 
dal suonatore di tammine Alf io Antico Un 
progetto lavoro sviluppato intorno alla can
none napoletana che a incontra con il lui 
guaggio a/zistico 

l-<i stessa IX Vito definisce cosi il lavoro 
«Nauplia non \no ie evscrc un accostamento o 
una sovrapposizione di due grandi tradizioni 
ma piuttosto un tentat i lo d i alchimia tra ! es 
senza di c iò chi- permeo- la musica d i Napol i 
e lo spinto della musica improvvisata perche 
da essi se itunsea un i nuova cosa Dopo 
quindici anni d i atti\ ita come jazzista ho scn 
tito la necessita di ricongiungere questi due 
f iumi che insieme compongono la mia stona 
e il mie) canto» Questo in sintesi i> il rapnorto 
di dualità pspre?ssi\a esistente dentro il quin 

La vocalist 
Maria Pia 
De Vito giovedì 
al «Classico» 

tetto Per ciò che riguarda il materiale tompe) 
sitivo la scelta cade su temi classici come 
•Mmiezzo o grano» -Chiove» e •bcalinatella» 
o -Autori!ratto» e -Davcaller» (innati dalla pia 
nista Marcotulli In altn i c inque utilizzano 
(rammenti e memorie d i demazione più etm 
ca cercando di mantenere pur uscendo dal 
la forma canzone il pathos t h e della forma 
canzone <. dato pregnante -Nauplia» sarà 
osp io giovedì al "Classico» di via Libetta 

A p ied i n u d i nel parco. Resa famosa sia dal 
palcoscenico che dal set cinematografico, la 
commedia di Neil Simon non ha perso il suo 
smal lo tra I ironico e il nalv che narra gli 
adattamenti alla vita d i coppia d i due giova
ni appena sposati A t rentanni d i distanza 
da l debutto a Broadway viene oggi proposta 
all 'Eliseo per la regia d i Ennio Coltorti Ne 
sono protagonisti Sergio Castellino e Marga
ret Mazzantim con la partecipazione straor
dinaria d i Lauretta Masiero Da martedì 

Kormlcando. . .a l l ' improvviso. Uno scatenato 
Daniele Formica e il protagonista d i serate 
d improvvisazione all 'Ateneo da una trama 
prestabilita farà scaturire divagazioni sul te
ma e divertiti comment i alla realtà che ci cir
conda Da martedì t 

Nin i T i rabusciò. Dalia Frcdiani 0 Nini, casalin
ga sottomessa che scopre in sé un'attrazione 
irresistibile per il Cafè Chantant in risposta 
ali attrazione che il manto prova per una 
sciantosa del locale Lieto fine tra mil le bi
sticci e canzoni Al Delle Arti da martedì 

Lettera a l lo sposo Una toccante confessione 
d amore che una donna scrive a l l 'uomo che 
la ha abbandonata per sposare un altra II 
tentativo d i r iannodare il filo d i un dialogo 
amoroso interrotto che viene interpretato 
con delicata intensità da Laura Lattuada 
protagonista di questo lavoro d i Botho 
StrauvsalFIaiano Da martedì 

Casa d i bambola . In questa settimana di ntrat-
ti femmini l i non e da perdere la Nora di Mad
dalena Cnppa che debutta martedì al Quiri
no per la regia di Beppe Navcllo Una donna 
vivace che si nbcl la al manto ma non se ne 
va definit ivamente da casa, secondo un fina
le previsto dal lo stesso Ibsen 

Sogno d i una notte d i mezza estate. Viene 
da Cracovia I allestimento d i questa comme
dia shakespeariana che ha fa regia d i Ta-
deusz Bradecki. direttore del celebre teatro 
d i stato Stary I sogni le al lucinazioni e gli in
trecci/bist icci d amore vanno in scena al 
Ghionc da martedì % 

Ipotesi d i spettacolo. Un percorso d i ipotesi e 
nflessioni che Argo Stiglia intcsse intorno al 
tema del potere uti l izzando un collage misto 
d i canzoni ballate monologhi e recitativi Al 
Mctateatroda mercoledì 

Socrate, una questione morale . N ispira a 
scritti di P atonc e ali Aristofane de -Le nuvo
le» la piece di Gianluca Arcopinto In scena 
all 'Agorà da mercoledì pe r la regia di Cesare 
Apol i lo 

Due serate futuriste. Improwisaz'oni poeti 
che. teatrali e d i danza verranno dedicate a 
Ma,akovski| da un gruppo di artisti ospite 

. della sala Orfeo dell Orologio domeme i e 
lunedi 

La regina gioca con i l re. Quattro storie al 
femmini le che parlano della vita sentimenta 
le e d i uomini visti dalla prospettiva delle 
donne Ne e aulnce Sibilla Barbieri che ne 
cura anche la regkt ali Arcniuto Da giovedì 

Gl ' Innamora t i , l o m a a gran richiesta questa 
sfaccetta'a commedia goldoniana e i suoi 
intrecci d amore "raccontati» sul palcoscc 
meo da Luigi d i Maio Maurizio Faraoni e 
Marghita Adonsio Regia di Attil io Due se A 
Le Scalette da giovedì 

La resa d i T i t ì . Uno spaccato della Roma anni 
Trenta 0 lo sfondo della briosa commedia d i 
A ldo De Benedetti che la compagnia «Il Ci
lindro» propone al Nuo.o Teatro !• Raffaele 
(viale Ventimiglia 6 tei (>5M729) da stasera 
a domenica e nel prossimo week e nd 

Abaco comix. Domenica ali Abaco sono eli 
scena giovani emergenti impegnati nei mo 
nologhi di Pietro De Sil\a mentre continua 
no le repliche d i «Droga parole sui fatti» di 
Antonella Monetti 

Insolita mente . Storia d i magia e psicoan ilisi 
che II Triangolo Scaleno propone ili Elettra 
da martedì 1 csto e regia d i Roberta Nie olai 

«Aida» a l l 'Opera . Complet iamo le notizie date 
pai sopra aggiungendo che dopo la «pri
ma» si avranno sei repliche in dicembre 2 
14 16e21 a l l e2030 il 5al le 1C ?0e il 18al 
le 18 Cantano Nin.i Rautio (A ida) Giuse-p 
pe Giaoomini (Radames) Ghena Dimitrova 
(Amneris) Tranz Grundheber (Amona-
sro) Per la serata inaugurale (martedì) 
V'adimir Vassiliev coreografo parteciperà 
anche alle danze poi affidate a Raffaele Pa 
ganmi 

Santa Cecil ia. È come vedremo ancora il mo
mento del pianoforte Stasera (20 30) Mi 
chele Campanella divide il concerto tra otto 
«sonate» di Dome meo Scarlatti e pagine di 
Liszt -Mephisto Waher» I e IV quattro «Val 
ses oublices» Domenica lunedi e martedì 
Paolo Restano punta su Liszt del pnmo 
•Concerto» per pianoforte e orchestra Dirige 
Yoel Levi che apre il programma con la «So
natina tntematica» di Chailly e la vers'onc in
tegrale del balletto stravinskiano «uoiseau 
defeu» (1111) 

Istituzione Universitari . Dicevamo il piano 
forte Ecco domani alle 17 30 I illustre pia 
nisla Elisabeth Lconskaia Insenscc i ven-
l anni di Br.ihms (Sonata op 2) tra i ventuno 
di Schiumanti (Papillons op 2) e i trenta d i 
Chopin (Sonata op 35 quella con la Marci i 
funebre) Ali Aula Magna dove martedì 
(20 30) per il c ic lo «Il mio debutto a Roma» 
suona il pianista Enrico Pace In program 
ma quattro «Fantasie» (Bach Beethoven 
Mendelssohn e Busoni Liszt; Scrjabin e 
Liszt alle prese' con Wagner e Verdi 

Claikovsid al la Rai. I ulta la musica del baile! 
to «Lo Schiaccianoci- sarà duella ejggi alle 
IH M i domani alle 21 nell Auditor ium dei 
l.i Rai al Foro italico dall illustre maestro Yu 
ri Icmirkanov Ciaikovski stesso aveva fatto 
eseguire un i -Suite» di danze dal balletto 
prima dell i rappresentazione a Pietroburgo 
ma I cm i rkanov preferisce rendere pm un 
portante I omaggio al compositore nel cen 
ten ino della morte puntando sulla integri le 
esecuzione della pu l i tu ra 

Quintett i al Gonfalone Cinque illustri solisti 
di strumenti a fiato (Carlo l ampon i Carlo 
Rom ino I r meo Ferranti Luciano Giuliani e 
Rine» Venuzzi Haute) oboe clannetto corno 
e I igotto) eseguiranno giovedì alle 21 nella 
se de slessa elei Gonfalone la piccola -rCim 
mermusik» di I linde mith Poi c o n i aggiunta 
del pianista Carlo Bruno suoneranno il 
Quintetto k 152 di Mozart i,non e e il f lauto) 
e il Sestetto op G (1H87) del compositore 
lus'naci) I udvsig Wilhelm Thui l le (18C1 
1907) che lei anche pianista e direttore 

Per Monteverdi . I Accademia fi larmonica ri 
corda Monte-verdi ne I J50 rno della morte 
(1567 H K H J con la sua ultima opera «L in 
coronazione di Poppca« ( ICv l l ) eseguita a 
Venezia nel Carnevale 1M3 Sarà presentata 
in forma di concerto da lohn Eliot Gardincr 
(è un occasione stupenda per far rivivere il 
t imbro di strumenti an fch i ) che si avvale di 
splendidi canlanl i e del complesso «The En-
glish Baroque Solistc» Giovedì alle 2 ! lea-
tro Olimpie e; 

Nuova Musica I ta l iana. Prosegue in via Asia
go 10 Sa l i A l i n c i o dedicato dalla E d i p a n j 
nostri nu " \ i compos i to r i 1 unedl (21 15) v i 
r u m o pre-sentati Carlo Pessma (Nómos) 
Giuseppe Colardo kDis In Canto) CarloPe 
di l l i (Scimi» rt Concertine^) Paolo Rutili (La 
stanza de II i eo) e Andrea Verrcngi e (1 re 
Fremiti) Suona I Ensemble d i musica con 
temporanea della Scuola Civica di Milano 
Dirige Re n ito Rivolta (flautista violinista e 
compositor i j 

Omaggio a CouDcrin. I Aeeidemia Barocca 
eol i la su,! Ore hestr t eia camera ncorda do 
mani (alle'21 in San Paolo via Nazionale) il 
grande musieista Iranei-sc I rancois Coupé 
n i ( l M X 1 7 ì i ) nel tre*ei'iitove'nticinquesi 
me) eiella n iscita 

Teatro di Document i . Giovedì alle 21 il «Duo» 
(viol ino e e lu l a r r i j I alno Biondi Stefano 
C irdi slam i nel l e atro eli Documenti in via 
/abag l i i 12 i illi 21) musiche di Bach Bi 
Ix r Pag unni Weivsi Giuliani 

A l p h e u s (via de l Commerc io 36) Stasera 
concer to de l giovane pianista e vocalist 
statunitense Adr ian James Croce aff ian
cato da Robert Boss alla chi tarra David 
Curtis al basso Paul K imbarow al la batte 
riti Evan Christopher Kunst al c lannet to e 
Don Shipp Martedì il g ruppo «Classic |azz 
forum» Mercoledì concer to de l chitarrista 
Fabio Mariani in tno 

Big Marna (v lo S Francesco a Ripa 18) Do
mani salgono sul palco de l c l ub cap i to l i 
no gli «Steps Ahead» guidat i da l v ibrafoni 
sta Mike Mamier i con Rachel Z al le tastie
re A lex Foster ai sassofoni A lex Foster al 
basso elettr ico e Billv Ki lson a.la battona 
Quind ic i ann i d i grandi successi per un 
g ruppo che ha saputo dar vita megl io d i 
ogn i al t ro al genere fusion Questa forma
z ione e stata tra I a l t ro una eccel lente pa
lestra per musicist i c o m e Michael Brecker 
Edd ieGomezePe te rE rsk ine 

Classico (v ia Libe-tta 7) M a r e d l per fo rman
ce de l contrabbassista Ha rveySwar t zede l 
sassofonista Garv Bartz Due virtuosi de l lo 
s t rumento a con f ron to il p r imo capace d i 
usare ali archet to o al pizzicato le inf inite 
s lumatorc d i un suone) maestoso e d i rara 
precisione in tutti i registri il secondo gè 
ìcroso e potente spinge il suo st rumento 
il massimi livelli tei me i e espressivi senza 

I K T Ó mai discostarsi da un l inguaggio ne 
c o d i poesia e l i r ismo 

Caf fè Lat ino (v ia d i Monte lestacc io % ) 
Doman i cejneerte) del chitarrista e cantan 
te blues Roberto Ciott i Lunedi per Arte 
Tuori Circui to ospite il «Jazz tno» formato 
da Innarel l . i Kosc igl ione Indice Mercole 
eli «Rodolfo Maltese quintet» L e \ ch i t am 
sa nei Banee) e ucceinipagnato da un ott i 
m o gruppo di rnusieisti Toni Annet ta al 
basso Andrea Alber t i al p ianofor te , I o n i 
Germani al v jsso fono e Fabnzio Frati-pie 
t r n a l l a b itte-i.i 

A b a c o (Lungotevere Mel imi 33 a ) Martedì 
appun tamen to assai interessante con i li 
sarmonicist i Antone l lo Salis e Gianni Co 
scia Due musicist i fuori dagl i schemi pa 
dron i d i una profondiss ima conoscenza 
de l lessico jazzistico e popo lare 

A l t r o q u a n d o (v ia degl i Angui l lara 4 Calca 
ta Vecch ia ) Stasera serata blues in c o m 
p.ignia del la «Montego blues band» Do 
man i |azz ce)n il quartet to de l trombe.Usta 
Giovanni Di Cosimo 

St. Louis (V ia del Cardel lo 13) Martedì ap 
pun tamen to c o n «Jaz/ 1 rend» lunga 
j a m m se-sion con il tr io-base compos to da 
Dano Dae idda(basso) Stefano Sabatini 
( p i a n o ) e G iampao lo Ascolcse (d rums) 

Folkstudio (V ia f rang ipane 42) Stasera e 
d o m a n i (o re 21 SO) reels e bal late del la 
t radiz ione ir landese con il g ruppo r o m a n o 
«Bogside» Domen ica il consueto «Folkstu 
d io Giovani i ore ! 7 30) e lunedi a i n tev i 
con I assex lazione «Un ponte per Bag 
dhad» un ico straordinane; concer to d i 
Nassir Shemma solista i racheno di l iu to 
L iniziativa p rogrammata anche in altre 
e i r à i tal iane si msensce nel cu lo «Tra il 
1 ign e I Eufrate la cu l tura i rachena dal la 
ant ica Mese)|x>taiTna al la guerra del Gol 
fo» -La concez ione artistica d i Shemma -
c i t i amo il musicologe) Paolo Scamecchia 

- si distacca dal la d imens ione astratta e 
int imist ica <-arattenstica de l l iuto e tende 
ad una c o m u n i c a / i o n e più diretta parten 
d o dal la t radiz ione improwisa t iva del 
racjsim esplora tu' te le potenzial i tà de l lo 
s t rumento attraverso la nce'rca d i ef lctt i 
t i m b r c e sonori - per e erti versi descritt ivi 
- c o n i qual i espr ime quel le che e-gli spes 
so def inisce idee inusua l i » 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Al Big Marna 
notte reggae 
con l'album 
di Capone 
Roberto Vecchioni ( Teatro Sistina via Sistina 

129) Lunedi alle 2130 torna il «professore» 
con un album nuovo di zecca - Blum(tn - e 
una band in smoking Biglietti da 50 45 40 
J5e 30 mila lire 

Centro sociale Blitz (via Meuccio Ruini. 45) 
Domani alle 21 festa-concerto a base di 
punk e hardcore con «Isgi» «Alibi» «Dead 
Fly« e «5 lire» Ingresso a sottoscrizione 

Pal lad lum ( piazza B Romano. 8) Oggi e d o 
mani sarà ancora d i scena Luca Carboni 
Concerti alle 17 30 e alle 22 30 Domenica a 
tutto r i tmo con la musica lat inoamencana di 
l.uisfcjirique 

Classico (via l.ibe Ita 7) Stasera afro reggae 
con i -Racine» Domani soni con sJam'e and 
band» Dorm' ima rock ce)n gli energici «Stor 

Capone in concerto lunedi al Big Marna 

mo» Lune'dl dopp io concerto con i «Bluelet 
tnco» e gli «Ultrafeirina» Mercoledì show di 
I rance-scaSchiavo 

Saint Lotus (via del Cardello I t ) stase ra triti 
sica afro americana con i «Modi I I Boopie» 
d i Giancarlo Crea I miceli fest i in musica 
con il «Vernava Group» A se guire discoteca 
a base* di ritmi caraibici Vie reoleeli cover di 
Sling Benson e S >ele con i «I iving Watt r-

Snaporaz (via Aureiia km 40 100 Ladispoli) 
Staseri alle 11 cerne erto eli I larolc' Braelli v i 
della sua band 

Soul2Soul (Via Aureiia d i l l i Domenica illi 
25 saranno di scena «Mieli le ' ingelo A I n 
Ix-» gruppo americano L i liane! prigione 
una gustovt miscela eli som (link rOvh e- nni 
sica afro II i one i rto C1 c)rgamzzato f i ì R KI IO 
Centro Suono 

Caffé Latino ( v i ad i MonleTestacelo lR>) sta 
sera funk e IUSIOT con Charlie Cannon e 11 
band "Daniel & The Crew» Domenica soul 
e on 1 lerbie Goins e il suo gnippo 

Centro Sociale Puccini (via B Ore ro) Doma 
ni j alle 21 30 concerto d i «1 e rdmand et Ics 
philophes» Ferdinand altn non e che I lerve 
Richard già membro degli «Ltron Tou lz.'lou 
blan» I «filosofi» che lo accompagnano in 
questo progetto de-cisami lite rock sono il 
batterista Dominique1 U n t i l i e il chitarrista 
Laurent Luci Ingresso isottoscrizione 

Big Marna v i c o l o San Francesco a Ripa lH j 
St isera appuntamento con gì, scatenati »Piu 
Ix'stw che blue-s» Lunedi alle 22 VI uirizio 
Capoiv cantante e percuvsiomst i na|>oleta 
no pre se nta il suo eitsco Un album regg le 
e i ldo e solare ricco di spunti terzomondisti 
( i non solo elal pun 'o di vista eli i suoni) 
Mercoledì show dei «Mael Dogs» 

Stc l lanum (via I Idia 14) Mercoledì alle 18 
prese ntazione del nuovo eiisco e eie'l vielco 
dei «l)e|>ee he Meide» la b mei brilanriie i spc 
cial izzi ta ne'lla commistione eli dance ed 
elettronica Ingre'sso libe ro 

Alpheus ( via eie I Cornme're io tu ) Stase u suo 
ni cubani con i «Diapason» Domani conce'r 
tei di -Jlio l c n k i n s \ l he lammers» Ni Ha v i 
la Red River «pe rcussioni dal i nondo -con la 
b mei di Jack I ama e show degli «Aelre n il in.i 
Soli» Mereoledì rex k italianei con i •Ritmo 
Mixto» 

Jakc & Elwood (via GOd ino 15 - In imic i 
nei) Domenica cont inuano le fe-ste ontaruz 
zate eh Radio ( . l i t i Futura Diseotcca rock 
r igga e crossover «ali night long» Ingresso IO 
imi i lire 

MARCO BRUNO 

Inizia la rassegna 
messicana 
mentre chiudono 
Arcipelago e Ophùls 
Audi tor lm del l ' I l i» { . ' / / i (.1 M. iaoni J<> t< l 

r»*)rM ì In / i 1 lunedi I 1 <*•[.. ì.tn.i del e ino 
ni 1 ni* ss», mo o r d i n i / / it 1 dall Istituto It.ito 
L i Imo \111m ino Si t O I M I I K M I I J I I - l 11 mu 

[x nl ido- di in. r i rdn L i n i un fi lm sunh inni 
7n \ isti attr iw rso qh o t t hi di duo studenti di 
l iu o di it U K . I M.trt» di -Mi q m rido Ion i 
M ix -d i ( irlos ( j i r u 1 A^r 1/ l«i stori 1 di un » 
v ss inti un» I uuit i t.t u i iMir itnco dol m i l i t o 
i ov .bo \ i mt rcolodl •b)lu» di ì r inciseo 
AttiK l.i dr unni.itu .1 \ i c nd 1 di un o|>or.iio 
di t iti i d< I Mt s \ k o ». tu |H*rdi I i f ,.101^0 o 
l>c rdo il su iso del IH ni o d i Ini.i l i» Giovedì 
inf n u I i i o l t 1 di -rMiio- di ì eìijx. < . i /. i ls 
the ti irr 1 I 1 stori.1 1 r musco Husobio Chino 
î< sin' 1 un i ito ad o\ ini<t l i /A i r i l.i -Nunv.j 
Sp IJJM.I IH I 1-vHl I f i lm sono tutti 1 linttuii 
onttin ili i< n sotlohloli in nifcjlev e conun 
e 1 mo al l ' JD •.<! et 11 Ho ITI inetti il cui inizio 
i> pri usto [u rl< ]S Inttrt ssnh tx ro 

Scena da «Il re degli scacchi» di Qi Wang 

Grauco (via Pt rustia *1 ti l 7X24 1<J7I l), i OC; 
Hi Imo 1 domenica ultima parlo del (estivai 
•Arupt I iv^o J - osservatorio sul cinema ita 
Inno - In proigianiiTid lavo-" di l on ino Do 
Bernardi Paolo Rusc i Roberta l o r r eoG io r 
q ioMo lUn i Lunedi onia^ci io. i Cari ]*heodo r 

l ) r c \ ( r c o n 11 protezioni di -l^a passione di 
( j io \ann 1 DArcr». ia |^o l i voro indiscusso 
del cineasta d a n e v (ore l ' I ) 0 «Dits Irac*-
storui di s'ro^onoria e fanatismo n.limoso 
(<jre 2 1 ; V Riiono due tjiorn.i'i-- di emoni 1 
s p i n o l o niartodU dedicato«J Pedro A lmo 
do\ ir con -Matadon- alle 1^ e -Clio tosa ho 
fa'to 10 [>er mentanni questo» allo 21 merco 
ledi u n e t r n m lingua originalo con allo IH 
-lx>s s*inlos inocontts» di M ino Camus dal 
r< " , a i i / o di Miguel l> hlx*s< alle 21 «Alasdo 
mari[)ovi« di luanm 1 H10 l lloa pr imo [>rc 
mio al lestiv il <]i San V b isti m Per finire 

giovedì le» -siiu.irdo- \ a 1 O n u i l i con -Il ic 
doqli scacchi- del rctjisla unose Teiiq Wenii 
in prima serata (sottotitoli in itali i no ) scitui 
to i-U "Motabt» del «lapfMjncv Kon lrhik«iw 1 
(sottotitoli in t r incese) 

San Lulffl dei Franerai t Lirico Topniolo 
20 22 tei d 8 M S b 9 ) Si coneludo la risse 
Hiui dedicala al regista tedesco M^tx OphuK 
Gli ult imi due titoli in carte.Ione sono -Mad 1 
ne do • 1 programma per ucmi il f i lm intt r 
p ^ ' a t n d 1 ' Vn ic l l c l ìamoux 0 Vit tono De Si 
e a seguo le peregrina/ioni di UP paio d i 
orecchini che condi/ ic jnano la vita di 1 ria 
rie t a signora e «Lola Montes- ( lunedi ) I ulti 
mo film di Ophul* stona di un attnee che 
rievoca la p r o p m m cui e pissata da un 
imanlo ,tJl altro nessuno dei quali è ora m 

grado di sai»/ ìrl.i dalla solitudine Protagoni 
s'i Martine C i ro ] e I f io r Ustino\ Inizio ore 

21 ("film in vi rs ionearginale 

Cinema dei Piccoli n u d i Ila Pineta lr» I t i 
K l i n S 1 . ) t )gg ia l k 1S >0.I^ nuvole sti l lo 
il ( us ino» dei registi mil i°esi I ulvio Acci ili 
ni t . tic 1 1 C oiucct Hi i l i* 20 i0 |K r -A«XI|H. 
' ige» 2» il film «Oresti a I or Bolla Monaca 
-1 unodi omaggio a Incnd Borgman con dui 
e ipolavon di Kotx-rlo Mossoli]ni e he 11 \et fo 
no prot ìgtjnisl i «Viaggio in I \ J I I 1- alle 17 e 
•Stromboli- allo Ih W M ìrlcsl) t mervol<*dl 
d in film dell O(XK a de! muto il pruno giorno 
ilio i ^ ' L i in idre-de l sovietico Vsevood l*u 

dovkin 11 stori 1 di II 1 rivoluzione del l**0r) il 
g ionio seguente s ' e w i o r i «Rapatila* di 
Lnc h Von Strohoiui pietr 1 mil iari dt 111 sto 
ri i de I cinema nonost i r t i t u fo a mut i la / io 
ni *p|x>rRitogli d ili 1 ( t usura £ un itti nto ri 
(r i t to dt Ila s o n d i miencana girato con un 
impressionante re l'isrno Giovedì mf im «ho 
IH i() in [>rr»gr unni 1 I (>|>era p r i m i di l i n i 
VAi n inni l i r-1 bisihschi-
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ACAOEMYHALL L 6 000 Per amore solo par amore di Giovanni 
ViaSlamira Tel 44237778 Veronesi con Diego ADatantuono-OR 

11615-18 20-20 25-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery • C (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Una blonda tutta d'oro di RMulcahy 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Kim Basinger • BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
V iaMerryde iVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Aide Woody Al-

l en -G 116 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Tel 5408901 Ma-gareinwmtlon. Mei Gibson-OR 

(15 30-17 4520-22 30) 

AMERICA L ' 0 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
Via N del Grande. 6 Tel 5816168 Claude Van Damme YancyButter- A 

( 16-16 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
ViaCicerone 19 Tel 3212597 Marga re t Whit'on. Mei Gibson -OR 

[15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Ouartullo con Lucrezia Lame della Ro

veto. Pino Qua nul lo-BR 
[16-18 20-20 20-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Questuilo, con Lucrezia Lante della Ro

vere PmoOuartul lo-BR 
116-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
JackLommon-DR 115-18 30-22) 

AUGUSTUSOUE L 10 000 L'albero, I' sindaco e la mediateca di 
C s o V Emanuele 203 Tel 6875455 Eric Rohmor con Pascal Grnggorv 

Anell i1 Donbtasle Fabnce Luchin, - BR 
116-18 10-2020-22 301 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Legittima accusa PRIMA-
[15 50-18-20 10-22 301 

BARBERINI DUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ronesi con Diego Abalantuono-DR 

(16-18 10-20 25-22 301 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Klmo -
BR 116-18 10-20 3522 301 

CAPITOL L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Gasile o n 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Walther Malthau JcaePlownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Caoran.ca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Spara che li pasta PRIMA • 
M6 30 18 30-20 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 00Q Tango di Palnce Leeoni con Michele 
P za Montecitorio 125 Tei 6796957 Loroquo-SR 

115 45-17 20-'9-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Scan Conncry • G l ' 7 30-20-22 30) 

COLAOIRIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
ì Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatore* con Silvio 
Orlando-DR (16 10-18 20-20 20 22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

La bella e la bestia e Wall Disney DA 
l '7 l 

DEI PICCOLI SERA 
Via delia Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Arcipelago 2 Festival Osservatorio sul 
cinema italiano |20 30-22 301 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBlutn 116 22 301 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni MoreHi con Rena 
Tel 3612449 'oCarpentieri Nanni Moretti-BR 

l i b 30-18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Elphron con 
ViaSloppani7 Tel 8070215 TomHankb Mcg Ryan SE 

('5 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurasslc park di Slcven Spielberg. e A 
l ' 5173>20-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Sol levante di Philip Kau'rnan con 
SeanConnev-G 115-17 3520-22 30) 

ESPERIA L 10 000 II luggltlvo di Andrew Davis con 
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 Ha" ' i son l -o id -G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 4 ' 

t 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante d Ph lip Kau'r-ian con 
SeanCunnery-G (15-17 35-20-22 301 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Piccolo grande amore PRIMA • 
11545-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Piccolo grande amore PRIMA • 
116 '5-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Canneto 2 

L 10000 
rel 5292296 

Una vita al massimo PRI MA -
115 30-'? 30-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6804395 

Molto rumore per nulla di e con Ke mi 
thBranaqh-SE 116-18 10-2020-22 J0' 

FIAMMA UNO L 10 0O0 Le donne non voglio più di Pino Quar 
ViaBissoiati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lame de la Roveri1 

PinoQuarlullo BR 
(15 45-16-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a m zio spettacolo' 

FIAMMA DUE 
V a S'sso 

GARDEN 
Viale Trastevere 244'i 

t 10 000 America oggi ni r o b e " Ai '- tun con 

_ " " i " ' 1 ' " " ' '6 30 ?2 

L i ,~ CllHhnnger du R-'nn, H.irl n con Sylv--
il 5812848 -.'or Stallone A 

('545-18 IO 20 20 2? 30) 

GIOIELLO L 10 000 Film blu di K Kioslowski con Ju 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 i -"I fBinochf- Benoi'Rcgeni DR 

I15-1O45-1845-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale C Cesare 259 

GIULIO CESARE DUE 
VialeG Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel 39720/95 Woody Alien con Alan Aida Wood\ Ai 

len G 115 15-'7 40-20 05-22 30i 

L 10 000 
Tel 39720795 

Cltlthangerdi Renny Marlin conS>ive 
Mur Sianone A 

15 20 V -0 -20 0522 301 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tel 39720795 TomHanns Meg Ryan SE 

[15 '5 '7 40-20 05-22 30) 
GOLDEN L I O 000 Per amore solo per amore di Giovann 
Via laranlo 36 Tel 70496602 Veronesi co-1 niiego Aba'antuono DP 

• '6-18 '0 20 20-22 301 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 6745825 

Il socio d Sidney Pollack con ' o n 
Cruise-C H 6 3 0 ' « 1 5 2 2 i 

GREENWICH DUE 
VtaG Bodoni 5? 

L 10 000 
Tel 5'45826 

Piovono plotre d Ken Loach conBruce 
Jones DR i Ib 3 0 ' 8 30 20 30 2? 30i 

GREENWICH TRE L 10 000 Film blu di K Kmslowsm con J i 
Via G Bodom 57 Tt.| b,458?5 notti-Binoc'-r Bi-noilRi'qcnt OR 

(16 30 18 J0-?0 30-.v30i 

GREGORY 
Via Gregorio VII '80 

L '0 0O0 Le donne non vogliono più di Pino 
r o l 6384652 Qj. l ' -ul lo ' on Lucn-z a LanK-ooi a Ro 

/n 'o PincQua'lullo BR 
[IH '5 18 25 20 25-2? JOi 

HOLIDAY L'OOOT Nata l»ft di Luis Mandom con Melarne 
la rgo B Marcello ' "e l 8548326 G n t " h John&owJmjn BR 

'16 '3 25 ?0 ?5-2? 30 

INOLINO 
ViaG Induno 

L 10 000 Dennls la minaccia d N i o Gasile con 
•I 58'24<*5 .'.alle' ' A r n a i i j canPIow' ig 1 " BR 

Ho 30?," JOI 

KING 
Via Fogliano 3 ' 

L 10000 
i 86206/32 

Piccolo grande amore PRIMA 

MADISON UNO 
ViaChiao ' i 'M '2 

l '0OO0 
1015417923 

TomeJer ryd Pn l Mori an D A i ' s j O 
' " '5 " i l Leziomdipiano'20 30 2?30i 

MADISON DUE 
.'i.lCrn.iDr.'M 12' 

t 10 000 
•154 "923 

Sud J O IP' i t balv.i'O'os 0 " Silvio 
-Mando 3 " •; Ju '8 30 20 20 " 30 

MADISON TRE 
ViaC'i iaD'e'a ' 2 ' 

l 10 000 
ni 54"9A> 

Silver ' P- , . No, r i con Sna'on S'o 
io G '6 18 10?J20??30i 

MADISON QUATTRO 
VaChaO'o ra '21 

L 10000 
Tel M'79?b 

Come l'acqua per il cioccolato d' A ' jn 
.0 A M U con S'.l'ro Li 'cna'd OH 

•6 '8 '0 2 C 0 ??')0 

MAESTOSO UNO 
Via APPL I Nuova ' 7b 

100OO 
S-jOSn 

Cliflhanger '' (I. mi Har n enn Sy 
•b ' 

•5 " - 1 -10 ?0 (b 17 J0 

MAESTOSO DUE 
/ I H Appia Nuova '76 

L lOOOC 
<-l '86080 

Sparacheti passa PRIMA 
"> "> I-40-20 OS 22 j 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova l *' 

l 10 000 Insonnia d'amore li Nor i Fpl r r n ^ 
-' -ShOS»1 '<•• l ' i n i " V - r ; ' tw in SF 

*b '5 " 40 20 .<->.'? J 

MAESTOSO QUATTRO 
V a App i Nuova ' 'n 

L 10 00C Misterioso omicidio a Manatthan 
el -8h08n Wuod, A Ir'') rr il Al in Alda AiJO'Jv >< 

lori I j l ' i 15 1 ' 40 2005.V 1 

MAJESTIC 
, ' . iSS Apos'ol' 20 

L 'C00O 
Tel b794908 

Addio mia concubina e* Chen K.i 
con tes i o i round OR ir, "> 20 .'. 

1 l OTTIMO-*... BUONO-» INTFRFSSANTE 
DEFINIZ IONI . A A v v e n t u r o s o BR. Un i i i n v O A Dis an ima 1 . 
DO Oc i cumon tano OR: Or t m m a ' i c o E L ro l i co F I an 'as l i cu 
FA F.u i lasc ier iza G ' G ia l l o H Hor ror M Mus ica le SA Sa l i nco 
SE. S e n t i m e n l S M S to r i co -M i l o l og ST b l o r . r n W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Una vita al massimo PRIMA -

[15-17 35-20-22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo. 11 Tel 8559493 'o Carpentieri Nanni Moretti -BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 
ViadelleCave 44 Tel 761027' 

Dennis ta minaccia di Nick Gasile con 
', .Vter Malthau Joan Plow.ght - BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER I. 10 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Ca'o diario di Nanni Moretti con Rena-
'o Caroentie. i Nanni Morelli - BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-0 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia '12 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kau'man con 
Sean Gonnery-G 

(15-1735-1950-22 301 

PASQUINO L 7 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Silver in 'inqua originale) 
(16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
se con Daniel Day-Lewis Michelle 
P'ei'O'-SE 116 30-19 50-22 301 

QUIRINETTA 
ViaM Minqhcltt 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abcl Ferrara con 
Madonna-DR 115 45-18-20 15-22 301 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 301 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon
so Arau con Marco Leonardi-DR 

116-22 30) 

RITZ L 10 000 Dennls la minaccia di NICK Castle con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Walter Malthau Joan Plownghl-BR 

116-18 30-20 30-22 301 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicìdio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody A'Ien con Alan Alda Woody Al-

len-G 115-1645-13402040-2240) 

ROUGEETNOIR L 10000 Amore con Interesse di Barry Sonnen-
ViaSalana31 Tel 8554305 leld Con Michael J Fox-BR 

(16 10 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaF Filiberto '75 Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean-
Claude Van Damme YancyButler-A 

(16 18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L ' 0 000 
Via Della Mercede 50 Tel 679-T63 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con M chele Placido DR 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Cibson con 
V.aBati 18 Tel 44231216 MargarethWhilton Mei Gibson-DR 

db 30 17 4520-22 30) 

VIP-SDA L '0 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Wood, Alien con Alan Alda Woody Al-
lenG 116 18 20-20 16-22 301 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 4 ' 

L 70C0 
Tel 44236021 

Un cuore In inverno 
[ '6 18 10-20 20 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 000 
Tel 70'2710 

Eroe per caso|1b-18 10-20 20-22 301 

TIBUR 
Via degli Eiruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Il viaggio 116-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni ; 

L 6000 
Tel 3236588 

Ashlk Kerlb m-2? 30> Galassie In col
lisione (20 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Hiroshima mon amour 
(161 Paisà(20) S c a r t a c e l i 
S>ALA CHAPLIN Verso sud 118 30) La 
moglie del soldato 120 30) Dolce Emma 
cara Bobe 122 30l 

BRANCALEONE 
Inqresso a sottoscrizione 

V 'aLevanna l ' Tel 8200059 

She de vile on wheels (20 301 Motor 
Psychol22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(bspel L 10 000) 

viali-delia P i r e ' a l b TplbbijaiJb 

Le nuvole sotto II cuscino di F Acciaimi 
eLCol jccel l .118 301 

GRAUCO L o 000 
Va Perugia 34 Tel 7824'67-703O0199 

Da mercoledì 24 a martedì 30 Rasse
gna organizzala dal consorzio FILM-
CLUB ASSOCIATI e la Regione Lazio 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 T c l 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(IO 20 45-22 30) 
SALA B Osscrwi'ono Cinema Hai.ano 
'Q03-Arcipelago2 '8 30 22 301 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B T iepo lo l3a l e i 3227559 

Arcipelago 2 Os ,e 
Italiano '20 30-?,.' 30) 

i-c o Cinerea 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
V a Cavour '3 

t 6 00C Cllfthanger 
0321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10 000 
il 09879% 

Sol Levante ' ' 5 3 0 ' 7 50 20 10 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Comincio tutto per caso 
[ '546 '745 '9 45?1 4bi 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO 
Via Consolare La' na 

L '0 0OO SALACORBUCCi L'uomo senza volto 
' t i 9'00588 '15 45 '8 20 221 

SALA DE SICA Senza tregua! "5 4518 
20-221 
SALALEONF Piccolo grande amore 

(15 45 16-20 221 
SA.AROSSFlUNI Legittima accusa 

116 40 '8?0-2?i 
SALA 'OGNAZZI S j ' " a c o l o lealrale 
La premiata ditta i? ' ) 

SALAVISCON1I Insonnia d'amore 
115 46 18-?0 22l 

VITTORIO VENETO 
V .i A'! ij (in,tlo 4 ' 

FRASCATI 
POLITEAMA 
1 a-goPd-i /za b 

1 10000 

•e o-rov. 

L '0 000 
' e l OJ?04'0 

SAI A UNO Sollevante (17 4b?0?? 15 
SALAOUF Por amore solo per amore 

[ '8 20 22 1b 
SALA'RF Amore con interessi 

•b'tì IO 40?? 30 

bALA UNO Sollevante 
i 'b 30 1 '50 ?C '0 22 30 

SALA DljP Misterioso omicidio a Ma-
natlhan M& 18 '0 ?0 °0 ?? J0> 
GALA 'R t L uomo senza volto 

16 '6 , 0 ? 0 ? 0 ? ? ^ 0 

SUPERCINEMA L '0 000 
P / a J o l G o s j O Tel 0420.01 

GENZANO 
CYNTHIANUM L ', J0C 
V ale Mazzini b le ! «3b4484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L '0 0OL 
V ale • V a g g n 86 'e o i r j C 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 'GOTU 
. l i P.'a'Vo" b j V i OOO'SUB 

OSTIA 
SISTO . IO 000 
. ade Nu'r.n: mi 'e b» '0 50 

SUPERGA , bOOO 
'. odel i M I ' . ' IM 44 le MjVb?H 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L ' 3 000 
P/.-aNicod , ' e 0.V4 2008 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE l • 000 
v iaG Mat ' io " i ? 'n i 0' 10521 

Le donne non vogliono più 
•b 'C ' 0 20 ?0 .'? JC' 

Clitlhanger t 'b <0 ' 40 'ObO '? 

Dennis In minaccia 
' r j tO '8 30 20 30 22 30 

L'uomo henza volto ' n ' l b . . 

Giovanni FBlcone 
' ' i 30 ' •ib.'O.V 101 

L'uomo senza volto 
.'r, 'Hr">?0 ' 0 . V 3'Ji 

Piccolo grande amore 

Clitlhanger . 'b?1 } . '? 

LUCI ROSSE I 
A m i l i . i v i r i L 'u iu iJ. t M l e i I ' W ' I M M j iJ t ' r r iPt t r . P I . I / / . ' Ot ' l l . i 
Mrpu t j t ) l i ( .i .14 I f i - Ì H 8 0 ; ' 8 ' J \Un3»ttio - J I . Ì / / . I L3CII,Ì R o p j b b l i - - .1 
'\l> I P I 'UJ80^h'> M o . , l t n H U I H ; . ' •/ ,i M o u r h m o / 1 Te l b')t>/J')0 
OUi -on P i , , / , - l t <i(.||,i R» [)UL ' M , i .'.H - I f i -*.W8«l'bO P u s s y c . i t * M 
C a i r o l i r*t, \„\ AAtjACir, b f»i. n j i O v ia c|t>llr V n j r w « 1 - I P I b^'OPOb 
U l i ' . s i - v ir i T i t i u r t i n . i IMO ' u *1J w'* i l V o l t u r n o v i . . V u t ' u r n o J / 

m PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 320470&) 
A' ie 21 Droga. Parole sui fatti 
Regid di Tatiana Visoria con An 
tonella Moretti 

AGORA 80 (Via del la Penitenza òò 
Tel 6874167) 
Al le 21 Oscar Wllde's the picture 
ol Dorlan Gray bpettdcolo in l<n 
guo inqlcbc diretto d<t Robin Dd 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
&750827) 
Allo 21 15 DI g ia l lo si r ide con 
Sergio Ammirata Marcel lo Boni 
ni Olas Tiziana RICCI Guido Pa 
ternesi 
Sala Duo a l l e a i Lo locf lndlera dt 
C Goldoni con Sergio AmmiraUi 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 
4'E Tel 4466869} 
Alle 21 15 L'Amicizia testo e m 
qia di Cinzia Berti con Danilo 
bspos i too Laura Marchiano 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina b2 - T^i 
b8804601-2) 
Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d'autore di Lmqi Pirandel lo con 
Gabriele Lavia Monica Guernto 
re ' •og iad iM Missirol i 

ARGOT (Via Natalo del Grande ? i 
Tel 5898111) 
Alle 21 I guard ian i di porci di 
Claudio CorbuCCi e Mauro Mars i 
h con G Inqrassia F MannHIa 
Regia deql i Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 21 In ul t ima anal is i di G io ' 
qio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorqio 
Serafini 

ATENEO (Viale del le Scie-ue 3 
Tel 445Ì332) 
Alle 21 Berenice di J Racine con 
Piera dpgl i Esnositi Aldo Reggia 
ni Sebast ianooTnngah 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11'A 
Tol 58<*4875) 
Alle 21 Regista a luci rosse dt A 
Mart ino o T Sherman con P Bon 
tempo G Sapio A Loll i Regia di 
A Mart ino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105- le i b55593bi 
Si accettano prenota/ ion i spetta 
coli studenti II canto dell al lodo 
la C era una volta io Petr im lm 
melos e Looos Poesia in conc t " 
to in forma/ ion i dal le 10al le 1 ? 

CENTRALE (Via Celsa 6 T e l 
6747270 6785879) 
Alle 17 II berretto a sonagl i di L 
Pirandello con G Pallavicino G 
Mamardi F CeruNi M EstelU Di 
Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d A ' n c n b A 
Tel 7004932» 
Alle 20 45 L e l o c n n d l e r a d ' C G o i 
doni rweoja di Mannel la Amacle 
no con DNigr . ' lh D Abpn»scia 
V Nissen N De Leo T Onnis 
M b.imassa F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A1nca5 A - T e l 7004932» 
Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Mana Piera Regoli con Salvatele 
Zinna Regia d ' Fedenco Maqn-i 
no San 1.10 
Sala B Alle 20 45 Animal i i san 
gue f reddo di L Armen.a e I 
Apol loni eoe Haoul Uova Vinct 'n 
/ o Crivel lo Alberta Gabbarn f V 
qia di F Apol lom 

DEI COCCI (Via Galvani 6Q Tel 
57835021 
Alle 21 15 La banda degl i onesti 
di Age N Scarpell i con A Aval lo 
ni* N Musicò G Apri le Regi.i d 
Anlcnel lo Aval lone 

DEI SATIRI (Pia^/a di G'OHapinla 
19 Tel 0877068) 
Allo 20 45 Giovanna D'Arco di 
Mar ia Luit.a Spa l lon i L'acqua e il 
pane di Rocco FamiliHfi con Rosa 
Oi Lucia Regia di Salvo Bitonti 

DEI SATIRI FOYER (P.a-va di Grot 
Metnta 19 Tel t>8770b8l 
Al i . . ? ? J O Esercizio d'attore di 
Rosa Maf ia Manenti reqia di A 
N i n c h i e R M Manenti Con Ama i 
do Ninchi Jose Greci Renzo R 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGro t tapm'a 19 Tol 68716391 
Alle 21 30 Per pura cur iosi tà di e 
con Claudia Poqgiam reqia d A 
buaralmu 

DELLA COMETA (Vta Te i l ' . M i 
ce' io 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore, debol i di 
nervi di Claudio Bigaqli conClau 
dio Bigagl i Massimo WeMmuilnr 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI [Via Sicilia 59 T e , 
4743564 4818598) 
Alle ? l L 'onorevole di L bcia 
s c n con Renato C a m p e r Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagnai 

DELLE MUSE (Via Fa'1 43 Tel 
44^31300 JJ440/49Ì 
Alle 21 Luigi De Fil ippo in Cani e 
gatti di Cduardu Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro 'r-r,< t 
di i.uigi DeFi lmpo 

DE'SERVI *Vi . id«l MorUfO 2? le i 
O7Q5130I 
Alle 21 Cr marchese del gr i l lo '•* 
sin e r e g n di Al i terò Al ' ier i con A 
Al 'utn Renato Merl ino Lin.i Gre 
co Al l redo Bareni 

DUE 'Vicolo Due Macel l i 37 r. I 
6788259» 
A l l e ? l Le cipol le di Sofocle di ( 
Uurmnmal t con Ludovica Modo 
i n o Gigi Anqel i l lo Rosa Di ti'iti 
da Reqia di Marco Lucchesi 

ELISEO V a Nazionale *83 .•! 
488^ ' I .H 
Alle 20 45 Teatro e ice ls io r di Viri 
cenzo Cerami con Massimo Ma 
mnn H»qiH di Maur t / io S c a p a i . 

EUCLIDE tPiazzH Luci.de 14 a T, l 
80825111 
Al'i» 2 ' l a Compaqnu S' . r i l» 
fMat 'o i fu r ipo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
t i in dui atti di Vito Bo to l i 

FLAIANO Via S b i f f ano del C e . <• 
t*> T el h^iwlQfi i 
Alle , " Il nojitro concerto t •< 
i l ' u n u M . i r t i n o U m b e r t n r*.n<1 

M e q i a d i W a l t e r M , i n ' - e 

G M I O N E iV a . M i e f - o t n a i J< M 

h J 7 2 ? 0 . l i 

A l l e ?' E n r i c o IV* d i L U U J I P " m 

d e l l o c o n GUK'< f M r r j i i n A l 3, 

S i*,s T m i n o O*- M e s i R. t j i i I ' I 

A d r i a n o H U l c a 

G R O P I U S (V i i S a n ' e l e s ' e r o ' * . 

•_> <H/ <11 i 

abe H ' i c h i l i 

INSTABILE DELL HUMOUR I V M . 
•o M ' e l 811605"* HMM^lSOi 
A l l e . 1 ! Lft testa di medusa di ! ì f 
' is \ ar LIMI M -.edita C C Uut" 
l e H e q i i d i ' 'cin< e s ^ i i I V C, ' u l . i 

L A C H A N S O N I a » g u M r a n . a i <. 

>*,' A * M | -IH,* Ì I M I 

A l l e , " J U T i r n m i s u O d i P f i ( i 

' . l e l l , , , ( i K i n | i j f ' i ' C.t z z i P n o 

t a m p . u j i a 

LA C O M U N I T À iV i / in is> . ! . i 

• * ' ' 1 * J i 

A le .>1 P r o i b i t o d i T. n n e - , ' . ( , 

•', l l . a m s o n S m u i n a U u a ' l u r o > 

M K I S Z a r s M c q i . i f i C i 'U> Q , i e 

l u c c i 

L A R C I L I U T O " / z , i M w n l . w . e < ' 

•*..i ',M a i " - * 

A l l e , " T o m m y d i « . i i i j s i v p n V a 
"id. , ur i O f . IIZO M l . r r d < 

' e a n n V i r . t t . i i v . i l r o . ' i i ' l a i 

T u f i i q i f i ' f i a l i . ' . ' . ' Il p a n e d e l gì 

r a s o i o i o n ( n / o b f m a ' l a i i l 

^PENTAFILM & PENTA FILM & PENTAFILM fè PENTAFILM ® 
Nella tradizione dei grandi successi CECCHI GORI 

OGGI grande prima ai cinema 

METROPOLITAN 
EXCELSIOR 

Tony Scott il regista di 
T O P G U N 

nel suo film più atteso 

VIVI AL MASSIMO, MUORI GIOVANE 
E LASCIA DI TE UN BEL CADAVERE 

OGGI grande prima ai cinema 

CAPRANICA 
MAESTOSO 

Antonio Banderas l'attore più amato dal

le donne, Francesca Neri l'attrice più ap

plaudita alla Mostra di Venezia '91. Nel 

capolavoro di Carlos Saura il geniale au

tore di film indimenticabili. 

ORARIO SPETTACOLI 
METROPOLITAN 1 5 - 1 7 . 3 5 - 2 0 - 2 2 30 

EXCELSIOR: 15.30- 17 5 0 - 2 0 . 1 0 - 2 2 30 

ORARIO SPETTACOLI ' 
CAPRANICA 16 30 - 18 30 - 20 30 - 22 30 
MAESTOSO- 15 15 - 17 40 - 20.05 - 22 30 

fe.lJ-JSy.lall'.MJJ.'t^-JIIAMdd.'^.ldll.'.MziJ.'bWII,'.^ 

mano 1 Tel fl""S314«. 
A i l e ? l La guerra in tempo di pa
ce di Adr iano Vtannllo con fctlore 
Cappell i RobeMri Gaspare't i Re 
già di Adr iano Vianelto 

META TEATRO . . Vana ! ., M 
5bc<5e071 
Alle ?1 Minotauro di 1 u q> Si ' i 
con Renalo i eopoldi Ro&^rto 
BoDbio e Cristina Borsotti Regia 
di Honatc Leopoldi 

NAZIONALE Via del Viminale 51 
Tel 4854%! 
Al le ?0 45 L'Idiota di F Dostoevs 
kij <eqi.i Gl. iucn Mauri rea Ro 
h e r l o S t l . r n u 

OROLOGIO ( V M de Fil ippini 17 a 
Tel b8308735l 
SAI A CAFFÉ Alle ?1 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin
cenzo Stanqo e Andrea Tosta Re 
qia di Marco Toqna 
SALAGRANDF A l l e ? ' ' 5 O can-
d e l l o " Cartoni di Pietro i V Silva 
, ( i n <-' e t n i ) e S Iva r' ì ' r Z a 1 U ' o 

' i Roc-r ^ a ^ c i k o 
b A i A O R ^ F O A l l e ? ' 'S La c imi
ce d Vladinnr Maiavski j mterp 'e 
tato e d i ' e f o da Valentino Or'eo 

PARtOLI iV ia C J S U O B O ' S I ?0 Tei 
80835?.M 
Alle ?] JC Pensione Italia con En 
,*o Jannacci >• Paolo Janna^c 

PIAZZA MORGAN Risto-ante in via 
Sina 14 Tel 7Bbb«5Ji 
Domani alle 2* JO Macchiem- e 
parodie di Petrol ini mteip-eta lo 
perù da jna donn. Marina Ru'a 
Accompa inala da im.i chi'ar-'a 

PICCOLO ELISEO 'Via Naziona'e 
183 Tel 48850c*5l 
Alle ?0 45 Don Giovanni mvolon-
lar io di Vitaliano Hrancali mie ' 
prelato •' f> f f '1oda Pino Micol 

POLITECNICO Via G B T u t o l o 
13 A "*".> o t . " 5 0 1 i 
Al i . ?' La donna di Samo d V e 
n a n d f n t i •>' > e ' e V ( t d V a n o 

P r o s p e r i c o n H o c c o M a r t e l l i t i 

C a r l a C a s s o l i M a n o P ' O S p e n 

P U L C I N E L L A M i n o r a r n e L n V a u ' 

t>ana 1 * ' e 4 " ' 4 ì j ' 0 i 

T u t t e U« s a l l e , " L ' u o m o P e 

stì i ) v i r t ù d i ( ' r a n d e l l o L) o b b l i g o 

L i p r e r i i i * i.* ( j n e i 

Q U I R I N O v i a M m q h e ' 5 ' ' e l 

b-Q.158s» 

A l l e ?0 15 I n l o r r o g a l o n o d e l l a 

C o n t e s s a M a r i a d i A P a l a / , * e 

s r t u i o n « i l * ' a M o r t i e ' i e ( ) a r i o 

C i . f i l a ' , l i l m o ^ a i l H o K e q i a J t 

[ g i s - n V i L U K i 

S A L O N E M A R G H E R I T A -V . D u e 

M a i e l ' . T e l WU'A^U, 

A l l e , " ìO S a l u l t e t a c i d C e , l e i 

L i c c i . P m i ' o r e r e q i a P e M r a n 

( t " , r u l ' i i i g I c e r u n 0 ' ' " > ' e L m 

n e l l o t i l ' i t e l i i [ ab ( * *e V t - ' u ' e l 

P i s t o i a R e g i a d i G i a n c a r l o N a n n i 

V I T T O R I A { P i a z z a S M a r i a L i & e r a 

• f . c e ti T e l 5 7 4 0 5 9 & - 5 7 4 0 ' 7 0 l 

A l l e 21 L ' i n v e n t o r e d e l c a v a l l o e 

altre commedie di Acri l i i« Carnea 
fu e con Lros Spagni Magda 
Merca'ah Virgi l io Zeni t / Reqia di 
G useppe Di l èva 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mma^mm 
ACCADEMIA BAROCCA IVm V 

A r a n q i o R u i / 7 Tel 6->4176Ql 
D o m a l i alle ? ' C l tes . i S Paolo 
[ nt 'o L'- Mura v a Nazionale Or
chestra da Camera Omagqio a 
Ffr tncoibCouperm 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
tV iaG Bazzoni 3 Tel 370l?6«l 
Aperte i s c i / i o n i anno 1*)̂ 3 94 
Corsi di Stona della musica pia 
nn'o i te violino f isarmonica sa», 
' lauto c i a ' i n e l o can'n I n c o •• 
eqgero Corsi gra'ui t i pe» bambi 

n ida i 4 a bann i 
ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN

TA CECILIA (Via Vittona t> Tel 
b*«0"4r i 
Ali»» 20 P'esso la sala Accademi.» 
del Conservato ' io in via dei G reo 
' t i Cuocerlo in onore della p.itrt> 
nadc i musicist i di S Cecil ia 
Alle 20 30 Presso I Audi tor ium di 
via della Conci l ia / ione Cont«*r*o 
del pianista Michele Campanel la 
In programma m u v c b e di ScaMat 
t i L IS. ' t 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
\'I,Ì ' aq l i amen to 25 Tel 

85J00-8QI 
Aporie i s c i z i on i ai corsi di piano 
*C"t' c b i t a " a viol ino violoncel lo 
' lauto canto i asso 'ono lazz ta 
sbe 'e compu le ' music c o r o ln-
l o rma / i om e seq 'e te ' ia da lunedi 
,i veneri] ore i b 30 1 Q 

ARCUMtVi . tS tu fa ' Tel 50041581 
Aderte is( n / ion i ai corsi d< piano 
V f t e c h i t a ' f i viol ino batte-ia e 
•"lenruss oni sol leqqio c.in'o la 
•or i i o ' i o musicale pr I m'ar i / a 

•**>• m'orma. ' ioni IH seqfetena t1* 
ape 'M . I mar i , -eli dal l '* ' 5 30 ' . e i l 
veneid dalle V a l l e *<* 30 

ASS AMICA LUCIS 'Ci r i Ostiense 
,£J5 tei ~ "4?141 I 

Doman a l l e . ' i bi l ia d<»l Ponti ' icio 
stituto Musica SdC'd P :,i S A 

i ns t i no ?0 Concerto d 'organo o' 
i , i i la CJ andomemeo P I P T I , , ' . 
f f iuisn he d 'Bach M o / a ^ v Mo 
- t ' inck 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 
l e i 3 'P '5b35i 

p esso 'e studio musicali* V u q i 

p jbbhco Dinge Yuri Temlrkanov 
musiche di Chiai».ovsM| 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO 'V-a di Viqna Riqacci V 

Tel S8?033^t 
Dulie 7 al le 21 Campus musicale 
su Vocalità e repertor io corale dt 
musica contemporanea 

GRUPPO MUSICA INSIEME , V M 
Fulda i 1 . T H 1 0535<-W8i 
Domenica al le 2' Sala Baldini 
p ?d Campitel i* Concerto Le trot
tole P Ca lab 'e "a A b Z imme* 
A Toca 'd i 

IL TEMPIETTO P zza Ca"vMeHi Q 
Prenota/ ioni le lulomchi- 48 '4800ì 
Alio 2 ' Concerto s t raord inar io 
Nathat.o Se 'on p.ano'o' le Musi 
che di Mozart B 'ahms bchu 
mann Beethoven 

LA SCALETTA (Via dei Col legio Ro 
mano M 
domenica a l i " ' 8 30 Camerata 
delle Art i Qi Roma p<esem r t Con
cert i di Musica da Camera 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lunqolevete dei 

Ve l im i 33 A Tel 32047051 
Alle 2 ' 30 JamSess Ion 

ALEXANDERPLATZ CLUB 'Via 
Ostia 9 Tel 3^3<38 i 
Ape 22 Bucky Plzzarel l l & Carlo 
Pe t Quartet 

ALPHEUS Via del Commerc io 35 

Tel 57478201 
Sala Mississipp A l l e , ? Old and 
New Blues 
Sala Momotombu A l l e , 2 Dlapa 
son più disco salsa con Cu"si n 
baia Red H-ver Alle 22 Cuba e* 
con Antonio Pezza più Tony Scoti 
Jazz Show 

BIG MAMA Vicolo S l-< incesso . 
Pipa *H T e l 58 ,2sS1i 
Alle 22 Concedo dei Più bestia 
Che blues 

CAFFÉ LATINO IVI.» (i> Mon'e ' , -
s 'accio % Tel s "4402^ 
Alle 22 Char l ieCannon ' <» n> 
•o 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO v i d 
Mor te rpstacr io 3b ' • 1 
5-450l^l 
Alle 22 Tropii al l ' i r co ) L << i 
Tr io Magico Ouintet 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI Via a 
mai mora 28 Tel ' l ' i 'Ut 
AMe2* J0 Dis.o 'ec. i jn A> . d • *• 
' i i p Inqresso j« I'I lo 

CLASSICO . « L ^V.i -
^'"J4055l 
Alle 22 V.orld musn. con Racine 

EL CHARANGO Via di Sani Li io 
l'io 28 ' e l b8"*f'Otìi 
Alle 22 Musica col y > ,-> • Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO «Vi» F f a n j . p a i . 4, 
T " l 4tJ"'tH>3| 
Alle 21 30 Serata di mu> n a i l " 
dese 

COMUNE 1)1 ROMA 
X RIPARTIZIONK 

REGIONE LAZIO 
PRESIDENZA DELLA (JILNTA 

CENTO MAJAKOVSKU ^ 
1893 -1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Quadri, (olografie, iliscgni olire 2M) opere di Majakoskij. 
Tulli i giorni alle ore 11-19. Vencrdi c-Sahaio 11 - 2J^^ 

lino al I2diecmbrc 

Sahalo 27 novembre ore 21 
Concerto di percussioni Mark Pckarskij 
Acca Sala Momcmailini Viale Ostiense 104/c 

i u 
' ?<1 ! . ' SISTINA . i l Si-

A l l c . ' l Arcobaleno i i . nM-i.ìn 
' l r H Q U I ( , , H ] ' . ! 1 .1 (1 ' . I l t l (1 

S P A Z I O U N O V i Ir d o l ' u i • I 
1 , . | V t ' H ' ' 1 

• M i ' . ' L omosessuft l i l f l o IJI ditti 
COltft di i r spnmor i l ' C i . ' r. n 
V. in ,i<l,i V ir,. I I I , " |., i . i 
rTui ' t ' s HH' l .J A n 1 n o ' U iOr 

)'.! I I " ' ' 
STASILE DEL GIALLO . .1 ' i ' •• 1 

n • ' . 1 *. Ht n i ' 10 1 0"^ 
AH.- 30 Ossessioni per icolose 

Ut. q n . i t i ' 

« d ' i 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C A R I S 
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I r Hi 

TEATRO DELL Vil i CIRCOSCRIZIO 
NE , ' 1 . 'm i ' 1 l ' i ' ' ' " ' ' i ' i 

i' ' " Tutti in scen» 1 r <i 1. 
d 1 T I ' " | l 10' . .'H 

d 
.1 1 

ULPIANO . i l l . 11 ' 1" 1 IP ' .1 
1. ' ( ' . «1 

Mllt- . Nel tondo dell occhio ' i'i 
I • m i . .si 1 11 • • ! " ' o l ' i , I - L I 

C . " S " ri, ' , " l , , . | , „ 1 , . < " J . l 

<• , 1 . ' I I . I . N 

V A L L E . 1 . ' • " i l ' k 1 I. . I 1 
T . . | r ^H I ) 1 111 

1 Ln bottega del enfte d 

J i i m , ^0111. , ' I I M K . I " M I ( '-1 k u l i 

i . ' " i l i . i u d u ' d k ' " d 1 i - r u b r i - L o i 

O' h. s l ' . i Piccola Slnlonlcf l di 
Mi lano Adir^'Oni !uH i 1 d e " " d 1 
1. ' l i , i l l i - ' 0 I » . L I U S I ' i l s . l ' i . i l e " * i ' 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA Virt l , ne S iinr Hnn ld 

" l 1 OOl.'.'l 
. I I I ' . ' t i l ( f J ' t ' S S d ^ l . f ' f l l ' I i s ' 

' i- . 1 . - . . ivo a " 1 11 " '<o ' 

S a l v a t o r e S c l a r n n o 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ol TORRESPACCATA 1. .1 A H ,. 
•'"S t I" , ' V l ) ' " ! ! 

I ] ' . 

I . l / I ' 

/ i o l i ' 

' • ' . t i ' 

u t t 

I I 

1 I L. i l 

LA SCALETTA V1.1 * • ! C 1 

VASCELLO . 1 .11 1" 
. (I r i l W ' l , ' 

Al l ' . HeddnGabler * 
g i i 

AULA MAGNA I U C l uiigrilM»i.n. 
' , " , r o ',11 in Jf'l>0',1 .' 
,Jiiiii.tr . i l i , ' ' 10 Aul.i Waon l 

M V I " , i l , i H S I.I •• ' .1 Elisabeth 
Leonska|a . i.m'st 1 V I I S K ' " • d 

" I H nt.mn l-n.i'ini-- Cl ln. ' i ' i 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

f i i / .- . i d . l ' n s s • , • ! ' ^ ' H K ' -

A ' N ' H T I ' C o ' l l - l ' ' ' • ' " ' ' I l " " 

DOMENICA 5 DICEMBRE SI TORNA ALLE URNE 
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Detari al Genoa 
La Federcalcio 
dà l'ok. La Fifa 
acconsente 

I H 1! Ctenoa potr 1 ti sser.ue i t ut i i 'o r i Luos 
Detan l o l n ck'dso Li I edere ali 101 on un , rov 
vedimi ntu firmato dal presidenti Mal un si In 
precedenza Li Tifa . i v \ . i praln.Ltins.nu dt ro^a 
tu il caso alla Hgc con la se^uen'e motivazioni 
•I.a Fifa non può andare contro i suoi redola 
menti ma se- la Fide u io le autori/zar». IX t in a 
stendere in campo come ter/o e\tra comun i ' 1 
no non ci opporremo-

Roma: Moggi 
resta, anzi 
raddoppia. Sensi 
lo promuove 

I B I •. ino VOLICI r im ini ill.i Kum 1 ni i " «• 
un ti ro im i r m i \<>n s ir t puu onsuk i N ' u n i 
i n t pt r k tua si ioni di un ri i lo ) 'm is i .. UHM 
•sin n -cjut , i paio] t IK n un piatov i i >• i p u 
so the 11 rapporto L O I I 1 i q u a d r a si si i consoli 
dato opt r- rò a tu ' lo t un pò» C osi ha t on ime l i 
t t t o M o n n i i N u o i t m b i o d i r u o l o d o p o u v i r u u 
'o un i n ton i l o con il prt sidi nV d i Ila st*t n ' 
di il'orossa ! r mt o Si usi 

Colpo grosso della squadra di Giorgi, che sbanca il campo 
dei belgi e con un tris firmato da Matteoli, Oliveira 
e Pusceddu ipoteca la qualificazione ai quarti di Coppa Uefa 
Il brasiliano e il capitano i migliori. Ottimo l'arbitro 

Notturno sardo 
MALINES-CAGUARI 1-3 

MALINES Proud H o m m e S a n d e r s De Boeck G i j sb re -
chts De Fe rm Van Der Buys Leen B a r t o l o m e e u s s e n 
Sabbadmi (79 Van G o m p e l ) D e m e s m a e k o r (46' Eszeny) 
Cze rma t i nsk i 
CAGL IAR I F io r i , A l o i s i , Pusceddu V i l la Napo l i (81 ' Ve ro 
nese) , F i n c a n o , S a n n a , 8 i s o l i , V a l d e s , Ma t teo l i , O l i ve i r a 
A R B I T R O G a r c i a A r a n d a (Spagna) 
RETI 33 Ma t t eo l i . 38 ' Cze rn ia t i nsk i , 82 O l i ve i ra 87' Pu-
bcoddu 
NOTE a n g o l i 8-1 per il M a l i n e s , a m m o n i t i Pusceddu , A l o i -
si spe t ta to r i 7000 di cu i 3000 t i fosi de l Cag l ia r i 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Bkl \ l 1.11> Il Cagliari se 
1e eqreit i-uncini ' cav,ita anche 
in terra belila Nota patria del 
cale io <ostico> !l pai e fatto e il 
M thttes che navitta a centro 
e lassificu nel campionato na 
/ luna lc e s era a l l a p p a t o alla 
Coppa Uefa ult ima ancora di 
salve/ /a dopo una s t a t o n e 
deludente, ora dovrà venire a 
giocare in Italia solto rli due 
iti il II mattatore e stato il brasi 
Ilario naturalizzato beliti.. Bar-
roso ( d i e in dialetto sardo si 
Uni t ic i testardo) Oliveira che 

dopo aver elogiato notti, in 
contr i pre partita i suoi e \ con 
nazionali 0 state» 1 autore della 
rete che ha portato in vantai; 
1410 il Cagliari e ha probabii 
niente chiuso le porte del l [AI 
ropa al Mahnes 

Ma veniamo alla cronaca 
Contrar* mieli te al canonico 
andamento d una partita di 
calcio ti nervosismo affiora su 
bito per ' esaltezza dopo una 
cinquantina d i secondi A sca
tenare una mini rissa e un in 
tervi' i ito a ttioeo lonno frane a 

mente' spropositato di Pusced 
du su Sunelers II belita si pren 
de una spallata e \ a por te t r i a 
far scena Spintemi L arbitro 
ammonisce il cagliaritano 
Nella prima nie'la del |)rmio 
te'inpo non succede nulla al eli 
la di un altro dr.eroio e he que
sta solla ha come protagonisti 
Bisoh e C'zerniatmski Cd è prò 
prie» quest ult imo il pr imo uo
mo 111 campo a tirare ili porta 
dopo lri immit i di «ara l'ion 
para e tre minut i dopo i% il por 
tiere cagliaritano di nuovo im 
pennuto ma que'sla volta pil i 
seriamente' da Leon 11 Cagliari 
e attento e turbo 1'. almeno in 
avvio 1 rossoblu tendono fede 
alle probabil i istruzioni del lo
ro allenatore diori t i non pren 
elcrle L alla mezy ora 1 cattila 
ntatii fanno d i DUI le danno 
Ael andare' in noi e11 Malleoli che 
intere etta male un pallone .il h-
mite dell area belija Ma il sar
do e 'ordinato itli fa spemda 
Delv Valdes che qli offre un 1 
r i spe t ta to assist Malleoli con
trolla questa volta bene e con 
un pre'He'VOle sinistro dal l imite 
metto 111 ttol 

Keaitisce il Malines mime 

citatamente lì il motore sarelo 
perde qualche colpo Dopo 
una manciata di minutielall 1 a 
0 Cze-rniatinski parettitia 1 con 
ti I beliti battono un lullo lale 
rale alla sinistra eiella porta del 
Canlian e la punta di ormine 
|X)lacca raccoltile un allt inito 
di testa d i Nibbadin i e' batte 
f io r i da due passi I ijialloruvsi 
prendono corattitio e c o n d i i 
dono la prima Irazione eli itio 
co solto 1 pali di I lori Che in 
più d una occasione viene sai 
vaio anche dalla elitlicolla de I 
le |>iiiile del Mahnes di re ttnersi 
in piedi II campo e itluace latei 
e abbondantemente innevate) 
sotto le tribune' centrali e la 
temperatura di quattro tfradi 
solto zero 

1*1 ripresa si apre' e olile I un 
zio «ara l ì cioè i o t i al 'n spiti 
toni Kd i> sempre l'uscecMu 
protagonista, eiuesta volta uh e 
compai tno (si fa per elire) 
Czerniatmski I. arbitro lo spa 
itt iolo Garua Arancia tjrazia il 
qiù ammoni to difensore e a 
ttliaritri.no autori della spalla 
la Ma il Mahnes pura t ta iean 
do non combina pm di tanto 

Progetto ai voti il 2 dicembre. Francia: ciao Houllier 

Cura dimagrante in vista 
per la Coppa Campioni 
i M < ilM v MA Cura dlinattran 
'.' per la Coppa Campioni 
C oppa l eia "Oceanica-
Un autentica rivoluzione in vi 
sta per le Coppe* europee 
1 appuntamento e (issato per il 
prossimo '-' d icembr i ' morno 
in cui si svolttera la nuniejne 
elei e i mutato esecutivo dell Uè 
l a t i l inone europea di calc io) 
I e indiscrezioni circolate noi 
itiorni scorsi sono state confer 
mate' ieri a Iterila dal portavo 
e i elei! I ola Nndrè Violi - L i 
molt ipl icazione delle federa 
ziom nei p.iesi dell KM euro
peo e ausa un uejte'vole mere 
me nto eh partite dal l esito 
volitate» e quindi la diminuire 
I interessi ch'Ile* coppe e uro-
|K e in ne nerale inoltre' con 

l attuali* riforma della ( oppa 
elei Campioni ot*ni . inno i hit) 
eli paesi importatit i r imangono 
esclusi dalla fase finale l 'na ri 
strutturazioni' dei tornei evite
rebbe questo rise Il io-

Il premetto pre'vcde una rida 
zlone della squaelre pa r i c i ! 
patiti alla Coppa elei Campioni 
^ l.H a 2U con una fase hn.ile 
con quattro n - O H I di l 'uuttro 
squadro Lo J.2 lorni. izioni 
• sclusi il e rttorio sar i qui Ilo 
della classihcu a puntcqttio 
saranno dirottato nella Coppa 
I ola Violi ha invoco escluso 
I ipeilesi eli una possibile unifi 
e azione di Coppa delle Coppe 
e ( oppa Uefa -I eventualità 
ha detto mi pare frani aulente 

remota» 
D l m U x l o n l H o u l l i e r . 

I n altra vitt.m.i occollonte del 
l i txxctature "mondial i " il et 
traucese si e dimesso ieri <i ot 
to t ' iomi eh distanza dalla 
sconfitta di Paniti con la Buina 
ria ( 1 - ' I che e costata alla 
1 rancia I el iminazione dalie la 
si duali eli Usa l)1 Houll ier 
nella conlereiiza stampa con 
vocata nella sede della federa 
zione frane ose t F'I'I ) ha par 
'alo di -dei ISIDIH* maturata e 
strategica- l uned i in una nu 
mono straordinaria sarA deci 
so il nomo do! nuovo solezto 
nature 11 i l i n imen to di Michel 
Platini -Una decisione ttiusta 
In caso di eliminazioni* un tei 
me o se ne'deve andare-

Basket, Euroclub. La Buckler liquida il Pau 76-61 

Bologna, la vittoria c'è 
il gioco un po' meno 

L uvinqston 8 putiti ieri ai tr.incesi 

L U C A B O T T U R A 

M [ frodino da tors i L i l ìutk ler pesi a nel 
I Lurin lub t|ualc una delN t i >nw / i ' t tu* lui perso 
in l amp iona io < baiti senz i aff inno a k u n o -
?t. d i - i decimal i frantesi d i 1 l'au 1-t squadra 
di ("(onie/ t oa t h puri ' del Li Nazionale ti Olirai 
pe t seti/ \ il plav titolare i V m o i i r . i I l sa mit 
lenivo t. al led^e t^olo^n.i h i lìl in 111 fuori uso Le 
\ mestoli atc l a t i t i l o tfrutianionti e UaliiloMt 
t< nlznt. il Ulti Ma posst tdf 'or / . i r e lasse stiffi 
ueute per nduru I.i i/ara \ una pass ic i . i t . i An 
e he più piai ida (li (|u<ilito si potesse [M'Usare 

r. la s. rat.i di Moraiidotl] l J l [uniti (> I ì .ti ti 
ro) i tu pt r iin.i wi't t si spoglia di ! saio da pre 
/[oso difensore • t IR e un i deli/ ios.i li lani.i i l i 
i oiK lusiom e ttssisl i l iu i i i i i ia / ioni ( si hiat e Liti 
I intu» - i OH I i t r un pi » ita di ! )ani !o\k i 1 tip 
porto un pò impp i I M I i 1 I '•) di Moretti d i \ i n 
'a l.ii ile lai ili 

l i un i t i le timi >a si i l-ìo lodila li [H SI a nella 
/ o n a i fi* Uom- / i iueuta sul J0 7 di meta primo 
ti lupo A tli'es i iltrui v hier.i'a ni ompaiono 
d in tanto a m i l e k b.i lhu/u tar.t t 'enal t In 
hanno stovso i n< r\i i l i l i runainonti e t o m p . i 
i^ru M M un .ittimo basta eli* l in i t i sfoderi il 
(juinlt Mo pit< olo i Morandotti .ila f o fe ( .irera 
I I l itro ) t un U H M par/tale e i osa (atta a un tà 
parlila - i^ra/i» un In a u n i d i d s t saldissima 
i h* spr» I IK ai^li a^M rsart un ( loi | i i i nte 1 J ' .U 
tiro - il p ir/ iale i d i l i l ' t I-i ripresa sarà a i t a 
dt miti i o l i un pò di spa/ io un In per i 'r. intesi 
Citnnoi ( ( arti t 

I n c i d e n t e p e r Me C l o u d . Il ns i is t . i n» ro 
della Si asoli l i ! di l'i sarò 0 nm isttn 
m un lutulent i u i i tomobi lMu o s* n/a ( oinun 
i jne riportar' U*T I\ I t o n s i ^ i i t o / i Mi ( loi id 
v i . i ^ i . u a a IH I 'OO di II i sua I lat ( roma ( i^ulda 
v i la sua il iau/ata M K In III M I ui 'o [M r t .u i s i 
antor . i in via i l i it i ertauientu e sb.mila' t ali 
dando ai l ur \ i r t il miard r ul Molta patirà [»'r il 
^ i ina lor , di IV sarò i;uak he i u a t u v - " ' • 
hd Ui/ala • nulla più Mi ( lond dol ' 
i h i r a 

TI 

• per I , 
1 Itici 

E il pruno ve*ro pericolo por la 
compatt ine rossoblu arriva por 
mane) eli lìisoh che texea male 
e motte in difficoltà il compa 
uno Ptori che sventa in unitolo 
Poi e la volta di Gijsbrecht 
creare ituai ali estremo difen 
sore e aitharitano che* anche* in 
ejiiest occasiono so la cava 

Ma il trionfo sardo arriva 
prf 'pno quando i ttiallorossi 
sono ali attacco l.'ox-Anelerle 
chi Oliveira che considera il 
Bel i lo come la sua vera patna 
Liceva dotto che solo II aveva 
potuto trovare comprensione e 
if lon.i) dopo aver raccolto un 
passaititio dall 'altro straniero 
del Cagliari Delv Valdes supera 
Proud 1 tornine i on un bollissi 
ino pallonetto ali JS2 E tre mi 
nuli dopo I apoteosi Quest 1 
volta C il -cattivo- Pusceddu a 
portare a tre le reti del C aqliari 
e ironia ancora con un palio 
nello d.t una ventina di me-tri I 
beliti protestano per un, se 
concio le*ro presunto luorittm 
co F. le prote-ste it iunitono an 
elio dalle tribune d o v un ma 
nipolo d i sostenitori tenta d i 
sfondare una porta d accesso 
a l i m ipo Inutilmente 

Il partito Milan 
tra allenamenti 
e tribune politiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

Matteoli ha aperto la strada della vittoria al «suo» Cagliari 

M i. AKNAU » l na \ alani; vii 
f a \ nell i redazioni dei giornali 
sono i tifosi del Milan t h e non 
rinnoveranno I abbonamento 
a San Sjro di lusi t i -il «nostro 
presidente lusi isla- r un inso 
Illa giornata a Milanello dopo 
'a l i lo pari ire de. -pun'o pi rso 
o yuadann ilo-*- m i n o l e d not 
ti .i BruM'Iles d» 1 -taso Vali 
Hastin» e dell .litro «taso s,i\ i 
tes i t i_i si ri mie < onlo .ili un 
pro fuso t o l i l i i ' t i artioinenti 
si si ino SSTJO'.I'I >u \ d i i Ll i 
sten si ironizza neai i th t t m'o 
solto\(Ke ('\ la nnno\ i lo il 
contralto da r» miliardi I inno 
quando già sa;x-\ i di non pò 
ter tornare più in iampo> i su 
S.tvicoMt non si parla prò; i o 
;x'R h( il montenegrino si i l i 
fende i o l i un -no tonunent- i 
C ipel lu m <issen/a del presi 
d' inte sponsor del fuor i t l isse 
incompreso può trattari il suo 
fantasista t o m e un giocatore 
qualunque "SavueMi -7 Si 0 al 
]f nato» e Ma a casa M a i a l i l o 
IV jan t i^la stato perdonalo da 
PA r iusioni e se la t I U ra t u l i 
una mulla D i l l o zero a / i r ò 
del l'art AMnd non i più lem 
pt> di disquisire fra 1S (ire t i 
la sfida st udello i l ' im i t i e lo 
spogliatoio de\« 'are i t o n ' i 
i o l i i nuovi a i t i a t t h i d l l 'apin 
i Simone ( in preallarme Ka 
ducioiu e Massaro! i la squali 
In i di Alberimi Ni tnte paroh 
ma non solo pure niente un 
macini il Milan impell isi e alla 
troupe della Kai anche d i 111 
mare Dejan s. ivuevi i t h e va a 
t a v t ml f rnw 

St ivolt i fanno pm p u1 in 
li piotesle o l o scorni i to dei 
ti'nsi milanisti t h e tul io n n 
sio L i f i anca nivsonera d 
"U'^ambiente- suicjtterisct ad 
dirittura di IMJII ott ire î li .u qui 
sii alla SI inda V i! Mil JI I l In 
ne pens i del presidi nu , ti* 
sunqensce di volare 1 ini i Ko 
ma t int» udì darsi ali • politi 
i ,1 SUN». il indo pioiesk t < io 
pen ' l-i squadra sta t ol i Kt rlu 
st ol i i . i i i t ln st i e t In i< 'im 
( ìsl it urta si 1 un i nt.i -C e 
un ironia attorno i noi i In pn 
ma non i i ra (.ìui il)bi un 
sentito rivolgi n i » i tn t ' u l i 
- fat i ette neri » I imp il i r l e < 
i h i non si \ ida oltre" ì' dift n 
soie ritiene pero l o m p r i usibi 
k la stel la di Berlusconi d i s 
nislra ilalian.i L ÎI va i on'n in 
maniera pazzesca pi. ri h i lui i 
sinonimo di t ipitalismo- !'( i 
sul! esislen/a di I -partito In j 
I IM onia i io- tiinmt Mi -un i 

mezza idea esiste «li ter to i 
li 1 pronto un nome ideal* p i i 
il ministero del! tCul 'ur i \ itti 
rio sbarbi 

I i?li a l t r i ' 1 ilipjMi Chilh i \ 
t il limo , onverti lo al Msi fin d i 
t' Tipi non sospetti i l l i m i t 
i he -n i Ilo st.ill 'ossoneroi e d 
'uMo d.i simpatp |M'r Rilt>'id i 
/ ione a qui IK per l,i U'^a \b \ 
lusci>ni avrà \ a lutalo beni i 
prò t i contro di una stia even 
luale en'rala in poi in a I I I 
tanti neinu i ma lui m un parti 
to potrei ti H i lav \e ro f ir i " l ì 
fluire tante forvi non solo mi 
prenditoriali dell mti ' i soe n 
t.i 

Più frizzante di un musical 
Più intrigante di un giallo 
Più spiritoso delle comiche 
Più invitante di una commedia 

144 AUDIOTEL 
IL NUOVO MODO DI COMUNICAR!* 
Pm M.ti' »i» a'/sfl.'i/rt •>'•( ..jiiil/iin il; ijiuhih; diro 'nczzo di uVor 
maone \udwtel e i/ nuovo smizw telefonico offerto :n > li? s-t( 
ni'it'M.'.ili '/; .'ni;,? liiìh ifii Fornitori th Scrcizi privati tramite uno 
struttura di rete predisposta dalla SIP IVi. /f t ; i:cr-' omo 
il.imt'i'.'i .i uisti ('M u.i 'eh'ono una u"M.Ici?:.7 h yle o b.ir.iVtCi1 

Oppuh' »i.t'dh'ii');-n;/i ìt.ii't, Oi^iornainei:'! utili iv J tuo Irroow o 
ion*ul'Mie k nli'iik 1,0' :;< ' ìompoiu d 1-14 H\UI'.I\ÌI * m,"kri u ' i " 
si'iiìiiii'i';;il/svizioiiu il wi'f'i 'ssjt 'poi\u,n\h ihw-oai'ii'.menie 
ili sdì 1:1 .it" 'iHiiiiVi! \uuioul La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha defunto un sistema di pagamento trasparente che condente di 
sapere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta. Il ; rezzo 1 .ii.Vnnimii'ii '.I.,'IIIÌI>H,I<HI,'I,'I 
UI I o'nttoi 1 di Servizi aviri-poihle a cinque diverse 1 lussi tariffa
ne: per (stillili,) quando il unnico di un servizio II»'!I'H;.; H".1 W ' 
Li -ii.? ;.;i'",7i i.'i! 4J» 1! minuto i]U0ii'di'um;iihiiU0'i 1~-I2l.it 11 ' 
'a t »: I '-MÌ ,il 'imiih'ii 1 . I ' S , ,u< un/ìt' la '.livelli -t •ini"-

l"/tfss(' 

di turitlii 

lire min' 
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INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI 1 GUSTI. 
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Coppa 
del mondo 
dì sci 

Dopo la gara d'esordio di Soelden tornano in gara le donne 
a S. Caterina Valfurva per disputare un gigante e due slalom 
Favorite la Merle e la Wachter, le italiane si nascondono 
La Compagnoni corre in casa, ma è fresca d'infortunio 

Azzurre in maschera 
Dopo I esordio di Soelden e una lunqa pausa ri
prende la Coppa del mondo Da oggi a domenica 
scendono in pista le donne per disputare uno sla
lom e due giganti Si gareggia a Santa Caterina Val-
turva in casa di Deborah Compagnoni che però 
non si presenta al meglio della condizione e quindi 
non può puntare a quel podio che in altre circostan
ze sarebbe stato alla sua portata 

NOSTRO SERVIZIO 

• U S ( A I I K I N A VAI.K1IKVA 
P i m i ntK.<tr i S o c k k n t k d i 

s i \ \ ( n ' i i r i d< Il u l t imc i v - t t i n u i 
i n i l i i s t r u ì i d o r d i n e p e r le 
i / A i m t i l t i s i q i h . i d e l f i n e s c i 

( i n i i n v eli C o | j p i d e l m o n d o d i 
s C ile n n i \ i l ( u r \ a d r t i c o l i i t o 
in m i n s l a l o m i d u e g i t a n t i 
( u n o p t r r e e u p t r . i r t V e v s o n 
t i >/• ) - A S o i k l m n o n e i . i spe t 
l is u n o u n n s u l l i t o e c l a t a n t e 
l i n t u ì ' 1 v i r o c h e e o n g l i . i l l c n . i 

I i n n o n i v e w i m o p n so q u e s t a 
U i r i e o i m p i l l i l o d i n l e r i m e n 
I n d i c i B i i r t w M M e r l i n la 
i o p ) i p i r t u t ta 11 s q u a d r a i n i 
/ i i ot>i!i N o n o s t a n t e i v a r i g u a i 
f i s n i i he h i n n i » c o n i i d d i s t m t o 

I I , j n [> i r / i o n e a n c h o s o n o 
r i m a s i i b l o c i a l a in l u g l i o p e r 
p r o b l i m i i1 i q u a r t t c ] u m t a 
ve r t e b r a l o m b a r e la s q u a d r a ò 
i i n e i p s i c o l o m c a m e n t i s t ia 
i n o se I M i lo b e n e s i a m o p r o t i 
ti p e r i i r r i s i l i ! i t i -

• ( i r t o p r o s e g u e la pie 
m o l i i si i m p o r * i u t e e f i re r i 
s i i l i i l i q u i i S C atc r i n ì V a l f u r 
v i s o p r i t l u t t o p e r I X b o r a h 
e h i s i n i n e isa m a a l t r e t t a n t o 
b is i l i n (V i n t r ire in ( o r m a p i ù 

iv i n i N o n d i m e l i t i c h i a m o 
e h i 1 o b n l u v o sen io le O h m 
p i . i d i - k ri m l i t u i i le a z z u r r e 
h i n n o p ruv i t o 11 p i s t a d i g a r a 
i o l i u n a sei i t . i b e r a d i u n o r a 
su l 1 1 p i r t i t i m i m a l e d e l l a "Ce 
v i c i i l i N i 1 j K > n i c r i t m i o si so 
n o s o t t o p o s t e u l u l i o r e t t a d i 

i ( iv i ta f i s i ca n o i a p a l e s t r a eli 

V i l f u r v a s p a l l a a s p a l l a e o n le 
t e d e s c h e s o p r i t t u t t o p a l l a v o 
l o e c o r s e p e r le i t a l i a n e c o n 
t r i l l i a t e d a l p r e p a r a t o r e G i o a c 
( I n n o K r a t t c r h o c k e v su p r a t o 
i n d o o r p e r le b i o n d e t e d e s c h e 

N e l g r u p p o d e l l e a z z u r r e 
a n c h e D e b o r a h C o m p a g n o n i 
o r m a i q u a s i c o m p l e t a m e n t e 
r e c u p o r a t i d i l i i n i i a m m a z i o 
ne a l t e n d i n e d e l l a s c o r s a set t i 
m a l i a U t v a l t e l l i n e s e c o r r e e 
s i l ta s c n / i p r o b l e m i c o n l e r 
m i n d o ii s u o p i e n o r e c u p e r o 
O g g i s c l e ra s u l l e n e v i d i c a s a 
su t r a c c i a t i c h e c o n o s c e a l l a 
p e r f e z i o n e S i l u r a r n e n t c v i 
r e b b e s ta to u n ^ r i n d i v a n t a g 
g i o se D e b o r a h f o s s i s t a t i a l 
m i g l i o d e l l a c o n d i z i o n i 
A v r e b b e p o t u t o p u n t a r e d i r e t 
l a m e n t o a l p o d i o p i ù a l t o C o 
s i i n v e c e ò t u t t o u n q u i z L s e 
la s u a p r o v a n o n d o v e s s e esse 
re a l i lite . v a J c l l c a s p e t t a t i v e 
n o n e 0 d i m e r a v i g l i a r s i A 
q u e s t o p u n t o la C o m p a g n o n i 
p u n t a t u l i o su l l a r o u l e t t e d e l l e 
O l i m p i a d i d i e i l l h a i n m i r 12 27 
f i b b r a i o 

In g a r i o g g i a n c h e B i b i a n i 
Perez n o n o s t a n t e p o r t i su l v o i 
t o i p e s i n t i s e g n i d i I la c a d u t a 
d i ier i in i l l e n a m c n t o U n a c a 
r a m b o l a c h e h a l a s c i a t o s e n z a 
f i a t o al le h e il Ct f-r i n z d a m p e r 
-Se n o n avesse a v u t o il p a r a 
m e n t o d e ! c a s c h i n o d i c e 
q u a l c h e d i n t e s a r e b b e sal t i l o -

f a t t i i d e b i t i s c o n g i u r i p e r 

La legge in vigore dal 1994 
Danimarca, lotta al doping 
Carcere per i colpevoli 
Pescante: «Meglio da noi» 
M m i I s \ i I I I \ C o n t i n u a 

( i v i m t d o p i n g In 01 

n n i ire i i p i r t i r i t ! i l p r i m o 

gì u n n o i n t r e r i n i v i g o r i u n a 

d i III I gg i p i ù si v i r i c h e m a i 

si u n i st ite a d o t t ite [ c r i i l o t t a 

i l i i p m g ne I lo s p o r t I h a a p 

p m v i l i u ri i l 1 i r l a m c n t o d a 

I R S I L i u u o \ i l egg i p r i v e d e 

Ir i l i t r i i n c i l i la d i l u i z i o n i 

f i n o i u n i n i v s n n o d i d u e i n n i 

d i p r i g i o n i | n r I i t i c i i d i c l n a 

r i l n e o l p i v o l i N i 1 p r e s i n t a r c 

il p r o n i r i u n ì n t o il m i n i s t r o 

d i 11 i s i n i t i l o r U n l ur ic i h a 

d i t t i i l i A s s e m b l i i p a r l a m c n 

1 i r i e h i i l d o p i n g o l t n ì c a l i 

s i n d s l u r b i Usici • m e n t a l i i n 

i l i u n i e isi i u n r i s c h i o p e r la 

s l i u t i i u n i v i o l i / i m e «ti p n n 

i ip b isi di Ilo sfiori 
In in r i t o i m t i rvc m i t o u n 

u n In il p n s i i l i r i t i d e l C o n i 

M i n i l ' i se i t i l i i In in se t t i m i 

i i i v i v i u m i l i l i t i t i i l C o n s i 

g l i o n u / i o n i l i d i II i n le c h e 

p i t r u c i n ì la v rie d i p r o v v e d i 

m e n t i a n t i d o p i n g e h i e n t r i 

r a n n o in v i g o r e a n c h e i n I ta l i a 

( c o n t r o l l i a s o r p r e v i e a c c e r t a 

m e n t i su l le r c s p o n v i b i l i l a c o l 

I i t c r a ' i ì - C o m u n q u e - s o t t o l i 

m a P e s c a n t e n f c r e n d o s i i l i i 

l egge d m e s i - n o n ò la p r i m a 

v o l t a c h e si p i r l a d i p r i g i o n e 

| x r i d o p a t i R i c o r d o c h e g i à 

n e l l a p r e s e n t a z i o n e d e l l a p r ò 

p o s t a d i l egge C e c i U o n i f a z i si 

L i c e v a r i f e r i m e n t o a t r i n c i a e 

B e l g i o d o v e 0 pre-visto i l de te r 

rentc p i n i t e i i / i a r o S o n o p e r ò 

c o n v i n t o che sia p i ù inc is iv i la 

s t r a d a i m b o c c a t a d a n o i L a 

l e g g e d a n e s e l u n z i o n a i n ta t t i 

s o l o c o m i d e l i r rentc ne i c o n 
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z:ialc h quindi un derbv pieno di incognite escn/a 
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Deborah Compagnoni in allenamento alla ricerca della torma perduta 
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IDEALI IN CASO 
DI ARRESTI DOMICILIARI. 
Depressi? Avviliti? Inquisiti? 
Pentiti? Contro i disturbi di tan
gentopoli e i malesseri dell'au
tunno nero, Avanzi e Cuore per 
la prima volta insieme. 
Non perdetevi la nuova coalizio
ne per arrestare la TV spazzatu
ra, gambizzare la TV verità e 
seppellire con una risata le fac
ce che vi avvelenano lo zapping. 

Dai sotterranei della RAI, Avanzi 
vi dà il meglio di se in due video
cassette, accompagnate da un 
fumetto originale di Cuore. 

Da Avanzi con tutto il Cuore, 
in edicola. 
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